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PREFAZIONE DELL’ AUTORE 


Di molte opere che si hanno intorno alla piccola guerra 
talune son buone talune mediocri ; in qual conto verrà tenuta 
quella che ora per noi si pubblica? Di ciò il giudizio a 
que’ leggitori forniti di esperienza in fatto di operazioni se- 
condarie delh guerra. Perocché questa parte MI’ arte mili- 
tare assai meglio dalla pratica cÀe non dalle teoriche s’ im- 
para. 

None stato mio divisamento offrire qui un metodo sulla 
piccola guerra; ma soltanto dare a' miei giovani fratelli d' ar- 
me taluni avvisi e talune indicazioni che spesso tornano più 
utili Mie più dotte teoriche. 

Tutti converranno che il modo di guerreggiare praticato 
fino a’ di nostri , differisce essenzialmente da quello tenuto 
fino all’ epoca deUa guerra della rivoluzione. Questo cambia- 
mento ha dovuto necessariamente estendersi alla piccola 
guerra ; epperò ora si considerano come disusate molte cose 
che altravolta erano tenute come essenziali. 

R principale scopo cui ho mirato scrivendo quest opera , 
è stato questo appunto di fare notare tali cambiamenti. 

Nondimeno io non ho scritto per coloro che ignorano M 
tutto , 0 che incominciano a studiare V arte della guerra, ma 
per gli uffizioli che già istruiti ne’ principii generali di tat- 
tica possono utilmente applicarsi allo studio Mia piccola 
guerra. Studio più malagevole ed istruttivo di quello Mia 
tattica , perciocché si può evidentemente attendere a questa 
ultima scienza senza conoscere Iq piccola guerra ; laddove è 
difficile formarsi in qiesta senza aver nozioni di tattica. 
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A tal fine ho con cura evitato in quest’ opera que’ particola' 
ri del servizio di campagna , su quali ciascun esercito ha i 
suoi regolamenti da’ quali non è dato a chicchessia il disco- 
starsi. Anche per questo mi sono astenuto dallo spiegare cose 
che debbono sapersi da tutti gli uffizi ali, avendo fatto ecce- 
zione di tal regola solo quando ho temuto non essere ben com- 
preso. E ripeto di non aver scritto pei tironi nell’ arte della 
guerra ; e prego i giudici imparziali a non perdere di vista 
questa dichiarazione. 

Lo scopo cui ho mirato è stato di far conoscere a’ giovani 
uffizioli piuttosto l’ oggetto della piccola guerra che i mezzi 
particolari di mandarla in esecuzione , più il fondo di (pte- 
st’ arte che le sue forme. , 

Ho avuto anche innanzi gli occhi un altro punto molto im- 
portante , cioè mostrare come V artiglieria deiba essere adope- 
rata nella piccola guerra di accordo colle altre armi. Questo 
punto , come ognun vede , è di grandissimo momento , non es- 
sendo stato indicato da niun di coloro che fin ora hanno scritto 
sulla piccola guerra. Epperò credo aver fatto cosa verammte 
utile trattandolo. 

Taluni lettori potranno trovare il mio stile troppo ^gma- 
tico ; ma io li prego a voler riflettere che se può darsi molta ■ 
estensione a tutto ciò che si riferisce alle forme ed a’ procedi- 
menti di esecuzione di un’ arte , la scienza o il fondo di que- 
st’ arte ha sempre qualche cosa di oscuro. 

Non ho aggiunto a questi opera che il minor mm^o di ta- 
vole possibili, attesoché esse accrescono il costo di un libro, 
senza essere sempre posi utili come per avventura potrebbe 
credersi. 
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trattato delle operazioni secondarie 
DELLA GUERRA 



INTRODCZIOME 


I. Definizione ed oggetto della piccola guerra. 

Cosa agevole non è il dare chiara e precisa definizione di ciò 
che intendesi per piccola guerra, e le diverse opinioni emesse 
dagli scrittori militari provano che può considerarsi sotto vari 
punti di vista de’quali ninno può veramente trascurarsi. 

Nè devesi giudicare la differenza che corre fra la piccola 
guerra e quella che si fa nei grande, dall’ idea che ordinaria- 
mente si appone alle parole piccolo e grande, dappoiché la pri- 
ma non ha meno importanza della seconda. 

Esclusivamente piccola ^erra devesi chiamare quella che si 
£a dalle truppe leggere? Certo che no, però che queste sono 
anche nelle ^andi operazioni della guerra adoperate, come le 
truppe di linea posson servire, benché con minor vantaggio, 
nelle operazioni secondarie comprese sotto il nome di piccola 
guerra. 

11 Generale Valenfini nella sua eccellente opera dice « col 
* nome di piccola guerra intendo tutte le operazioni militari il 
(t cui oggetto è favorire o siecpudare quelle di un esercito o 
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« parte di esso, senza die abbiano on rapporto immediato col- 
« la conquista o difesa di un paese. La sicurezza o per cosi 
« dire la custodia del corpo prindpale non che le operazioni 
« che cercano nuocere soltanto al nemico, ecco l’oggetto parti- 
« colare ddla piccola guerra» . La prima parte di tde definizio- 
ne sembra esprimere nella maniera più chiara ed esatta l’idea 
che si debbe avere della piccola gucrra.E noi della seconda 
parte diremmo altrettanto se si aggiungesse che nella piccola guer- 
ra si Cerca nuocere al nemico senza venire a decisivi combatti- 
menti. Imperocché nuocer al nemico è il costante scopo cui 
mirano tutte le operazioni della guerra, sieno principali sieno 
secondarie. 

Ma senza fermarci più a lungo su queste definizioni, conside- 
riamo piuttosto lo scopo della piccola guerra, ch’è questo. 

1. La sicurezza deiresercito e di tutte le sue parti: 

2. Stabilire e conservar le comunicazioni che fra queste di- 
verse parti debbono essere. 

3. Proteggere i convogli di viveri e foraggi, e quanto altro 
s’appartiene alle sussistenze. 

4. La ricognizione del terreno che ha il nemico a sé d’innan- 
zi e la posizione che occupa. 

5. In fine tultte le maniere di nuocere al nemico senza ve- 
nirne ad un combattimento decisivo, lo che comprende gli stra- 
tagemmi militari, mercè i quali sovente si ottiene lo scopo con 
maggior agevolezza del se s’impiegasse la forza. 

La piccola guerra, considerata relativamente a quest’ ultimo 
ometto, ha molta simiglianza conia guerra di partigiani. Ma 
ne differisce essenzialmente perchè il principale oggetto di que- 
sta è molestare il nemico su’ punti ove non può portare masse 
considerevoli, tenerlo allerta, infestarlo stancario toglierli viveri 
e tutto ciò senza esporsi a grandi pericoli. Volendo perciò di- 
stinsero l’una specie di guerra dall’altra, non diremo che quel- 
la di partigiani appartiene alla guerra in grande, ma si ne 
faremo una specie distinta e particolare che potremo nominare 
guerra fatta in piccolo, senza confonderla con la piccola guer- 
ra che propriamente comprende le operazioni secondarie 
della guerra. V’ha ancora un’altra essenziale differenza. Dei 
cinque oggetti accennati sopra, i primi quattro possono sempre 
rinchiudersi in un sistema regolare; fi quinto meno general- 
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Bienle-, ma la guerra di partigiani non si può mai. V’ha dumiue 
una opposizione manifesta; nella piccola guerra tutto può esse- 
re regolare;, in quella di partigiani tutto è irregolare, le opera- 
zioni della prima sono necessariamente legate alle operazioni 
della guerra; quelle della seconda ne sono interamente indipen- 
denti. 

Dovendo quest’ opera trattare segnatamente della piccola 
guerra avremmo potuto rimanerci dal l'ar parola di quella di par- 
tigiani. Ma desiderando di soddisfare al lettore per (pianto è in 
nostro potere, daremo in un supplemento ciò che ci sembra ne- 
cessario a sapersi di questa specie di guerra ,. secondo la no- 
stra maniera di vedere,e secondo tutto, cpiello che l’istoria della 
guerra ha rendutO' incontrastabile- Ma ritorniamo alla piccola 
guerra tenuta sempre con ragione se non l’ unica la miglior»; 
scuola ove possa formarsi un generale in capo (1). 

Ciò che particolarmente la distingue si è che nella esecuzio- 
ne delle operazioni che le appartengono si adoprano sempre, 
piccoli distaccamenti,, ciò che senza dubbio ha dato origine alla 
denominazione di piccola guerra. Su questa condizione o su po- 
che altre sonò fondati i principi particolari co’ quali deve go- 
vernarsi- 

Esporre questi principi c dedurne le essenziali conseguenze, 
è roggctlo di quesl’opéra, il cui piano generale e le sue divisio- 
ni laeilmcnte si ravvisano scorrendone L'indice- 


(1) Osserva il tradutiore Francese ctio ràutorc avreblio meglio- 
dello esser la piccola guerraJa scuola ilclle nuove truppe le quali 
<on essa si agguerriscono. 

A. noi sembra che V'AlgemxiM tnilitariscHie ZeiCsf'lirift'-n gior- 
nale niilUarc Austriaco nel decimo i'ascicolo del I8f:i abbia meglio 
di ogni altro ravvisato la cosa , e con forti ragioni dimostra es- 
ser la piccola guerra un’ oitima scuola pc' giovani nlliziati . pero 
die le couosccuze e qualità che in essa acquistano sono oliremodo 
utili pc'gradi elevati a'»|uali possouo aspirare; essendo la vera scuola 
per formare 1 ge.icrali die comandar debbono gli eserciti, il ser- 
vizio degli Ufilziali di .Stato Maggiore. Un buon generale in capo 
può uscir da mezzo a coloro die si battono in linea, che mano- 
vrano nc’posii avanzati o anche dalla classa civile. La natura pro- 
duce (lualdic volta uomini slrnordlnarj clic si mostrano inlio ad- 
un tratto corno grandi esempi, enpur non appresero nulla da altri. 
Ma i più che devoti ammaestrarsi ritrovcran sempre migliore scuola' 
nel diniciic c svariato servizio degli vl&ziali di stato maggiore. 
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li. Delle truppe impiegale nella piccola guerra. 

Perchè si possano sperare vantaggi nella piccola guerra, 
conviene che le frazioni di soldati adoprati alobiano l’arte di ba- 
stare a sè stessi, qualità più necessaria ad essi che a quelli desti- 
nali a combattere in linea. Si il comandante che rultimo soldato 
è d’uopo che sieno forniti d’intelligenza d’acume e d’ima tal qua- 
le scaltrezza. L’arte di bastare a sè medesimo può riguardar- 
si come il fondamento della piccola guerra. 'Ira tutte le truppe 
le leggiere son quelle la cui istruzione è più adatta a far acqui- 
stare questa preziosa qualità, dappoiché essendo i soldati desti- 
nati a combattere isolatamente debbono per necessità sapersi 
sostenere allorché sono abbandonati a sè stessi. È questa la 
ragione perchè nella piccola guerra esse vengono preleriU; alle 
altre. Si noti bene che noi diciamo pTcfcritc e non esclusiva- 
mente adoperate, giacché negli eserciti ove l’istruzione dell’in- 
fauteria di linea non differisce gran l'alto dalla leggiera, la pri- 
ma può del pari essere adoperata utilmente nella piccola guer- 
ra. Or l’istruzione delle diverse specie di truppe essendo dive- 
nuta l’istcssa 0 poco difiormc, la piccola guerra non è tanto lon- 
tana dalla grande come era altra volta. Intanto i principi che 
debbono governarla son rimasti gli stessi, solo i mezzi che si 
impiegano sono stati in parte cangiali. 

TuttavolLa il movimento potendo essere considerato come il 
vero elemento della piccola guerra, è quest’ un’ altra ragione 
perchè debbansi a preferenza porre in opra le truppe leggiere. 

Infine facendosi la piccola guerra sopra terreni mollo svaria- 
ti, richiede il concorso di tutte le armi senza eccettuarne alcuna. 

La storia delle guerre antiche ci mostra invero che non si 
adoprasse l’artiglieria, ma ciò avveniva perchè tale arma non era 
tanto inohile da potersi usai’c in queste oj)erazioni,non si cono- 
sceva il modo di giovarsene utilmente in simili occasioni. Ed 
essendo d’altronde piccolo il numero delle artiglierie si poneva 
gran cura in conservarle, e temevasi di arrischiarle in pericolo- 
se spedizioni. 

Clualunquc sieno le truppe ordinale a fare la piccola guerra, 
conviene che siano perfettamente esercitate e siano comandate 
da iifTiziali inlcUigcnli. Voler fare la piccola guerra con gente 
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di nuova leva ed uffiziali senza istruzione sarebbe ardua im- 
presa , nò alcun successo potrebbe sperarsi. Perciocché nella 
piccola guerra convien fidar sulla particolar bravura di ciascun 
soldato, laddove nelle grandi masse, cioè nelle truppe destinate 
a combattere in linea ,. possono esservene di una capacità me- 
diocre senza che ne nascano gravi inconvenienti (1). 

111. Della Fanteria. 

Negli eserciti ove non vi è infanteria leggiera propriamente 
detta ma soltanto i caccialori o tiratori scelti (:2) i soldati della 
fanteria di linea sono ((uei che possono adoperarsi ne' fatti or- 
dinari della piccola guerra, riservando i cacciatori o tiratori 
scelti per le occasioni particolari. 11 soldato che si vuole impie- 
gare nella piccola gneira ha mestieri della baionetta tanto per 
difendersi che pci* oliéndore , ed i cacciatori o tiratori scelti so- 
no privi di tate arma. Tnltavolta l'istruzione di quest’ ultimi è 
tale che li rende interamente adatti alla piccola guena poiché 
gli ammaestra a bashire a sé stessi , li rende intelligenti ed 
agili. Non conviene perciò interamente tralasciare di adoperare 
tale eccellente truppa , ma bensì servirsene con precauzione 
senza sagrillcarc inutilmente soldati che sono sì preziosi in cam- 
pagna atteso la maniera attualo di guerreggiare. Non si espor- 
ti) Il traOuUorc Fmnrcse dice in ma nota che per cominciar 
la piccola guerra basta avere di buo:ii quadri; giai citc le reclute 
coniba'iendu si forni no. tosi nel I7!5 e 1794 in breve tempo si 
viticro fonuuii i iniftliori corpi che ebbe la repubblica Francese 
ndi'escrcito dei t'irenci Orieniali. 

A iioi sembra che i prodigi di ogni genere operali da’ Francesi 
no primi anni della rivoluzione non dovrebbero scrv ir di principii. 
poiché diriicilincnie si vodrcbliero riprodotti oggi giorno. Minac- 
ciala la Frane. a da ìmmiDenic invasione cercò in ogni modo rac- 
cogliere in reggimenti, nel minor tempo possibile, la gioventù ar- 
derne di venir alle mani col nemico e riunì alla meglio quanti più 
eserciti poieilc. Ma quando il pericolo cessò e quando adoii alo un 
sistema militare la Francia volle essere pronta ad aggredirò o ri- 
luttar'' , formò no' campì sulla Manica .‘^oldati capaci di sopporiare 
più violenti faticlio c di cainliiarc in una campagna I aspetto d'Eu- 
ropa. Nè più coiitentossi in appresso ili buoni quadri, ma volle clic 
sempre valorosi ed agguerriti soldati riempissero gli eserciti prima 
clic uscissero in campagna 

i‘2) Come i cacciatori Tirolesi nell'escrcUo Austriaco. — Il irad. 
Pian. 
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ranno perciò in sili ove possono essere molestati dalla cavalle- 
ria C(1 invece si a^Tà per principio generale adoperarli ne’ punti 
ove sono sicuri dall’urlo di tale nemico. Col massimo vantaggio 
si adoprino perciò m' po$li di sostegno , nelle pallnglic desti- 
nate a perlustrare il terreno; per dil'endere Tartiglieria, qualche 
silo ec. ec. in tulle le occasioni infine ove possano trarre parti- 
to dagli eccellenti mezzi di difesa che sono propri di essi. 

IV. Della Cavalleria. 

La difTerenza che v’ lia fra la cavalleria di linea e quella leg- 
giera è maggiore di quella che corre fra le due specie d’ infan- 
teria; la scella de’ cavalieri che meglio convengono alla piccola 
guerra non presenta difficollà alcuna. 1 dragoni i cacciatori e 
^i usseri convengono peiiettamenle alle operazioni secondarie 
della gueira. Gli ultimi quando sono veri ussari ( intendo che 
appartengano a nazioni ove quest’ arma è nazionale (1) o che 
sono pei lellamenle istruiti ed esercitali ) possono rendere i più 
grandi servigi nella piccola guerra. Avvezzo a temer nulla l’us- 
saro può imprendere tutto e sfidare i perigli , e la piccola 
guerra è una continuazione non interrotta di colpi di mano o di 
ojierazioiii pericolosissime, giacché in queste azioni convienche 
ballasi uno contro dieci (i2). 

Solo presso le nazioni ove la lancia è arma nazionale (3) pos- 
sono riguardarsi i lancieri come cavalleria leggiera, mentre nel 
generale conviene annoverarli tra la cavalleria di linea. È più 
facile riconoscere un vero lanciere dalla maniera come maneg- 
gia la sua lancia, anche quando la banderuola non è spiegata , 
die distinguere un cavaliere di un’altra arma vedendolo maneg- 
giare la sua sciabla. L’agilità solo che hanno nel servirsi della 
loro arma li rende adatti alla piccola guerra e li la adoperare 

(1) Gli Cn^arcsl. — Il trad. Fran. 

(2) Il traduuore francese ticn qui nota e dice che l'autore sem- 
bra essere in contradizionc con quanto ha detto nel paragrafo S \ 
cioè che l'oggetto della piccola guerra era di nuocere ai iicniico 
con istratageninii più che colla forza. 

La contradizione sparisce se si osserva che nel 5® paragrafo l'au- 
tore ha indicato uno de' principali sistemi da adottarsi nella pic- 
cola guerra e qui, abbcncliù non siasi ( sprcsso con molta Chiarez- 
za. intende della maniera parziale di agire. 

t,ó) 1 Polacchi. — Il trad. Fran. 
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in posti di sostegno , prescegliendo sempre i dragoni e gli us- 
sari per le vedette. 


V. Della Arliglieria. 

Ciò che sarebbe utile per la piccola guerra, rispetto all’arti- 
glieria, sarebbe senza dubbio l’avere una specie particolare cbe 
si adattasse convenevolmente a questo genere di guerra. Negli 
eserciti ove questo non è, conviene scegliere per le operazioni 
secondarie della guerra l’artiglieria più agile mobile e meno in- 
comoda, e questa senza eontradizione è l’artiglieria a ca\Tillo(l). 
Se il terreno sul quale si agisce é molto svariato, l’artiglieria a 
piede deve lottare contro un’immensità diostacoli che l’artiglieria 
a cavallo supera senza difficoltà. L’artiglieria nella piccola guerra 
va adoprata con prudenza senza però troppo trascurarla , giac- 
ché ili questo caso sarebbe meglio non averne , perché un'arti- 
glieria che mai non si esponesse sarebbe un grandissimo im- 
barazzo senza alcun utile. L’artiglieria a piede non può essere 
adoperata convenevolmente nella piccola guerra, anche sceglien- 
do la più leggiera, che ne’ soli casi ove niente si lascia al caso, 
come sarebbe nelle posizioni; ma tali condizioni ben di rado si 
offrono nella piccola guerra. 

Gli obici sono utilissimi jier questa specie di guerra, soprat- 
tutto per Toffensiva, attesocchè mediante i loro proietti vuoti ed 
il tiro curvilineo molestano il nemico posto in luoghi ove il can- 
none non gli nuocerebbe affatto. Si badi però di adoperare gli 
obici nelle posizioni puramente difensive e ristrette atteso la po- 
ca efficacia del loro tiro a palle. 

S’ingannerebbe chi pensasse che l’artiglieria usata nella pic- 
cola guerra dovesse precipitare i suoi attacchi. Sarebbe questo 
il mezzo più sicuro di minarla senza ottenerne alcun vantaggio. 
Convien sempre aver presente che l’oggetto reale di i]uest’arraa 
debb’esserc quello di colpire il nemico e non di spaventarlo con 
inutile iragorc. 31a spesso nella piccola guerra vi ha 1’ obbligo 
di far trarre inutilmente le artiglierie , mentre ciò non avviene 

(I) Quando nulla si oppone al movimento delle artiglierie, quella 
a cavallo racilmcntc corre 50 o passi in un minuto, ilio in tre mi- 
nuti; 3o00 in 0 minuti c niczzo, c UOtK) (tassi in '2-2 minuti, mentre 
quella a piede , secondo che va a passo ordinario o raddoppiato 
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mai nella grande guerra (1), per cui si rende difficile l’uso del- 
le artiglierie nella piccola guerra. È mestiere che ruffizialc l’ab- 
bia mollo studiala perchè possa essere sicuro di agire di una 
maniera sodisfacente, quindi si deve mettere molto studio nel hi 
scelta individuale degli uffiziali di artiglieria come si pratica per 
gli utfiziali delle altre armi. Si troveranno facilmente coloro die 
convengono a questo genere di servizio nell’artiglieria a cavallo. 
Ma un ullìziale che avesse ordinariamente comandalo batterie 
di riserva o pezzi da dodici non si adatterebbe che con dilficol- 
lii alla piccola guerra. 

Se a taluno venisse talento di domandare in che consiste l’o- 
pera dell’arliglieria in questa epecie di guerra, rispondcren>o 
esser quella di aumentare il vigore di tutte le operazioni, dare 
più vivacità a quelle che sono offensive c convalidare quelle die 
sono puramente difensive. Un borgo che avesse sfidalo i colpi 
di pistola spesso apre le porte al primo colpo di cannone : una 
posizione che si volesse occupare di viva forza stancherebbe 
mollo non avendosi artiglierie; infine la sola idea che il nemk’o 
alibia artiglierie spesso rende agevole l’esito delle imprese. 

Ma per far ciò conviene che il materiale di quest’ arma sia 
tanto solido quanto leggiero e mobile , che gli artiglieri riuni- 
scano all’ intelligenza ed all’ attività il coraggio l’audacia hi te- 
merità stessa la confidenza di sé stessi ed una perseveranza in- 
stancabile. . • 

Abbiamo creduto dover parlare più lungamente dcH’artiglie- 
ria che delle altre armi , perche ci é sembralo che la maniera 
di servirsene nella piccola guerra non era stata ancora bene in- 
tesa nè bene apprezzata fin ora (2), 


corre in 22 minuii 2450 o "000 passi al più . dal che vedesi che 
l'aitiglicria a cavallo esegue i suoi movimenti due in tre volte più 
presto deirartiglierla a piedi. 

(1) Ad oggetto di non coiisuraarc inutilmente le munizioni da 
trovarsene sprovvisto nel momento più ImporiaTitc e non accre- 
scere il coraggio al nemico facendogli disprezzare la nostra arti- 
glieria si vieti severamente ogni cannonala elie pro luca un vano 
rumore, senza realmente nuocergli, come avviene quando si vo- 
gliono distornare o far mancare gli attacchi di quello u favorire 
i propri. — U traci l ai. 

(■J) forse iu l’russia, ma altrove no. — li irad. Fran. 
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VI. Ordinamento de coi'pi destinati a far la 
piccola guerra. 

V’ha presso alcune potenze delle milizie speciali qualche vol- 
ta tratte da determinate provincie, ed unicamente destinate alla 
piccola guerra. Tali erano altravolta i Pandtiri e tali sono i 
Croati ed i Tirolesi nell’ esercito Austriaco ; i Cosacchi nel 
Russo ; e tali furono i battaglioni franchi della Prussia che 
guerreggiarono nella guerra de’ sette anni(lj. 1 cacciatori vo- 
lontari che restarono in servizio di questa monarchia ncH’ulti- 
ma guerra non sono acconci all’oggetto che ci occupa, ciò peral- 
tro niente toglie alla considerazione che meritano. Un’ attività 
bellicosa una disciplina perfetta una salda costanza corpi robu- 
sti ed infaticabili una cieca sottomissione , sono le qualità indi- 
spensabili a’ soldati destinati a fare la piccola guerra. 

Si badi di non impiegarvi trupjie formate da distaccamenti 
presi dai diversi corpi , cosi si ottiene il riiiuto dei reggimenti 
e i soldati che i comandanti dei corpi vogliono allontanare. Si 
preferisca Tavere battaglioni d’infanteria interi, reggimenti o al- 
cuni squadroni di cavalleria interi, e batterie compiute. Non si 
tralasci intanto di regolarmente cambiarle tutte queste truppe 
bendiò tal cambiamento offra vantaggi reali e gravi inconve- 
nienti. I vantaggi sono i. che le operazioni alle quali le truppe 
sono impiegate nella piccola guerra, dando occasione di svilup- 
pare sempreppiù la loro intelligenza, l’istruzione si spande suc- 
cessivamente in tutto l’esercito. 2. 1 soldati non hanno il tempo 
di assuefarsi ad un genere di vita molto diverso da quello che 
si mena nell’ esercito. 3. Infine non ispossano interamente le 
loro forze nelle fatiche di questo penoso servizio. Inquanto agli 
inconvenienti uno de’ principali è che non si tosto i soldati si 
sono formati a questo genere di guerra e conoscono bene il ter- 
reno sul ^ale debbono operare, loro si sostituiscono altri spes- 
so interamente nuovi. Ci sembra adunque vantaggioso consei- 

M) Tali anche furono le milizie delie moaiagne del Contado <U 
Nizza impieg.Tie negii eserciti riemumosi iicUc prime guerre deila 
rivoluzione, le legioni Francesi de'lraiiclii dello inoniagiic di We- 
siciinan.J, di Ros 'niUal, di .Allobroges ecc. organizz.-'.ic jiei noa — 

li trai. Fra». 
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vare almeno i comandanti e cambiare i soli soMati , lanlo più 
die i buoni comandanti sono rari e la riputazione sola del loro 
merito ha grandissima influenza nella piccola come nella gran- 
de guerra. 11 nemico riprende coraggio quando conosce che l’av- 
versario temuto abbandona il teatro della guerra. (]osi pieno di 
confidenza e di speranza Moreau cominciò la campagna del i 800 
allorché seppe che l’ arciduca Carlo cedeva il comando del suo 
esercito al generale Krai. Cosi nella guerra della rivoluzione i 
Francesi riportavano sempre vantaggi quando Blucher non co- 
mandava i posti avanzali degli eserciti che eran loro oppo- 
sti (i). 

ispesso avviene che le grandi operazioni della guerra siano 
interrotte o sospese involontariamente e la piccola guerra conti- 
nui. Non conviene in questo rraltcrapo cambiare le tniupe de- 
stinate a tal genere di guerra, ma bensì attendere che le gran- 
di operazioni della guerra ricomincino. Perciocché allora agen- 
dosi sopra un nuovo ten'eno altre combinazioni si presentano 
e meno inconvenienti s’incontrano nell’adoperare nuove truppe. 

Ma allorché le truppe impiegate nella piccola guerra incomin- 
ciano a fare un hil servizio con negligenza e rilasciamento con- 
vien tosto cambiarle, atUnchè quelle che vengono sostituite dia- 
no alle operazioni nuovo vigore coll’ ardore che accompagna 
sempre coloro che si dedicano a nuove imprese. 

VII. Di alquante cose che hanno una peculiare influenza 
nella piccola guerra. 

Le trup^w adoperate nella piccola guerra non sono destinale 
ad impegnarsi in battaglie campali come quelle adoperale nelle 
grandi guerre. Le prime debbono piuttosto considerarsi come 
allori incaricali di tare Tesposizione e 1‘ introduzione del dram- 
ma nei quali i secondi rappresentano le parti principali. 

Quelle di cui ci occupiamo sono sempre subordinate alla mas- 
sa generale. I loro movimenti debbono perciò essere conseguen- 
ti) I battat;Uoni Francesi ebbero qualche timore nel ITOiì del 
partivano coluancllo Szi-tuU. Blucher nelle prime campagne non 
acquistò maggior riputazione contro loro come partigiano di quel 
die più tardi acquistò come generale in capo. 

Szcknil i n per un momento il terrore del baltagUoal di volontari 
dell esercito di Cusilao. — U trad. fran. 
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za di quelli della massa ed aver con essi diretta correlazione. 
Agire di proprio moto e per un oggetto ad essi particolare sa- 
rebbe grave errore, anche quando ne’ primi momenti ottenes- 
sero qualche leggiero vantaggio. 

Una volta impiegati nella piccola guerra non debbono mai 
combattere altro che per sostenere la massa dell’esercilo ed ap- 
jioggiarsi ad essa. Essendo questo caso quello che più spesso si 
presenta ne risulta che esse più sulla difensiva che sull ofTcnsi- 
va si trovino. 

Tutto nella piccola guerra debbesi alla tattica e niente alla 
strategia. I soldati che vi s’ impiegano non hanno alcuna esi- 
stenza propria e distinta , talché ove il corpo principale cessa 
essi finiscono del pari. Si possono concepire le operazioni prin- 
cipali della guerra, o la grande guerra, senza operazioni secon- 
darie 0 piccola guerra; ma è impssibile immaginare il contra- 
rio. Né qui s’ialcnde parlare della guerra di partigiani che ab- 
biamo distinta dalla piccola guerra. Le truppe impiegate nella 
piccola guerra si trovano rispetto alla maniera di vivere e di 
combattere in congiunture particolari dalle quali nascono que- 
ste conseguenze. 

1. Esse da per ogni dove trovano facilmente de’ viveri, atte- 
soché non sono mai numerose nell’istesso sito ed il più sovente 
agiscono avanti l’esercito. 

2. Si movono con grande facilezza e possono di leggieri na- 
scondersi al nemico. Queste due proprietà danno loro i mezzi di 
evitare il combattimento quando non hanno intenzione di accet- 
tarlo, mentre nella guerra in grande sovente si è costretti a te- 
ner fermo e battersi a malgrado, ciò che raramente nella piccala 
guerra avviene. Per l’una come per l’altra non si arriva a que- 
st’ estremità se non dopo aver commesso qualche fallo, àia i 
falli che si commettono nella piccola guerra non producono mai 
conseguenze tante funeste quanto nella grande. Per alcuni er- 
rori commessi, il Generale Krai nel 18ÒU si trovò obbligato ad 
accettare suo malgrado il combattimento e ciò bastò a produrre 
il cattivo successo di tutta la campagna. Nel 1815 un batta- 
glione prussiano postato in posti avanzali ne commise un altro, 
fu preso dal nemico, e ciò nondimeno tale avvenimento non pro- 
dusse alcuna influenza pericolosa sulle successive operazioni 
della canmagna. 
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3. Le operazioni della piccola guerra sono sempre sempli- 
cissime , e non richieggono mai grandi preparativi. Il suono 
della tromba o di altro istrumento o un colpo di cannone basta 
per mettere le truppe in movimento o fermarle. 

4. Le più importanti di queste operazioni sono quelle che 
hanno per oggetto di osservare il nemico , le meno poi quelle 
che si riferiscono al combattimento. La combinazione quindi 
delle diverse armi ha per principale scopo di osservare il ne- 
mico, e la truppa non dee pensare di venire alle mani se non 
quando il nemico voglia distornarla dal suo scopo. 

5. I combattimenti che nella piccola guerra avvengono rara- 
mente sono premeditati o preveduti, quasi sempre al contrario 
giungono all’improvviso. Le operazioni tattiche più importanti 
di questo genere sono per l’oflensiva, tentare una sorpresa: per 
la difensiva, resistere ad un attacco simile, e ciò anche sopra 
un punto determinalo e per poco tempo. 

1 motivi che obbligano le truppe impiegate nella piccola 
guerra a spesso rifiutare il combattimento sono i . che esse si 
trovino ortlinariaraente molto inferiori alle forze nemiche 'i. che 
il terreno sul quale agiscano abbia sempre troppa estensione per 
esse, 0 per esprbnerci più esattamente, siano troppo deboli ri- ' 
spetto al terreno che debbono occupare, È quindi mestieri che 
cerchino un mezzo che compensi la loro debolezza, Questo mez- 
zo è la sorpresa, la quale spesso rende facile ciò che dapprima 
si credeva impossibile , ed i risultamenti hanno qii‘'iJehe volta 
del prodigio. Ma per riuscire con più sicurezza è forza che la ' 
soi'presa sia coverta dal segreto ed accompagnata dall’ audacia. 
Tali combattimenti esercitano induriscono c formano per cos i 
dire le truppe adoperate nella piccola guerra, mentre i combat- 
timenti ostinati le spossano e lo rovinano. 

Le operazioni difensive in una parola debbon esser conside- 
rate come il soggetto principale nella storia delle truppe adope- 
rale nella piccola guerra. Le operazioni offensive d’altronde in- 
dicate da noi non debbon essere riguardate che come episodi 
^che danno un poco di yarietà a tale storia. 
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CAPITOLO I. 

de’ posti avanzati e de’ distaccamenti di SICl’KEZZA 

SIA NELLE POSIZIONI SIA NELLE MARCE. 

I. Delle cautele in generale. 

1 . La prima regola da tenersi per tm esercito in presenza 
del nemico è quella di esser sempre pronto a combattere, giac- 
ché non può mai prevedersi se il nemico abbia intenzione di 
assalirci nè quali momenti scelga. Questa necessità intanto di 
star sempre in punto di combattere lo stancherebbe alla fine 
straordinariamente, se non si fosse trovato un mezzo onde ri- 
mediarvi. 11 quale consiste nel far che una parte soltanto del- 
r esercito vegli alla sicurezza generale mentre il restante si ri- 
posi e si ristori dalle fatiche. 

2. Questa parte dell’esercito ha un doppio obbligo; quello 
di garentir il restante e dargli il tempo di disporsi al combatti- 
mento allorché il nemico s’avanza per assalirlo. Da ciò restano 
due doveri a compiersi : quello di osservar il nemico, e quello 
di trattenerlo per qualche tempo in caso di bisogno. 11 primo 
riguarda particolarmente i posti avanzati e le pattuglie, il se- 
condo riguarda i picchetti ed i posti di soccorso. 

Secondo questi principi si stabilisce il sistema o la catena di 
posti avanzati che talum autori chiamano l’ atmosfera di sicu-^ 
rezza d’ un esercito. 

3. Non solo allorché un esercito trovisi in riposo o postato 
in qualche sito tali precauzioni sono necessarie, ma sono indi- 
spensabili nelle marce. Perciocché un esercito in movimento 
trovasi ugualmente sotto alcuni rispetti Senza difesa o almeno 
ha sempre bisogno di tempo per ispiegarsi e far fronte al ne- 
mico. Quindi facendo generale l’idea delle cautele da aversi per 
la sicurezza dell’ esercito convien comprendervi 1 . quelle che 
hanno relazione alla sicurezza del campo (e per essere più esat- 
to, degli accantonamenti e quartieri d’ inverno): 2. quelli che 
si riferiscono alla sicurezza delle marce. L’esecuzione delle une 
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p delle altre vien confidata' nelle truppe scelte all’ uopo (1) ed 
in preferenza alle truppe leggiere. 

■i. La necessità di queste due specie di cautele non ha biso- 
gno di essere provata. Sarebbe possibile invero che trascurate 
dieci volte, in nove si fuggiss*e il pericolo, ma potrebbe ben av- 
venire che la decima volta ci punisse severamente. La non cu- 
ranza o la pigrizia del nemico non deve mai ispirar sicurezza 
ed un esercito nel quale il servizio de’ posti avanzali vien tra- 
scurato 0 non fatto con molta attività non può mancar presto o 
tardi di soccombere .a fronte di un vigile nemico. 

La conoscenza del nemico che ci sta a fronte in vero ha qual- 
che influenza sulla maniera di guardarsi, ma |)er quanto negli- 
gente 0 poco attivo esso sia debbono sempre prendersi preoc- 
cupazioni necessarie alla propria sicurezza. Sotto questo aspetto 
considerando le diverse nazioni di Europa dicesi ordiiuariamcnte 
che i Francesi sian confide;ttt,gli Austriaci importuni, i Russi 
pericolosi, a causa de’ loro numerosi Cosacchi, gl’ Inglesi pe- 
santi e gli Spagnuoli pigri (2j. In quanto agli Alemanni sono 
suscettivi di lutto imparar con zelo e buona volontii. Il sistema 
di posti avanzati non dee dunque esser costantemente lo stesso, 
ma si ha da prendere in considerazione il carattere del nemico 
col quale syba da fare (3). 

Tuttavolfa ciò che può farsi di meglio, è l’ agir come se si 
avesse a fronte 1’ avversario più attivo e più intraprendente , 
però che un esercito il quale si regolasse contando sojìra i falli 
del nemico commetterebbe gravissimo errore. 

5. Ogni idea di combattimento mirando al buon esito dello 
stesso vuoki evitare di affidanie il comando ad ulììziali sempre 
pronti ad assalire fuori proposito. Un esempio molto recente può 
servire a rafforzare tal principio. 

fi) la Francia i soldati incaricali di vegliare alia sicurezza dei- 
l'cscrciio accampato accanioiiaio o in movimento. »ono presi, gior- 
nalmente por fiiro in ogni corpo con poche eccezioni. Tal metodo 
Sem ra migliore di quello pro(K»sio dall autorc. perocché forma ed 
agguerrisce mollo prima i soldati. — Il irad. Fran. 

U) Se si volesse parlare di Piemontesi, convcrmhhc dar loro il 
titolo di attivi Cd utilissimi ; la campagna faiia nella Contea di 
ISizza ave:>do provato thè meritano tale denuciinaziuue. — il trad. 
Fran. 

I3j Napólcono diceva « La» guerra è un affare di latto.La prima 
• rosa da sapersi ò contro chi si guerreggia. — Il trad. ital- 
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11 giorno del comhattimento d’ Emmendigen ( 48 ottobre 
4796 ) un conflitto di tiraglialori produsse a poco a poco un 
combattimento fra le pattuglie delle vanguardie opposte e lini 
colla perdila dal canto degli Austriaci del villaggio di Malter- 
dingcn. L’indomani convenne riprenderlo, nè vi jiervennero 
che dopo gravissimi sforzi. Un comandante de’ posti avanzati 
rifletterà alle conseguenze che possono derivar da simili avve- 
nimenti, ed eviterà di dare combattimenti i quali anche in caso 
di riuscita non conducono ad utile scopo. 

6. Allorché il nemico non osi assalire i posti avanzati, con- 
viene che essi si considerino sufficientemente ricompensati di 
tutte le fatiche, che accompagnano il loro penoso servizio. Ma 
per ottenere ciò è mestieri che non riposino se non sulle ac- 
concio disposizioni e non mai sulle trascuranze del nemico. I 
posti avanzati senza attività sarebbero per un esercito peggio 
che se questo non ne avesse. Se essi sono composti di gente 
inquieta e diffidente , il loro servizio diverrà più penoso , ma 
varranno meglio per la sicurezza dell’ esercito. 

Dopo queste osservazioni e quelle esposte più sopra, è facile 
intendere perchè un capo di pai’tigiani è raramente un buon co- 
mandante di posti avanzati , e perchè un comandante di 
questi è anche più di rado buon capo di partigiani. 

Frattanto tal verità è ben lungi dall’esser generalmente co- 
nosciuta come converrebbe. Si crede posseder un tesoro pel ser- 
vizio di posti avanzati quando vi ha un capo di partigiani alla 
vanguardia e più non si pensa che quest’ ultimo servizio esige 
prima di tutto molta prudenza, mentre il primo domanda soprat- 
tutto arditezza; due qualità che trovansi raramente riunite nella 
stessa persona. 

7. V’ha per ciascun esercito de’ regolamenti speciali sul ser- 
vizio delle truppe in campagna a’ quali gli ufTiziali debbon con- 
formarsi. Sarebbe dunque interamente inutile ripeterli qui, ci 
limiteremo soltanto ad esporre su quest’ oggetto que’ principi 
generali che si possono all’ uopo applicare. 
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li. Ddle cautele nelle posizioni. 

m 

NOZIONI GENERALI. 

8. I posti avanzati occupano lutti i sentieri che daU’esercilo 
menano al nemico: essi circondano il luogo con sentinelle iso- 
late (catena di posti) messe ad una certa distanza; inline spin- 
gono al di fuori piccoli distaccamenti (pattuglie) per ispiare ed 
osservare il nemico, 

0. I soldati pel servizio de’ posti avanzati si raccolgono in 
diversi modi. Ad esempio , era altra volta in uso che ciascun 
reggimento o battaglione destinasse pei posti avanzati un certo 
numero di uomini che si riunivano sotto il comando di un tal 
capo ( generale di giornata ) e quando l’ esercito si metteva in 
movimento facevano essi la vanguardia o la dietroguardia. Ecco 
in che consisteva allora il sistema de’ posti avanzati. Le gran- 
guardie d’infanteria erano messe vicino l’esercito, quelle di ca- 
valleria più lungi ed alcune pattuglie si avanzavano verso il ne- 
mico. 

Indipendentemente dagl’ inconvenienti che sempre risultano 
dall’ intero di soldati presi da differenti coqii , tal sistema ne 
aveva anche degli altri molto gravi. I posti avanzati così for- 
mati mancavano di unione e non potevan sostenersi da sè stessi, 
ciò che produceva 1 . che non potevan andar molto lungi innanzi 
r esercito; 2. che il nemico facilmente si trovava in caso di ro- 
vesciarli e arrivava prontamente sul nerbo dell’ esercito. 

10. Solo dopo aver conosciuto tali inconvenienti venne de- 
ciso formare le cosi dette brigate di posti ovonzot/, scegliendo 
nell’ esercito de’ battaglioni d’ infanteria c de’ reggimenti di ca- 
valleria da cui si formava una brigata retta dal comandante di ^ 
brigata meno antico (1). Tale disposizione era ancora in vigore 

MI II Maresciallo Massena comandaate nel 1797 la prima dlri- 
sione dell * scrciio d' Italia, stabilì il servizio di posti avanzati per 
brigate e vocndo mantenere fra i soldati un' util» emulazione e 
far loro desiderare I' occasione di segnalarsi durante tale onore- 
vole ma pcno o servizio , le i.icc\a alternare di tempo in tempo. 

T.il metodo vico indicato dai regolamento di campagna per l'eser- 
cito francese del i8~>;2 f che forse con poche modiflclm verrà a. 

<1 ottato dal uoslro esercito), prescrivendosi solo che le brigate *r 
alternino ogni giorno—/! trad. Ital. 
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nell’ esercito Prussiano nell’epoca della campagna del 18 li, e 
particolarmente nel corpo d’ esercito del generale Kleist allor- 
ché esegui il passaggio del Reno. Si formarono allora due bri- 
gale di posti avanzali composta ciascuna di due battaglioni d’in- 
ianleria un reggimento di cavalleria leggiera ed una mezza bat- 
teria di artiglieria a cavallo. Questo metodo offre il gran van- 
taggio che possono scegliersi i comandanti di brigata (che or- 
dinariamente non sono generali) fra tutti gli uffiziab superiori 
dello Stato Maggiore dell’esercito. Ma esso ha pure degl’incon- 
venienti, nessuna divisione invia volentieri buoni reggimenti o . 
battaglioni poiché ordinariamente ritornano stanchissimi ed in 
cattivissimo stato (1). 

11. Si destinarono infine al servizio de’ posti avanzati delle 
brigate o divisioni intere le quali rinforzate dalla cavalleria e 
dall’ artiglieria presero il nome di brigate o divisioni di van- 
guardia. Cosi per esempio nella campagna del 1815 nel primo 
corpo dell’esercito Prussiano la terza brigata formò la van^iar- 
dia da Charleroi lino a Compiegne; da Compiegne fino a Senlis 
fu la seconda e da quest’ultimo silo sino a Parigi fu la prima. 

Le vanguardie de’ corpi marciando su’ fianchi si tennero in co- 
municazione con quelle del corpo del centro , senza che tutte 
queste vanguardie fossero riunite sotto gli ordini di un solo co- 
mandante, ciò che non riesce possibile pel grande sviluppo de- 
gli eserciti attuali, 

^ 12. 1 vantaggi di questo metodo consistono principalmente 
nel dare una minore dipendenza a’ posti avanzati ed una mag- 
gior sicurezza all’ esercito. 11 nemico non potrebbe invero né 
rovesciare nè evitar facilmente una vanguardia cosi composta. 
Obbligato perciò a venire alle mani, i posti avanzati sono forti 

(1) Ad evitare un tate inoonvcnienie alcuni opinavano potersi 
ordinar le vanguardie con battaglioni furniaii delle cumiiagiiic 
scelte de' regglmenti.Questo n eiod'i suntbra portar più incunveuicn' 
ti che vantaggi. 1 reggimenti perdoii i la forza c la flduci i nella 
quale confldavano. e queste couip.ignie così distaccate i>crdono lo 
spirilo di corpo e non valgono quanto valevano ue’Ioro reggimenti 
de’quali debbono riputarsi i’ouore e l'cscmpio.'V’ ha dippiù che con 
tale riunione non si hanno che soldati ordinari, i quali se incor- 
rano in qualche sinistro , producono lo scoraggi amento: adunque 
tal sistema non produce che disordine gran cambiamento nelle c- 
voluzioni, cd una forza apparente auziebè reale.— U irad- Hai- 
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abbastanza per opporgli una valida resistenza. L’esercito inol- 
tre in questa maniera ottiene un punto di appoggio più solido 
quando marcia innanzi e tutte le sue operazioni divengono più 
vigorose, atlesocchè la vanguardia occupando coslanloraente una 
posizione , avvicn sempre che il conflitlo è di già nel più forte 
quando il nerbo dell’ esercito si mette in movimento. Possiamo 
citar ad esempio il combattimento avvenuto nel 1815 nelle vi- 
cinanze di Compiegne ed in questa città, combattimento il cui 
l'elice risultamcuto si dev’ alla maniera colla quale l’ aveva co- 
minciato il generale Maggiore Jagow. 11 solo svantaggio di tale 
disposizione consiste nella scelta del comandante di vanguardia, 
e trovandosene alcun idoneo e volendolo conservare , conviene 
far rimanere anche la sua brigata o divisione, che alla fine tro- 
vasi stanchissima. E ciò perchè far restare lo stesso generalo 
alla vanguardia dandogli nuove truppe non è jpraticabile. Dal- 
r altro canto un genende può essere buono per condurre una 
divisione e non riunire tutte le qualità necessarie a comandare 
una vanguardia (1). 

13. Ognuno si pardi dal pensare che la forza o il gran numero 
■ di posti avanzati bastino per garantire la sicurezza deU’esercito. 
Le buone disposizioni sotto questo rispetto sono più vantaggio- 
se della forza numerica. Se n’ebbe la pruova nel 1792 nel cam- 

t o di Breda ove il Duca di York aveva a’posti avanzati (juatlro 
rigate, ciascuna composta di due battaglioni d’infanteria e cin- 
que squadroni di cavalleria una riserva di sei battaglioni e 15 
squadroni, ciò che formava un tutto di 14 battaglioni e 35 
squadroni, il terzo circa del suo esercito. Eppur non potè ga- 
rantirsi da una sorpresa, perchè i suoi posti avanzati si trova- 
vano vicino al nerbo dell’Esercito, 

14. Gl’ Inglesi conservano ancora il loro invecchiato ed assurdo 
sistema di posti avanzati e non hanno che una idea molto im- 
perfetta di tal genere di servizio (2). Per tal ragione nella gner- 

(I) Il pcnerale comandante una vammardia oltre tutte lo qualità 
richieste in ogni generale, dee conoscere perfetiaaiente la guerra 
di posti cd il servizio dolio truppe loguiere. Il suo carattere esser 
deve attivo intraprendente pieno e fecondo in mezri atti d^i in- 
(tannare il ni mico c scuvrirue i disegni? V. Art. militairc deGay- 
lie-Vernon voi. 1. — il trad. Ital. 

(t!) 1 regolomenti Inglesi del 179*2 per linfanteria e 1796 perla 
cavalleria erano simili a quelli siahiliii nell'esercito Prussiano da 
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ra di bpagna impiegavano esclusivamente le truppe alemanne 
che erano al loro stipendio. La maniera come dispongono i loro 
posti avanzati è rappresentata nella fig. i. 

^ usano spingere innanzi al di là della gran guardia! 1 ) 
d infanteria e per ciascuna strada o sentiero che mena al nerbo 
deiresercilo un reggimento di cosacchi. Ma un tal metodo ec- 
cellente per essi , non potrebbe venire adottato negli eserciti 
che non dispongono di una cavalleria leggiera tanto numerosa 

Ib.La ligura2.rappresenta un’altra disposizionedipostiavan- 

zati anticamente in uso e che fu adottala particolarmente da^li 
eserciti delle potenze collegati nelle prime guerre della rivolu- 
zione. 


1 7 .In quanto al metodo praticato più anticamente ancora ,il nc- 
descritto nel suo manuale dell’ uffiziale 
(11) ^ 502). « Nella guerra de’ sette anni ed anche più tardi 
« ei dice, il servizio di posti avanzati facevasi, se non del tut- 
• to materialmente, certo con un sistema per nulla acconcio 
« a tutte le particolari occasioni. Sia che le truppe Iccrrrien; 
« fossero in quell’ epoca poco numerose, sia che non avessero 
« molto valore le gran guardie ed i picchetti erano esclusiva- 
« mente prese dalle truppe di linea. Que’della seconda linea oc- 
« cupavanq i sentieri che erano dietro la fronte, sia per imneilirc 
€ la diserzione sia per garentire l’esercito dalle sorprese di.not- 
« te che il nemico avesse potuto tentare. La catena di po«ti 
. era quasi sempre disposta più per opporsi alla diserzione che 


Federico II. le guerre della rivoluzione avendo obblicaio iwKrt, 
gl Inglesi a tener sempre in cainpa;;na piccoli cserciii dadiversi CTni 
^mandali, naiiiralmeuie questi dovuvano iiiirodurre nuovi sisipini 

setviifdéua“pru^rfl?d"ò ^ al 

militari fra le altre di quell » sulla cL»pa-Ì^ia dcMslw™ 
sale militare intitclno la Pailadc ccc. iTtni iial ® 
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« contro il nemico. Perlochè la sicurezza del campo era fon- 
« data più sulle disposizioni particolari die aveva potuto pren- 
ci dere il comandante in capo che sulla vigilanza de’posli avan- 
ci zati. 1 quali spesso non erano neanche situati in modo da 

• « conservar le loro comunicazioni. Allorché il nemico era mol- 
li to lontano oltre le guardie delle bandiere o stendardi e quel- 
« le delle cucine (1) che erano poste regolarmente l’una a 300 
Il passi innanzi, l’altra a 300 passi indietro ciascun battaglione; 
« si stabilivano soltanto alle mi del campo una gran guardia di 
« Cavalleria forte di circa 50 cavalli, che Ibrmavasi dai contin- 
« genti che proporzionati alle forze davano i redimenti di tale 
« arma posti alle ali. In generale il servizio dei posti avanzati 
« face vasi per la maggior parte dalla cavalleria. Le granguar- 
« die ed i picchetti eran comandati e stabiliti dagli uffiziali di 
« stato maggiore, e dal generale di giornata, nè alcuno uffiziale 
<1 di guardia osava cambiare per poco le disposizioni del suo 
a superiore (2). 

18. 11 metodo che oggi si usa presso a poco consiste nelle 
disposizioni seguenti. 

1 . Si unisce ad una divisione del corpo d’esercito uno o due 
regg’unenti di cavalleria ed una batteria di artiglieria a cavallo 
che prendonsi dalle riserve di queste due armi, ciò che fa a- 

• scendere la forza a circa un terzo di quella del corpo d’esercito. 

2. Questa divisione si avanza un mezzo miglio tre quarti di 
miglio un miglio , 0 anche un miglio e mezzof3)dal corpo d’eser- 
cito. Tal distanza si determina dalla natura del terreno ed ordi- 
nariamente la vanguardia avanza di stadio in stadio. 

3. Perchè questa vanguardia essa stessa sia più tranquilla e 
goder possa di qualche riposo, spinge avanti di se il terzo circa 

(i) Le guardie degli stendardi erano poste poco innanzi la fronte 
della truppa. Le guardie dell^ bandiere avevano con esse! canno- 
ni dei baitnglionl ed erano ordinariamente coverto da una freccia 
o sp:illeggiainento di terra- Le guardie doile cucino covrivano lo 
spalle dei campo In mancanza di una seconda linea.— Nota dell’A. 

(^) Mi sovvent;o di aver nelle mie prime campagne comandato 
nei ne’dìntórnl di Nizza l’artiglieria del reggimento Piemonte 
che aveva adottato tal sistema di difesa. — Nota del trad. Fran- 
ceso. 

11 miglio di Germania è di metri 7J07. 41, o teso 3«00. r.r,. 
cioè circa tre miglia cd un sesto napolitano , essendo questo di 
metri 1925, 00, o lese 938, OO. — U trad !tal. 
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delle sue forze tanto oltre quanto è possibile, particolarmente 
sulle grandi strade e sopra i punti che convien difendere, come 
stretti passaggi ecc. Oppure forma questi distaccamenti ugual- 
mente di soklati di tutte armi afiincliè abbiano una forza in- 
trinseca che li metta nel caso di fermare per qualche tempo il 
nemico se \-uole avanzarsi. 

■4. Infine questi distaccamenti provvedono aUa loro sicurezza 
mercè delle granguardie o dei picchetti (questi ultimi non son 
pertanto necessari in tutte le occasioni) ed assicurano la loro 
comunicazione gli uni cogli altri. 

Tali disposizioni si osservano nella figura 3. 

49. Siffatto metodo, oltre al dare una grande sicurezza,riduce 
al più piccolo numero i soldati di servizio; poiché sopra 30 uo- 
mini non si esige che uno di guardia e di picchetto. Supponghia- 
mo in effetti un corpo dr trenta mila uomini, la vanguardia sarii 
di diecimila circa (1) ed i distaccamenti dei posti avanzati in tut- 
to saranno di 3300; ammettiamo che vi siano tre di questi di- 
staccamenti uno pel centro e due per le ali, la forza di ciascu- 
no saria di mille e cento, cioè saria composta di un battaglione 
d’infanteria e due squadroni di cavalleria. Frattanto ciascuno 
di questi distaccamenti impiegando un terzo della sua forza fra 
granguardie e picchetti, questi ultimi si troveranno in fine for- 
mare circa mille e cento uomini. 

20.11 generale R.di L.nel suo manuale dell’uffìziale (II8503) 
cosi si esprime sul metodo adottato oggi pel servizio de^ posti 
avanzati. « A’nostri giorni il servizio de’posti avanzali ha subì- 
« to cambiamenti considerevoli sia per la mobilitii delle truppe 
« che raramente fa restar molto tempo nello stesso campo e 
. « più raramente ancora nell’ inazione in presenza del nemi- 
« co; sia perchè si pensa meno alla conservazione dei soldati 
« come prima si praticava, mirandosi solo allo scopo prefisso 
« senza guardar le fatiche ed i pericoli da superare; sia infine 
« per altre cause simili che sarebbe lungo qui enumerare. Per 
« tali ragióni s’impiega ora al servizio di posti avanzati un mag- 
0 gior numero di soldati; non si fanno ^ornalmente cambiare, 
« come si faceva altre volte; ma si destina particolarmente un 
« corpo intero composto di tutte armi il cui comando viene da- 

^1) In luogo di circa, penso cbe 1’ autore avrebbe dovuto diro 
tutto al più. — Il trad. Fr. 
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« lo ad un solo capo durante tutta la campagna o almeno per 
« lungo tempo. A questi è affidato tutto il servizio dei posti a- 
« vanzati, e perchè si cerca coiilormare le disposizioni giorna- 
« liere di tal servizio alla occasione, cosi queste non sono re- 
ti gelate da un sistema uniforme determinato prima, ma bensì 
Il dagli ordini speciali e successivi. del comandante. Una certa 
« uniformità si osserva ne’particolari, ma questa è stabilita dal- 
« le ordinanze o regolamenti speciali che si fanno conoscere al 
<1 principiar della guerra ed a quali rinviar dobbiamo i nostri 
<1 lettori. Presso i francesi, per esempio al tempo di Napoleone era 
« uso che la mattina all’ alba le truppe prendessero le armi e 
« si tenessero pronte a combattere finché i distaccamenti ^pedi- 
' « ti per ricognizioni su tutte le strade ritornassero e facessero 
« conoscere non esservi notizia dell’avvicinamento del nemico. In 
« questo mentre i generali e comandanti principali si tenevano 
« raccolti sopra un punto convenevole per ricevere a tempo le 
« istruzioni che secondo le occasioni era necessario dar loro. 

« Verso sera si molestava quasi sempre il nemico con una di- 
ti mostrazione offensivaqualunque,opure si cercava respingere 
« i suoi posti avanzati per farlo mettere sulla difensiva e cosi 
« contrariare o ritardare l’esecuzione del progetto offensivo che 
« poteva aver concepito, facendogli credere non poter restare 
« tranquillo e sicuro da un attacco nella notte. 

21.1 posti avanzati trovansi ordinariamente sotto gli ordini di 
un ufììzialc superiore della vanguardia che dirige e veglia tutta 
la disposizione particolare.L’uffiziale di stato maggiore generale 
ordinato alla vanguardia dispone distaccamenti ne regola la forza 
e determina le principali posizioni che debbono occupare. Di- 
versamente si opera per le disposizioni che riguardano le gran- 
guardie sia che la truppa accampi o resti al sereno, le quali per 
essere di poca importanza fecero determinar de’regolamenti re- 
lativi a questo servizio. 

22. Consideriamo intanto il sistema generale dei posti avanzati 
di un Esercito. Allorché questi si avanza per istrade parallele 
come ora avvien quasi sempre e per conseguenza marcia diviso 
in molte colonne,di cui le teste trovansi alla stessa altezza,cia- 
scuna colonna spinge innanzi la sua vanguardia particolare,come 
avvenne nel 1815 per gli eserciti collegati chedaVaterloo mar- 
ciavano sopra Pari^. Oppure un corpo particolare formala van- 
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guardia generale di tutto l’esercito, come avvenne in Boemia nel 
1813 dopo la battaglia di Dresda. In tulli i casi la vanguar- 
dia deve dirigersi ove creile dover incontrare il nemico ed i 
posti avanzali riebbon, oltre la fronte deU’esercilo, covrir anche 
le ali, e ciò tanto lungi per quanto si crede necessario. 

23. Una vanguardia capace di bastare a sè stessa, può spesso 
opporre una lunga resistenza al nemico, dipendendo ciò dalla 
forza relativa dalla natura del terreno e dalla capacità del coman- 
dante. Si spinge ordinariamente la vanguardia finché incontri 
un ostacolo nel terreno o un sito vanla^oso che le dia una 
certa sicurezza dietro un villaggio un ponte ec. Si lasci il meno 
che si può neU’inlerno o indietro delle foreste ma di preferenza 
sull’ or 0 0 innaiui. 

24.1 vantaggi che una vanguardia composta come l’abbiamo 
indicala offre al corpo cui appartiene sono i seguenti : 

1 . Produrre al nemico una gran perdita di tempo, poiché 
può fermarlo per una mezza giornata e qualche volta per tempo 
anche maggiore. 

2. Astringer il nemico a combatterla, ciò che disordinai piani 
e ne diminuisce le forze. 

3. Offrir i mezzi come scovrire di una maniera più certa i 
disegni del nemico. 

4. Col combattimento che sostiene dar all’esercito il tempo* di 
eseguire movimenti decisivi o imprendere una ritirala assicurata. 

5. Dar, così composla,aH’esercito imezzi di meglio nasconder 
i suoi progetti , di fare col suo aiuto movimenti laleraU o tli- 
slornai’e minacciare le comunicazioni del nemico ec. 

25.0gnicombattimenlo di vanguardia non può avere cheuno 
de’ tre risulUiti seguenti. Si sostiene, retrocede sull’ esercito, 
0 per un movimento laterale si porta alle spalle del nemfco. In 
questi tre casi essa dee prima richiamar tutti i distaccamenti 
j^sti 0 partite de’ posti avanzati, i quali non potendo resister al 
nemico pieghino successivamente gli uni sugli altri, appoggian- 
dosi a vicenda, finché non arrivino a rannodarsi al nerbo della 
vanguardia. 

26. Diamo intanto alcuni esempi che mostrino l’utihtà delle 
vanguardie capaci di bastare da se sole. 

Primo esempio. A Molwitz Neuperg non aveva la sua van- 
guardia cosi composta*,i suoi posti trovavansi mollo vicini, per 
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cosi dire aggomitolati co’ suoi quartieri; talché sarebbe stato 
iuteraniente sorpreso e vigorosamente battuto se i Prussiani 
avessero posto maggiore attività nelle loro operazioni. 

Secondo esempio. A Leuthen, l' Arciduca Carlo di Lorena 
non aveva per vanguardia che qualche reggimento di cavalleria 
poco distante dall’ esercito, questa non oppose resistenza vigo- 
rosa alla vanguardia di Federigo 11 che composta di tutte le ar- 
mi penetrò fino all' ala dritta Austriaca. 

Terzo esempio. A Lowositz , Brown aveva preso posizione 
vicino Teschischllrowitz, ma senza vanguardia, talché l’aUura 
nominata Miltelgebirge ed il borgo Valmina erano non guarda- 
ti. Federigo non incontrò dunque in questo cattivo terreno che 
un centinaio di Croati ; per cui potè passare la collina senza 
difficoltà ed attaccare il nemico che stava spiegato nella pianura. 
Non avanzandosi fino a Miltelgebirge, Brown commise un er- 
rore tanto più grave in quanto che disegnava di andare sopra 
Pima, e meritò maggior biasimo per non aver marciato contro 
Federigo quando questi sboccò dalla montagna. 

Quarto esempio. A Gros-Goerschen, i collegati avendo una 
forte vanguardia di cavalleria spinta molto innanzi, ebbero fa- 
coltà di assalire il fianco dritto dell'esercito Francese senza es- 
sere stati scorti. 

2. Particolari propri de'posti avanzati: Gran guardie 
eposti di soccorso. 

27 .1 posti avanzati de’piccoli distaccamenti posson appartenere 
a questi distaccamenti stessi , o al sistema generale de’ posti 
avanzati. Ne’ due casi si debbono considerare come gli esplo- 
ratori "dell’ esercito: il loro obbligo è d’ impedire al nemico di 
avvicinarsi occultamente ed osservarlo perennemente. Quasi 
sempre trovansi de’posti di soccorso dietro le guardie esteriori. 

28. In un paese aperto,le granguardie son formale esclusiva- 
mente di cavalleria; nei terreni svariali o intersecati, si compon- 
gono d’infanteria e ne’ sili in cui v’ ha dell’ uno e dell’ altro si 
formano delle due armi. Si pongono innanzi al distaccamento 
e verso il nemico nella direzione sulla quale si presume che 
questi possa avanzarsi. Fa d’uopo, il più che sia possibile, te- 
nerle nascoste affinchè il nemico non possa scovrirle ; ma non* 
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devoti mai essere stabilite sopra punti tali che il nemico possa 
intromettersi fra esse col favore degli ostacoli del terreno. 

Allorché rimaner deesi più di 24 ore suU'islesso terreno, si 
cambia spesso il sito delle granguardie e ciò particolarmente di 
notte. 

20. Le granguardie di cavalleria sono quelle che si tengono 
ordinariamente più vicine al nemico, non impiegandosi quelle 
d’ infanteria se non quando il terreno è mollo coverto. Ma in 
ogni specie di terreno è mestieri sempre dar alle vanguardie di 
infanteria alquanti soldati di cavalleria per fare pattuglie tras- 
mettere rapporti ed infine per situarli come vedette in quei 
punti che conviene occupare e che pur si trovano troppo lon- 
tani. 

30. La distanza che le granguardie debbon serbare dai di- 
staccamenti, il più delle volte dipende dalla natura del terreno, 
solo qualche volta dalla specie di truppa che le compongono , 
dalla vicinanza più o meno grande del nemico. Più le vanguar- 
die sono lontane meglio esse osserveranno il nemico: non biso- 
gna intanto allontanarle tanto sicché i rinforzi che debbon ri- 
cevere da’ posti di soccorso quando il nemico le attacchi giun- 
gessero troppo tardi. È diflìcile dare su tal riguardo regole pre- 
cise e da potersi applicar generalmente , l’ intelligenza deU’udi- 
ziale dee supplirvi. Nondimeno diremo che le granguardie di 
cavalleria debbon essere poste fra’ due mila e i tre mila passi 
avanti i posti di soccorso o i distaccamenti a’ quali appartengo- 
no, e quelle d’infanteria non possono allontanarsene per più di 
mille e cinquecento passi. Se vi Ibsse necessità di spingerle a 
maggior distanza, converrebbe renderle più forti, ciò che porta 
sempre inconvenienti. Se si hanno molte truppe leggiere , si 
possono avvicinare dippiù al nemico. Ciò aggueiTisce le truppe, 
mette nel caso di proliltare de’ falli dell’avversario e d’impren- 
dere colpi di mano che ispirino rispetto. Nondimeno le gran- 
guardie troppo forti si lascian trascinare facilmente a’ combatti- 
menti, ciò che é sempre un errore. 

Le granguardie di cavalleria che si pongono a più di un 
quarto di miglio avanti, non posson esser considerate che come 
distaccamenti spinti al di fuori, e non appartengono al nostro 
soggetto. In quanto alle granguardie situate molto vicine sono 
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più nocive che utili ; e la storia iniziare offre molti esempi dei 
danni che hanno cagionati. 

31. Le granguardie non debbono distare Luna dall’altra per 
più di due mila cinquecento passi per quelle di cavalleria; giac- 
ché cosi le vedette più lontane si trovano discoste mille cinque- 
cento passi dalle granguardie , ed a questa distanza lo sparo 
della pistola si fa appena udire. Per le granguardie d’infanteria 
la distanza dell’una all’altra non dev’esser più di seicento pas- 
si, poiché esse ordinariamente non spingono le sentinelle al di 
là di trecento passi. 

32. Le guardie isolate di cavalleria si chiamano vedette e 
sentinelle quelle d’inianteria. Le vedette e le sentinelle forma- 
no una catena continua e la distanza dall’ una all’ altra é deter- 
minata dallo spazio che pnò abbracciare la vista o il colpo di 
occhio del soldato. Perciò in un terreno coverto ed intersecato 
0 durante la notte si ravvicina la catena delle veilette e sentinelle 
e per conseguenza anche qucHa delle granguardie, o si ordina 
un maggior numero di guardie ( guardie di notte o picchetti) o 
pure s’inviano innanzi piccoli distaccamenti di sotto ulfiziali per 
rinforzare la catena e renderne la unione più intima. 

33. La vigilanza delle granguardie esser deve secondata da 
pattuglie con truppe leggiere ben esercitate, le pattuglie sono 
più utili che le vedette e le sentinelle ; ma quando sono mal 
esercitate avvien il contrario e si é costretti a rinforzar la cate- 
na. l)a ciò gli uomini ed i cavalli sono più stanchi; ma si eser- 
cita e si aberri sce un numero maggiore di soldati nel tempo 
stesso. 

34. La forza da darsi alle granguardie dipende dal numero 
di ve<lelle e sentinelle che debbon somministrare. Si calcolano 
sei uomini, siano di cavalleria siano d’infanteria, per ciascuna 
vedetta o sentinella doppia ed un certo numero dippiù per le 
pattuglie. Hen di rado awien che si possan formar granguar- 
die forti a segno che potesscr occupar tutto il terreno, come sa- 
rebbe a desiderare che fosse. Oi’dinariamente si formano i di- 
staccamenti di maniera che abbian il terzo del loro numero di 
servizio, cioè un sesto di granguardia ed un sesto pei posti di 
soccorso i picchetti le grandi pattuglie. Perciò sovente te sen- 
tinelle 0 le vedette doppie si situano solo a’ posti importanti e 
r.egli altri luoghi si mettono le semplici. Ciò che obbh'gava al- 
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trevolle a stabilire de’ posti doppi era la poca sicurezza che ave- 
vasi de’ soldati , ma ora si adopran solo per aver un numero 
maggiore di invigilatori ed anche perché quando un soldato vie- 
ne spedito a portar qualche rapporto non si sguernisca •intera- 
mente il posto. 

35. La distanza che le vedette o sentinelle serbar debbono 
dalle granmardie, si determina dalla possibilità di. ben vedere 
e ben ascoltare; or come l’estensione della vista è molto limi- 
tata nei terreni svariati o coverti e durante la notte, è d’uopo 
in tale occasione apportar qnalche modificazione a tali distanze. 
Abbiamo diggià statuito che la massima distanza per la caval- 
leria deve esser di mille e cinquecento passi e per la fanteria di 
trecento. Quando convicn spingere vedette al di là di mille e 
cinquecento passi si usa di stabilir vedette intermedie o posti 
di sotto uffìziali che loro servai! di appoggio e su’ quali posso- 
no ripiegarsi in caso di bisogno. 

36. Fa mestieri ravvicinar la catena durante la notte affinché 
non possa passar cosa inosservata; ma convien regolarsi sulla 
maggiore o minore oscurità della notte e sulla malagevolezza 
più 0 meno grande del terreno. 

37 . Nei siti dove trovansi vedette o sentinelle doppie si usa 
far marciare continuamente una di esse verso il posto vicino , 
ne siegue perciò la disposizione rappresentata dalla figura 4. ì 
numeri 3 c 5 van da principio a dritta verso i numeri 2 e 4 , 
poi tornano indietro; in seguito i numeri 2 e 4 vanno a sinistra 
e ritornano a’ioro jwsti. Tal metodo è particolarmente utile nei 
tempi nuvolosi; ha il vantaggio d’impedire che passi alcuna co- 
sa inosservata fra le sentinelle e le vedette e di tener sempre 
queste svegliate e vigilanti. 

38. Le vanguardie deboli, che non possono stabilire un nu- 
mero sufficiente di posti, debbon supplire colla vigilanza e con 
frequenti pattuglie, oltre quelle di comunicazioni che distaccar 
debbono verso le granguardie secondarie, 

39. Durante la notte si cambia volentieri la posizione delle 
granguardie, affinchè se il nemico si avanza non le trovi dove 
crede trovarle, ma al contrario in siti che meno supponeva. 

^0. Vicino al nemico è forza, soprattutto durante la notte , 
porre le vedette e le sentinelle cosi vicine le une alle altre dà 
tormprc come una linea di liragliatori ed a’ posti doppi convien 
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anche metter uno dei due soldati un poco più innanzi del- 
l’altro. 

41 . V’ ha in ciascun esercito de’ regolamenti sulla disposi- 
zione e servizio delle granguardie, noi ci limiteremo a darne l’a- 
nalisi in compendio. 

1 . L’ulTiziale comandante la granguardia dee dapprima cono- 
scer i soldati che ha sotto i suoi ordini, assicurarsi dello stato 
delle armi munizioni e delle loro sussistenze (1). 

2. Dee provvedersi di mezzi per lare i suoi rapporti in iscritto. 

3. Fa d’uopo, con l’esattezza che gli sarà possibile, ricono- 
scer il terreno nel quale si trovi. Per venirne in cognizione si 
awalerà delle carte geogralìcbe o topografiche del paese; del- 
l’ispezione particolare del terreno; delle conferenze coll’uffizia- 
Ic supcriore dello stato maggiore generale della divisione o di 
ehi è stalo incaricato di porre le gran guardie; delle quislioni 
scaltramente l'aUc agli abitanti a’viaggiatori ec. Gli oggetti par- 
ticolari su’quali dee poi fissare la sua attenzione sono le stra- 
de i sentieri gli stessi tagli o condizioni del terreno fiumi ru- 
scelli ponti di pietra o di legno praticabili per carriaggi per ca- 
valieri 0 uomini a piedi soltanto, laghi ponti volanti i guadi i 
borghi villaggi casali o abitazioni isolale che possono trovarsi 
ne 'dintorni, 

4. Conoscer debbe dall’ uffizi ale di stato maggiore l’oggelto 
particolare della granguardia, il comando della quale gli venga 
allidalo, del che terrà nota accurata, 

5. Arrivando sul terreno se non è stalo da altri occupato, 
ruffizialc che comanda la gran guardia si spingerà innanzi col- 
la metà delle sue truppe ed egli stesso ordiiierii ogni vedetta o 

(I) li traduttore Francese dice che l'ufnzlale comandante una 
gran-guardia non dee darsi pensiero de viveri dc suol saldali, dac- 
ché alirc nuiorità debbono prendersene carico. ^clU'Jl■a iii contrario 
spettare ad ogni comandante, segnatamente quando trovasi distac- 
calo, di seriamente occurparsi delle vetiuvagUo de’suoi so|datl.poi- 
ohe da ciò d'pcndc spesso il buon esiio delle operazioni miliUtri- 
I migliori soldati si guastano e si abliandonano nello s orrerie; al 
contrario quando non si fini loro mancare i viveri, si può conser- 
vare la più sirena disciplina. Aggiungasi a ciò che fatta la distri- 
buzione de viveri. Sfieita a comandanti severamente proibir che i 
.sold„ti consumino in una sola volta quitnio bastar loro deve per 
diversi giorni. Abbandonati a sé stessi i soldati mangiano spesso 
senza necessiti c solo per ozio. S'invigili perciò aflincbé conser-t 
fino sempre tjuit'u'.ic cesa pelisogni fufuri, — Jl (radi Itaf. 
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sentinella. Se si tratta rilevare cpiesti stessi posti non è obbli- 
gato attenersi rigorosamente alle disposizioni che aveva adot- 
tato l’uffiziale a cui è sostituito ma farà lutto ciò che giudica 
vantaggioso al servizio, a menochè il comandante non avesse 
collocata la catena de’posti jiersonalmente. In questo ultimo ca- 
so se creda trovar errori nella disposizione fissala, si oonten- 
lerà stabilire de’posti intermedi e renderà immediatamente con- 
to de’carabiamenti fatti. 

42. In quanto agli ulteriori doveri d’ un ufBziale di gran 
guardia ne additiamo i principali. 

Suo primo pensiero sarà procurarsi il più che potrà notizie 
esatte del nemico, tanto per la sua sicurezza particolare che 
pel bene generale,. 

Se il nemico trovisi lontano e se la forza della gran guardia 

10 permetta spingerà la catena delle sue vedette o sentinelle più 
lungi che potrà ed invierà, anche al di là di queste, moltiplica- 
te pattuglie per ben conoscere il terreno che è innanzi questa 
catena di posti; ciò è particolarmente necessario allo spuntar 
del giorno ed allorché si è in un terreno coverto. Se la gran 
guaiola è debole, è mestieri almeno inviare al di fuori pattu- 
glie per riconoscer il terreno. Per aver notizie del nemico l’uf- 
tìziale si servirà degli abitanti del paese delle spie soldati tra- 
vestiti ec. Per tal ragione è uopo di ben comportarsi cogli abi- 
tanti. 

Se il nemico trovisi vicino convien accrescere raltenzione 
per conoscere il silo e la disposizione sia della sua catena di 
posti avanzati sia del nerbo delle sue truppe, ma in particolare 
porre mente ad osservare e prevedere ogni movimenlo del ne- 
mico potendo talvolta da taluni indizi riconoscere i suoi dise- 
gni. Per esempio, un rumore straordinario i fuochi de’bivae- 
ciii che bruciano con più gran chiarore 1’ elevarsi della polve- 
re ed altri indizi simili fan presumere che il nemico stia per far 
un movimento. Si vedon avanzare de’turbini di polvere? indizio 
certo che rinforzi arrivano. La polvere allontanasi? ciò indica 
un movimento retrogrado. Granai carri in fiamme un grande 
strepito di bocche a fuoco o di carriaggi passando su’ ponti o 

11 fuoco de’bivacchi regolarmente mantenuto sono anche prove 
del movimento retrogrado del nemico. Puossi anche dallo spie- 
garsi e dall’accrescersi de 'fuochi de’bivacclii riconoscer il sito 
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ove il nemico ha raccoUo il più delle sue forze la loro disposi- 
zione ec. 

L’udìziale che comanda la gran guardia curerà di render 
conto esalto di tali cose. Simili rapporti possono aver in effetto 
influenza sulla risoluzione del generale in capo, sono per conse- 
guenza di una grande importanza. Si scopre per esempio che 
il nemico si è ritiralo e non ha lascialo in posizione che solo i 
posti avanzai', ne risulterà probabilmente l’ordine d’inseguirlo. 

Si ottengono tali notizie mediante pattuglie che s’inviano per 
isco verte qualche volta dando l’allarme a’posli avanzali nemici. » 
Imprendere quesl’ultima operazione non è sempre senza peri- 
colo, quindi è che sovente è espressamente vietato. , v- 

4 i. Oltre a’rapi)orti ordinari che dee fare la mattina e là se- 
' ra a’ comandanti de’ posti avanzati, 1’ ufliziale di gran guardia 
ne trasinettoi’à a’ posti avanzali de’ pai’ticolari allorché avvien 
qualche cosa di straordinario. Se la cosa gli sembri di qualche 
rilievo, spedirà i rapporti al comandante superiore delia van- 
guardia ed ;d quarlier generale ed avrà cura di prevenir nel 
tempo stesso le gran guardie vicine. 

45. Questi rapporti debbono esser fatti per iscritto, salvo i 
casi urgenti; allora posson farsi verbalmente, ma se ne incari- 
cano persone intelligenti e capaci di rap|)ortare. Non ometterà 
mai il comandante della granguardia di far menzione in questi 
rapporti del nome e grado di colui che li reca del numero o no- 
me della granguardia e dell’ora in cui li spedisce. Convien 
che tali rapporti siano nitidamente scritti, perchè si possano 
facilmente reggere. Qualora trattisi di un coqw nemico, si ter- 
rà parola in essi della specie di truppe che lo compongono 
della sua forza ed in qual grado di corrtìdenza si debnan tali 
notizie tenere, cioè se .si sian procurate con ispezione oculare 
dalle pattuglie da sproni dagli abitanti da’viaggiatori da’discrto- 
ri ec.Qirando il nemico veramente si avanzi, i rapporti debborro 
succedersi per cosi dir senza interruzione (1). 

40. Si vieterà sempre a parlamentari di oltrepassare la catena 
delle vedette o sentinelle senza permesso ed in generale non si 

M) Rimandiamo aWistrvzione elementare per le truppe leggiere 
(ìfl MaK"iorc l’iiccc-Mulloii . e p’opriamentc ali’articolu secondo 
aliorcliè parlando <lellf scoptirie in geoeraie fa vedere in qual guisa 
•si pilo aier conoscenza dei nemico e come debbano farsi i rap- 
porii. — Il irad. Ual. 
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avrà mai alcuna comunicazione col nemico, se pure non se me 
abbia licenza. 

In quanto alle precauzioni da osservarsi per ricevere i par- 
lamentari e farli condurre, rinviamo i nostri lettori a’regofe- 
raenti di ciascuno esercito per questa parie di servizio (ì). 

47. Le regole che si prescrivono alle vedette e sentinelle haa 
per oggetto le disposizioni seguenti. 

1. Non Ipciar passare alcuno senza esaminarlo e visitarlo. 
Se qualche individuo o distaccamento volesse passare avvertirne 
la gran guardia, e questa spedirà un piccolo distaccamento per 
esaniinailo e riconoscerlo. Faran solo eccezione alle proprie pat- 
tuglie, senza tralasciare di riconoscere tutte le altre,sia che ap- 
partengano alle granguardie vicine o che sieno spedile da trup- 
pe distaccale. 

2. La disciplina particolare delle vedette e sentinelle (non 
dormire non mettere piede a terra non fumare) è sufficientemen- 
te deteminata da’regolamenti. 

3. Le vedette debbon sempre avere gli occhi volti al nemi- 
co, è questa una prescrizione che particolarmente conviene far 
06ser\'are ne'tempi piovosi, dacché i cavalli girano naturalmim- 
le la groppa dalla parte donde viene la pioggia. 

4. Apjiena incomincia ad imbrunir la sera le sentinelle e 

(1) Quando un parlamentario si presenta a’postl aranzati- I re- 
potameiiU ro^liono che 1 ufflziah' spedisca al momento un sotto uf- 
fiziale o vada egli stesso per riconoscerlo. Se il parlamentario debba 
solo rimettere un plico ss lo riceverà, amn enu che nun abbia or^ 
dine in contrario, io spedirà al generale di giornata di divisione 
o a! Comandante in rapo se non è troppo lontano , e farà partire 
H rariameniarlo. Se desidera aver una conferenza col generale lo 
farà trattenere distante dal posto , segnatamente se questo tosse 
chiuso , ed attenderà gli ordini di farlo inoltrare. Allora fattolo 
bendare gli darà una guida che lo accompagnerà Ano al quartiere 
generale o altrove , permettendo solo che un trombetta 1« segua 
o ritenendo tutti gli altri che avesse condotto seco al posto. Stando 
il parlamentario al posto si vieti che discorra con chicchessia e j)ar 
qualunque ragione. Ritornato il parlamentario a posti avanzatigli 
si toglierà la benda e subito si farà partire. Dorante questo ten>- 
fo, tutti prenderanno le armi e veglieranno perchè il nemico non 
elfettuisca nessuna sorpresa. 

Solo in tal guisa è permesso comunicare col nemico.incorrendo 
in grave pena chiunque altrimenti facesse o )ascia.ssc oltr> passar 
U linea de posti ad un parlamentario o altro senza ordine espresso 
dol generale in capo o di quello di giornata o divisione , o di bri- 
gata— Il trad. Ual. 
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vedette debbon di tempo in tempo dar la voce di sentinella al- 
lerta, affm di tenersi scambievolmente svegliate. Se suppon- 
gono che si avvicini cpialche individuo sospetto che non rispon- 
de al chi va là o che vi risponda in estranea lingua, debbono 
far fuoco senza esitazione. In tal caso uno corre indietro per 
dar parte alla gi’an guardia e l’altro resta al suo sito per os- 
servar chi si avanza. 

5. Se le vedette o sentinelle sono respinte, debbono ritirar- 
si sulle gran guardie laterali per dar tempo alla propria gran- 
guardia di avanzarsi. 

48. Rispetto poi a ciò che riguarda le granguardie stesse, 
ci limitcrcnw alle regole segtienti. 

1. Una gianguardia non deve mai abbandonarsi interamente 
al riposo, giacché può avvenir che il nemico riesca a traversar la 
linea delle vedette e sentinelle senza essere veduto , o le re- 
spinge e arriva con esse sulla graugmurdia, infine perchè questa 
linea è sempre troppo debole. 

È forza clic una parte della granguardia ( nel giorno la più 
liccola e nella notte la più grande) vegli alla sicurezza genera- 
e. La forza di questa varia secondo le occasioni, intanto non 
Msogna far mangiare nel tempo istesso che la metà di cavalli , 
mandarli a bere uno o due per volta lenendo a cavallo il resto 
della truppa (1). Nella notte la cavalleria abbia una metà dei 
soldati a cavallo 'e l’altra metà tenga i cavalli per la briglia, la 
fanteria poi una metà resti col fucile alla spalla (2) e l’ altra 
metà segga vicino le sue armi. 


(1) >*e il nemico è distante tanto che niente slavi da temere, 
si m.-todino a bere i cavalli prima di occupare il posto di giorno, 
e la sera dopo essere rieuirati nel posto di notte, in caso eontrft- 
rio deve scegliersi l’imbrunir della sera prima di lasciare il posto 
di giorno. 

Ne' gran caldi si mondi il quarto del numero de’cavalll circa il 
meezo di c con lo precauzioni stipra indicate, ma se la vicinanza 
del nemico o 1» lontananza dell acqua nun lo permettesse, si cer- 
cherà far venire una tmite di acqua con una secchia die servirà 
d'abbeveratoju. Simil mezzo adopraai anche pe'soldati. allorché si- 
toata sia la granguardia in una pianura lontano da liumi o ruscel- 
li, il caldo sia eccessivo ed il nemico vicino. — Il trad. Ital. 

(lì) Il traduttore Francese tiene al proposito nota c dice che in 
Francia una parte resta al piede l'arme , ciò che praticasi anche 
dalle Destre truppe.un tal sistema riesce più utile e meno faticoso 
pei soldati— 11 trad. Ital. 


Digitized by Google 



POSTI AVANZATI 


30 

2. E utile mantener le gi'an guardie senza fuoco quando si 
può, ma se il^ callivo tempo non lo permetta, convien accender- 
lo in un sito nascosto affinchè il nemico non lo vegga: si badi 
perù di non accenderlo nelle cOvSe abbandonate, poiché ipicsto 
dà troppa sicurezza a’ soldati. Si permetta che una metà per 
volta si assida vicino al fuoco e Taltra metà si tenga sul lato, 
iier poter prendere il nemico di fianco se inattesamente piom- 
basse sul fuoco del bivacco. 

3. 11 momento più l'avorevole per sorprendere una gran 
guardia è lo spuntar del giorno, giacche allora i soldati ordi- 
nariamente .iono addormcnlati o assopiti. Per tal ragione si è 
soliti cambiarle precisamente a quest’ora, affinché la forza tro- 
visi raddoppiata. 

4. Allorché si effeltuisce il cambio, 1’ antica granguardia 
deve rimanere in posizione finché non ritornino le pattuglie 
spedite verso il nemico, e dopo ciò la nuova granguardia non 
può neanche considerarsi interamente sicura. 

ó. Se il nemico viene ad attaccare la granguardia senza es- 
sere in forza bastante, dee questa cercare di tenerlo a bada o 
jirocurare di atlinudo in agguato. Se il nemico presentasi con 
forze superiori deve opporgli qualche resistenza, affin di dare 
al più delie truppe il tempo di riunirsi e mettersi in difesa. In- 
lìne una gran guardia non deve in alcun caso ritirarsi davanti 
ad un nemico inferiore di forza poiché sarebbe questa un’azio- 
ne vergogi’.osa. 

4t>. In (pianto a’mezzi da impiegarsi per riconoscer il nemi- 
co il meglio die si può diamo qui i principii seguenti. 

Ihtrante il giorno, dal momento che il nemico si avanza 
l’uffiziale cerchi esaminarlo e penetrar i disegni di lui; formi 
delle sne vedette e sentinelle una linea di tiragliatori, che rin- 
forzi se è necessario. Iliunisca il nerbo della sua granguardia 
al posto di soccorso, il quale non dee mai portarsi innanzi se 
non quando il distaccamento de’posti avanzati al quale appartie- 
ne non siasi anch’esso spinto in avanti. Sia a questo tempo la 
linea di tiragliatori quella che si ha da piegare sul posto rii 
soccorso. Se non trattasi che gua lagnar tempo, le gran guar- 
I ie rdtendano i soccorsi c cerchino mantenersi in posizione il 
più che IcTo sia possibile. 

In ogni occasione la gigir lia ritirar devesi in una dirc- 
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zlone laterale a quella che balte il tlislaccamenlo die viene in 
suo aiuto, allinchè non mascheri la Ironie a quest’ultimo. Le 
gran guardie numerose possono, ritirandosi, divìdersi in due 
parli che si fiancheggino e si proteggano a vicenda. Infine in 
nessun caso la gran guardia deve un solo islanle perdere di vi- 
sta il nemico. 

50. Durante la notte. Se ascoltisi del rumore vicino le ve- 
dette 0 sentinelle, l’uflìziale vi si rechi con una parte della gran 
guardia e studi! conoscerne la cagione. Perchè in tal caso è 
impossible scovrire il nemico, il solo mezzo per conoscere i suoi 
progetti è di far qualche prigioniere che possa istruirne, solo 
quando ogni resistenza è infruttuosa rulliziale può ripiegare sul 
posto di soccorso. Si rischia sempre meno durante la notte clic 
durante il giorno. Il movimento di ritirala dovrà dunque farsi 
con molta lentezza. Unto più che il nemico non osa mettere 
molla attività nell’ inseguire per timore di dare in qualche ag- 
guato. 

Nel caso di sorpresa non resta altro mezzo di salute che rac- 
coglier quanti più soldati si possano, precipitarsi ciecamente sul 
nemico romperlo farsi strada e ritirarsi di una maniera qualun- 
que , facendo se occone un lungo giro. 

51 . Le granguardie non devono spedire che piccole pattuglie 
di ricognizioni, le paltuglie più forti spellano al disUiccamenlo 
de’posti avanzali e nói ne parleremo nel trattare di questi di- 
staccamenti. 

5:2. Le artiglierie non valgono per le granguardie se non 
quando situale allo shocco di uno stretto sono garentile dalle 
sorprese. Avendosene, conviene che sieno due pezzi per lo me- 
no, escluso solo quando se ne abbia un solo destinalo a dare 
il colpo di allarme, l pezzi devono essere caricati a palla e pron- 
ti a far fuoco. AU’ulfiziale di artiglieria che li comanda la cono- 
scenza dei doveri d’un ulUzial di grangiardia, gli è indispensa- 
bile ed avrebbe il massimo torto se la credesse superflua. 

Posti di soccorso delle granguàrdie. 

53. Non ostante tutta la previdenza ed attività delle gran- 
guardie, avviene qualche volta ( benché ordinate colla maggio- 
;e accortezza ) che sieno respinte e retrocedano sul distacca- 
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mento nel tempo stesso del nemico. Simili casi avvengono or- 
flinariamenle nella notte o di giorno allorché si è sopra un ter- 
reno piano e scoverto. Per evitare ciò si usa fra le ^anguardie 
ed i distaccamenti de’ posti avanzati stabilir dei posti di soccor- 
so particolari o pure si tengon vicino a’ distaccamenti, perchè in 
caso di allarme potessero subito portaisi innanzi. S’inipie^ or- 
dinariamente quesfuRimo espediente durante il giorno ed ri pri- 
mo durante la notte. Questi si chiamano picchetti o pic- 
chetti velanti di riserva o di granguardia. Si compongono se- 
condo la natura del terreno d’infanleria o cavalleria e sono de- 
stinati ad impedir che il nemico rechi perdila alla granguardia 
allorché questo ritirasi c a disputargli la possibilità di tagliarla 
dal nerbo dell’esercito. 

. 54. Questi picchetti sono posti per quairto è possibile af cc» 
verto e su’ lati delle granguardie. Ordinano posti di avviso fra 
loro e le granguardie, e posti isolati intorno a loro. Ordinaria- 
mente qualche soldato di questi iMCchelli rimane alla granguar- 
dia per potere conoscere al momento quanto accade. Le pallu- 
gUe alquanto forti si danno da questi picchetti, 

55. Quando la granguardia è inseguita dal nemico>, i pic- 
chetti debbono raarciai'c su’ lianchi di questo o molestarlo col 
loro fuoco, per questo oggetto qualche pezzo di artiglieria le: - 
giera sarebbe mollo utile, ben inteso che il terreno ne favoris- 
se relficacia. In caso di ritirata, i picchetti si dividono ordina- 
riamente in due paiTi che si prestano soccorso a vicenda. Av- 
vicn rai'amcnle che i picchetti combattono da esploratori o ti- 
raglialori:il combattimento a file serrate sembra nella piupparte 
de’ casi esser più allo a fermar il nemico. Quando questi è a 
tiro di cannone si fa fuoco addosso a lui vigorosamente ; e la 
cavalleria lo carica e rinlaateria lo assale colla baionetta. 
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CAPITOLO I. 

DISTACCAMENTI DI POSTI AVANZATI , GUERRA DI CORDONE , 
POSTI DIFENSIVI, 

50. 1 posti distaccati sotto due rispetti diversi possono con- 
siderarsi. Come piccoli distaccamenti facendo parte del sistema 
(lei posti avanzati e come posti difensivi isolati che debbono e 
possono esser bastanti a sé stessi. 

57. Questi posti distaccati son destinati solo ad agir difensi- 
vamente , cioè a contrariare il nemico e niente altro. Ciò non 
pertanto essi non debbono sempre guardare una difensiva pas- 
/iiva, ciò che li metterebbe nello stesso caso di colui che com- 
battendo corpo a corpo con altri si bmitasse solo a parar i col- 
pi del suo avversario. È dilTicile stabilir il limite della difensi- 
va, basta che i comandanti di tali distaccamenti si persuadano 
del principio che questa è la loro maniera di combattere e che 
ordinariamente son troppo deboli per imprendere grandi fatti 
d’arme. 

58. Convien che i comandanti dei posti distaccati tengano 
per fermo che per essi è della maggior importanza procurarsi 
tulli i vantaggi favorevoli alla difesa ; riconosceran perciò esat- 
tamente il terreno sul quale é mestieri combattere, ciò che l;i- 
cilmente posson fare e solo può «procurar loro un utile risulla- 
inento. 

Ordinariamente il principale scopo di questi distaccamenti è 
cercar di guadagnar tempo, alfmcbè il più delle truppe che si tro- 
va indietro abbia tempo di mettersi in movimento. E quindi si 
ingegneranno ad ogni modo di arrestare il nemico. 

Da tutto ciò si rileva che ogni sorta di arma torna utile a tali 
distaccamenti. 

50. Tutte le varietà di terreno naturali o arlifiziaU e conse- 
guentemente i villaggi i ponti i tagli di terreno i trinceramenti, 
cc. possono esser messi a profitto in una difesa attiva di posti 
distaccati, comechè la più parte di queste cosepon si creda ac- 
concia che ad una difesa passiva. 

Per la difesa relativa al contrario , gli stessi mezzi servano 
sopra tulio come siti d’imboscata e di agguati. Si adoperi per- 
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ciò di preferenza l’artiglieria e la fanteria, non usando la caval- 
leria che come accessoria e soltanto per fare le pattuglie. 

60. A tali posti difensivi appartengono; 

I distaccamenti destinati a ricevere i posti avanzali. 

2. Le porzioni di truppa che si postano avanti gli ac- 
> cantonamenti d* inverno allorché si occupano questi per mollo 
tempo. 

‘3. I distaccamenti destinati ad adempire un oggetto determi- 
nato e particolare , per esempio , difendere un passaggio guar- 
dar un magazzino occupar un borgo trincerato un’altura cc. cc. 

61 . Si potrebbe 'creder che disseminando un esercito di un 
gran numero di simili posti si perverrebbe a covrire una gran- 
dissima 'estensione di paese ed anche provincie intere con nu- 
mero di truppe pocu considerevole ; ma ciò sarebbe grande 
errore. 

Questa specie di guerra che chiamasi guerra di cordone era 
allrevolle mollo in uso soprattutto presso gli Austriaci, che im- 
maginavano poter covrir con qualcne migliaio di soldati un’ e- 
slensione di terreno di dieci miglia e più (1). Questa specie di 
guerra di cui Lascy si considera come l’inventore, fu adoprala 
anche nel 1792 , nelle campagne del Reno e nei Paesi Bassi. 

62. E qui cade in acconcio ricordar il proverbio chi troppo 
abbraccia mila stringe. La guerra di cordone offre molli ri- 
schi; le truppe sono disperse e snervate; la disciplina minata ; 
l’inimico può facilmente romper la catena; i soldati isolati sepa- 
rali gli uni dagli altri non posson opporre in nessuna parte una 
resistenza efficace; sono battuti partitamente ed infine lutto si 
corrompe, dacché i soldati non imparano altro che piegar all’av- 
vicinarsi del nemico. 

63. Per verità é qualche volta indispensabile stabilir simili 

fif I rovesci provati dasii eserciti Austriaci nelle guerre contro 
Federico 11 ed iti quelle d’Italia del IIOGe ISOo in gran pariederivar 
si possono dairostinatezza dei loro generali,! quali, come in prupueiio 
delle guerre dc'setti anni, dice Folard < seppei'o (iifendere meglio 
un tal iistema che le provincie afUdate alla loro custodia- Cre- 
dettero dover tutto covrire per tutto difendere e per timore di 
vedere occupar dal nemico qualche pi< cola contrada città villaggio 
ec. suddivisero le loro forze si resero attaccabili da per ogni dove 
racilmenic furono rovesciati da forff battaglioni che semprehanra- 
gione. e non appena si viddero a fronte del nemico furono obbligali a ri- 
concentrar le forze per poter opporre qualche resistenza.— il tr.lia'. 
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' cordoni ; ma è mestieri usarne colla maggiore circospezione, i 
nè adoperarli neUa guerra in gi’ande che nelle occasioni se- 
guenti. 

i . Quando vuoisi occupar ima grande estensione di terreno 
in paesi di montagne con poche forze (l). 

z. Quando debbonsi assicurare le comunicazioni con un 
esercito postato lateralmente , occupando forti posizioni inter- 
medie. 

3. Allorché un corpo debole debba tener a bada un paese 
insorto. Tale fu il caso in cui si trovarono, i Francesi nella Spa- 
gini, dove alla fine furono obbligati di IbrtiQcar su tutta la linea 
di operazione tutti i siti che.servivan di stazione all’ esercito , 
nel che furono favoriti dalle moltitudini di conventi e' castelli 
natundmente forti (2). 

64. Nella piccola guerra al contrario si adoperano i posti di- 
fensivi. 

1 . Per occupare qualche punto che trovasi innanzi al cam- 
mino deiresercilo , perchè questi possa passarlo in sicurezza. 

2. Per difender qualche punto tanto tempo , finché arrivino 
i soccorsi , 0 finché il nerbo dello truppe sia lesto a combat- 
tere. In tale categoria vanno posti i distaccamenti dei posti 
avanzati. 

65. In ambedue i casi è mestieri trar profitto dai vantaggi 
del terreno disponendo in guisa da potervi oppon'e una valida 
resistenza. Il problema si riduce a mettere un piccolo numero 
di soldati nella posizione di lottar con vantaggio contro un nu- 
mero molto più grande. À ciò si giunge profittando de’ punti di 


(I) Le condizioni nelle quali si trovarono gli Austro-Sardi nella 
eampagna dei contado di Nizza nel 179^ al lT9t orano perletta- 
mente simili, ed il loro esercito soffrì tutti gl’incoavenieiiii espo- 
sti nel paragrafo precedente Si sa ebe noi 1794 1 francesi non 
ebbero ebe a minacciar la linea di operazione di Saorgio per ob- 
bligar 1 esercito Austro-Sardo a ritirarsi rreitolosamèiue. abban lo- 
nando tutta l'artiglieria che aveva in posizione. Con molta pena si 
pervenne a salvar il gran parco che trovavasl a Saa-Dalmazxo ma 
convenne far saltare iu aria il gran deposito di munizioni. — Il 
irad. l'ran. 

(j) I francesi però non adoperaron mai durante la guerra di 
Spagna il sistema di cordone poiché ben conoscevano come questo 
modo di guerreggiare o presto o tardi avrebbe portavo la loro rul- 
na. — il trad. Itai. 
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appoggio naturali che presentino i siti o procurandosene me- 
diante la costruzione di opere di fortiticazioni passaggiere. 

66. Tutti i casi ne’quali i posti difensivi possono essere utili 
per diversi che siano, si riducono a’ seguenti. 

1. Allorché si ha innanzi uno stretto. • 

2. Allorché trattasi di difender case isolate chiuse villaggi 
casali ec. 

3. Allorché difender deesi un terreno tagliato svariato ma 

accessibile. i 

4. Quando rinchiusi in una foresta convien difendersi. 

67. Questi quattro casi , a propriamente dire , dipendono 
dalla tattica , e noi non potremmo perciò trattarli qui senza- 
troppo dilungarci, non sarà inutile intanto far qualche riflessio- 
ne su questo oggetto. Per ciò che riguarda il primo punto non 
deesi dimenticar che qui si agisce con piccole porzioni di trup- 
pe ; sia che vogliasi difender uno stretto mantenendosi vicino 
allo sbocco; un ponte , situandosi o vicino o sul ponte istesso; 
sia che si preferisca lasciarli intieramente liberi e respingere il 
nemico allo sbocco. Or con pochi soldati non si può immagina- 
re d’imprendere qualche cosa notevole. 

Il secondo caso dipende da quella parte di tattica che tratta 
di posti difensivi. 

68. Se intanto de’ distaccamenti de’ posti avanzati occupar 
debbono un borgo o un villaggio, convien disporre la guarnigio- 
ne in guisa che ritirar si possa in buon ordine. Fa d’uopo atten- 
dersi di poter essere attaccati alle spalle, condizione che segnata- 
mente awien ne’ posti isolati. Avvenne per esempio ai Francesi 
nell’Hoya sul Veser, che furono fatti prigionieri dal principe e- 
reditario di Brunswick (si vegga il portafoglio di Scharnliorst). 

Del pari due compagnie Bavare trovandosi nella primavera 
del 1813 in Colditz , un pulck di cosacchi portossi vicino Ro- 
chlitz sulla Mulda, penetrò nella città dalla parte opposta, senza 
incontrare ostacolo. Avvenne per ventura che in quel momento 
si era chiamato a raccolta, per cui i Bavari riuniti come erano 
ebbero il tempo di ritirarsi. 

69. Se porzione di soldati dee rimaner molto tempo in un 
sito, per esempio in accantonamenti ove un attacco è possibile, 
ma poco probanile, essi potranno alloggiarsi. Ma nel caso che 
il loro posto dovesse considerarsi come punto di appoggio ad 
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una vanguardia; o allorché occupalo da un distaccamento de’ 
posti avanzati il nemico trovisi vicino ; allora i soldati durante 
la notte si riuniranno ne’ corpi di guardia e per lo meno reste- 
ranno vestiti nel quartiere avendo sentinelle e lumi accesi per 
tutta la notte. 

Se un attacco diviene probabile i soldati devono prendere le 
armi all’alba. 

70. Le piazze d’ .armi debbon essere scelte di maniera die 
concordino col sistema di difesa, e le compagnie debbon recar- 
vicisi isolatamente senza cercare di formare prima il baltagbo- 
ne e ciò per non perdere un tempo inutile. Pei corpi di guar- 
dia di cavalleria di preferenza scelgonsi le case isolate fuori il 
borgo 0 villaggio. L’ artiglieria rimane sempre nella posizione 
centrale e le si d.anno le case più vicine per alloggiarsi. 

71. É importantissimo mantenersi in buon’armonia cogli 
abitanti del luogo perchè si possa da essi aver notizie esatte del 
nemico; pattuglie di pesani possono anche render buoni ser- 
vizi in paesi ove gli abitanti sieno altacc<ati al loro sovrano. La 
buona disciplina delle truppe é sotto questo rispetto una cosa 
essenziale. 

72. Secondo le regole ordinarie, simili posti sono difesi dal- 
l’infanteria e dall’arliglieria, intanto sovente riesce vantaggiosis- 
simo avervi un poco di cavalleria, che si fa correr per le strade 
allorché il nemico si è introdotto, affine di fargli temere di es- 
sere tagliato. 

73. nelalivaraenle al teno punto , faremo anche osservar 
che un terreno taglialo svariato ma accessibile, presenta senza 
dubbio un numero di ostacoli che lo trattengono molto tempo, 
ma ordinariamente un terreno di simil fatta è facile a circon- 
darsi ed a forzarsi, attesoché le truppe sono molto divise. Si deve 
dunque considerare un terreno lagli.ato proprio ad un primo ten- 
tativo e tutto al più buono per un punto d’appoggio di fianco. 
Si serbino perciò forti riserve indietro onde poter porl.are soc- 
corsi a punti minacciati e passare aH’offensiva tutto ad un tr.at- 
to quando si avranno sufficienti forze. Giusta le regole ordina- 
rie, in un terreno di tal matura la maniera di comb.atlere è una 
lenta ritirala, nella quale non è uopo adoperar molli tiragliato- 
ri, poiché questi richieggono molli sostegni e per conseguenza 
consumano molle forze attive. 
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5. Posti avanzati di un grande esercito, vanguardie, 
retroguardie. 

74. Nella guerra spesso avviene, segnatamente in quella dei 
posti avanzati , che un nemico superiore di forze s’inoltri ino- 
pinatamente e sembri indubitata la mina di chi li si oppone con 
forze minori e pure ciò accade solo quando il primo conosce con 
esattezza il sito la posizione e le altre condizioni nelle quali si 
trova il secondo e questi non può ricevere alcun rinforzo. Oltre 
a ciò perchè ordinariamente non si conosce con esattezza il sito 
che ravversario occupa, non può ottenersi lo scopo senza esse- 
re pmdente nelle manovre , tanto più che sempre dee credersi 
il nemico più forte di quel che supponevasi o pure che abbia ri- 
cevuto rinl'orzi. Le cautele dunque occupano un luogo importan- 
te dall’uua parte e dall’altra perchè fan tornar vani gl’impeti di 
maggior forza. La necessità di tali cautele è la chiave di un gran 
numero di avvenimenti militari che sembrano non potersi spie- 
gare, esse tengono il nemico neU’incertezza e spesso compensa- 
no per così dire una quantità considerevole di sforzi. (Jmmte 
volte non si dice se il nemico conoscesse ove siamo come ci 
Irarressimo d’ imbarazzo? Può dedursi da ciò che chi rischia 
spesso può ottenere di gran vantaggi. 

75. La resistehza de’ posti avanzati è necessità che abbia 
una certa durata e tale è, lo scopo al quale conviene che tenda- 
no tutte le disposizioni. E per questo e non altrimenti che de- 
stinasi una porzione determinata di soldati che noi abbiamo 
latto conoscere andar sotto il nome di vanguardia. La resisten- 
za le diviene facile, perchè il nemico che ha a fronte non osa 
spingere troppo oltre i suoi assalti, per tema di trovare i rinfor- 
zi 0 degli agiati, per cui si ferma appena arriva alla vanguar- 
dia affin di attendere il resto delle sue forze, che del pari deb- 
bono agire cautamente, poiché solo quando la mischia e comin- 
ciata conoscono se hanno una vanguardia o un corpo d’esercito 
a combattere. Non senza ragione dicesi nella guerra dei po- 
sti avanzati che una spada vien cavata e l’altra si tiene nel 
fodero. 

76. Nella disposizione dei posti avanzati di un esercito, indi- 
pendentemente dalla loro sicuiezza, si ha in vista un altro og- 
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getto importantissimo , che 6 dar tempo di prepararsi al com~ 
battimento. Un tale scopo si ottiene con una lenta ritirata, la 
(juale obbliga il nemico ad avanzarsi con più riguardo , talché 
il nerbo dell’esercito guadagna il tempo per prender posizione. 
La ritirata non dee però mai farsi senza resistenza , giunto a 
luoglu favorevoli convien accettare il combattimento e tal volta 
madie far movimenti offensivi per fermare il nemico ed obbli- 
garlo a spiepre le sue forze per calcolarle. Può citarsi come 
esempio il sistema di posti avanzati adottato dal primo corpo 
d’esercito Prussiano nella campagna del 1815 sulla Sambra. I 
Francesi passarono la Sarabra in quattro punti cioè vicino l’ab- 
bazia di Alno a Marchiennes a Charlcroi ed a Chatclet! 11 vil- 
laggio di Sombref era l’oggetto di operazione più vicino alla lo- 
ro ala sinistra ; ma essi trovarono tanta resistenza nei posti 
avanzati di Gosselie e Gilly ed in una parte deiresercito Ingle- 
se che era a Quatre-bras, che perderono una giornata e l’escr- 
cilo alleato guadagnò il tempo necessario per riunirsi vicino Li- 
gny ed a Vaterloo (1). 

( i) Pare che r autore mal a proposito citi fl sistema de* posti 
avanzati adottato dal primo corpo d’esercito Prussiano ncila cam- 
pagna del tSi.’i. Comandati tai corpo dal Maresciallo Zietben ap- 
poggiava la sua destra agli accamonamenii inglesi, circondava lai 
Sambra nelle vicioanze di < ìiarleroi ed aveva Plcrus per punto 
di riunione, l.’cscrcito Francese da due giorni erosi messo in mo- 
viaicmo, eppur ninna conoscenza' ne era giunta al primo corpo« 
giacche come gli altri corpi deli' esercit-j l’rnssiano rimase irau- 
quillo nei scoi accan onaiuenii Uffizioli Generali e di S;a;o niag- 
' giore Fra .cese la sera del il disertano e danno a co'.ioscer i di- 
segni di Napolto.ie . e ciò u.m ostante la manina de! IV viene 
sorpresa e separata la linea degli eserciti Aug!o-Prus»iani a Cbar- 
leroi. punto di loro cuagomzioae. 

E vero chp il 1® corpo Prussiano nella sua ritirata si arre- 
stò a Gelly e Gosseties c prese parte il giorno l€ alla battaglia 
di Ligny. Ma tanto avvenne non per la resistc*iza op|)osta ne'due 
citati villaggi che l'u di poco o niun valóre, ma bensì per ritarda 
del 5 corpo Francese sotto gli ordini del getierale VVendamme . 
che dovendo arrivare a Charlcroi tulio al più alle nove ore dei 
roaUino le colonn * smarritesi nelle vie di traversa, vi arrivò alle 
quattro dopo mezzogiorno. Per la qual cosa i Prussiani non furonu 
inseguiti clic dalla sola dlvisiune I efebre Desnouctics che per man- 
canza di forze dovè pure fe.-njarsi a mezza sirada.Ca isolo si pote- 
rò IO rliinirc a Picurus. 

Per dire poiché la resisteaza fopposta dagl'ingleslaQnatre-Bras diò 
tempo agli eserciti Anglo-prussiani di riunirsi a Waterloo, fa d’uopo 
«tm .mii/'are la leu czza co: a quale mauo'rò>icy e r iiicspiicabiie 
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77 . All(ffdiè si decide accettar il combattimento, la vanguar- 
dia nel conflitto serba col forte deH’esercito le relazioni confor- 
mi al suo incarico ed alla sua posizione, ma se il più dell’eser- 
cito si dispone alla ritirata la vanguardia diviene retroguardia 
e deve allora opporre una vigorosa resistenza per dare al più 
delle truppe il tempo necessario di fare il suo movimento retro- 
grado , e ciò ad onta che la sua condizione divenga semprepiù 
sfavorevole, perchè le truppe dalle quali potrebbe sperare soc- 
corso si allontanano ad ogni istante. 

Se al contrario , 1’ oggetto di una vanguardia fosse d’ inco- 
minciare ài combattimento , deve cercare offendere il più che 
può il nemico. 

78. Vediamo noi qui i doveri della vanguardia presentarsi 
sotto due aspetti essenzialmente differenti, ma essi non sono i 
soli che abbiamo a considerare. 11 nome di vanguardia si offre 
nella lattica e nella piccola guerra con un gran numero di si- 
gnificati. Non è quindi da maravigliar se trattasi ad ogni mo- 
mento di una nuova specie di vanguardia, queste sono diversa- 
mente considerate secondo la specie di truppe e la maniera co- 
me sono composte. Badi perciò il lettore per evitar ogni confu- 
sione d’ idea di quale specie di vanguardia trattisi. Realmente 
sarebbe da desiderarsi che si adottassero nomi diversi per le 
vanguardie secondo il fine cui sono ordinate, ed allora noi pro- 
ponemmo di nominare soldati alla testa ogni porzione o distac- 
camento di truppa spinta innanzi e di una sola ed istessa arma 
composta, riserbando il nome di vanguardia al corpo formato 
dalla riunione delle tre armi (1). Intanto come questa divisione 

maniera di agire del maresciallo Groueby. Napoleone nelle sue 
rillcssinnl su tale memorabile battaglia diceva; era tanto dilBcilc 
preveder la condotta del maresci.illo Groueby, quanto che il suo 
esercito fosse stato sorpreso in cammino da un terremoto cuc io 
avesse iugblottiio. — il trad. Ual. 

il) Con tale divisione l’auiore non ci toglie d'ambiguilà poiché 
quasi sempre le vanguardie, segnatamente quelle de grandi eser- 
,citi , banno anche esse le loro vanguardie composte delle tre di- 
verse armi- sembra più adatta quella che fa un distinto generale 
del nostro esercito, il quale chiani i soldati alla testa o con at ro 
nome quella truppa che precede un' altra ad oggetto di tenerla 
avvisata a tempo di movimenti neniicl ed ha una l'orza e compo- 
sizione che varia secondo l’upporiunilà. Ed il nome di vanguardia 
a quel corpo clm distaccato non soltanto precede ed assicura l 
luuvi.-ncaU deliVserollo, ma spesso agisce solo e eolie sue opera- 
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non è adottata nel lingaaggio militare, ci contenteremo averla 
indicata e di aver fatto osservare che l’ ultima specie di van- 
guardia può ricevere il nome di compiuta, atteso che é un corpo 
che bastar poò a sè stesso." In questa classe pongonsi le van- 
guardie che fanno parte di un sistema generale di posti avanzati, 
c ne formano la base giusta il sistema presente di far la guerra. 

In un corpo di esercito di 30 a 40000 uomini queste van- 
guardie sono ordinariamente composte di 

7 a 9 battaglioni d’infanteria. 

li a 4 squadroni della divisione di cavalleria. 

4 ad 8 squadroni di cavalleria leggiera. 

1 batteria servita daU’artiglieria a piedi. 

1 mezza batteria o una batteria di artiglieria a cavallo ed 
infine 

1 distaccamento di zappatori o pionieri. 

Tutta la cavalleria è sotto gli ordini di un sol comandante. 
L’ artiglieria è comandala dall’ uHìzialc più antico di quest’ ar* 
ma che trovasi alla vanguardia ; ma due o tre batterie sono 
quasi sempre comandate da due ulHziali superiori di arti- 
glieria. 

Di queste forze il terzo o al piu la metà è specialmente de- 
stinata a fare il servizio di posti avanzali , il rimanente dee te- 
nersi unito per dare al sistema tutto il vigore possibile. 

79. 11 sito 0 la posizione della vanguardia determinasi, giu- 
sta le regole ordinarie, sulla direzione principale riguardante il 
nemico. 

51 appoggia volentieri a varietà di terreno o villaggi (a que- 
st’ultimi con precauzione ) per fermarvi il nemico sia con una 
assoluta resistenza sia con una resistenza offensiva. 

Non si esiti ad i mpiegar quest’ultima specie di resistenza 
tutte le volte die è possibile. È dessa una delle ragioni che 
lan desiderar per comandanti di vanguardia uomini arditi ed 
intraprendenti, ma che uniscano a queste qualità la prudenza ed 
il sangue freddo necessario. 

80. I distaccamenti di posti avanzati, o ogni altra specie di 
posti spediti innanzi, sono destinati ad avvertir a tempo dell’av- 
vicinarsi del nemico e dar alla vanguardia agio di potersi for- 

zioai ba graaio iaOucaze saUc ulloriorl opcrazloai di qucuo. — 

il triid. Iia!- 
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mare. Questi posti debbon fermare il nemico finché le gran- 
guardie cd i posti di soccorso siausi riuniti , non spettando ad 
essi di venir a seri combattimenti col nemico. Nell’esempio pre- 
cedentemente citato , un battaglione Prussiano che si trovava 
sulla Sanibra commise l'error di dimenticare tal regola, resistè 
più di quel che doveva per far prova di una bravura mal intesa 
in simili casi; per cui non potendo alla fine resistere alle supe- 
riori forze nemiche, fu preso interamente. Ciò avviene spesso 
al cominciar delle ostilitù, quando i soldati pieni di coraggio ar- 
dono del desiderio di battersi col nemico c non possono che con 
dispiacere ras.segnarsi a perdere, con una ritirata, l’onore di co- 
gliere i primi allori. Ma in luUe le cose convien sapersi fermt- 
re, è questo un principio del quale tutti i comandanti di tali di- 
staccamenti spinti innanzi denbon essere penetrali. 

81. In molli casi la vanguardia dee soccorrersi, ma non so- 
vente; giacché si finisce coll’altaccare su tutta la fronte un com- 
battimento interamente senza oggetto. Il vicendevole appoggio 
che prestar si debbono i distaccamenti isolali di posti avanzati, 

[ (resenta delle difficolti , perché spesso cosi agendo perdono la 
oro linea di ritirata. Quindi si rileva che tali distaccamenti non 
mai debbono inoltrarsi con calore nel combattimento. 

82. Prendendo posizione , ogni vanguardia abbia presenti i 
casi che posson avvenire per esser preparata a far fronte. Oc- 
cupi un giusto terreno per ispiegarsi, ma non cerchi di covrirne 
una troppo grande estensione; al contrario conservi forze di- 
sponibili per poter prendere TolTensiva con maggior vantaggio. 

armi della cavalleria e dell’ artiglieria a cavallo sono quelle 
die meglio convengono per tale oggetto; ma é impossibile ot- 
tener risultaraenti decisivi, a meno che non si guadagni il fian- 
co o le spalle del nemico. Per tal ragione non si allottino tali 
disposizioni offensive, prima di aver ben riconosciuto le forze 
nemiche la loro posizione ec. 

83. Se una vanguardia ha molti posti avanzati, c questi per 
la loro debolezza non possano molto tempo resistere, la massi- 
ma da si^irsi è ritirarsi da tutti i punti sul principio dell’ a- 
zione 0 dirigerli verso un centro comune ; giacché concentrate 
le forze in un punto, si può sempre riprendere l’offensiva. Con 
ciò si mette in riguardo il nemico gli si fa credere che sieno 
arrivali dc’rinforzi per cui questi esita e si guadagna così del 
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tempo che è sempre l’ oggetto più importante a conseguirsi. 

84. Se la posizione che occupasi presentasse grandi mezzi 
di resistenza, convien guartlarsi dall’ eseguire simile manovra, 
perchè sarebbe facile al nemico occupare tale posizione e più 
difficile a noi cacciamelo, Non si abbandona volonlanamente un 
terreno che, ove si volesse, si dovrebbe a caro prezzo riconquistare . 

85. V’ha ancor un’altra manovra che con vantaggio può e- 
seguire una vanguardia e consiste questa nel situarsi indietro 
colie forze principali e spingere innanzi posti difensivi capaci 
di bastare a sè stessi per far credere al nemico che non si ha 
intenzione di opporre un’ostinata resistenza. 

86. Il successo di tali manovre poggia sul perfetto accordo 
delle diverse armi e sull’ esatta conoscenza del terreno, cono- 
scenza che procurasi mediante buone ricognizioni. Ciò rende 
il servizio delle vanguardie scuola eccellente tanto per gli uf- 
fiziali di grado elevato che pei subalterni di tutte le armi; ed 
invero un semplice uffiziale spesso con cinquanta uomini può 
eseguire grandi cose in questo genere di servizio. Se ciò noa 
avviene, è perchè si han comandanti senza esperienza ed intel- 
ligenza militare , per cui conviene limitarsi alle disposizioni le 
più semplici concentrarsi dal principio e rinunziar a tutte le o- 
perazioni che appartengono alla difesa relativa. 

87. 1 disegni meglio formati divengono insufficienti allorché 
il nemico è troppo superiore di forze. Non resta in tal caso che 
interrompere a tempo il combattimento e cercare di far una 
buona ritirata, senza pertanto troppo accelerarla. Il nemico ben- 
ché più forte non oserà inseguirci con vigore perchè non cono- 
sce nè la nostra situazione nè i progetti che si abbiano. 

88. Tutti i distaccamenti che a vanguardia spinge verso il 
nemico nella direzione principale debbon avere una forza tale da 
bastar a sè stessi. In paesi uniti o in pianure debbono essere for- 
mati di cavalleria ; in terreni tagliati o svariati di cavalleria e 
fanteria, e soltanto d’infanteria ne’paesi molto svariali. Convien 
anche in quest’ultimo caso dar loro qualche soldato di cavalleria 
per portar i rapporti, far delle piccole pattuglie e velette avanzate. 
In questi casi le artiglierie rendono buonissimi servizi, non con- 
viene pertanto loro darne che quando un passaggio si vuole 
difender con ostinazione ed allorché la ritirata dette bocche a 
fuoco è interamente assicurata. 
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89. Più il nemico 6 intraprendente, più le vanguardie sieno 
circospette. 

90. Regola generale e di grande importanza intorno alla 
scelta delle posizioni da occuparsi dalle vanguardie è di non fer- 
marsi, ammeno di forte necessità , in siti coverti da’ quali diffi- 
cilmente si scovra il paese. Quindi di preferenza si scelgano 
quelli ne’quali, essendosi poco esposto agli attacchi imprevisti, 
si possa facilmente passare dalla difesa alla offesa nè mai si oc- 
cupino posizioni che non han punti di appoggio. 

91. Abbiamo fermato (§. 78) che la forza delle vanguardie 
dovesse elevarsi "dal quarto al terzo del corpo d’esercito. Que- 
st’ultima proporzione è La più convenevole quando si dovranno 
dare molti posti avanzati. Non si dà loro maggior forza per 
jion indebolire di troppo il nerbo dell’ esercito, che sempre im- 
porta maggiormente conservare; ed anche perchè nel momento 
aell’azione non si sia fatto soverchio sciupo di forze. In vero i 
combattimenti di vanguardia esigono dei grandi sforzi e posso- 
no spesso esser cagione di gravi perdite. Nell’ affare preceden- 
temente citato le vanguardie del primo corpo d’esercito Prussia- 
no perderono al di là di duemila uomini, la vigilia della batta- 
^ia di Ligny. 

92. 11 metodo di far sostenere la vanguardia da soccorsi pre- 
si dal nerbo dell’esercito raramente ha buon effetto. In tal gui- 
sa si adoprano successivamente nel combattimento una gran 
quantità di soldati i quali si stancano inutilmente. 

Ordinariamente siam prodighi un po’ troppo della cavalleria 
di riserva che si spinge in soccorso della vanguardia , mentre 
è molto svantaggioso stancar questa riserva la vigilia di una 
battaglia. Se si ha un comandante di vanguardia determinato 
e risoluto si può senza timore esser economo nell’inviar soc- 
corsi. 

NeU’esempio precedente ( 15 Giugno 1815) vediam che il 
primo corpo d’esercito Prussiano aveva due vanguardie , I’uiki 
vicino la fontana l’Eveque, l’altra vicino Marchiennes-au-Pont, 
ciascuna di una brigata , ciò che faceva la metà del coq) 0 . Non 
si adoperò come soccorso che un solo reggimento della riserva 
di cavalleria aH’arrivo del corpo Fleurus. Se si fosse spinto mt 
esempio la terza brigata innanzi verso Charleroi, essa probabil- 
mente non avrebbe potuto combattere si vigorosamente come 
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fece nel giorno seguente. La seconda brigata non potè nel giorno 
40 conservar Saint-Amand, perchè aveva perduto, il 15, due 
battaglioni compiuti, senza contare un numero considerevole di 
feriti e morti nell’ azione. (Jueste due vanguardie fermarono i 
Francesi durante l’ intero giorno , e riunironsi fa sera ad ora 
avanzata col restante del corpo nella posizione di Ligny. 

Precauzioni da prendersi negli accantonamenti. 

93. Gli accantonamenti esigono più posti avanzali che i 
campi, anche quando sieno ristretti. Giusta la maniera presen- 
te di guerreggiare, vicino al nemico non si prendono gli accan- 
tonamenti e si preferisce restar nei bivacchi. Durante l’ inver- 
no, allorché attendonsi rinfoni o quando si vogliono far riposa- 
re le truppe si prendono gli accantonamenti e questi tanto più 
rinserrali in ({uanto^he si è più vicino al nemico ; che il paese 
offra più mezzi-, e che meno tempo vi si debba restare. 

9-4. 1 posti avanzati degli accantonamenti debbono dare al 
corpo d’esercito il tempo di formarsi e prepararsi al combattimen- 
to, ciò che non può fare in un subito. Conviene quindi che pre- 
sentino più resistenza di quei destinati a covrire un campo, ciò 
che si ottiene mercè la scelta del terreno e dalla propria forza. 

95. V’ha oltreaciòdue specie di precauzioni da prendersi, l’une 
generali, particolari le altre. Le prime comprendono quelle che 
fanno aver notizie esatte del nemico , per non essere sorpreso 
dalle sue strategiche manovre. Le cautele particolari sono le 
disposizioni analoghe alla località. 

90. Si situeranno in ciascun quartiere le guardie necessarie 
in guisa che possano ben vedere d’ intorno e udire il fuoco dei 
posti avanzati. Le bocche a fuoco ed i carriaggi saranno situati 
indietro e disposti da potersi facilmente mettere in movimento. 
S’indicherà una piazza d’arme o di riunione. Le truppe dovran- 
no esattamente conoscere tutti i cammini e sentieri che a que- 
sta conducono , affinchè possano in caso di necessità anche di 
notte facilmente ritrovarla. 

97. Gli accantonamenti debbono appoggiarsi ad una posizio- 
ne nella quale debbono essere stabiliti i posti su’ quali ripie- 
ghinsi i posti avanzati. 

98. Quando si è vicino e quando si ha un avversario attivo. 
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i cavalli della cavalleria restano sellati e que’ dell’artiglierk at- 
taccati; i soldati tutti sono obbligati a stare vestiti; si manten- 
gono de’lumi accesi nei quartieri; i posti avanzati sono situati, 
le ^pattuglie sono in movimento non soltanto innanzi ma anche 
su fianchi ed alle spalle. Perciocché un nemico scaltro potreb- 
be assaltar un accantonamento tanto su questi punti che sulla 
fronte. Quando non si vuole stancare la truppa se ne può rac- 
cogliere parte nei corpi di guardia. 

99. ^ Principal cosa sta nel ricever a tempo avviso dell’av- 
vicinarsi del nemico. Per tal ragione si situa innanzi la catena 
di posti, si dà loro una forza che non sia facilmente forzata e 
posti di soccorso parimente forti. Gli ultimi sono protetti dagli 
accidenti del terreno da stretti ponti, ec. ec. Vi si pone qualche 
bocca a fuoco di campagna e con vantaggio possono adoperarsi 
i trinceramenti. Grintervalli si chiudono con tagliate d’alberi e 
simili cose, le strade si rompono o si gnastano. Per questa ra- 
gione è mestieri porre di accantonamenti dietro un terreno sva- 
riato che abbia pochi snocchi, offra buona posizione sicura per 
la ritirata delle truppe e tale che il nemico non possa inviliap- 
parla senza cofrere pericolo. Si stabiliscono i segnali che nelle 
occasioni si debbono adoperare, come bandiere, fanali , tiri di 
allarme ec. (1). 

100. Non conviene divider le forze in gran numero di piccoli 
posti (cordoni) ; ma tenersi contento a pochi purché consider e- 
voli che il nemico non possa trascurare senza esserne punito e 
come avviene situandoli ne’ nodi o incrociamenti delle strade . 
Questi siti debbon essere trincerati ed innanzi ad essi ordinali 
i posti avanzali grai^ardie vedette posti intermedi ec. ma non 

(1) Aliorchò i segoall dovessero scorgersi ad una gran distanza, 
talché le fumaje i colpi di cannone non fossero valevoli ad otte- 
ner 1 intento, non avendosi I così detti razzi matti p da segnali, 
basta prendere una pertica o albero che si avvolge iboa treccie, 
o corde di paglia non troppo serrate per potarle intridere di ma- 
terie ariiflziale; come pece solfo resina rocca a fuoco ec. ec. L'al- 
bero 8 intonaca con catrame a misura che si avvolgono lé 'treccie, 
c qwste si essano di disianza in distanza con chiodi. Alla sommità 
deu’albero si pone un barile incatrammato c pieno di materie com- 
bustibili. e si fa comunicare la treccia coU’inieruo del barile me- 
diante l'istcsso foro Che traversa l'albero. 

situalo l'albero verticalmente, in qualunqnc modo si accen'la il 
fuoco, salirà lapidamcnic infiammerà il barile c spanderà una luce 
viva che potrà scorgersi ad una grandissima disianza. — lltrad li. 
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6i disponga mai una granguardia di maniera che abbia uno 
stretto troppo vicino alle sue spalle. 

401. Solo dalla natura del terreno può determinarsi la di- 
stanza che debbono serbare fra loro i posti principali. In un 
paese coverto le cautele da prendersi sono dillìcilissirae, le pat- 
tuglie di cavalleria è uopo che siano molto attive perchè su di 
esso particoLarmente si fonda la sicurezza dell’esercito. 

1U2. Ne’ quartieri situati molto innanzi, conviene al tramon- 
tar del sole ritirare i carriaggi indietro , o almeno disporli in 
guisa che possano mettersi in movimento al primo ordine. 

403. Non è possibile per tali disposizioni dar esempi più 
utili di quei contenuti nel dotto trattalo sulla piccola guerra del 

§ onerale Valentini. Benché supponghiamo tal libro conosciuto 
a nostri lettori, non pertanto crediamo a proposito riferir qui 
uno dei suoi esempi. 

Un corpo d’esercito è posto dietro il Nuthe (41 l’ala diritta 
appoggiala a Potsdam; in Saarmuud, Philippstlial e Nudow 
sono accantonati tre squadroni e quattro pezzi di artiglieria 

S era ; il nemico si attende dalla parte di Belitz e le sue pat- 
c si avanzano lino a Seddin , Frehdorf e Tremsdorf. 
^Precauzioni da prendersi. 

4. Sull’ altura de'molini (Muhlenberg), innanzi Saarmuud i 
si è inalzato un piccolo trinceramento per quattro pezzi di arti- 
glieria c ci accampa un battaglione col personale di artiglieria. 
Dietro la montagna accampa uno squadrone e mezzo. 

2. In WiUenbruck cinquanta uomini d’infanteria e 30 di 
cavalleria. 

3. Il ponte fra Tremsdorf e Schias è rotto e non vi si lascia 
che un passaggio péi pedoni, A Schias vi sono trenta soldati 
d’ infanteria e dieci di cavalleria. 

4. Vicino Rehbrucke , fra Sarremund c Potsdam, è stabili- 
to un numero di cavalli per la corrispondenza. 

Da t.Ji generali disposizioni ne nascono molte particolari, che 
possono formare altretlimli problemi utili a risolversi , su’ quali 
il lettore può esercitarsi osservando le carte speciali , o richia- 
mando la conoscenza che ha del terreno. 

1 . Disposizioni pailicolaii pel posto di Wildenbruk ; sua po- 
ti) vegg".sl la caria di Berlino c di Fostdom , detta caria dello 
sialo maggiore. — !.*auiore. 
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sizione dorante il giorno e la notte: qnalì sentinelle dee dispor- 
re? quali strade debbono seguire le sue pattuglie. 

2. Istruzioni pel posto di Mutterstege. 

3. Istruzioni pei posti principali sull’ altura del molino di Saar- 
muud ; dare queste due istruzioni pel caso che il nemico attac- 
casse e suppongansi diversi attacchi. 

4. Disposizioni speciali per l’ accantonamento di Saarrauud. 

5. Disposizione generale per tulio il distaccamento in caso di 
un assalto del nemico. 

6. Fin quando il posto diWildenbrnck è sicuro? di qual ma- 
niera può trovarsi esposto? la sua ritirata è almeno possibile? 

III. Cautele nelle marce. 

I. NOZIONI GENERAU 

104. Le truppe nelle marce sono molto meno nel caso di di- 
fendersi di quello che lo siano quelli negli accantonamenti o nei 
campi ; giacché in quest’uUimo caso queste conservano la posi- 
zione che hanno scelta dopo immaturo esame, fatto sotto lutti i 
rispetti. Le misure di sicurezza ima volta prese rimangano le 
stesse ove non seguano cangiamenti di molto rilievo. Il contra- 
rio avviene nelle marce, perchè tutto cambia ad ogni istante. 
Cosi se si azzuffano esse col nemico, il combattimento avverrà 
in un terreno sfavorevole purché il nemico non conosca male i 
suoi interessi. Quindi del pari che le truppe nel campo debbono 
guadagnare il tempo necessario per mettersi in movimento e pren- 
^re le armi, così quelle in movimento debbono guadaguare il 
tempo per fermarsi e prendere una buona posizione. Spetta alla 
vanguardia, e soprattutto agli esploratori, procurare tal tempo 
alle truppe in movimento , le quali altro vantaggio non hanno 
su quelle accampate, die di aver sempre le armi pronte. Ma tal 
vantaggio può essere molto controbilanciato dalla occasione sfa- 
vorevole che quando il nemico si avanzi per combattere le di- 
verse armi possono precisamente trovarsi sopra un terreno che 
non fosse loro adattato; per esempio la fanteria in una pianura 
unita; la cavalleria fra boscaglie foreste ec, ec. l’ artiglieria in 
terreni infossali. Per tal rs^ion una truppa in movimenta dee 
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corciirc con tutti i mezzi possibili essere avvertita a tempo dcl- 
r avvicinarsi del nemico. 

11 nemico può venir non soltanto sulla fronte, ma da’ lati e 
dalle spalle, allorché il terreno c molto svariato. È quindi me- 
stieri spingere gli esploratori in tutte le direzioni , e questi 
debbono seguire il movimento delle truppe e fermarsi (pian- 
do questa si ferma. Ciò ne rende dilliràlissime le disposizioni , 
benché i principii sieno gli stessi per lo stato di permanenza. 
Alcuni scrittori militari vogliono dargli in queste congiunture il 
nome di almoafeni di murciu; ma a noi non sembra che que- 
sta espressione sia ben scelta; sono dosso emide mobili ; dei 
posti avanzati mobili. 

100. Come praticasi pei posti avanzali allorché l’ esercito è 
in posizione, cosi quamlo è in movimento una parte soltanto dì 
essi veglia alla sicurezza c quest i parte é divisa in piccoli di- 
staccamenti posti ad una certa distanza dal corpo principale. 
Questi distaccamenti si suddividono in pia'oli posti avanzali con 
posti di soccorso; la dilhcollà sUi nel rivgolarc l’ intcìo ; ciò che 
non é troppo facile , altesocchè (jucsti posti circondano da per 
ogni dove la colonna che è in movimento cJ il comandante, tro- 
vandosi in un sol sito , non può andare con rapidità da un al- 
l’altro, atlesoclié spesso la natura del terreno vi mette ostacolo. 

107. 1 posti avanzali nella marcia saranno disposti in tre 
differenti direzioni ; cioè innanzi verso il nemico , sopra uno o 
ambedue i lianchi ed alle spalle, cioè giusta il linguaggio usato, 
in vavipiardie, rclroijuardie e (ianeheijgiatorl. 

II. Vanguardia, 

108. Eccoci di nuovo ritornati alla parola vanguai’dia impie- 
gata iierò con nuovo signiticato, dappoiché i doveri che compir 
dee quella che precede il movimento di una truppa sono diversi 
da quelli che ha la vanguardia che trovasi innanzi una truppa 
in posizione, non avcniio ambedue altro di comune che il solo 
scopo cioè la sicurezza di lutto il corpo. 

109. Perchè la vanguardia possa facilmente compire tale im- 
portante dovere, fa di mestieri che trovi nella sua composizione 
gli clementi di buona resistenza, cioè che sia composta in guisa 
da poter bastare a sé stessa come le altre vunguai’die di cui so- 
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prn fu parola. Una romposiziono simile a rpiella da(a al (g 78) 
liasla per un coi’po di Ironia a -iOmila nomini in tutti i terreni 
od in tutte le occasioni. Le vang lardie troppo forti non possono 
con facilt<\ muoversi; troppo deboli, son facilmente rovesciate. 

dio. Allorché la vanguardia incontra il nemico in movimen- 
to, dee sostener il combattimento finché il corpo non arrivi; por 
tal ragione marcerà in guisa da esser sempre pronta a com- 
battere , e prenderà disposizioni tali che il nemico non possa 
sorprenderla. — Se il servizio delle vanguardie fisse é difllci- 
le, quello delle vanguardie mobili lo é inlìnitamenle più. Una at- 
tività infaticabile una energia senza pari sono le qualità indi- 
spensabili di un comandarne di vanguardia; ma é dilficilc riu- 
nirle tutte. Abbiamo veduto che le qualità necessarie ad un co- 
mandante di vanguardia che dee combattere di pié fermo, non 
sono date a tutti i militari, ma quanto più di rado veggonsi riu- 
' nito le qualità necessarie ad un comandante di vanguardia in 
movimento? quando anche non si trattasse che di osservar il 
nemico; ma il più delle volte convicn resistergli o evitarlo , e 
tanto nell’ uno che nell’ altro caso, si ha bisogno di un certo tat- 
to che il dritto di antichità non può dare. 11 comandante di una 
vanguardia a propriamente dire é un generale in piccolo , so- 
vente situato molte leghe distante dal corpo d’ eseicito , senza 
soccorso, non avendo jxituto deciilerc di alcuna disposizione an- 
ticipatamente; trovasi abbandonato a sé stesso* alla bravura 
delle sue truppe ed alla sua propria intelligenza. Non ha alcuno 
che possa consigliarlo, convien che solo discuta il suo piano, lo 
determini e l’ esegua. 

m. 1 principali doveri di tale vanguardia sono: osservare 
il nemico; sostenersi in una posizione, o respingere il nemico 
colle sue proprie forze; farsi strada nell’occasione colle armi alla 
mano. 11 felice compimento di questi doveri capaci di far otte- 
nere tali risultamenti quali l’esigano le occasioni, svela l’abilità 
del comandante d’ una vanguardia. L’omissione o la violazione 
di un solo di questi doveri mostra la sua incapacità, È del pari 
biasimevole marciar alla cieca e dar in un agguato, di evacuare 
c precipitosamente una posizione al primo colpo di cannone; as- 
saltare debolmente, e lasciarsi rigettare in disordine sull’eserci- 
to, invece di saggiar vigorosamente il nemico. 

H2. Le truppe della vanguardia debbono riunir nel massi- 
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ino grado di perfezione le qualità fisiche e morali del buon sol- 
dato; le prime per sostenere le fatiche di un si penoso servizio; 
le seconde perchè la sicurezza dell’ esercito riposa su di esse. 
Se si trattasse solo di osservar il nemico potrebbero adoperarsi 

f iel servizio di vanguardia le truppe leggiere, essendo la mobi- 
itìi la qualità che da esse in questo caso sola si esigerebbe , 
ma fli ben altra cosa si traila, siccome esse debbono non sol- 
tanto impadronirsi di un posto sollecitamente, spesso prima del 
nemico, ma sostenervisi o cacciamelo a viva forza ove se n’ab- 
bia ancora il tempo. È quindi mestieri che siano adattale alla 
difesa come all’offesa, ecco perchè loro si uniscono truppe di li- 
nea. Le deboli posson essere composte secondo la natura del 
terreno; ma quelle che sono considerevoli debbono ess^e adatte 
allo scopo cui si mira. In quanto alle prime basta adoperare 
dell’ infanteria e cavalleria leggiera, ed allorché oltrepassano la 
forza di 400, si possono dar loro due o quattro pezzi di arti- 
glieria a cavallo. Le ultime noi cioè le più forti, saranno com> 
poste giusta quanto è stato detto (§ 78). 

113. La vanguardia mobile ha, al pari di quella fissa , un 
distaccamento che la precede nella direzione fissata, riconosce 
il cammino ed i terreno laterale molto lungi per metterla in 
contatto co’ fiancheggiatori; occupa il terreno che si trova in- 
nanzi, finché essa non arriva; si procura notizie dei nemico e 
tutto ciò che sotto il rispetto militare può importare; e riferisce 
il tutto non sdtanto al comandante della van^rdia, ma anche 
a’ comandanti de’ fianche^iatori. 

Non è ingiunto a questo distaccamento che ben di rado so- 
stener un combattimento di pié fermo, ordinariamente ripiegar 
deve sulla vanguardia , allorché il nemico si avanzi con forze 
superiori; ma non deve mai ritirarsi senza essersi azzuffato col 
nemico. 

114. Formasi volentieri questo distaccamento d’ infanteria 
c cavalleria per aumentare i suoi mezzi di resistenza. La natura 
del terreno non ha alcuna influenza su questa formazione , ne 
modifica soltanto le proponioni. Per esempio se traversar deb- 
bonsi grandi pianure , si metterà più cavalleria che infanteria ; 
mentre pe’ terreni boscosi e mollo svariati più fanteria che ca- 
valleria. 

Le occasioni talvolta impongono d’ unir ad essi i zappatori. 
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Così fecero i collegati nel 1815 dojx) la battaglia di Waterloo. 
1 francesi avendo tagliate le strade, distrutti i }wnti ec. ec. fu 
mestieri de’ zappatori alla testa dell’ esercito per isgombrare ed 
aprire i cammini. Ben di rado avviene di doversi dar delle ar- 
tiglierie, poiché tale distaccamento non è destinato a sostenere 
un combattimento a piè fenno. 

Dalla forza della vanguardia si toglie quella di tale distacca- 
mento e quella pe’fiancheggiatori, perciò la forza della vanguar- 
dia ne’ corpi un po’ considerevoli é del terao. 

La forza del distaccamento che precede la vanguardia è or- 
dinariamente il quarto della forza di questa, e si prende per cia- 
scun distaccamento di fiancheggiatori l'ottava parte, talcliè (}ue- 
sta vanguardia si trovi ridotta alla metà della sua forza toUile, 
compresovi il piccolo distaccamento che marcia indietro. 

Questa supposizione basata sull’ esperienza ci mena al mini- 
mo della vanguardia che è di IO uomini, disposti un sotto uf- 
fiziale e due fiancheggiatori alla testa, un soldato alla dritta ed 
un altro alla sinistra; un sotto uflìziale e quattro soldati al corpo 
della van^ardia (1). Crescendo la forza della vanguardia que- 
sti numeri crescono in proporzione. In una vanguardia di 20 
uomini, per esempio, il numero de’ fiancheggiatori può essere 
di due per ciascun lato ed essa resterà di un sotto-ulliziale ed 
8 uomini di cui due serviranno per retroguardia ; cosi per le 
altre suddivisioni. 

H5. L’ ordine di marcia del distaccamento che va alla testa 
della vanguardia è semplicissimo , c fondato sul solo buon giu- 
dizio: quello del corpo di vanguardia si regola secondo gli osta- 
coli che si suppone incontrare. Trattasi, per esempio, di pren- 
der uno stretto a viva forza, convien aver l’ artiglieria innanzi 
c non addietro. In un paese tagliato, svariato, non può farsi 
uso della cavalleria, m(^re in una pianura unita questa è van- 
taggiosamenle adopergita. Colui che ha bene studiata la tattica 
c che vorrà darsi 4 pena di meditare sulla posizione nella quale 

(1) Questo minimo di vanguardia , indicata in tutti gli antichi 
trattati della piccola guerra . non bisogna intenderlo alla lettera. 
La natura nel terreno , combinato cogli accidi-nti di-l giorno c 
dell atmosfera . T' gelano la quantità di esploratori che debbono 
precedere o accompagnare. Per cui ayvlen che talvolta pochi uo- 
mini sono sufilcicnti per ben esplorare , ed altrevolte coaviea a- 
doperarae un uuioero strabocchevole, il trad. Frane. 
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trovasi, potrà facilmonte vedere ciò die gli convenga far nelle 
diverse occasioni che posson nresenlarsi. 

Le catlive disposizioni nelle marce possono essere infinila- 
mente perniciose. In una ricognizione contro Biezun (nella cam- 
pagna del 1800), la vanguardia Prussiana marciava cosi; 20, 
o 30 ussari, altrettanti cacciatori scelti, una mezza balterùi di 
artiglieria leggiera , il nerbo dell’ infanteria e della cavalleria , 
il tutto abbastanza stretto. Avanzavasi con quest’ ordine .sopra 
una lunga diga fangosa. Cimpianta cacciatori Francesi d’ im- 
provviso gettaronsi sulla testa di questa colonna al momento in 
cui la batteria si trovava nello .stretto. La troppa che era alla 
testa gettassi .sopra i bersaglieri scelti, e tutti insieme ripiega- 
rono in disordine lino alla batteria. I cannonieri de’primi pezzi 
furono trucidali prima che avessero tolti gli avantreni. Gli ulti- 
mi carriaggi cerraron girare per porsi in salvo, ma essendone 
ribaldalo uno la batteria intera fu perduta ed il gros.so della 
vanguardia fu inutile spettatore di tale disastro, poiché i Prus- 
siani non usavano in quel tempo assaltar colla baionetta (i). 

116. La vanguardia accuratamente cercherà tutto il terra» 
die le è d’intorno; visiteni tutti i villaggi borghi ec. ec.; per 
aver notizie del nemico , procurarsi i viveri ed i foraggi c dar 
agli ntfiziali di Stato Maggiore occasion di ben conoscere il pacs» 
in una certa estensione, .Sarebbe ben difficile assegnar regole 
precise sull’ estensione di terreno che la vanguardia dev’ occu- 
pare, dipendendo ciò dalla natura del paese, dalla stagione del- 
l’ ora del giorno, ec. ec. In Iqmpi nuvolosi e durante la notte 
per esempio è forza marciar mòl^ più strettamente che in tempi 
sereni ed in pieno giorno, affinché | soldati isolati non si smar- 
riscano. f, 

■> 

(1) Rei intuito elementare di artlglloHi^ per rnsnde milluri di 
tutte le armi , remore dà come causa di Un tal disastro I imprn- 
denra doirartiglicrla a carailu che marciava fmmediatn mente stret- 
ta alla cavalleria. Il comandante de’posii avanzati Francesi se oe 
avvide , pronttó del momento clic quest' artiglieria si trovava so- 
pra un argine , le piombo addosso e la batteria fu sorpresa e per- 
duta. 

11 colonnello Bavlcchio de Petersdorf nel tradurre la citata o- 
pera . per vieppiù mostrare I rovesci cui va incontro ehi tr -scura 
le upporiuiie cautele nelle rnarc^*. porta Tcsemplo di una pattuglia 
di ri' ognizinne Francese l'atta prigioniera da' Piemontesi nàia guer- 
ra del 17ii3. — li uad. luti. 
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Ogni eccesso è qui del pai'i pregiudizievole. Colui clic mar- 
cia in ordine troppo stretto rischia di dar negli agguati. Colui 
clic nuu'cia in un ordine troppo esteso, s’indebolisce diviilcndo 
le sue forze, perde de’prigiomcri, un tempo prezioso, stanca le 
sue tiuppe, ed è scosso al minimo assalto, oc una vanguardia 
(li qualche rilievo debba per esempio recarsi da Berlino a Post- 
dam , è necessario che occupi la strada di Tcltow; ma se vo- 
lesse estendersi fmo a Copenick , dovrebbe spingere le sue ri- 
cerche molto più lungi. 

117. La ti ujqia che marcia alla testa della colonna convicn 
che osservi il paese innanzi, su lati c si appoggia a liancheggia- 
tori , laiche non resti alcuno spazio inosservato. Or uh uo- 
mo non vede comodamente lungi che innanzi a se, mentre vede 
un ottavo della circonft'rcnza a dritta ed un ottavo a sinistra, 
sarebbe difficile vedevo nel tempo istcsso la mezza circonferen- 
za, così è mestieri disporre per quanto è possibile tanto quelli 
posti alla testa che a’ tianchi come si è indicato (lig. 5) avvici- 
muidoli anche di più in un terreno svariato che in uno piano ed 
unito. Se molte colonne marciano le ime a tianco delle altre, i 
loro fiancheggiatori debbono disporsi in guisa che le loro lince 
visuali s’ incontrino, e se ciò non è possibile, a causa del sito 
della colonna, si stabiliscono delle tiuppe inlerraedie che si a- 
vanzeranno unitameute con esse. 

H8. 1 gruppi più avanzati sì delle truppe che sono alla fe- 
sta delle C(jlonne che de’ liancheggiiitori, e forza che siano di 
cavalleria. Nelle sole folle l'orcste o montagne intagliate si ado- 
pera la fanteria. Nel giorno o nelle notti chiare, la cavalleria è 
più adatta per quc. to servizio, si piu’chè P uomo a cavallo tro- 
vandosi più elevalo vede naturabnentc più lontano, si perchè 
trasmetta più velocemente una relazione, [Hitendo traversar con 
rapidità i lunghi giri i quali .spesso sono inevitabili. 

1 19. K impossibile assegnare La precisa distanza che .serbar 
debbono dalla vanguardia le truppe che marciano alla testa delta 
colonna ed i l’iancheggiatori , dovendo ciò dipender da un gran 
numero di occasioni che è impossibile prevedere. Sovente spin- 
gonsi le prime a 1000 o :2l.K)0 passi innanzi del corpo princi- 
pale, i piccoli posti da i200 a 000 pa.ssi anche più innanzi di 
([uesti. L’avvicinarsi mollo al corno principale non vai niente. 
Le vere regole s’ imparano con La pratica : il buono o cattivo 


64 


POSTI AVANZATI 


tempo ha dell’ influenza su queste disposizioni, che iier conse- 
guenza non si regolano solo dalla natura del terreno. In uii 
tempo nuvoloso per esempio è uopo procedere diversamente che 
in tempo chiaro. 

120. La più parte de’ regolamenti riguardanti le disposizioni 
da praticarsi nelle marce, è insufficiente o difettosa, ciò che av- 
viene ogni qualvolta si fanno entrar nell’ assieme delle prescri- 
zioni cose essenzialmente differenti e variabili per loro natura. 
Più gli uffiziali di truppe leggiere avranno acquistato l’ istru- 
zione che loro è propria, più osserveranno varietà nelle esecu- 
zioni di queste specie di operazioni militari. 

Che che ne sia, per dare qui una specie di regola generale, 
indichiamo le disposizioni che ci sembra convenevole adottar in 
un terreno ordinario , avvertendo il lettore che questo non po- 
trebbe praticarsi in una quantità di casi particolari (fig. 6.) Po- 
niamo alla punta estrema , o alla testa di ciascuna vanguardia 
indipendente o formala da bastare a sé stessa , un uflìziale del 
corpo dello stato maggiore; mercè questa cautela nessun capo 
potrà tenersi scontento. Quest’ ulfiziale è seguito da 6 cavalieri 
ben montali, intelligenti e bravi de.'^tinati a trasmetter le rela- 
zioni. Ad una certa di-^lanza che egli solo può determinare, se- 
gue una linea di sei piccoli distaccamenti di cavalleria leggiera 
( 0 meno secondo le circo.'Uinze ) , composto ognuno di un sotto 
uffiziale e 8 ussari. Questi cavalieri si prolungano a dritta c{| a 
sinistra, abbracciando da ambi i lati uno spazio di 900 a lOOO 
passi, in guisa che occupino la larghezza di un quarto di miglio, 
(regolandosi sempre sulle direzioni che si seguono). Nel centro 
cento passi indietro , segue un utliziale con 20 ussari , incari- 
cato di girare in ronda. (Veggasi quanto diremo allorché si 
parlerà delle pattuglie di sorpresa). 

La linea de’ tiragliatori a cavallo appoggia i fianchi ad un 
distaccamento di cavalleria leggiera , composto di 20 a 30 ca- 
valli ed uno d’ infanteria , composto da un uffiziale e 20 o 30 
cacciatori o fucilieri. Circu cento passi dietro il centro dei ca- 
valieri di pattuglia , seguono due sezioni di cavalleria leggie- 
ra ; sessantii passi indietro quest’ ultimi va una compagnia d’in- 
lànleria leggiera e cinque o seicento passi dietro questa, il grosso 
della vanguardia. In riassunto, s’ impiega in tal guisa, uno squa- 
drone di ussari, uno squadrone di dragoni , ed una compagnia 
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d’ infanteria. Se si suppone che il comandante la vanguardia ha 
destinato un battaglione di fucilieri e quattro squadroni di ca- s 
valleria leggiera , non aumenteremo per tal ragione le truppe 
che marciano alla testa della colonna, ma situeremo le tre com- 
pagnie ed i due restanti souadroni come posti di soccorso fra 
questa ed il corpo principale , aggiungendovi quattro pezzi dì 
artiglieria leggiera , i quali non marceranno nè troppo vicino 
alla testa nè alla coda; ed avranno una scorta particolare. Si 
troverà il nostro avviso su tal proposito, esposto con tutti i svi- 
luppi necessarii nel trattalo che abbiamo pubblicato suU’arte di 
combattere della cavalleria e dell’ artiglieria a cavallo (1). 

121. Questa catena di posti marciando innanzi incontrerà 
spesso degli ostacoli nella natura del terreno ; per cui è neces- 
sario stringersi verso il centro al passaggio de’ ponti delle pa- 
ludi bosca^ie ec. ec. , ma ciò non dee allatto disordinare la loro 
disposizione , essi si spiegheranno subito che il terreno lo per- 
metterà, e continueranno la loro marcia. La linea di tiragliatori 
a cavallo avanzerà sempre con la maggiore circospezione , per 
esplorare esattamente la minima parte del terreno laterale. Per 
tal ragione riunisconsi i cavalieri a due a due di cui l’uno cerca 
il terreno, mentre l’ altro resta fermo e veglia alla sicurezza del 
suo compagno. L’ essenziale qui come per le vedette , sta nel 
vedere e non essere veduto. Perciò i tiragliatori a cavallo non 
debbono mai guadagnare le alture nè correre audacemente nei 
villaggi. 

122. Se s’ incontra il nemico, i tiragliatori a cavallo si fer- 
mano ; le truppe laterali al passo di corsa vanno negl’ intervalli 
per rinforzarli ; le due sezioni di cavalleria si avanzano per so- 
stituire il centro. L’ infanteria prende posizione, ove trova un 
buon sito , la compagnia che è innanzi si piega sulle tre altre, 

0 come vai meglio queste ultime raggiungono la prima. Le ar- 
tiglierie mettonsi in batteria sulla prominenza, poi il tutto com- 
battendo lentamente si ritira sul corpo principale. Durante tal 
movimento, gli ulììziali delle truppe laterali debbono por mente 
alla sicui'ezza de’ tiancbi. 

(1) Sarebbe utilissimo di tradurre quest’ opera dalla versione 
francese nelt idioroa italiano, onde renderla nota all esercito. Essa 
ci sembra oltremodo importanic e tale da essere conosciuta, ma^- 
u.urnicnte perchè oleate nuora è stato pubblicalo su tal riguardo, 
il trod. Ital. 
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423. Non è secondo il buon metodo, che il posto più avan- 
zalo faccia conoscere al sotto ufTiziale del sostegno ciò che av- 
viene, questi all’ uffiziale che comanda in capo, e così di sedi- 
lo, rimontando la scala de’ gradi. Chi xom prima il nemico, 
dee immediatamente avvertire il comandante che è indietro; cosi 
jsi guadagna tempo e le relazioni hanno maggiore chiarezza ; 
giacché col passare di bocca in bocca si alterano e Uniscono 
qualche volta eoli’ essere inintelligibili. É vantaggiosissimo se 
trovasi un uifiZiale al posto che primo scorga il nemico ; ecco 
perchè alcuni scrittori militari propongono mettere al primo po- 
sto un ufBziale superiore o subalterno. In quanto a noi, propo- 
niamo mettere un uffiziale del corpo reale dello stato maniere, 
j)er fondate ragioni facili a vedersi. 

424. Si può ugualmente dare una disposizione normale per 
la marcia del corpo di una vanguardia (1) , e noi ne presentia- 
mo un saggio nelle due figure 7 ed 8 , ove si vede nel tempo 
stesso lo -spiegamento di una vanguardia per brigata in un sito 
piano 0 svarialo. Prevenghiarao anche qui che "tali figure non 
debbono esser riguardate come formole invariabili, cioè a dire 
non debbono arrestar la meditazione ne’ giovani utfiziab, ma al 
contrario svegliarla, 

125. L’ordine di marcia di una vanguardia è lo stesso in 
tutti i terreni, varia la scelta delle truppe soltanto. In generale 
può dirsi che quando la linea avanzata de’ tiragliatori è formata 
d'infanteria i posti di soccorso debbon essere di cavalleria. Nelle 
montagne , la linea di tiragliatori sarà esclusivamente formata 
da truppe d’infanteria come anche lo saranno quelle lalerafi. la 
un terreno svariato che spesso cambia di natura , si fa prcce- 
<lere tal linea da un uffiziale e trenta fucilieri, i quali quando il 
terreno è tagliato , somministrano i tiragliatori , e formano di 

(l) Propriamente parlando II servizio delie vanguardie o dietro- 
guardie coosiderevoli e capaci da bastare a sè stesse, non appar- 
tiene alla piccola guerra ebe dee trattar delle disposizioni di si- 
curezza di queste porzioni di truppe. Ma perchè questi due og- 
getti bauno un gran numero di pumi di contatto , speriamo cte 
al leitore non dispiacerà veder riunito in quest’opera l’intero del 
servizio di vanguardia. Un censore puntiglioso potrebbe criticar 
{'estensione che diamo al nostro soggetto ; ma non per lui scri- 
viamo bensì pe'giuvani uQIziali desiderosi d'isiruirsi e siamo siourt 
che questi iiou ci biasimeramio perchè loro oUrramo nn’istruisiono 
più compiuta- — L’am, 
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nuovo un posto di soccorso nella pianura. Se si sa di certo che 
il nemico è soltanto da un lato della colonna in marcia, si rin- 
forzano i posti di soccorso da questo lato , e s’ indeboliscono 
quelli deirallro, o non se ne lasciano per poter disporre di mag- 
giori forze, 

126. Ecco ancora alcune regole generali alle quali convien 
che si conformi il comandante de’ posti avanzali. 

4* Pongasi di concerto coll’uffiziale del corpo dello stalo mag- 
giore nè si fermi in alcun sito , ma si rechi prontamente sul 
ponto donde si scovre il nemico o dove è chiamato giusta le re- 
lazioni, che riceve. 

2® È uopo che dia istruzioni particolari agli uffiziali e solto- 
ufTizi;di distaccati , facendo a ciascuno di essi conoscer ciò che 
dee fare. 

3° Per quanto è possibile trasmetterà per iscritto i rapport i 
che spedisce indietro. 

4® Non lascerà mai avanzar H corpo principale in un terreno 
che non è stato riconosciuto. 

5® Benché sia dovere del corjw principale mantenersi con 
esso in comunicazione , non tralascerà dalla sua parte di man- 
tener attiva la corrispondenza. 

0* Allorché molte colonne marcino parallelamente, il coman- 
dante di ciascun de’ posti avanzati s’ ingegnerà mantenersi in 
comunicazione con le colonne vicine mediante pattuglie. 

127. Ogni individuo che sarà incontralo dalla catena de’ ti- 
ragliatori, sarà fermato esaminato ed interrogato, V’ ha su tal 
parte del servizio do-’ regolamenti particolari per ciascun eser- 
cito ; sarebbe perciò superfluo ripeterli in quest’ opera perché 
gli ulfiziali debhon conformarvisi di preferenza a’ nostri precetti. 

Nondimeno troviamo nel manuale per gli nffiziali, 11 parte . 
a p. 345 , alcuni principi! sull’ oggetto che sono talmente di ae- 
cordo colla nostra maniera di vedere,che crediamo doverli citare. 

« Ogni individuo che-s’ incontrerà e dal quale si creda potere 
» aver nuove del nemico, sarà fermato ed interrogato , impie- 
» gando per relfetto le blandizie, le minacce o le promesse di 
» ricompense (1). Le domande dovranno aver per oggetto la 

(i) Quaado slan da praiicarsi le blandizie anzi che le min.iccie 
e quanto a tal uopo torni utile all tifllzialc de'posti avan ali la co* 
Qoscouza della lingua del paese in cui guerreggi il togliamo dal 
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» posizione attuale del nemico la direzione che segue, il numero 
* e la S()ecie delle sue forze la sua disposizione come si guar- 
da ec. ec. 

« Tali notizie saranno di una grandissima ulflità, e se si 
« raccolgono con accurelezza e discemimenlo, si sarà difficil- 
« mente sorpreso. L^ndividuo interrogalo che sarà, jwtrà con- 
« linuar il suo cammino ; ma non mai gli si permetterà ritor- 
ci nare indietro; e se sembra sospetto o se il terreno fosse tale 
a die gli permettesse nascondersi, converrà farlo accompagna- 
« re tino alla più vicina truppa » . 

128. Vi sono anche de’ regolamenti sul^servizio e discipline 
degli esploratori a cavallo. La vigilanza è per cosi dire l’anima 
di questo servizio, per cui ancora non si è di accordo se deb- 
basi 0 pur no proibir il fumare. Da una parte ciò distoglie per 
un momento l’attenzione, ma dall’altra la pipa tiene svegliato e 
di buono umore il soldato. 

Allorché sono riuniti a due a due i soldati, in buona armonia 
debbon esser fra loro,perciò mentre l’uno veglia, l’allro può fuma- 
re. Certo che vedette e sentinelle addormentate hanno cagionate 
nella piccola guerra più inconvenienti che i soldati fumanti; 
nelle sole marce segrete si cercerà impedire che si accendano 
pipe, attesoché il fuoco si vede da lungi. 

129. Colui che prima scovre il nemico, baderà a non fare 
subito strepilo, poiché il sapersi tener molto tempo celato è un 

semieme esempio. Nella guerra dell’indipendenza delle Spagne la 
divisione italiana comandata dai generale Pino doveva da dintorni 
di Sils e Yidrera recarsi a Llogostera ove s'ignorava se nemici vi 
fossero ed in quai numero Per molti giorni aveva scorso buon 
tratto di paese nè mai aveva rinvenuto abitante che l’avesse indi- 
cato la giusta direzione o data alcuna notizia l e carte di poca o 
ninna scorta le erano, perchè non segnavano le vere variazioni 
del terreno e se un sentiero indicavan ben altri se ne iocontrtt- 
vano ebe lasciavano indeciso qual si dovesse seguire- Stanca dal 
cammino la colonna accampò la notte dei Si Giugno 1809 accanto 
ad un bosco lungo un rio e I indomani proseguì il cammino per 
un sentiero di non conosciuta direzione- All ingresso di un bràco 
incontrò una vecchia scapigliala e fuggente la quale fermata ed 
inicrrogata dall’ulilziale di vanguardia fu tratta in errore e credè 
esser Spagnuoia la colonna, per coi spontaneamente si offri e la 
guidò fra quelle onde di cammino fino al piano ove scovresi sul- 
l'alto in isolato Liogottera. Quivi come il velo dell' errore le fu 
tolto cadde in pianto e fu abttandouata al suo destino. T. Tacani* 
Moria delta campagne e degli assedii degli Italiani in Spagna ~ 

Il Trad. Itti. 
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reale vantaggio suiravversario. Lo ripetiamo anche qnhvedere 
senza esser veduto, è di una grande utilità in tutte le occasioni 
della piccola guerra. Segnali dapprima convenuti fanno evitare 
strepiti inutili. I tiragliatori ed i posti avanzati non debbon far fuo* 
co cne quando essendo sorpresi dal nemico non resta loro altro 
scamiM), nè possono altrimenti avvisare le truppe che sono laterali 
0 alle spalle. Se il nemico ci scovrisse , un assalto instantaneo 
pieno di risoluzione e di arditezza può esser utilissimo; nella 
piccola come nella grande guerra il cominciar prima i movi- 
menti reca sempre vantaggio (1). 

130. ÀI primo tiro di fucile tutti si pongano in attenzione e 
si cerchi la ragione che ha dato cagione a tanto. Se molti colpi 
sono tirati nel tempo stesso , i posti di soccorso si avanzino 
sulla linea do’ tiragliatori e la massa principale cerchi ben si- 
tuarsi. I soldati che sono alla lesta non retrocederanno senza 
combattere, ma sarebbe una follia farsi stringer dappresso. 

131. Nelle màrce di notte si modificano tali disposizioni, si 
seguono di preferenza le strade battute, ciò che olire tanto me- 
no pericolo in quanto che il nemico non può marciar sopra una 
fronte di gran larghezza e cader cosi su’ nostri fianchi. Se un 
distaccamento avanzato incontri il nemico e questi faccia fuoco, 
non scaricherà le armi ma c^orrerà indietro ad avvertire Tuffi- 
ciale che comanda il corpo principale. Ma se lo scovra senza 
esser veduto , si recherà indietro senza strepito ed un avviso 
dato a mezza voce farà fermar tutta la linea. Ogni piccol ru- 
more durante la notte si proibisce. Ma se i distaccamenti avan- 
zati si siano inoltrati nel conflitto, i soccorsi si avanzeranno in 
loro ajuto il più presto possibile. Durante la notte i cavalieri 
che sono alla testa debbon sempre aver con essi deU’infanteria 
qualunque sia la natura del terreno ; nè mai si farà marciare 
l’artiglieria troppo innanzi, si perchè col suo remore può av- 
vertir il nemico, si perchè incontrandosi questi inaspettatamen- 
te nascerebbe certamente una confusione oltremodo pregiudi- 
zievole. 

(I) • Poter sempre la temerità d' attacco capovolgere i piani 

> del nemico meglio concertati, esser amica sempre degli audaci 
* la vittoria, esser in fine bea più onorevole una ferita nel petto 

> che non tra le spalle » sono stati i principii die segui nelle suo 
guerre Buonaparie. — li trad. ital. 
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Nella marcia di notte eseguita da una brigata Prussiana da 
Compiègne a Villers-Coterets (dal 27 al 28 Giugno 4815) 
tutte queste regole furono osservate, eccetto una, che la testa 
della colonna cadde in una foresta oscura sopra una batteria 
Francese e fò precipitosamente fuoco. L’infanteria che la se- 
guiva avanzossi immediatamente per attaccare, giacché più non 
trattavasi di guardare il segreto-, la cavalleria corse al galoppo 
per soccorrerla ed in pochi minuti la batteria fu presa e la sua 
scorta dispersa. Tutto allora cambiò di aspetto, essendo sco- 
verti convenne cercar di procurarsi tutti i vantaggi possibili. 
Brasi presso allo sbocco di una foresta si fece avanzare una 
batteria a cavallo, un reggimento di cavalleria si spinse innan- 
zi al trotto, l’infanteria accelerò il passo seguendola, ed il com- 
battimento continuò (4). 

432. 11 nerbo delle truppe non dee mai incaminarsi in uno 
stretto un po’ lungo prima cne gli esploratori che sono alla testa 
delia colonna non l’abbian visitato e non si siano stabiliti in 
osservazione ad un quarto di miglio innanzi. Il corpo principa- 
le colla sua artiglieria prenda inseguito una posizione e vi resti 
finché sian sicure al di L\ dello stretto tante truppe da conti- 
nuar la marcia senza pericolo. Per tal ragione gli stretti ritar- 
dano sempre molto le marce. In quanto a quelli di piccola lun- 
ghezza non incomodano più tanto i movimenti delle truppe 
come altre volte. Tutti i sentieri e cammini che sboccano ai 
stretti debbon essere guardati finché il corpo principale non 
sìa pacato. I punti sono considerati come stretti, semprequan- 
do i dintorni non sieno liberi c sgombri, cioè quando sono ma- 
scherati dal terreno circostante. Lo stesso é pei villaggi. 

433. Quando s’incontrano molte comunicazioni ìncrociaraenti 
di strade e non si hanno buone carte del paese, è mestieri aver 
molte guide. Una di queste marcia a cavallo col plotone che è 

(i; Tanto t traduttori del trattato elementare di artiglieria per 
tuo de’miliiari di tutte le armi (Voi. Il pag. .15) quanto 11 tradul- 
tore Francese di quest' opera , han trorato neglipenze In questo 
fatto rapportato dall autore . tali da snaturarlo interamente- Noi 
non vogliamo entrare in tali discettazioni , viemaggiormente da 
che vi sarebbero da apporre mille esempli di casi avvenuti in di- 
verse guerre che chiariscono le cautele che qui raccomanda l'au- 
tore. Ogni lettore, per poco che sia versato nella storia militare, 
vi potrà supplir da sé stesso — 11 trad. Ital. 
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alla testa , ma scortato da on sotto ofBziale e legato se oc- 
corre. 

134. È regola generale per la Imppa che è alla testa della 
colonna , ravvicinarsi arditamente in tutte le posizioni ed in 
tutte le varietà di terreno sconosciute , ad oggetto di e- 
saminarle con molta attenzione ; ed il corpo principale 
che la segue dee tenersi fuori il tiro del fucile, finché la 
prima non gli abbia fatto conoscere non esservi niente da te- 
mere. Si rimette allora in marcia fino al nuovo incrociamento 
di cammino ove di bel nuovo si ferma , per lasciare osservare 
alla truppa che va innanzi, c cosi continua finché si oltrepassi 
tutto il terreno sospetto. ^ lo stretto è una foresta, l'infante- 
ria marcia innanzi per esplorare il terreno ed una forte linea 
di esploratori a cavallo la segue per sostenerla, allorché la fo- 
resta il permette, inseguito viene anche l’infanteria. Se un bo- 
sco non è molto considerevole è ottimo farne far il giro a qual- 
che cavaliere , per riconoscere se distaccamenti nemici non vi 
sieno lateralmente entrali, del che qualche volta può giudicar- 
sene dalle orme lasciate da’ piedi degli uomini o cavalli. Nelle 
glandi foreste si fa perlustrare il terreno un centinaio di passi 
da ciascun lato della strada principale. In questa sola guisa si 
è sicuri dalle sorprese e si scovre quali agguati il nemico ha 
potuto tendere, 

135. Diamo intanto qualche principio sull’uso dell’artiglieria 
della vanguardia. L'ufiìziale di artiglieria più antico riceve gli 
ordini dal generale di vanguardia; per tal ragione marcerà a 
hii dappresso senza che tengasi costantemente alla testa del- 
l’artigheria. Sua prima cura , se il combattimento ha luogo, 
sarà prender una nuona posizione, dar le disposizioni convene- 
voli per tirar dalle sue artiglierie il miglior partito possibile {!). 

Ne’ combattimenti di vanguardia , il vantaggio é spesso di 
chi prima s’impadronisce di nna buona posizione e clic è più 
sollecito a far fuoco. 

(I) Per conosrere eome convenga situare le artiglierie nelle fa- 
2 ioni militari proQttando il più die sia possibile degli accidenti 
favorevoli che il terreno offra . leggasi fra gli scrliiori 41 cose 
militari di preferenza Lespinasse . Dupuget. Avrii , Decker e ten- 
gasi sempre presente l’ istruzione data da Federico li all' arlii;lie- 
ria del suo esercito U io Maggio 1182. — il irad- Ital. 
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La battaglia di Liemitz (15 Agosto 1760) era perduta pei 
Prussiani se il generine Schenkendorr.la cui brigata inopinata- 
mente dovè fare di vanguardia, non avesse fatto situare prima 
che il nemico prendesse posizione una batteria da 12 suUe al- 
ture dì Binowitz. Le pai'ti eran si vicine, che l’ artiglieria in- 
cominciò subito il fuoco a mitraglia, ma fu quella de’ Prussiani 
che prima fece fuoco. Questo onore il comandante dell’artiglie- 
ria ai vanguardia non dee mai lasciarselo torre. Oltre ciò l’ar- 
liglieria di vanpardia è mestieri che stia sempre avvertita e 
pronta a poter far fuoco, esser ben fornita, avere i^i e robusti 
cannonieri e gli ufTiziali ben istruiti; sopratutto sotto il rispetto 
della pratica, qualità indispensabile per gli uffiziali di artiglieria 
che si vogliono distinguere nella piccola guerra e rendersi ve- 
ramente utili, giacché le conoscenze teoriche non possono sole 
bastar in tali occasioni. 

InQne è uopo che le macchine in generale sien solidamente 
costrutte, aflhnchè essendosi obbligato a far un pronto movimento 
retrogrado possa farsi senza timore che qualche cosa si rompa 
0 si guasti. 

I cassoni di munizioni non convien mai adoperarli nel com- 
battimento affin di non cagionar imbarazzo. Si situeranno per- 
ciò indietro e per quanto è possibile al coverto del fuoco nemi- 
co (1). L’ artiglieria della vanguardia sarà molto economa delle 
sue munizioni, giacché essa non ha troppo mezzi per rifornir- 
sene. Un’artiglieria che ha consumate interamente le sue mu- 
nizioni mostra sempre poco valore, ma segnatamente alla van- 
guardia. In una ^erra attiva la vanguardia scambia quasi 
giornalmente de’ colpi di cannone, i combattimenti si moltipli- 
cano , si rinnovellano quasi giornalmente e fa d’ uopo rifletter 
che dopo quello di oggi convien pensar a quello di domani (2). 

(1) Dal momento che una batteria si dispone a far fuoco, i cas- 
soni si situano dietro la Unea delle bocche a fuoco, per quanto ò 
possibile fuori il Uro del cannone nemico e se il terreno lo per- 
mette al coperto dietro qualche ostacolo. É inutile determinar la 
distanza alla quale debbono postarsi ciò dipendendo da infinite con- 
dizioni, basta perciò che non sieno molestati dal fuoco nemico a 
sicuri a vista della batteria cui appartengono , dovendo sempre 
esser pronti a seguirne tutti i movimenti. — li trad. Ital. 

(i) In tutte le zuffe di vanguardia passato il primo momento 
nel quale si cerca agire per sorpresa, r uriiglieria fa d’ uopo che 
tiri lentamcme a colpo sicuro , giacché tali scaramuccic talvolta 
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IIL Paltnglie di fianco, 

136. Due specie dfdistaccainenti vf sono per la sicurezza dei 
fianchi: 1® cpiei che abbiamo indicati (fig. 5.) 2“ que’chc chia- 
Biansi scorte di j^anco- o pattuglie di jyuica che non conviene 
eonfonder co’ primi. 

La pattala di fianco- va spesse sul feto della colonna prin- 
cipale lino afla distanza di un miglio; la sua forza e composizio- 
ne vien determinata dalla distanza che serbar deve dalla colon- 
na e dalla natui'a deli teiTeno che U’avcrsa. Il suo^ oggetto è 
d’ impedir a’ distaccamenti nemici ili seguitar fe. marcia della co- 
lonna. E perchè è uopo che faccia lunghi giri , si compone di 
preferenza di cavalleria ed ar tiglieria leggiera cioè al minimo 
di 50 cavalli senza artiglieria ed al massimo q^uattro srpiadroni 
con mezza batteria di artiglieria a cavallo. 

137. Sarebbe da desidei*arsi che le pattuglie di fianco re- 
stasser coatantemente in comunicazione colle U’uppe laterjdi delle' 
colonne principali,, ma raramente ciò può avvenire. S’avvicini- 
no per quanto è possiliile mediante piccole pattughe le quali o- 
perando sulle strade trasversali,, cercliino di tempo in tempo la 
colonna principale, ben conoscendo il punto ove debbonsi riu- 
nire colle pattuglie di fianca. Supponghiarao per esempio che ja 
colonuii principale marci sulla prominenza di Berlino a Potsdam 
e che fa uopo osservar il fianco sinistro del nemico, le pattuglie 
dr fianco, si dirigeranno sopra Tellow e Machenow (veggqsi la 
carta de’‘dintorni di Berlino).. Si faraimo di preferenza marcia- 
re dal lato interno di ua taglio di terreno e non sarà sopra 
tiesendorf ma sulla riva dritta del Beke,sopra Schecnow, Ma- 
eheiiow e Kohlhasenbruck ,, ma una piccola pattuglia raarcerà 
da Schoenow verso Neu^Zchléndorf un’altra da Beke verso 
Stolpe ed il punto di. riunione dell’ una e l’ altra sarà Kohlha- 
senbruck. 

438, Una pattuglia df fianco può anche ricever l’ordine di 
rimaner negU stretti lateraU finché la colonna non gli abbia ol- 

Kipcionfii cinque e seigiorni di seguito e l’artiglieria, consumindo 
le munizioni, rischia restarne priva per molto tempo ; giaccnè ii 
parco trovandosi dopo il corpo di esordio difiicil riesce far il ri- 
fecuineaio. -r* li irad. Ital. 
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trepassati ed in questo caso sarà composta d’infanteria leggiera 
ed artiglieria. Nell’esempio citato sarebbe a Stolpe die la pat- 
tugba di fianco dovrebbe ciò eseguire. 

139. La pattuglia di fianco nelle marce è mestieri che pren- 
da tutte le ordinarie precauzioni e perciò avrà un distaccamen- 
to innanzi uno intermedio ed uno piccolo di fiancheggiatori al 
suo fianco. Si scioglieranno i migliori cavalli per quest’ ultimo 
perchè sono que’ che più si stancano. La pattuglia di fianco che 
abbiapi supposta dovrebbe, per mostrarsi attivissima, spedire 
le pattuglie a GutersdorfeDrewilz e spinger qualche soldato fi- 
no a Saarmond. Deducesi da ciò che tale specie di distaccamenti 
esigono uffiziali attivi, soldati infaticabili c cavalli vigorosi. Una 
pattuglia di fianco non può mai far niente di troppo , come si 
comprende facilmente riflettendovi nell’ esempio sopra citato di 
Villers-Coterets. Un uffiziale con 30 dragoni , avendo ricevuto 
ordine di pattugliare verso Soissons , adempì molto bene alla 
sua commissione. Prima che un uflìziale destinato per simil cer- 
vizio si distacchi dalla colonna principale , l’ uflìziale di Stato 
maggiore l’istruirà di tutto e se e possibile gli darà un abbozzo 
della contrada. Spesso invero de’buoni uflìzimi di cavalleria han 
fallito l’incarico o male l’hamio adempito, per sola ragione che 
non si era bene spiegato ciò che volevasi da loro. Una buona 
istruzione riunita a molto zelo non può mancare di dar ottimi 
risultamenti. Oltre ciò l’ uflìziale è uopo che conosca anche a 
qual distanza debba marciare; poiché è del pari pericoloso strin- 
gersi troppo alla colonna principale , che allontanarsi ed intri- 
garsi in aflari serii che non può sostenere. Una pattuglia di fian- 
co presa dal nemico può cagionar gravi disordini nel movimento 
della colonna; per cui è uopo che l’ uffiziale prevenga tali acci- 
denti. 

440. Secondo le regole ordinarie, una colonna in movimen- 
to non ha che una sola pattuglia di fianco; ma se molte divisioni 
marcino una appresso l’altra , è uso darne a ciascuna di esse 
una particolare, che in verità non fa molto piò di quel che fac- 
cia la vanguardia. L’istesso pei fiancheggiatori che marciano 
vicino alla colonna;la differenza fra queste e le pattuglie di fian- 
co è che le prime son fino ad un certo punto riunite alla colon- 
na, mentre le seconde son più indipendenti. Le prime accompa- 
gnano l(t coloaoa > si tengono il meglio che possono alla stessa 
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altezza e sono appoggiate in caso di assalto da’ posti di soccorso, 
che fornisce la stessa colonna. Si badi di prender con precau- 
zione questi posti di soccorso dalla colonna , avendosi sempre 
presente l’ esempio di Collin ove un posto di soccorso per aver 
rafforzato precipitosamente e con troppa confusione i fiancheg- 
giatori, distolse l’ordine della marcia pel giorno del combatti- 
mento. Ma è questo uno de’ punti di contatto della piccola colla 
grande ^erra e noi siamo obbligati a fermarci per non uscir 
da’ limiti dei nostro soggetto. 

Hi. Ciascun distaccamento di fiancheggiatori si terrà dun- 
que alla stessa altezza della colonna alla quale appartiene , ciò 
che invero è molto difficile ne’ terreni svariati. Ne’ passaggi de- 
gli stretti molto lunghi , ove i distaccamenti de’ fiancheggiatori 
debbono stringersi contro le colonne , se ne ordina il cambia- 
mento per non stancarli molto. Non è prudente commetter loro 
il giro de' grandi ostacoli, tali che foreste laghi paludi ec. ec. , 
poiché si espongono in tal guisa ad essere tagliali o presi : vai 
meglio in tal caso farli ripiegare o approssimarli alla strada prin- 
cipale, per poi spingerli di nuovo quando v’è lo spazio necessa- 
rio. E del pari mollo pericoloso far andar i fiancheggiatori in 
molte colonne sulle strade o cammini paralleli, dacché ciascuno 
di essi corre rischi particolari. Queste strade parallele saranno 
scorse dalle pattuglie di fianco, che come abbiam veduto , pos- 
sono agire di una maniera indipendente. 

l-i2. I distaccamenti di fiancheggiatori saran comjjosti di ar- 
me che meglio convengano alla natura del terreno, gli esplora- 
tori che dalla parte del nemico si spingono molto lontano, .sono 
di preferenza scelti nella cavalleria leggiera. Vicino a’ posti di 
soccorso e nella colonna si terranno le artiglierie leggiere , di- 
sposte sempre in guisa da poterne uscire ad ogni incontro. 

143. Se la colonna si ferma per una ragione qualunque , i 
plotoni de’ fiancheggiatori faran altrettanto facendo fronte dalla 
parte esterna. Si situano le vedette per osservar i dintorni e 
^estc si ritirano allorché si continua fa marcia. Se si crede che 
r alto abbia a durar mollo tempo, si spingono piccole pattuglie 
al di fuori, additando loro il punto di riunione per quando deb- 
bon ravvicinarsi alla colonna ed ingiungendo efi stabilir comu- 
nicazioni colle pattudic di fianco, se gli ostacoli del terreno non 
vi si oppongano. Nell’ esempio sopra citalo, se la città di Span- 
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dau non fosse nna piazza e che non fosse nelle mani de’ Prns- 
siani, nel movimento verso Potsdam, la pattuglia di fiancheg- 
giatori dovrebbe forse prendere a dritta sulla sponda dritta del- 
1* Havel, ma i plotoni de’ fiancheggiatori dovrebbero marciar lun- 
go r orlo della foresta detta Grunwald facendola perlustrare da’ 
tiraglìatori. Il ponte di Federigo Guglielmo è allora un punto 
naturale di riunione per questi plotoni di fiancheggiatori, men- 
tre che la paltnglia di fianco può ra^iunger la vanguardia vi- 
cino Potsdam o anche più innanzi vicino al cammino di Sacro- 
wert. 

Hi. 11 servizio de’ fianclie^iatori non presenta alcuna dif- 
ficoltà di giorno, ma di notte ne offre tante che meglio sarebbe 
se non si adoperassero. S’un nemico vuole sorprender una co- 
lonna che marcia di notte, ove abbia conoscenza esatta de’ no- 
stri progetti, i fianche^iatori non saran di alcuna utilità. In si- 
mili casi forti pattuglie composte da un ufilziale e trenta cavalli 
almeno sono preferìbili. Essi si recano a’ passaggi principali gli 
esaminano prendon notizie dagli abitanti e ritornano alla colon- 
na per renderne conto. Si assegnino a queste pattuglie i punti 
di riunione; ma è d' uopo che conoscano il paese,abbiano buone 
guide ed uffiziali intelligenti che le conducano. 

145. Se la colonna traversa una strada consolorc verrà pre- 
ceduta da una piccola pattuglia alla distanza di un quarto a 
mezzo miglio, sino aluoghi abitati e più vicini. Se la colonna è 
mollo lunga se ne spingono di tempo in tempo varie di queste 
pattuglie. 

Se molte colonne marcino parallelamente , i fiancheggiatori 
dovranno essere in comunicazione fra loro. 

. Il nemico marcia sul fianco, i fiancheggiatori non lo perde- 
ranno di vista e gli occulteranno i movimenti della colonna. Ciò 
dà necessariamente campo a piccoli combattimenti. Tutte le ve- 
dette nemiche postate isolatamente sulle alture converrà respin- 
gerle, è duopo perciò sostener i plotoni di fiancheggiatori. 1 co- 
mandanti di questi è mestieri che sian ardiU ed audaci , senza 
di che trascurano di tenersi guardigni contro le sorprese ne- 
miche. 

140. Se la pattuglia di fianco incontra il nemico spetta al 
comandante decìder se è più conveniente dargli l’ allarme o la- 
sciarlo passare tranquillamente. Si risolverà pel primo avviso 
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quando il nemico marci in una direzione opposta a quella della 
colonna, per cui si suppone che abbia il progetto di attaccarci. 
Se poi tranquillamente continua il suo movimento nè v’ ha ra- 
gione di siippor che ci abbia ravvisati basta solo spedir soldati 
di cavalleida perchè sollecitamente e pel più corto cammino av- 
visino la colonna. 

Non è ristesso pei plotoni di fianche^iatori, questi essendo 
molto vicini alla colonna dehbon in tutti i casi dar avviso quando 
scovrano il nemico, atlìnchè la colonna conosca il pericolo che 
con'e. Intanto si badi perchè i fiancheggiatori non si ritirino pre- 
cipitosamente come se fossero respinti, essendo lor dovere mai 
non perder di vista il nemico e fargli sempre fuoco addosso. 

S’ intende facilmente che i fiancheggiatori dehbon tener av- 
vertita la colonna principale di quanto accada. 

Avvenendo il caso che la pattuglia obbligata a far un lungo 
giro sopra un terreno coverto , mentre è lontana dalla colonna 
il nemico V attacchi, se l’ufiiziale che la comanda ha coraggio 
non esiterà un momento per quel che dee fare. Alle spalle del 
nemico e sul punto di esser separato interamente dalla colonna, 
quel che rimane è di piombar vigorosamente sul nemico, disor- 
dinarlo se è possibile col minor danno ritirarsi da una posizio- 
ne tanto difficile. Ciò avvien di rado a’ plotoni di fiancheggia- 
tori, ammenoché non si commettano negligenze, ma al centra; 
rio bene spesso avvien alle pattuglie di fiancheggiatori , anche 
le più attente, poiché son sempre forzate ad allontanarsi lateral- 
mente fino a molte miglia di distanza (1). 

(1) Sembra che Napoleone abbia avuta l'Intenzione di consacrare 
de’corpi particolari pel servizio di Oancheggiatori poiché ne aveva 
rormato uno neUa sua guardia col nome di fiancheggiaiort delta 
guai dia. Segnatamente in movimenti di ritirata I ilanciieggiatori 
son intV.spsasabìli e noi possiamo come testimonio oculare citar 
un' occasione nella quale si fece molto sentir la loro mancanza- 
Ncila primavera del 179-5 l’esercito Austro-Sardo dovè abbandonar 
la poslrtionc di Albano Itrois e le alture della Pena, per prendere 
quella l'i Mille-Forche d’Aution e Raus inn.’iuzi al forte di Saor- 
g'o- il gran parco di artiglieria era alla Uiandolc ed io dovetti 
8cortr.rlo fl-'o a San Dalmazzo. Alla metà del cammino vi cran 
le aUurc che cosicggir.van la sponda sinistra del Roya e non erano 
state occupate da’flai:choggiatorl. Distaccamenti nemici le occupa- 
rono e molestarono molto il con /aglio nella ritirata , molti soldati 
del treno furono feriti e fu mesiicri accelerar di multo la marcia- 
li trad. Tran. 
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IV. Dielrogmrdie. 

147. Le correlazioni delle dietroguardie col corpo principale 
sono propriamente V inverse di cpielle che con questa hanno le 
vanmardie ; spesso avviene che sono vanguardie , che hanno 
caroniato nome. La maggiore o minor difficoltà del servizio delle 
dietroguardie nasce dal più o meno vigore che il nemico mette 
nello spinarsi innanzi. Se il nemico non incalza dappresso la 
dietroguardia , la marcia di questa è meno penosa di quella di 
una vanguardia ; ma se il nemico stringe vigorosamente , que> 
sto servizio divien difficile, penoso e pien di pericoli. 

Si spiega in poche parole l’ oggetto delle dietroguardie , di- 
cendo che debbon covrire le spalle della colonna e talvolta an- 
die i fianchi dagli attacchi e persecuzioni del nemico: ma quanto 
quest’ obbligo non è difficile ad adempiersi! 

La dietro^ardia non dee fermarsi molto tempo in un sito, 
n& farsi respinger sulla colonna ; è mestieri che non sia sepa- 
rata ed intanto non può allontanarsi molto dalla strada princi- 
pale. È difficile non dar in uno di questi scogli nell’ evitar l’al- 
Iro , e pure è forza adempiere doveri cosi opposti nell’ istesso 
tempo. Quindi i buoni comandanti di dietro^iardia son rari, 
quanto quelli di vanguardia. É d'uopo ksciar loro molta latitu- 
ffine ed abbandonarsi interamente alla loro sagacia e colpo d’oc- 
chio militare. Ben si sa che la teorica è insufficiente per questo 
oggetto; che le regole son rare , e le eccezioni numerose. Ciò 
nondimeno cercheremo dar un’idea di questo servizio per quanto 
penoso altrettanto importante. 

148. Le dietroguardie, per quanto è possibile , convien che 
abbiano più forze reali delle vanguardie , poiché spesso obbli- 

S ate a sostener combattimenti non sperano alcun soccorso , e 
ebbono far de’ loro corpi altrettanti baluardi per assicurare ad 
altri la ritirata. Quante volte non awien che , postata in una 
posizione, vede l’esercito che si ritira ed in conseguenza sem- 
preppiù allontanarsi i soceorsi che poteva ricevere ! Ciò avvenne 
all’ esercito Prussiano allorché ritirossi dal campo di battaglia 
di Ligny (1815). 11 successo della sua ritirata lo dovette alai 
lena brigata comandata dal generale maggiore Jagow ; questi 
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facendo la dietrogaardia tenne per latta la notte il villaggio di 
Bry e si mantenne nella posizione. 

Le dietroguardie non posson , come le vanguardie , sceglier 
il terreno sul quale voglian combattere , che anzi spesso sono 
obbligate ad accettar il combattimento in siti sfavorevoli, ove se 
loro fosse stato possibile l’avrebbero evitato. 

Esse debbono più di lutti gli altri saper trarre partito del ter* 
reno che loro è dato ed aver sempre presente che mai non pos- 
son ritirarsi senza combattere, ne mai abbandonar senza con- 
trasto una posizione al nemico. 

149. Per altre ragioni il servizio delle dietroguardie è molto 
difficile e penoso. Ordinariamente si han soldati stanchi ed im- 
bastarditi e ciò non per tanto con essi è d’uopo ritardar la mar- 
cia del nemico ìnebbriato dalle vittorie, cui il successo ha au- 
mentato di ardire. A tanto a^ungasi che il nemico può sem- 
pre aumcntiir di fone, mentre la dietroguardia s’ indeboUsce ^ 
ogni momento e pe' morti feriti disertori ec. Quindi si vede chiaro 
che tal servizio è della mag^or difficoltà ed esige che sappiasi 
compensar col migliore uso di tutti i mezzi di resistenza la de- 
bolezza sempre crescente. 

150. Le forze da darsi alla dietroguardia si determinano se- 
condo l’attività che mette il nemico nell’ inseguire ed il pericolo 
maggiore o minore che si corra (1). Per esempio , sm della 
maggior forza se l’esercito battuto si trovi nel caso che se il ne- 
mico lo sopraggiunga , Io rompa interamente. La distanza che 
serbar deve la dietroguardia dall’ esercito nasce dalla diversa 
natura del terreno, ciò che determina pure le divei*se armi che 
la compongono. Nessuna dietroguardia può lasciarsi senza ca- 
valleria poiché vi son infinite occasioni nelle quali quest’ arma 
rende inliniti ed utili servizii. Cosi per esempio gl’ intrepidi co- 
razzieri di Napoleone si sagrificarono al ponte di Lobau vicino 
Aspem , per salvare il loro capo che correva grave pericolo. 

(Q Bcncbè non si possa fissar in un modo J>en preciso la divi- 
sione delle forze poiché va soggetta ad influiti variabiii casi, pur 
nondimeno si ba per principio di non dar alla vanguardia oltre il 
sesto della forza totale, altrettanto alla dieiroguardia ed il rima- 
nente al corpo princimle. Cosi per esempio una divisione di 
battaglioni ne disporrà due alta vanguardia due per la dietroguar- 
dia ed otto al corpo principale. 

In quanto poi alla scelta de' soldati può dirsi che in generale 
fa d'uopo porre i leggieri alla vanguardia, i migliori alia dietru- 
^uardia e ciò cbg resia oeUa Uuea principale. — li trad Hai. 
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L’ artiglieria a cavallo può del pari esser utile ad una dietro^ 
guardia ed allorché le strade son buone , possono adoperarsi t 
cannoni da il cui tiro a mitraglia è dì molto effetto, poiché 
trattiene il nemico a grandi distanze. 

11 gran Federico aveva cannoni da 12 alla dietroguardia al-- 
f lorchè coir esercito da Konigsgratz si riUrò a Nachod ( il 2(> 
giugno 1758) ; e qumido il corpo del generale Retzow si ritirò, 
da Weissemberg (il 14 ottobre 1758) e Federico fu sorpreso- 
vicino Hochkirch ^ si misero in batteria sullo stretto vicino Ru- 
gelmuhle due cannoni da 12 i quali resero possibile la ritirata. 
É sopratutto indispensabile, allorché il nemico ha cannoni da 12: 
alla sua vanguardia, che l’ esercito in ritirata ne abbia alla sua 
dietroguardia. 

Dweri generali delle diéttogmrdie-, 

151. Ordinariamente una dietroguardia si ritira dinante lai 
notte ; essa nasconde il suo movimento e fa fronte al nemico 
^ando incontra una varietà di terreno che le offra posizioni 
favorevoli alla sua difesa per cosi dar tempo all’esercito di al- 
lontanarsi. Basta guadagnar tempo per ottener rintento. 

152. Se la dietroguardia è molto incalzata dal: nemico , ò 
mestieri soccorrerla con forti distaccamenti presi daH’esercito o 
pur farla cambiar dall’altra dietroguardia Li quale profiUando 
di qualche ostacolo di terreno fa ritirar l'antica o rimaner pei- 
servirle di aiuto. Se non si vuole adottM* questo- sistema con- 
vicn dividere la dietroguaMia in due porzioni che a vicenda si 
sostituiscano e si soccorrano. Il primo metodo è però general- 
mente m uso. Così agirono le dietroguardie Prassiane vicino* 
Dresda nel 1813. Esse furono raccolte dietro- Maxen Hans- 
dorf ec. ec. dalle Rigate che all’uopo erano in posiziono. 

153. Una dietroguardia che sa fermarsi a tempo opportuno,, 
nasconde al nemico il movimwito di ritirata deU’esercilo. la 
tal guisa operò Na^leone nella primavera del 1814 , allorché, 
col suo denole corpo trovandosi nella Champagne recavasi al- 
l’iniprowiso, ora in un sito ora in un altro e scagliavasi sulle' 
colonne de’coUegati che sempre tardi conoscevano i suoi raovi- 
ineiiLi. Cosi pure il movimento di Blucher da Bautzen verso 
■Warlenbourg fu felicemente assicurato daSain-Priest. Ferma- 
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tosi qaesli in Bantzen , fece credere a’ Francesi che Blucher 
fosse ancora indietro. 

154. Poiché le dietropardie generalmente debbon seguire 
la ritirata dell’esercito, il più delle volte fa d’uopo che si limi- 
tino ad una difesa assoluta, essendo ben pochi i casi in cui una 
difesa relativa potesse osser loro vantaggiosa. Per tal ragione 
Blucher rischiò molto e male a proposito il movimento vicino 
llaynau che avrebbe potuto essergli oltremodo funesto se fosse 
mancato, benché non possa disconvenirsi che, come fatto d’ar- 
me, facesse molto onore a’ Prussiani (1). 

155. La dietroguardia é mestieri che faccia tutti gli sforzi 
possibili per battersi sul terreno che le è favorevole. Anche 
(juando riceve ordine di fermarsi dove trovasi (ciò che accade 
allorché il corpo incontri un ostacolo che arresti o rallenti la 
sua marcia) deve occupare la posizione più vantaggiosa che le 
è vicina. E qui, segnatamente conviene saper ben combinare 
le diverse armi,che l’inlanteria mostri tutta la sua risoluzione, 
la cavalleria tutta l’audacia, l’artiglieria tutta la sua perseve- 
ranza. 

Disposizioni speciali, 

156. La dietroguardia fa d’uopo che abbia un piccol distac» 
camento indietro con una linea di tiragliatori e posti intermedii 
come abbiamo indicalo per la vanguardia (fig. 6). Piccole pat- 
tughe sono cautamente poste per osservar da vicino il nemico 
avendo per regola di mai non perderlo di vista. Epperò se 
questa regola è incontestabile, la sua esecuzione presenta le 
maggiori diOicoltà; si dà per esempio che il 19 giugno 1815, 
il corpo d’esercito del generale Grouchy riuscì a cambiar la 
persecuzione del 3® corpo d’esercito Prussiano da Wavre verso 

(\) Ecco la prima volta cbe sentiamo biasimar l'imboscata che 
il Haresciallo Blucher nelle vicinanze di Haynau tese a i raucesi 
cbe l’inseicuivano dopo il successo avuio a ISàutzea.Ci sembra cbe 
ciò sia a torto. Un comand >nte di dietroguardia regolar deve i 
suoi movimenU secondo lo spirito e la guisa di agir de' nemici. 
Or era conosciuto fin dal principio della campagna che i Francesi 
avevano una cattiva cavalleria , buona per restare ai fuoco , ma 
mal disciplinata ed istruita ; fece quindi bene Blucher di tender 
un' imboscata a' Francesi. Se il Feld Maresciallo dato ha campo 
che si criticassero le sue operazioni guerriere non è certo In laje 
occasione — U trad. Fra;^. 
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Loavain, in noa ritirata sopra Namnr ; moviinento di cui la 
dietroguardia , de’ Prussiani malgrado tutta la sua attività si 
avvide tr^po tardi. 

157. ^ il nemico è distante un tiro di fucile dairnltiraa 
dietroguardia questa incomincia un fuoco di tiragliatori ; il 
nemico incalza molto , i tiragliatori si ritirano sul plotone di 
sosterò e questi sul nerbo d^a dietroguardia per quanto è 
Dossibile per la dritta e per la sinistra ad oggetto di lasciare 
libero il campo alle proprie artiglierie die sono ordinariamente 
postate sulla prominenza. Tal regola è mollo conosciuta e ciò 
nonpertanto quasi sempre trasgredita. Nella piuparte de’ cora- 
tattimenti di dietroguardia si sente l’artiglieria lagnarsi e con 
ragione, che le truppe si sono interposte e l’hanno impedito di 
lai’ fuoco. 

158. Si considerano ordinariamente gli stretti come i siti più 
pericolosi per le dietroguardie , perchè spesso awien che avvi- 
cinandosi a queUi il nemico riesce a prenderne una parte o at- 
taccarla. Or è precisamente negli stretti che un comandante di 
dietroguardia cne ha ingegno ed esperienza può rimetter la sor- 
te delle armi. In vero gli stretti sono quasi sempre contigui ad 
accidenti di terreno favorevoli al riordinamento delle Inippe ed 
il nemico è più cauto nell’ inseguire perchè non conosce qual 
cosa è posta dietro questi ostacoli di terreno. Oltre ciò perchè 
negli stretti conviene combattere con piccola fronte, vien rista- 
bilito l’equilibrio delle forze. Può quindi dirsi che gli stretti 
non sono pericolosi e funesti che pei militari incapaci che han 
ragione di temerU. Volendo provarsi con esempi che uno stret- 
to , anche in casi sfavorevoli , non è sempre la tomba di una 
dietroguardia, non se ne potrebbe citare uno migliore del com- 
battimento dato nel 4814 dal principe ereditario di Wurtera- 
bcrg ; combatliraenlo nel quale la perdita non può paragonarsi 
alla gloria acquistatavi da’ comandanti e da’ soldati che vi pu- 
gnarono. Si raccomanda perciò ad ogni militare desideroso d’i- 
struirsi di studiar questo fatto d’arme ne’suoi particolari: giac- 
ché vi troverà le nozioni più utili pel modo di guidar una die- 
troguai’dia (1). 

(i) L'esempio del eombattimento del Principe reale di ■Wurfem- 
berg a Montereau ci sembra non acconcio a provare l’obbligo c.ig 
uirol:a ha ima dieiroguarflia di tener fermo all’ entrar di ano 
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159, Una dietroOTardia non si lasccrà mai rigettare in nno 
stretto, perchè sareibbe certamente perduta. In simili occasioni 

è mestieri agir con prudenza. Il ripigliar brevemente ma con • 
vigor Toffensiva prima d’inoltrarsi nello stretto può arrecar dei 
vantaggi. Tale operazione convien che si faccia dalla cavalleria 
e dall’artiglieria leggiera , allorché si può senza grave pericolo 
rischiare una coppia di cannoni, giaccìiè è difficile trarsi da si 
difficile posizione senza soffrire alcuna perdita. Se si perviene 
in tal guisa a salvar il corpo principale convien pensare solo 
di far pagare al nemico a caro prezzo i cannoni che gli si la- 
sciano. 

Mentre si esegue tale rischiosa operazione, il nerbo della 
truppa traversa lo stretto , lascia a scaloni de’ distaccamenti 
che di preferenza compone di cavalleria ed artiglieria leggiera 
e prende posizione indietro. Qui si dà un combattimento nelle 
regole e l’istoria militare impara che tutti i combattimenti di 
dietroguardia finiscono in uno stretto, e la fine di tutte le re- 
lazioni di questa fatta è sempre: noi inseguimmo il nemico lino 
a... pervenimmo a rigettarlo nello stretto da... lino a... 

160. Per la stessa ragione che i terreni svariati favoriscono 
una dietroguardia ben guidala , cosi cagionano la mina di 
quella che è mal diretta; giacché un nemico abile vi trova una 
uccasion favorevole per sorprenderla attaccarla di fianco o alle 
spalle. È ^indi mestieri in simili casi raddoppiar di vigilanza 
e precauzione , spingere un gran numero di piccole pattuglie 
mollo lungi, assicurarsi delle vie laterali per le quali il nemico 
potrebbe circondarci. Ogni dietroguardia può esser circondata 


stretto. Ed in primo il iirincipe non formava la dietroguardia. in 
sccuodu esso avrebbe più sicuramente fermato l’est'rcito Francese 
ripassando la Senna c distruggendo il punte di Moniereau , ohe 
ostinandosi a rimanere sulle alture di Surville con uno stretto 
lungo e dUagevule alle spalle. In flnc la gloria che poteva acqui- 
stare disputando per qualche mumcnto il possesso delle alture 
sulla sponda dritta della Senna, non compensava la perdita di uo- 
mini alla quale si esponeva prolungando il combattimento in una 
posizione si svantaggiosa. L'autore avrebbe potuto trovare un c- 
sempio più acconcio ai precetto dato, nella difesa dello stretto di 
Mareuil fatta dal generate Sleist nella campagna del ISlt. Senza 
la vigorosa resistenza fatta dalla sua dietroguardia . sarebbe stato 
rovesciato dal Duca di Ragusa nell'Ourcq addosso ai corpo Russo 
dei generale Kupzewitsch . al quale il maresciallo Blucber aveva 
assegnato la steau direiloue di ritirala. — Il trad. Vrait. 
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0 inviluppata ; ma ciò che conviene considerare, è il raggio di 
cerchio nel quale può essere rinchiuso. Se quindi il nemico la 
stringe intorno ad una distanza che le permetta di ritirarsi pri* 
ma che il conflitto incominci, è come se non fosse, poiché in 
tal caso il nemico può minacciarla ma mai nuocerle. Questo 
raggio non può determinarsi che dalla natura del terreno. 

Una dietroguardia può, anzi deve inviar i suoi esploratori 
ad una distanza di un quarto o mezzo miglio su’suoi fianchi; 
ma sai’ebbe rischioso spingerli a maggior distanza. A due cose 
convien che miri la dietroguardia per non essere inviluppata. 

1 . A scovrire a tempo i disegni del nemico. 

2. A farli andar a vuoto., 

11 primo punto è più importante del secondo; giacché ciò 
che la dietroguardia non conosce non può far fallire , ammeno 
che non estenda la sorveglianza a distanze molto considehevoli^ 
ciò che la sua forza numerica non le permette. Cerca adunque 
. mediante attive pattuglie conoscere l’intenzione del nemico , 
essendo questo l’oggetto più essenziale in tali casi. 

Si posson mandar a vuoto i progetti del nemico di una ma- 
niera passiva circondandosi con barricate o altro ; e di una 
maniera attiva, mediante truppe che riuniscano alla prontezza 
il vigore, come sono la cavalleria e l’artiglieria leggiera. Que- 
ste due armi son quelle che maggiormente operano ne’combat- 
timenti di dietroguardie: ma noi rimandiamo il lettore all’opera 
che abbiamo pubblicata suH’arte di combattere delle due armi. 

Quanto avvenne il 5 Marzo 1813 può citarsi come esempio 
di un’operazione il cui scopo era d’inviluppare una dietroguar- 
dia, ma che fu troppo tardi conosciuto. La dietroguardia dei 
collegati doveva marciare da Golditz e Leisnig a Doblen. I 
Francesi si mantennero' vicino Golditz: mercè un guado passa- 
rono il Mulda , circondarono la dietroguardia de’ collegati e 
l’obbligarono ad andare a Waldheim, finché una nuova dietro- 
gtiardia si formò vicino Tuetendorf. 11 giorno 7 i Francesi cer- 
caron replicare l’islessa manovra vicino Wildsruf; ma non 
riuscì loro per l’attività messa dalla cavalleria ed artiglieria 
leggiera Russa. 

161. Se la dietroguardia nel cammino trova degli incrocia- 
menti di strade , farà in guisa di averli sempre innanzi e mai 
indietro, la ragione è facile a concepirsi. Nelle vie che sbocca- 
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no alla strada principale marceranno de’ distaccamenti d’infan- 
teria, con cannoni di piccolo calibro, e non con obici, che è 
sempre più vantaggioso mantener nella strada principale. L’og- 
getto di questi distaccamenti è d’impedir al nemico di venire ad 
Staccar la colonna di fianco. 

162. Il forte della mischia avvien il più delle volte sulla 
strada principale; per far quindi conoscere quanto 6 uopo che 
faccia in simili casi una dietroguardia , offriamo un esempio 
dopo aver detto alquante cose su’ doveri particolari dell’arti- 
glieria. 

L’artiglieria leggiera rende grandi servigi nelle dietroguar- 
die. Essa marcia all’ultimo delle truppe e può resister molto 
più dcU’artiglieria di linea , perchè ha il vantaggio di poter ia 
caso di urgenza riguadagnar colla sua velocità il tempo che ha 
perduto. Sulle prominenze posson operare i cannoni da 0 deL 
l’arliglieria a piede e anche alcune volte quelli da 12, sempro 
manovrandoli alla prolunga. L’artiglieria a cavallo al contrario 
non deve manovrare alla prolunga che nei casi di maggiore 
necessità , giacché tal sistema è contrario all'abituale (1). Si 
era nell’errore quando non si lasciavano all’ultimo della colon- 
na cannoni, per timor che gli artiglieri ed i cavalli non fossero 
uccisi. Fu d’uopo persuadersi che nella guerra lutti debbon 
essere esposti , e poiché nulla è meglio adatto a contener ed 
arrestar il nemico che la mitraglia, gli artiglieri sono in tal 
guisa adoperati col maggior vantaggio. Se non vi è che una 
.sola strada per ritirarsi è forza avere cannoni aH’ullimo della 
colonna protetti da’ tiragliatori. Gli obici convien farli andare 
innanzi per far loro prendere una posizione dalla quale nelle 
occasioni proteggono la ritirata. 

163. L’artiglieria combatte ordinariamente per sezione nelle 
dietroguardie. Una sezione resta sulla prominenza manovrando 

(1) In Prussia rartiglierta di linea bendi rado e quella a cavallo 
può dirsi quasi mai manovra alia prolunga. 

Altrevolte in Francia era tutto il contrario;tanto l una artiglieria 
che I altra manovravano quasi sempre alia prolunga a causa dello 
difiìcoltà di rimetter l'avantreno. Ma oggi che tale difilcoltà è 
scomi>arsa mercè l'adozione delle nuove costruzioni (inglese), si 
servonodalla prolung.a nesoli fuochi di ritti ata. o quando cambiar 
'debbono la posizione che occupano in un’altr.'i poco distarne , nel 
qual caso 11 rimettere l' avantreno richiederebbe un tempo rela- 
tivo molto maggiore. — il irad, ital. 
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alla prolunga, mentre le altre agiscono laleralraenle, e la riti- 
rata così si effettuisce in guisa che la sezione del centro è sem- 
pre la prima a ritirarsi. Se il nemico incalza, in guisa che vi 
sia timore per le artiglierie, l’intanteria si forma in quadrati 
per compagnie ed i cannoni si situano frammezzo. Alcuni scrit- 
tori pensano che quando le artiglierie son per esser prese dal 
nemico è meglio metterle fuori servizio; ma come trovar il tem- 
po necessario per tale operazione ? (1). • 

164. Veniamo intanto all’esempio sopra annunziato per far 
conoscere ciò che far dee una dietroguardia di qualche forza. 

La supponghiamo fornita di sei battaglioni ( de’ quali due 
d’infanteria di linea ) due compagnie di volteggiatori (in Ale- 
magna cacciatori a piede) , quattro squadroni di dragoni, sei 
squadroni di ussari, una mezza batteria di artiglieria a cavallo, 
una batteria di cannoni da 0 e mezza batteria da 12 servite 
dall’aitiglieria a piede. Ponghiamo che questa dietroguardia 
riceva ordine di ritirarsi da Potsdam al Krampnitz , e da 11 
verso Spandau , ove il corpo l’ha già preceduto; in fine sup- 
ponghiarao che il nemico inseguendola l’abbia raggiunta vicino 
al, Krampnitz, ove si dà un combattimento che finisce allorché 
essa è an’ivata alle colline di Judenberga ove il corpo d’eser- 
cito ha preso posizione. 

La maniera come deve agire questa dietroguardia può con- 
siderarsi nelle tre parti 4 . L’ordine di marcia che serberà da 
Potsdam fino al Krampnitz prima che sia raggiunta dal nemi- 
co. 2. La posizione che prenderà vicino al Krampnitz. 3. Il 
combattimento che sosterrà finché non arrivi all’altura di Ju- 
denberga. 


4 (1) Bea spesso si ba il tempo di fnntilizzar le artiglierie inchio- 
dandole . rumpcndo o sempiicemcme inclinando gii orccclùoni 
facendole scoppiare eo. ec. ma quando il tempo fosse breve il 
mezzo più semplice consiste nel gettare due grossi sassi nella 
bocca da fuoco e pigiargli nell' anima col caicatore che di poi d 
.spezza 

l’er distrugger prontamente l ? casse gli avantreni ec. si tagliano 
con l'asce. Si rompono le parti di legno e ai curvano quelle di 
ferro 

So però è qiiistione d'impedire al nemico di servirsi delle arti- 
glierie che momentaneamente gli si lasciano, basta tome i coper- 
tinl cuneo la riia di punteria rarmamento. — U trad. ital. 
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Ordini di marcia da Potsdam fino al Krampniiz. (fig. 9J. 

La linea di vedette che è più indietro , più vicina al nemico 
si formerà di ussari; i plotoni di sostegno d’infanteria di linea 
c sulle due ali marceranno distaccamenti di ussa)'i per riordi- 
nare se è d’uopo l’ infanteria mediante il loro aiuto. Il rima- 
nente de’ due squadroni sostien l’ultima dietroguardia nella 
grande strada. Un uffiziale con trenta cavalieri è destinalo a 
covrire il flaiico dritto : questi si avanza aFahrland, dietro il 
passaggio di Nedlitz, situando de’posti finché il forte della die- 
troguardia non oltrepassi il Krampniiz. Il fianco sinistro non è 
necessario covrirlo perché sufficientemente protetto dal lago di 
Ki'ampnitz e da quello di Jungfern. 

11 corpo principale della dietroguardia è composto di due 
battaglioni d’infanteria di linea, quattro battaglioni leggieri, 
due compagnie di volteggiatori , una batteria da 12 servita 
dall’ai'tigheria a piedi, quattro squadroni di ussari, un reggi- 
mento di dragoni, una mezza batteria di artiglieria a cavallo. 

Posizione sul Krampniiz. 

A. Gli obici dell’arliglieria a piedi (tre) all’orlo della foresta 
ed al coverto per battere la pianura che l’é innanzi. 

B. La mezza batteria di artiglieria a cavallo situa un can- 
none cd un obice sulla prominenza, due cannoni sull’altura 
nominala Dicnst. 

C. Un redimento di ussari scaramuccia col nemico, racco- 
glie i soldati dell’ ultima dietroguardia e passa rapidamente lo 
.‘i^lrelto al momento che si è preso posizione. 

D. Un battaglione d’infanteria di linea al coverto nella fore- 
sta ha spinto innanzi i suoi tiragliatori i quah si situano nel 
fosso. 

E. Un battaglione di soldati leggieri in colonna si tien dietro 
le case, per protegger la ritirata dell’artiglieria. 

F. il nerbo delle forze si dispone come distaccamento di 
sostegno ; un battaglione di linea, uno leggiero ed una mezza 
batteria da 0 si situa aU’incrociamento delle strade. 

G. Le due compagnie di volteggiatori occupano Glienecke, 
eil il castello che chiudou mercè barricate. 
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H. Il reggimento di dragoni situasi sulla prominenza dietro 
la foresta. 

K. Disposizione del corpo principale in linea: dapprima due 
battaglioni sono in posizione e propriamente quelli che erano 
in D ed in E, in seguito una linea di cinque battaglioni. L’ala 
sinistra è coverta dal villaggio; sul fianco dritto un battaglione 
è serrato io massa col reggimento di dragoni. 

Prima rilirala (la stessa figura). 

Gb ussari seguono il piccolo sentiero fin dietro la foresta; 
innanzi Glienecke, al punto L fanno fronte al nemico onde rac- 
coglier il posto situato in F. 

Gli obici s’incamminano per la grande strada fin dal punto 
A. e si fermano in o. 1 dragoni smascherano la linea di fuoco. 
Allorché l’ultima dietroguardia è vicino il villaggio, gli obici 
vamio direttamente alla posizione R contigua al grande bosco, 

I battaglioni marciano alternativamente indietro, da D ed E 
fino a F. L’artiglieria a cavallo resta sulla prominenza. 

La ritirata si esegue a scacchiera (M) nella pianura fino a 
Glienecke, in seguito a seconda delle circostanze fino a K. In 
caso di necessità il battagbone d’ infanteria di linea attraversa 
il villaggio mentre altri lo girano. 

Al punto M la cavalleria può eseguir un movimento offensi- 
vo se il nemico incalza con calore, tale occasione deve esser 
calcita e messa a profitto. 

L’ai tiglieria a cavallo traverserà il viDaggio e ne farà fare il 
giro al trotto e si dirigerà' verso N per covrire la seconda ri- 
tirata, la quale comincia in K. 

Quando tutto ciò che deve traversar il villaggio, sarà passa- 
lo oltre, le barricate si chiudono. 

''Seconda ritirata (la stessa figura). 

I cannoni da f 2 si ritirano i primi e prendon posizione; l’in- 
fanteria li segue marciando per sezione , di poi viene la caval- 
leria. Tal movimento si esegue sotto la protezione de’ liraglia- 
tori^ situati all’orlo della foresta. 

Se il nemico marcia sopra Glienecke, la cavalleria li piomba 
sul fianco sinistro ; se si dirige sulla grande strada , si fa 
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fronte mnanzi la foresta in R. La casa S restii ocenpata fmchtì 
fc tnippe sono uscite da Glienccke, dove la ritirata può effet- 
tuirsi j secondo le condizioni pel piccolo sentiero, se il nemico 
stringe molto. L’artiglieria a cavallo situata in N segue il mo- 
vimento, l’infanter a si getta nella foresta. 

Si può restar fermo per molte ore nel silo K giacche il ne- 
mico deve spinger molte forze, o fare sotto i nostri occhi un 
gran giro sopra Sèehourg. In lutti i casi v’ò del tempo guada- 
gnato, ciò che è di molta importanza nelle operazioni di dietro- 
guai’die. La cavalleria spinge delle pattuglie sulla prominenza 
vei'so Sécbonrg. 

II silo dillìcilc a passarsi è in òl fra la foresta e Glienecke. 
Convien non fcrraarvisi che il tempo puramente necessario alla 
riunione di tulUi la U’uppa, c ciò per non solfrir un rovescio e 
per dare alle batterie a e K il tempo necessario di' agire (1). 

IG5. Nelle ritirale notturne si lasciano spesso le guanguar- 
die sino airindomani esse allora formano l’ultima dielrogiiar- 
dia , e si ha cura perché sappiano la sU'ada che si batte, a 
qual tìne si lasciati soldati di distanza in distanza (2).. 

L’uflìziale comandante queste granguardie riunisce questi 
soldati, a misura che li raggiunge e ne Ibrina un distaccameli- 
lo, senza inutilmente fermarsi, poiché se egli cònsuma tempo 
è quasi sempre perduto. 

"100. Quando una dietrogrardia è inviluppata dal nemico, 
l’unico scampo è l’aprirsi una strada. Spiegheremo la maniera 
come eseguir tale operazione allorché sarà parola de’combatti-- 
menti delle partite u distaccamenti.. 

(1) Tali esempii sono iiiiUssimi , ma perchè se nc ritragga il' 
maggior profitto , è d’uopo clic i gioteuii udlzialf si trasporiinu 
con l' immaginazione sul luogo ove si suppongono avvonire , o 
cerchino una posiziono piossucchè simile nel loro paese' esami- 
nandola allora potran facilmente fare sut .sito i’ applicazione di 
parte o tutte le disposizioni indicate, ciò c.ie è il vero mezzo da 
impiegarsi in tempo di pace per formarsi con prontezza alio ope- 
razioni della piccola guorra. — li trad. Fran. 

(è) La divisione Fanonneanx lasciata a Bosisof per formare l’ul- 
tima dietroguardia doll'eserciio Francese nella rùiratu di llussia, 
essendosi smarrita fu inviluppata o presa dal nemico , dopo un 
combattimento di nono ostinato c micidiale. Essa dovè la sua per- 
dita alla trascuranza che si ebbe di non disporre di tratto in tratto 
S"ldati clic le avessero indicala la strada che doveva seguire rt- 
Uraudosi — li trad. Fran. 

12 - 
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CAPITOLO II. 

DELLE PARTITE 0 DISTACCAMENTI. 


I. Nozioni Generali. 

167. La guerra delle partile o distaccamenti non convien 
confonderla con nuella di partigiani. Abbiam fatto conoscere 
tal distinzione neirinlroduzione. Le partite sono piccole frazio- 
ni di soldati di una o differente arma. Ordinariamente adem- 
piono missioni particolari, i loro movimenti si fanno vicino al- 
f’esercilo, e sotto diversi rispetti è uopo considerarle come se 
ne fossero distaccale. La loro debolezza numerica, come già 
abbiam detto, è una delle ragioni che han fatto dar alle loro 
operazioni miblari la denominiuione di piccola guerra. 

168. Si potrebbe credere che il numero de’combatlenti non 
dovesse influir su’principì generali di tattica; eppur non è così. 
La guerra fatta da piccole frazioni di truppe è uopo guidarla 
con principi diversi da quelli della gueira in grande, e per tal 
ragione è l’oggetlo di un capitolo particolare della tat.ica, e 
l’arte di regolarla forma un’arte speciale. Ciò che è utilissimo 
e molto a proposito per la piccola guerra , non lo è sempre 
per la gi'ande e viceversa. 

169. Le operazioni delle parlile son fondate su’ principii di 
tattica e non su (nielli di strategia. Al contrario la gueira di 
partigiani fa qualche volta parte delle operazioni strategiche in 
una campagna, ciò che pone un’altra differenza fra queste due 
gliene. 

Intanto benché le operazioni delle partite sien fondale sui 
principii di tattica , non hanno mai per oggetto di produrre un 
risultamenlo decisivo, ma si considerano piuttosto come pre- 
paratorie. Per tal ragione si distinguono da quelle della lattica 
ordinaria. 

170. Adempiono queste frazioni di soldati doveri particolari 
che abbiam già indicati neH’introduzione e che qui richiamiamo 
alla memoria. A causa della loro debolezza si muovono con 
più facilezia e meglio possono fuggire al nemico; non esaondo 
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composte da un gran numero di elementi distinti, le loro di- 
sposizioni sono più semplici, intine trovano dovunque e facil- 
mente i mezzi da sussistere. 

171. Secondo le regole ordinarie le partite non debbon ve- 
nire a conflitto col nemico , essendo lor dovere osservarlo an- 
ziché combatterlo. Nella difensiva tutto si riduce ad occupar 
momentanearaeijle un passaggio, uno stretto, e nell’offensiva 
a tentare una sorpresa. 

172. La guerra delle partite in sé stessa considerata offre 
le particolarità seguenti: 

1 . Le partite si trovano ordinariamente a fronte di un ne- 
mico superiore di forze, e per la loro debolezza non posson 
occupare una grande estensione di terreno ; sono in conse- 
guenza limitate ne’ loro movimenti, e spesso anche non posso- 
no allontanarsi da particolari posizioni che loro servon di punti 
di appoggio. 

2. Le partite convien che agiscano per sorpresa, altrimenti 
le loro operazioni mancano di effetto a causa della debolezza 
numerica. Il vantaggio è sempre per chi attacca: il principio c 
maggiormente vero per le piccole frazioni di soldati (1). Esse 
non posson mai restar molto tempo sulla difensiva, e se pel 
momento occupano una posizione, ben dì raro o quasi mai av- 
vien che vi si mantengano. 

(1 ) Le battaglie di Jena e di Auersta eran perdute ed una pnrte 
dell'esercito Prussiano si riUrara alla rinfusa e coi maggior disor- 
dine a traverso la città di Halle. Un usiaro del reggimento Russo 
di Biucher erasi fermato per bere un bicchier di acquavite offer- 
togli da’ villici della città , allorché quattro cacciatori a cavallo 
Francesi all'improvviso mostraronsi nella strada consolare, l vil- 
lici spaventati ne avvertirono T ussaro, il quale giralo il cavallo 
tranquillamente disse loto: Si ; tono cacciatori nemici. DI poi 
Incaminossi loro incontro colia sciabla nel fodero, l cacciatori 
Vraucesi credevan che venisse a rendersi prigioniere, ma ad un 
tratto qnest’intrcpldo ussaro cava la sciabia si scaglia veloce su quei lo 
dRl quattro che era alla sua diritta e lo rovescia. con un mezzo giro 
ed un secondo colpo mette fuori co ubattimento quello che era 
alla sua sinistra; il terzo cacciatore si mette allora in fuga ed il 
quarto si rende prigioniere. Con sorpresa e gioja degli abiianli 
di Halle . che mi han raccontato questo fatto , il bravo ussaro 
attraversò da Tincitore la città coi tre cavalli di cui si era im- 
padronito. Questo piccolo aneddoto è una pruura di ciò che può 
la bravura aiutata dalla sorpresa. — L'aut il Sig. Decker non 
avrebbe prestato un po’troppo fede ai buoni abitanti di Halle 7— 
' Il trad. Fraa. 
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3. Lo partite arlopran ne’ conflitti le armi da fuoco anziché 
le armi bianche e ciò perchè non combattono con masse di trup- 
pe. >icgli allaccili de’posli fortificati possono agir colla baionet- 
ta. l ioro combattimcnli colle armi da fuoco ben di rado s’in- 
cominciano in linee serrate; spesso si contentano a combattere 
da tiraglialori. Con facilezza sarebber dislriUle se non sapes- 
sero impegnare il nemico in cambatliraenti di tal genere. 

4. Cosi per la stessa ragione un terreno svariato, coverto, 
montagnoso è più adatto alla guerra delle partite di un altro 
aperto piano libero ed unito. 

II. NOZIONI GENERALI SULL’ORDINAMENTO DELLE PARTITE. 

1. Partile di fanteria. 

173. Poiché le partite 'di fanteria non adoprano la baionetta 
ma combatton da tiragliatori , coiivien di preferenza comporle 
con quella fanteria che meglio sì adatti a tal genere di combat- 
timento cioè con la fanteria leggieraQse è possibile con i cac- 
ciatori 0 tiratori scelti. 

174. Per occupar una maggiore estensione di terreno le par- 
tite si separano in tiragliatori, ma convien che non mai sparpa- 
glino r intera forza, ma sibben ne consenino una parte riuni- 
ta; sì per poterne disporre nel bisogno, sì per dar a’ tiraglialori 
un punto di appoggio sul quale potessero riunirsi quando avran 
finite le munizioni o per altre ragioni non possano continuare 
il corabaltimenlo. 

La sola specie del terreno determina il numero de’ soldati 
che agirà da cacciatori e quello che resterà riunito. Più il ter- 
reno sarà aperto piano sgombro, più il numero di questi ultimi 
sarà grande. 

1 lo. Nelle piccole frazioni di truppe, la riserva non sarà mai 
situala molto lungi dalla linea di tiraglialori, giacché il nemico 
non vedendo incontro una forza che possa imporgliene, ciò che 
avviene allorché agiscono le grandi masse, la linea di tiraglia- . 
lori sarà ben presto rotta, qualora la riserva che deve sostenerli 
non sia vicina. 

170. 11 carattere particolare de’ combattimenti delle partite 
di fanteria è che i tiraglialori non si limitino a cominciare e so- 
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■Stener il combattimento come fanno le forti masse, ma lo deci- 
dano da loro stessi. Ciò che piccoli corpi non hanno in simili 
casi potuto conseguire, dillicilmente otterranno le masse. Ecco 
un esempio dell’uso de’tiraglialori c della riserva: Tav. I. (fig. 
H). 11 nemico supposto che stia in A vien attaccato da’ nostri 
tir^liatori: un battaglione segue a duecento passi di distanza. 
I tiragliatori fanno allo e sostengono il fuoco hncliè il battaglio- 
ne non arrivi fino ad essi; allora marciando pel fianco dritto e 
sinistro vanno indietro (in a, e b), il battaglione si avanza al 
passo di carica ed i tiragliatori in riserva per la dritta e per la 
sinistra attaccano i fianchi del nemico (c, d). 

177. I quaflrati per compagnie sono spesso adoperati dalle 
partite di fanteria segnatamente nelle ritirate ove si dispongono 
a scacchiere. 

Esempio: Tav. IV (fig. 12). Un battaglione che con troppa 
audacia si è inoltralo nella pianura è attaccato dalla cavalleria. 
Si forma in quadrati per compagnie (A) le quali si ritirano so- 
stenendosi a vicenda (B). Giunto vicino al villaggio, la compa- 
gnia n.® 3 gettasi nella siepe esterna, quella n.® 2 prende po- 
sizione nella piazza del villaggio, e le compagnie 1 e 4 si si- 
tuano su’ lati (i). 

178. Potrebbe taluno creder che l’arte di combatter da ti- 
ri^liatori essendosi molto perfezionata in questi ultimi temp/ , 

Ta guerra delle partite abbia fallo grandi progressi. Certo cosi 
saria se nelle ultime guerre non si fosse spinto all’eccesso il 
numero e l’uso de’ tiragliatori, locchc è stato causa che la teo- 
rica non abbia trovato nè tempo nè occasione di svilupparsi. 

(1) Il 115* Beggimeaio.'ltellano, nella guerra di Spagna essendo 
parino il giorno 12 giugno I8i l da L one per Orbigo, colà giunto 
con meraviglia vide il villaggio non occupato da Francesi ' ma 
bensì da numerose truppe Spagnuoie- Ma il generale Santo Selde 
comandante 1’ esercito Spagnuolo mosse contro di esso con 2000 
fanti 400 cavalli e varj )>czzl di artiglieria: fu forza ritirarsi. For- 
matosi quinili in quadrati il reggimento con passo velocissimo si 
pose in movimen'o.Fiù volte la cavalleria Io assali ma inutilmente 
e sempre con perdita. L' artiglieria giunta a tiro incominciò a 
fulminare contro i quadrati, ma fortuna volle die il terreno, es- 
sendo sterile e sabbioso , elevava una forte nube di polvere clic 
impediva agli artiglieri di ben a.'giustare 1 colpi La fanteria non 
potè mai raggiungerlo e dopo quattro ore di raddoppiata marcia 
questo reggimento con poclie perdite giunse a Iiagncsa circa quattro 
leghe distante ove trovò sostegno ed appoggio, — li trad. Itai. 
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Ora clic è da sperarsi veder la guerra condotta con maggior 
regolarità , non v’ha dubbio che quella delle partite profitterà 
de’ perfezionamenti già introdotti nella tattica de’tiragliatori. 

É indispensabile aver nelle partile di fanteria ofiìziali attivi 
ed intelligenti segnatamente ne’gradi superiori. 

II. Partile di cavalleria. 

179. L’offensiva per l’ordinario è l’unica maniera di com- 
batter della cavalleria, or la gucn'a delle partite abbiara detto 
esser puramente difensiva , quindi le partite di cavalleria son 
di rado adoperate di una maniera attiva e non servon che ad 
osservar il nemico ed a procurare notizie sulla sua fona.posi- 
lione ec. 

180. Le partite di cavalleria fa d’ uopo che si adoperino 
per aumentar il più che sia possibile i mezzi difensivi. Qnindi 
i bersaglieri scelti che servan come tiragliatori a cavallo sono 
utilissimi , benché tal maniera di combatter sia molto diversa 
dal servizio ordinario della cavalleria. Per la stessa ragione è 
vantaggioso aver la cavalleria che si adopera in tal servizio ar- 
mata di carabina. Nel generale la cavalleria che meglio si adat- 
ta alla guerra delle partite é la leggiera, tanto pe’servizii che 
rende osservando il nemico , quanto perchè la natura del ter- 
reno essendo quasi sempre svariata fa poco contar sulla caval- 
leria nella zuffa col nemico. 

181. Le partite di cavalleria debbon ben conoscer l’arte di 
separarsi e prontamente riunirsi, piombai* velocemente sul ne- 
mico e scomparire in seguito. 

Ben di rado avvieu che si abbandonino a loro stesse partite 
dì cavalleria; giacché il dovere di queste spesso consiste nel- 
l’osservare il nemico, nè fanno uso delle loro armi che per la 
loro propria difesa. 11 più delle volle sono adoperate come so- 
stegni e per proteggere e covrire quelle di fanteria. Nelle sole 
sorprese posson agire con efficacia da sé sole. 

182. Ciò che distingue i combattimenti delle partite di ca- 
valleria è che mai si fanno in linea. Ordinariamente una parte 
scaramuccia col nemico e l’altra resta riunita come posto di 
appoggio 0 di riserva. Solo con un impeto maggiore le^partite 
di cavalleria posson compensar il loro piccolo numero. È quin- 
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di mestieri che i loro assalti sieno vigorosi ed i soldati sieno 
esercitati a combattere da tiragliatori. 

183. Ogni partila più forte di venti o trenta cavalli deve di- 
vidersi per combattere. Agirà in un corpo solo quando il ter- 
reno è perfettamente unito, ed anche in tal caso a\Tà una ri- 
serva, giacché senza di questa ogni conflitto di cavalleria nella 
piccola come nella grande guerra è una imprudenza da non 
perdonarsi. 

484. Gli uflìciali che comandano le partite di cavalleria con- 
vien che sien dolali di molta abilità, perseveranza e bravura. 
Quest’ultima qualità debbono spingerla fino alla temeriUi. II 
successo in simili casi dipende in gran parte dal buono stato 
de’ cavalli e de’ loro arnesi. 1 soldati fa d’uopo che sien eccel- 
lenti cavalieri, e sappiano ben mantenere i loro cavalli; giac- 
ché aver gli animali feriti è quanto può supporsi di peggio per 
le partile di cavalleria. 

HI. Partite di artiglieria. 

485. L’artiglieria non è mai arrischiata .sola nelle partite; 
ma è essenzialmente utile per rinforzar i mezzi difensivi di un 
forte distaccamento e porlo nel caso di opporre al nemico una 
resistenza prolungata. 

486. Secondo le regole ordinarie, le artiglierie che si ado- 
perano nelle partite convien che sieno cannoni e non mai obici, 
a causa del peso enorme che hanno le munizioni di questi. I 
cannoni fa d’uopo che sien leggieri e serviti daH’artiglieria a 
cavallo, i pezzi da 6 per esempio son buoni in simili occasioni, 
mancando questi possono adoperarsi i cannoni da 3 poiché non 
trattasi mai di sostener un lungo cannoneggiamenio. L’arti- 
glieria a cavallo é del pari quella che meglio convien per le 
partite di artiglieria anche quando debbasi agire in un paese 
svariato. Gli ufliziali di quest’arma cercherai! in primo di darle 
maggiore mobilità, si provvederanno di buoni attiragli, ve- 
glieranno perchè il materiale sia sempre compiuto ed in piir- 
fello stato di scnizio, assuefaranno i cannonieri alla massima 
esattezza; infine si lerran sempre pronti a combattere. 

487. Una partita di artiglieria consiste ordinariamente in 
quattro o sei cannoni che quasi sempre agiscono per sezioni e 
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tli rado tulli insieme. Fa d’uopo per quanto è possibile sceglier’ 
per le artiglierie posizioni che le mettano al coverto e tali die 
il terreno che è innanzi loro serva di ramparo. Si situeranno^ 
per l’ordinario dietro uno stretto e non quasi mai innanzi. 11 
movimento di ritirata si eseguirà dividendole in due porzioni, 
nè si lai’anno manovrare alla prolunga che in terreni intera- 
mente uniti. , 

188. Non va mai adoperata l’artigheria con pezzi isolali, 
ma per sezioni; e si aggiunga che essendo tanto debole non si 
rischi in operazioni oifensive e si stringa al corpo del dislacca- 
incuto. I sili pia acconci souo stretti passaggi e sbocchi di ponti 
in cui i cannoni non possono essere assaliti di lianco, 

489. Ogni distaccamento di artiglieria avrà una scorta spe- 
ciale di 20 a 30 cacciatori a cavallo che non mai potrà abban- 
donarlo. Si potrebbero citar iulìiiiti esempli per provar gl’in- 
coavenienti che nascono lasciando solo le artiglierie, ma noi 
ci contenterem del seguente. 11 43 luglio 4794 una batteria 
Ih’ussiana fu presa da’cacciatori Francesi sulle alture di lohan- 
iiis-Kreutz , dopo essere stati uccisi molti cannonieri e tutti 
gli ufliziali, e ciò perchè non aveva un solo soldato di scorta 
La nccessitìi di far cosi accompaguar l’artiglieria ci sembra ta- 
le che sarebbe mestieri farla manovrare colla scorta anche nei 
tempi di pace, per assuel'arla e tenerla sicura che le si dia in 
tempo di guerra. 

490. 11 servizio deH’aitiglieria nelle partite è oltrenioilo di- 
siigevole , perchè si è sempre sulla difensiva e convien rinun- 
ziare ad ogni azione brillante. Nou le si deve per tal ragione 
aver meno riguardo delle aUre armi, sia per l’alloggio, distri- 
buzione di viveri cd altre cose simili; dapoichè spesso dalla sua^ 
presenza si ripetono. Così pure la sua scorta convien conside- 
rarla come gli al ri soldati, giacché tutti quelli che compongo- 
no una partila fa d'uopo crederli, come le diDèreiiti partì di un 
hitU) , pronti a sagi'iticarsi gli uni per gli altri. L’accordo la 
confidenza la buona armonia rallaccamenlo reciproco furmana 
i primi elementi de’ loro successi, e qui soprallullo può dirsi 
r«M( 0 He fa la forza, la discordia la distrugge. 
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IV. Partite formate da fanteria e cavalleria. 

191 . Si sa che nella guerra in grande una intima combina- 
zione della cavalleria e della fanteria è nociva anziché utile. 
Grandi capitani come Gustavo Adolfo e Federico II han prati- 
cato un taf metodo sempre senza successo. Tutto il contrario 
avvien nella piccola guerra. Una stretta combinazione dplle due 
armi offre grandi vantaggi, e può guidare a’più belli fatti d’ar- 
me. Si sa in effetti che i soldati adoperati nella piccola guerra 
quasi mai non combattono in massa o in linea ma bensi sepa- 
rati ; or per tale specie di combattimenti il soccorso pronto e 
rapido che la cavalleria può dar alla fanteria riesce per questa 
del ma^or utile, e quando è sicura di ottenerlo senza dubbio 
pone maggior ardire ne’suoi assalti, maggiore ostinazione nelle 
sue difese ed i vantaggi saranno di maggior rilievo. 

192. V’ha talvolta delle occasioni nelle quali divien impos- 
sibile la combinazione della fanteria colla cavalleria nella com- 
posizione delle partite. Come quando questa debba portarsi ad 
una grande distanza, nel qual caso la fanteria come è nolo non 
può seguire la cavalleria per lungo tratto, nelle grandi pianure 
dove la marcia di una fanteria poco numerosa è pericolosissima, 
come lo provò la perdita delle due divisioni francese Pactliod 
ed Araey vicino Fère-Chamjpenoise (1). In simili occasioni si 
separa la fanteria dalla cavalleria, questa comincia il movimento 
e fa fanteria la segue durante la notte. D’altronde allorché trat- 
tasi di sorprender un posto stabilito in un borgo villaggio o in 
un terreno svariato, la fanteria convien che agisca sola'^per ope- 
rar con efficacia. 

193. Nondimeno benché vi fossero occasioni nelle quali la 
cavalleria non è di alcuna utiUtà diretta nell’ azione, non con- 

M) ECCO nna citazione mal adattata. Quelle dlTlsioni formavan 
grosso distaccamemo del corpo del Duca di Taraaio.il loro scapo 
non era di fare la piccola guerra ma di raggiua^ier l'esercito; non 
avrebbero avuto a temer dalle più forti partite . e ciò io prova 
l'aver resistito per molto tempo nella pianura alla cavalleria dei 
generale Eorf; abbeiichè prive di tale arme e dovessero protegger 
convoglio eonslderevole. >è altrimenti succombcttcro che a’ re- 
plicati assalti della cavalleria dell'esercito di Slesia c dei grande 
esercito collegato. — Il trad. Frac. 
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vien mai lasciarne sprovvista interamente una partila di fante- 
ria; giacché sempre ha bisogno di qualche cavaliere, non fosse 
che per trasmetter i rapporti premurosi o per ispingere pattu- 
glie a grandi distanze. E questa la ragion per cui abbiamo an- 
che assegnato de’ cavalieri alle granguardie di fanteria. 

194. Molti scrittori di cose militari consideran come vantag- 
gioso il divider i corpi in ditferenti linee nelle quali le due armi 
sieno mischiate. Noi non sapremmo essere del loro parere, per- 
chè cosi la cavalleria solTre troppo il fuoco nemico. Ci sembra 
perciò preferibile aver una delle due armi in riserva dietro una 
0 ambedue le ali deH’allra. In conseguenza in un terreno sva- 
riato, la fanteria verrà divisa in liragliatori e la cavalleria sarà 
in riserva. In un paese piano si farà 1’ opposto. Si osservi in- 
tanto che in un paese piano è sempre pericoloso far combatter 
Ja fanteria divisa in piccole frazioni, ammenocchè i sostegni non 
sieno mollo vicini o non si temano seri assalti dalla cavalleria 
nemica. Se i tiragliatori che stanno innanzi veggano la .cavalle- 
ria nemica, si formeranno in piccoli gi’uppi e la cavalleria cari- 
clicrà quella nemica passando per gl’ intervalli che questi la- 
sciano fra loro. Se tiragliatori a ca\;allo si trovino innanzi e 
.sono troppo molestati da’ liragliatori della fanteria nemica con- 
vien che i primi si ritirino dietro la fanteria e quesLa si disper- 
da in tiragliatori. Se il nemico si fermi, la cavalleria lo assalti 
di bel nuovo : badi però questa di non avventurarsi al di là di 
100 0 200 passi dalla fanteria. La migliore disposizione sta nel 
nasconder i cacciatori indietro e far fare alla cavalleria una ri- 
tirata simulata che attiri il nemico sotto il fuoco della prima. 

195. Le riserve ordinariamente debbon assicurare nel biso- 
gno ambedue le armi. Ne’ terreni svariali la cavalleria si tiene 
inori il tiro del fucile ed anche più lungi secondo che si suppo- 
!ie più 0 meno lontano il momento di doversene servire. 

« Nella pianura avviene il contrario. Le riserve di fanteria so- 

no sempre appoggiate ad ostacoli di terreno. Secondo la re^la 
generale, nella pianura la cavalleria è parte principale, laddove 
ne’ terreni svariati lo è la fanteria. 

190. L'esempio seguente può far conoscere come la cavalle- 
ria si combini colla fanteria. Tav. IV. (fig. 13). 

Supponghiamo che il nemico abbia un posto al ponte sHuato 
Ica Hlakenl'elde e Dahlewitz, c l’altura che vi si trova, 1’ ahb'a 
obbligato ad occupare la fratta A con fanteria 
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Supponghianio che debbasi attaccare il posto con un batta- 
glione (li fanteria di linea ed uno squadrone. Uscendo da Bla- 
kenfclde, ci formeremo in massa della maniera seguente: 

Due compagnie si dividano in tiragliatori coi loro sostegni ; 
due altre compagnie seguano in colonne per sezione dietro le 
due ali : lo squadrone marci dietro l’ala sinistra. Dopo un vivo 
fuoco di tiragliatori le colonne delle ali sollecitamente si spinga- 
no innanzi ed inviluppino il nemico : se questi si ritiri, lo squa- 
drone al galoppo portisi sulla ala dritta di lui e cerchi tagliarlo. 
11 nemico essendo dietro il ponte non oserà far fuoco, per timo- 
re di tirare su’suoi soldati. Un distaccamento di tiragliatori get- 
tisi nel tempo stesso dietro la collina a e volga a questo lato 
l’attenzione del nemico. I sostegni de’tiragliatori in massa mar- 
cino direttamente sul ponte e cerchino 'penetrarvi insieme col 
nemico. Se l’attacco non riesca , lo squadrone si formi in b ed 
assicuri la ritirata della fanteria sin al piccolo bosco. 

197. Ecco intanto un altro esempio ove la cavalleria prende 
l’iniziativa, (fig. 14). Una dietroguardia nemica ritirisi (fa Bni- 
senderf verso Selchow per covrire la ritirata di un posto situa- 
to a Rozis. Due battaglioni debbono stabilirsi sull'alture A; essi 
situino i loro tiragliatori nel fosso (a), noi spingeremo in avanti 
uno sqnadrone per cacciare i tiragliatori. Ciò riesce (b). 11 ne- 
mico fa una scarica e lo squadrone ritirisi verso il sito detto il 
lupo affamato (hungrige Wolf) (c). 

Noi abbiamo innanzi un battaglione, due squadroni e la me- 
tà de’tiragliatori. Questi ultimi gettinsi nell’androne , aspettino 
il battaglione e dispongansi a dritta ed a sinistra sulle ali. 11 
battaglione marci al passo di carica ; le riser\’e de’ tiragliatori 
si portino a dritta ed a sinistra innanzi, ( giusta la fig, 12 ). I 
due s(piadroni fanno lo stesso. 11 nemico formisi in quadrati; ma 
è da supporsi che i nostri tiragliatori l’ abbiano posto in disor- 
dine. L’attacco della cavalleria sopra uno dei battaglioni (d) rie- 
sce; l’altro battaglione fa la sua ritirata fino alle fratte B. 

11 nemico aveva trascurato la regola che prescrive di non la- 
sciar nessuna dietroguardia sprovvista di cavalleria, di qualun- 
que natura sia il terreno ; giacché una cavalleria piena di atti- 
vità trova facilmente l’ occasione di rovesciar una fanteria che 
marcia in ritirata. 

198. La cavalleria può essere adoperala utilmente e congiun- 
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temente alla fanteria anche nelle foreste. Si fa in tal caso avan- 
zar per cammini praticabili afBnchè possa immantinente spin- 
gersi innanzi per inseguir il nemico, se quesl’abbandona la fo- 
resta. Cosi il reggimento di Ussari Prussiani Wolfrad riuscì a 
sorprendere ed a batter l’ala dritta dell’esercito Francese vici- 
no Bingen (il 27 Rlarzo 1793) nel momento che voleva portarsi 
nella città e sul Nahe. Questo esercito trovavasi allora intera- 
mente privo di cavalleria. 


V. Partite composte d’infanteria ed artiglieria. 


199. Nelle partite cosi composte , l’artiglieria rinforzando i 
mezzi offensivi, l'infanteria può molto più rischiare i suoi assal- 
ti ed opporre maggiore resistenza nelle sue ritirate. Se l’ arti- 
glieria si trovi riunita ad una debole frazione di fanteria , cen- 
vien situar sempre la prima al coverto mercè qualche ostacolo 
del terreno ; con partite più considerabili può prender parte al- 
r offensiva , basta che la fanteria possa nel caso circondarla e 

• proteggerla dalla cavalleria nemica ; ma in tutti i casi non con- 
vien mai lasciarla senza scorta (1). 

200. É regola generale di non situar Tartigheria mai nell’e- 
stremità di un’ala , a meno che non si potesse addossare a de- 
gli ostacoli. Si lasci sempre spuntare da una parte della truppa 
per non fare che presto o tarai il nemico la prenda di fianco. Le 
armi riunite in una partita non debbon mai abbandonarsi fra 
loro ; l’artiglieria non esigerà frattanto molta fanteria, ma cal- 
colerà la sua sicurezza sulla propria sua mobilità. Perciò ogni 
artiglieria destinata alla piccola guerra fa d’ uopo che abbia un 
personale ed un materiale tale che non ritardi i suoi movimenti. 


(1) n modo particolare di combattere dcU'artiglieria vtiole che 
non marci mai senza scorta c questa tratta dalle aitre armi: per 
l’artiglieria a piede sarà di fanieria di linea allorché si è in pia- 
nure o terreni uniti, e di fauicria leggera in paesi di montagne. 
La scorta dell'artiglieria a cavallo poi sarà di cavalleria soltanto 
in pianure, e di cava Ueria ed infanteria leggera lo paesi di mon- 
ugne. — li irad. Mal. 
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VI. Partite composte di cavalleria ed artiglieria. 

201. In queste lo scopo principale deirarliglieria è di 
rafforzar i mezzi difensi\i della cavalleria, quali si sanno esser 
molto deboli. Nell’attacco la cavalleria ha men bisogno dell’ar- 
tiglieria; ma quest’ ultima arme le è tanto più necessaria nella 
difesa. Per tal ragione l’artiglieria convien che sia stabilita in- 
dietro , su’ punti scelti in guisa che possa assicurar la ritirata 
della cavalleria. Soltanto , quando si ha molta artiglieria una 
parte di quest’ arme può spingersi innanzi con la 'cavalleria ; 
mentre la parte più considerevole prende posizione indietro. 
Per tutto il resto convien conformarsi alle regole generali svi- 
luppate nel paragral’o precedente. 

• 202. S’intende che la scorta dell’artiglieria sarà di cavalle- 
ria. 1 cacciatori a cavallo scortano l’ artiglieria meglio di tutti 
gli altri, ma è mestieri che siano esercitati a combatter a piede. 
La carabina è la loro artne principale e debbon considerar la 
scabla come arme secondaria. Non può esser parola qui d’ in- 
segnare alla scorta cosa farà nel combattimento , è questa una 
istruzione che deve possedere e noi rimettiamo i nostri lettori 
all’opera che abbiamo pubblicato sull’arte di combattere della 
cavalleria e dell’artiglieria a cavallo. 

VII. Partite composte delle tre armi riunite. 

203. Non posson ottenersi veri successi nella piccola guerra 
che dall’unione delle tre armi combinate di una maniera intiera 
e con proporzioni convenienti. Quindi i soldati delle tre armi , 
eh’ entrano nella composizione di una stessa partita, mantener 
debbon fra loro una perfetta armonia ed una fedeltà a tutta 
pruova. Impareranno a riconoscersi a determinati ^gni o pa- 
role; infine faran tutto per istabilire e conservar l’ unione fra- 
terna che esister deve ira bravi compagni d’ arme. 

204. In generale l’ infanteria è la principal parte nel com- 
battimento. La cavalleria è destinata a protegger le altre armi 
contro tutto ciò che potrebbe nuocer loro e trarre lutto il par- 
tito possibile dalla vittoria. 

In quanto all'artiglieria ( quella a cavallo ) la sua rionione 
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alle altre armi dà alle operazioni della piccola guerra un im- 
pulso più forte. Essa incomincia T attacco battendo da lungi il 
nemico, facilita alle altre due armi la difesa del terreno e le 
mette nel caso di sostenersi in una posizione o di assicurar la 
loro ritirata (1). 

Nella piccola guerra 1’ artiglieria sarà sempre considerata' 
esclusivamente come riserva; e quindi convien servisene molto 
più per la difesa, che per l’olTesa. È questa tal considerazione 
da non dimenticar nella scelta della sua posizione. 

' In queste specie di operazioni T artiglieria agirà più spesso 
«dia fanteria che colla cavalleria, attesoché ben di rado si han 
tante artiglierie da poterne adoperar nell’ offensiva. 11 sito loro 
è vicino ad nerbo della partita e servon a dar alla difesa la mag- 
gior resistenza possibile. 

205. La prontezza, l’abilità nelle manovre, l’arte di proteg- 
gersi a vicenda, saranno le qualità inerenti alle tre armi ado- 
perate nella piccola guerra. Siinil guerra è una eccellente scuola 
ove si acquistano o si perfezionano tali qualità. 

Le teoriche son qui interamente inutili, la pratica sola può 
servire di scuola. E temiamo anche noi di aver dato troppo re- 
gole, segnatamente per ciò che risguarda l’artiglieria. Ma se il 
lettore vuol rifletter che non è molto tempo che si è incomin- 
ciato a far uso di quest' arme nella piccola guerra, riconoscerà 
senza dubbio che la citazione de’ principii utili reìaUvamente a 
questo oggetto non è interamente fuori proposito. 


(1) Abitasi presente sempre che nella piccola come nella grande 
Rueira l infanteria è l’arme principale che tutto decide tutto con- 
quista e conserra, mentre le altre armi non sono che riempimenti 
doKli eserciti o acccssorli più o meno necessarj. 

Senza artiglieria senza cavalleria essa si sostiene e riporta 
reali vantaggi. Solo la cavalleria ne ottiene ben pochi e l’ arti- 
glieria non osa mostrarsi. 

Tutti, i terreni tutte le stagioni le ore del giorno e della notte 
sono propri a’suoi movimenti, laddove da per tutto gl’ imbarazzi 
e le difflcoità si raddoppiano per ia cavalleria e si triplicano per 
rarilglierla. — 11 trad. ital. 
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in. NOZIONI SPECIALI SLX COMBATTIMENTO. , 

DELLE PARTITE 

I. Nozioni relative alla difesa 
DELLA DIFESA IN GENERALE 

206. 1 princìpii relativi alla difesa di piccoli corpi differi- 
scono molto da quelli che si addicono alle grandi masse. Per 
queste la difesa ha ordinariamente per base una posizione di 
una certa estensione , mentre pe’ primi le posizioni han talune 
località che offrono vantaggi particolari. Noi crediam fare a 
questo proposito le osservazioni seguenti: 

1 . Gli appoggi di fianco, che offrono tanti vantaggi nella 
grande guerra, ne procureranno del pari nella piccola; ma ben 
di rado è da profittarne mancando le forze per estendersi a 
dritta ed a sinistra tanto lungi quanto sarebbe da desiderarsi. 
1 terreni capaci di offrire un appoggio di fianco son molto diffi- 
cili ad incontrarsi, è quindi mestieri procurar questo vantaggio 
almeno alla catena de’ posti avanzati, lo che fàcilmente si ot- 
tiene, attesoché lo sviluppo di questi è incomparabilmente mag- 
giore di quello della stessa partita. 

2. Nella guerra in grande cercasi ordinariamente aver in- 
nanzi la fronte uno spazio libero e sgombro. Nella piccola guerra 
basta tenersi a piccola portata di fucile da tulli gli ostagli che 
possano incontrarsi allo sbocco della Msizione. Si consideraiw 
come vantaggiosi qualora questi sbocchi sono Ccammini isolati. 
l‘('r tal ragione i piccoli distaccamenti si situino di preferenza 
agli sbocchi delle dighe stretti ponti cc. 

La riserva e l’artiglieria prenda allora posizione a tre o quat- 
cenlo passi indietro per diriger il fuoco nella direzion dello 
stivilo, ed anche seguendo le occasioni, su’ terreni coverti, die 
sono innanzi, se vi fossero molti ostacoli di questa natura li uni 
dopo li altri, sarebbe più vantaggioso; giacché in tal caso il 
nemico resterebbe tanto più tempo esposto al fuoco. 11 caso 
più favorevole che può presentarsi, è che il nemico sia obbli- 
gato ad avanzarsi allo scovcrto , mentre noi ci troviamo al co- 
verto. Ciò avvien jiarticolarmcnte quando si ha artiglieria da 
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opporgli. La malleria sopraltutto è d’uopo tenerla al coverto, 
cioè nasconderla al nemico mollo , giacché è principio generale 
di averla sempre disponibile e fa d’uopo a ciò conformarsi con 
più ri^rc che nella grande guerra. 

3. Da ultimo si eviti per quanto si può di avere uno stretto 
alle spalle. Nella piccola guerra è irapossibil evitarlo, altronde 
ciò non è tanto pericoloso come potrebbe credersi , le partite 
potendo sempre uscir d’imbarazzo facendo un giro. Si badi sol- 
tanto di non situarsi troppo lungi innanzi lo stretto, perchè si 
correrebbe allora rischio di esser tagliati fuori. È mestieri per- 
ciò situar lateralmente posti di osservazione che potessero pron- 
tamente aw'ertir se il nemico ci circondi. 

4. Nella guerra in grande non si conta molto sulle sorprese. 
Ciò che avveime vicino Haynau nel 1813 è un caso unico, che 
può darsi mai più non si riprodurrà (1). Nella piccola guerra 
al contrario è mestieri procurarsi tutte le occasioni per far im- 
boscate e sorprese e considerarle come un eccellente mezzo di 
fortificar la difesa (2). 

5. Nella guerra in grande la natura di una posizione può 
avere spesso influenza sul risultato di un combattimento, non 
cosi nella piccola guerra, ove per l’opposto si tiene in maggior 
conto la faciltà più o meno grande che offre una posizione per 
situare i tiragliatoià al coverto; per esempio in un fosso o cam- 
mino infossato, sull’estremo di una foresta. Si badi perù di non 
l;u' la linea di fuoco (o la linea occupata da’ tiragliatori ) troppo 
divergente, al che si potrebbe esser tentati per dominar una 
maggior estensione di teireno; giacché la debolezza niunerica 
delle forze disponibili non permette compensar la divergenza dei 

(I) Dopo la battaglia di Lipsia gli eserciti beliigerantt rimasero 
piu giorni iauperosi. >apuleoue pensava situarsi dietro l'Kisler io 
comuaicaziouc con la piazza di Erfurt dalla quale trar doveva 
tutto ii bisognevole pel suo esercito. Oi'po alquauti giorni ebbe 
notizia cbe l’esercito Bavaro, capiianaio dal Principe di Wrede 
essendo passato dalla part"' de’ collegati , riunitosi agli Austriaci, 
era giunto sul Meno e postatosi innanzi lianau iutercutiava il cam- 
iiiiQo di Irancfort- Si mosse allora per assicurare la sua ritirata 
sul Keuo In ottoltre i8l5 la vanguardia l'rancesc iucunirò il 
nemico vicino Gclenbaiisen, tosto l'assaltò e Io ruppe- Il giorno 
susseguente i coiiegati di nuovo battuti abbandonarono llanau ed 
* 1 esercito Francese ripasso il Reno— Il trad. Ital. 

(-1 tanto fecero e con successo i Piemontesi durante tutta la 
guerra nel coniadj di r^izza avrctiuia negli anni . 179"> — 

il trad. Frao. 
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fuochi Colla loro intensità , come potrebbe farsi se si avesser 
forze più considerevoli. Per tal ra^one i terreni svariati sono 
quelli che meglio convengono alla piccola guena. Un altro prin* 
cipio importante da osservarsi è qudlo che Tuftìziale comandan- 
te la partita vegg;i sempre tutta l’estensione della sua linea di 
fuoco. 

0. Nella glande guerra spesso con arte s’impiegano com- 
battimenti in massa; nella piccola si evitano per quanto è possi- 
bile. Ciò non ostante v’ha de’casi particolari in cui una felice 
combinazione dell’urto e del fuoco può produri’e efletti vantaggio- 
sissimi; ma convien far ciò con precauzione, giacché le partite 
serrate in massa solfron molto dal fuoco concentrato del nemi- 
co, occupano poco terreno e sono esposte ad esser circondate. 

7. L’appoggio che a vicenda le diverse armi posson pre- 
starsi nella guerra in grande offre un carattere piu generale, 
che nella piccola. In quest’ ultima la difesa relativa si limita a 
qualche colpo di mano ; e si adopra questo per liberar una 
partita che fosse dappresso serrata e per rigettare il nemico 
sulla difensiva, piuttosto che per cagionargli gravi perdite co- 
me avvien nella grande guerra. 

Tjde è r oggetto generale della difesa relativa nella piccola 
guerra. Per tal ragione le differenti armi combinansi più inti- 
mamente che nella guerra in grande, e van situate più vicine 
r un’ all’ altra ; la fanteria a cento passi al più dall’ artiglieria ; 
la cavalleria a duecento passi al più dalle due altre. Ina se si 
voglion effettuir tali movimenti offensivi che costituiscano le 
ditèse relative è mestieri eseguirle col maggior vigore ; quesl.a 
tale ragione tal difesa spetta nella piccola guerra esclusiva- 
mente alla cavalleria e non si può che ben di rado, e soltanto 
per l’attacco colla bajonetta impiegar la fanteria. Ciò che può 
avvenir di meglio nella difesa relativa è di riuscir ad attirare 
il nemico in un terreno che gli sia sfavorevole per quindi com- 
batterlo, In simili occasioni gli stratagemmi o le sorprese han- 
no il più gran successo e si posson considerar come il mezzo 
più piente da impiegarsi nella piccola guerra per la difesa 
relativa. 

8. Un altro vantaggio derivante dall’ intima combinazione 
delle differenti armi consiste nel poter occupai’ posizioni più 
estese. Ciò clic la fanteria non può mai rischiar essendo sola> 

il 
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lo fa allorché ha l’ artiglieria e la cavalleria a’ suoi lati, le quali 
possono a tempo portarle soccorso. Lo stesso dicasi per la 
forza che quest’ arma aggiunge alle altre due. 

9. Indipendentemente dallo scopo ordinario della difesa re- 
lativa, che è di far passar per breve tempo il nemico sulla 
difensiva e liberare partite che fossero dappresso serrale dal 
nemico, può ancora adoprarsi per altri motivi i quali apparten- 
gono alla scienza della guerra in grande. Nella piccola guerra 
questa specie di difesa non può aver per iscopo che qualche og- 
getto particolare, come assicurar la ritirata dell’esercito. Cite- 
remo a questo proposito l’ esempio seguente ricavato dall’ isto- 
ria dell’ ultima ^erra ( Fig. 45 ). 

11 30 agosto 4843, il generale Russo Wlastow comanda- 
va la dietroguardia de’ collegati dopo la battaglia di Dresda, 
ricevè l’ ordine dal principe Gortschakow di abbandonare Al- 
tenberg ed avvicinarsi ad Eichwald. Giunto vicino Zinnwald 
superiore ebbe notizia che l’esercito e particolarmente l’arti- 
glieria, trovavasi fermata negli stretti indietro e non poteva a- 
vanzare. Prese al momento posizione vicino Zinnwald supe- 
riore ed occupò fortemente il ruscello che era innanzi. Nondi- 
meno i Francesi arrivando da Altenberg forzarono la vallata- 
ma giunto al rialto, il generale Wlastow li attaccò, li respinse 
al di là del ruscello e ripetè due volte quest’ attacco. I Fran- 
cesi cercarono allora spuntare il fianco dritto de’ Russi al di 
là di Zinnwald inferiore e non vi poterono riuscire, perchè il 
terreno era paludoso; attaccarono una terza volta la fronte dei 
Russi e furono di nuovo respinti. Cercarono inseguito agire 
sul fianco sinistro traversando la foresta, ma allorché giunse- 
ro sulla piccola pianura, che non presenta alcun ostacolo, gli 
Ussari di Grodno che erano in riserva, loro piombaron addos- 
so e li respinsero nella foresta. Di questa maniera si guada- 
gnò molto tempo , l’ esercito potè pssare gli stretti ed il ge- 
nerale Whstow avendo ottenuto il suo scopo ritirossi sopra 
Eichwald. 

40. Nella difesa relativa fa d’ uopo evitar le dotte e com- 
plicate manovre. Si determina nn luogo di riunione generale 
pel caso che i soldati si trovassero nel combattimento separati 
gli uni dagli altri ; ma non convien ciò fare che quando il ne- 
mico cominci ad esser disordinato Cil ha disposto delle sue ri- 
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serve. Per tal ragione convien adoprar con riservatezza la ca- 
valleria e tenerla per lungo tempo disponibile, come fece il 
Generale Wlastow vicino Zinnwald conservando il reggimento 
di Ussari di Grodno. 

1 1 . Tutti i combattimenti difensivi delle partite differiscono 
da que’ che avvengono nella guerra in grande ; 

1 . ®) Perchè sono causati da una ritinta. 

2. °) Perchè ben di rado possono sperarsi soccorsi. 

3. *^ ) In conseguenza non può calcolarsi che su’propij mezzi 
per assicurar la ritirata. 

12. Se la natura del terreno lo permetta, si farà bene di 

E idere posizioni simulate ad oggetto d’ ingannar il nemico, 
ndogli credere le nostre forze maggiori di quelle che real- 
mente sono. Questi farà grandi preparativi per attaccarci, e 
noi guadagneremo tempo , ciò che è sempre lo scopo cui mi- 
rasi nella piccola guerra. 

13. Fa d’uopo mettersi al coverto dalle sorprese mediante 
buone disposizioni di sicurezza. Ma se si è sorpreso, l’ audacia 
ed il valore sono i soli mezzi di salvezza che restano. Si riu- 
niscano infretta i soldati piò vicini e si corra senza esitazione 
sul nemico ; di questa maniera » perverrà almeno a salvare le 
artiglierie ; la cavalleria riuscirà certamente a farsi strada e la 
fanteria troverà sicurezza nella formazione de’ quadrati. 

Esempio di una disposizione difensiva, (fig. 16.) 

207. Una partita composta di tre battaglioni, sei squadroni 
e quattro cannoni f serviti dall’ artiglieria a cavallo ) deve di- 
fendere per quattro ore il terreno che esiste fra Dahlewitz e 
il Grande Machenow. 

11 nerbo della partita resterà dietro il fosso, di cui le acque, 
uscendo da Brunn-Lucb , dirigonsi verso il lago di Pranm- 
sdorf. Si troverà fra il monte di Supplizii (Galgenberg) e 
quello di Zabel una posizione che è molto buona, ma troppo 
lontana dal vero punto di passaggio che è ad una distanza di 
mille passi. 

1 quattro cannoni saranno situati sul pendio dell’altura, cir- 
ca seicento p^si dal ponte (a). 1 tiragliatori del battaglione 
d' infanteria di linea (f) occuj^ranno il fosso e le fratte ; i so- 
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slegai saran disposti dietro di queste (b). Una compagnia di 
fanteria scoiTerà l’ artiglieria ; le tre altre compagnie saranno 
situate più vicine alle fratte del Galgenberg e si metteranno 
faccia a terra. 1 due altri battaglioni saraimo situati a sinistra 
della prominenza in colonna sopra due compagnie, dietro le pie- 
ghe del terreno. La cavalleria starà a sinistra dietro le fratte, 
cioè quattro squadroni in colonne (c), uno squadrone dietro la 
fanteria, uno squadrone a’ posti avanzati per riunire i tiraglia- 
toi’i ; quest’ultimo si situerà propriamente dietro il fosso. Per 
posti avanzati saranno situati 50 cavalli sulla fronte ; un di- 
staccamento nel piccolo bosco verso Dahlewitz (d), delle vedet- 
te innanzi e sull' ala dritta. Durante il giorno un posto di dodici 
cavalli dall’ altra parte di Dahlewitz (e) spinga j^ltuglie verso 
Glasow e Blankenfelde. Nella notte ritirisi e le granguardie si 
Rogano sino ad (f). 

Fianco dritto. Venti cavalli dietro la collina verso il Piccolo- 
Kicnitz con vedette (g) : pattuglie circolano al di là del Picoolo- 
Kieoitz verso Rozis. 

Fianco sinistro. Dieci cavalli e ^indici soldati di fanteria 
dietro la foresta vicino la strada di Rangsdorf (h). Questo po- 
sto spinga pattuglie nella vallata, trentacinque tiiuglìatori stie- 
no dietro il fosso in i. Nella notte la gran guardia e questi 
trentacinque tiragliatori pieghino fino al fosso principale. 

Combattimento. 1 posti avanzati di cavalleria pieghino sul 
fosso principale. 1 posti di fanteria in (h) su’ tiragl^ri dal- 
r altra parte del fosso principale. Le fratte saran da principio 
difese : dopo ciò i soldati che son alia testa riUrinsi a sinistra 
dietro le fratte, appoggiandosi a’ quattro 'squadroni di cavalle- 
ria e r artiglieria incominci il fuoco. 1 due battaglioni si met- 
teranno in movimento ed anderanno sull’ altura. Al momento 
che il nemico sarà sboccato, i quattro squadroni gli piombe- 
ranno addosso e si ritireranno inseguito dietro la fanteria. 

Quest’ullima si spiegherà innanzi l’orlo delle fratte. U ne- 
mico passerà ben presto il fosso che non è molto largo e cei^ 
cherà prenderli in fianco : allora una compagnia di fanteria di 
linea , uscendo da Galgenberg , si disporrà da cacciatori sul 
fianco dritto. I tiragliatori covTiranno la sinistra, due cannoni 
si porteranno indietro per occupare la posizione principale; la 
fanteria si ritirerà per battaglione ed anderà indietro, la ca- 
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gallerìa covrirà il raovinienlo, e di poi gli altri due cannoni 
onderanno anche indietro. 

Posizione principale. Il battaglione di fanteria di linea 
prenda posizione sopra Galgenberg; i suoi cacciatori occupino 
^bel. L’artiglieria sia situata sulla sommità della collina (k); 
due battaglioni si situino indietro alla sua sinistra; la cavalle- 
ria a dritta dietro il rovescio dell’altura (m) o dietro Zabel, 
secondo vogliono le occasioni. 

La ulteriore ritirata da farsi sarà descritta in seguito e spie- 
gata sollistessa figura (1). 

Delle ritirate. 

208. Nella piccola guerra, i movimenti retrogradi non alte- 
rano il morale de’ soldati, perchè essi sanno che mai non sono 
di lunga durata e sono abiluati a spingersi talvolta innanzi, 
talvolta su’ fianchi anche per TofTensiva. Frattanto è d’uopo 
mantener il coraggio de’soldali, evitare le notizie, castigar con 
rigore coloro che dimentichino i loro doveri, non soli^ mai 
che fuggitivi soldati parlino a’posti di sostepo; infine impiegar 
tutti i mezzi possibih per mantener intero il morale de’ soldati. 

209. Ogni ritirata ha le sue difficoltà, e ben di rado se ne 
eseguiscono senza perdita. 11 soccorso reciproco che posson 

I irestarsi le diverse armi divien allora più necessario, la caval- 
eria sia specialmente quella che covre la ritirata in un paese 
piano; e l’infanteria fa la dielroguardia in un paese svarialo o 
coverto. 

210. L’artiglieria è la prima a cominciare il movimento di 
ritirata, ma sempre per sezione e da posizione in posizione. In 
generale più stazioni sicure si stabiliscono , meglio la ritirata 
si effettuisce. Allorché i soldati son buoni, affrontano facilmen- 
te il nemico ad ogni ostacolo di terreno; quando poi son cattivi 
passano oltre senza fermarsi. Gli ostacoli del terreno più favo- 

fi) Tali manovre potrebbero effettuirsi Io tempo di pace nelle 
vicinanze delle piazzu ove trovinsi forti guarnigioni composte di 
fanteria ed artiglieria a cavallo. Ciò non costerebbe gran fauo 
ed intanto ii vantaggio che ne risuiterebbe sarebbe cooslderevoie, 
giacché i giovani ufllziali si assuefarebbero e si accostumerebbeso 
in tempo di pace alle operazioni della piccola guerra. — Il trad. 
Francese. 
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revoli SOR quelli di cui profitta l’artiglieria. Soprattutto quando 
i soldati non combattono in file serrate , convien che questa si 
ritiri a scaloni. 

211. Nella piccola guerra, le ritirale si eseguiscon ordina* 
riamente a traverso gli stretti; perchè spesso è forza restare in 
posizione innanzi di questi. Perciò convien esercitarsi a tal 
manovra. Si giunge allo stretto formando un semicerchio, ed 
allorché le ali hanno preso de’ punti di appoggio, i soldati del 
centro incominciano il loro movimento retrogrado, e dopo che 
han questi presa posizione le ale si ripiegano. Nella guerra in 
grande , nulla è più vantaggioso che aver all’estrema dietro- 
guardia due pezzi di cannoni manovrando alla prolunga, ma 
nella piccola ^eiTa si ha raramente troppo artiglieria, e facil- 
mente se ne perde in simili occasioni. 

212. La fanteria preferisce ripiegar prima le ali per far fuo- 
co successivamente dalla dritta mia sinistra. La cavalleria con 
vantaggio incomincia il movimento di ritirata pel centro. L’ar- 
tiglieria esegue la ritirata per sezione; ben di rado e in casi 
determinali il movimento si fa per pezzo. La cavalleria tiene il 
nemico a bada coi tiragliatori a cavallo ed i fìancheg^atori ; la 
fanteria coi volteggiatori, che si serrano a misura che il nerbo 
de’ soldati si avvicina allo stretto. La natura del terreno può 
solo determinar se la cavalleria o la fanteria deve ritirarsi pri- 
ma. In tutti i casi fa d’uopo spinger soldati nello stretto ad og- 
getto di preparar i mezzi di barricarlo. 

213. l soldati che han passato lo stretto debbon subito met- 
tersi nel caso di far fronte al nemico che cercasse penetrarvi. 
La fanteria si spiegherà in conseguenza a dritta ed a sinistra; 
la cavalleria ripiegherà indietro; ma non più distante di ducen- 
ti) passi e si situerà lateralmente ; l’artiglieria si porrà anche 
indietro tre o quattro cento passi , ma nel prolungamento dello 
stretto. 

Si chiudon gli stretti rompendo i ponti e gettandone lund 
le travi colle quali sono costrutti. In quanto alla maniera di 
barricarli, la più semplice consiste nel metter a traverso una 
vettura carica di letame dalla quale se ne toglie una ruota. Si 
possono impiegar massi di pietra che si rotolano nello stretto, 
ed infine tagliate d’alberi o cavalli di frisia , quando si ha il 
tempo di prepararli. 
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Esempio di una ritirata (fig. 16.) 

2U. Supponghiamo che la partita di coi sopra è stata fatta 
menzione, debba ripiegare sopra ]\Iachenow. 

1 . Un distaccamento di cavalleria viene spinto sul fianco si- 
nistro per distruggere i ponti (n) ed (o) se ciò non è stato an- 
cora praticato. 

2. Due cannoni vanno indietro verso Cp) sulla prominenza , 
indi quattro squadroni verso (q); e due squadroni restan anco- 
ra vicino alla dietroguardia. 

3. Il battaglione di fanteria di linea prende posizione dietro 
il fosso in (r); i due ultimi cannoni vanno a raggiunger i primi 
verso (p). 

4. lì primo battaglione va indietro verso (s); indi il secondo 
verso (l) , e due squadroni ripiegano sopra (q). 

5. 11 resto della ritirata si esegua manovrando a scacchiera 
fin presso il molino. Ciascun batl^lione di fanteria di linea ha 
due cannoni. Un battaglione di fanteria di linea cowa il fianco 
sinistro, la cavalleria covra il drillo. 

Ultima posizione innanzi Machenou. I pezzi suH’altura e 
lateralmente al molino a vento; un battaglione vicino alla pro- 
minenza in colonna serrata ed al coverto. 

Dietroguardie. Ultime dietroguardie. 

215. Le partite, anche quando formino dietroguardie, deb-. 
boa aver una dietroguardia particolare o un piccolo distacca- 
mento indietro. Quest’ultima è quasi sempre composta di fan- 
teria e cavalleria riunita e la sua forza può esser circa il terzo 
della forza totale. Non le si dà artiglieria. 

216. I soldati di questa dietroguardia si sostengano a vi- 
cenda, la fanteria prenda posizione e la cavalleria vegli perchè 
il nemico non glielo impedisca. 

L’ultima dietroguardia di fanteria è divisa in due porzioni , 
di cui runa covra la ritirata dell’altra, prendendo Msizione 
dietro i fossi, le siepi ec. Questo distaccamento chiudalo stretto 
finché il nerbo della partita prenda posizione; nè mai attacche- 
rà il fuoco con tutte le forze , ma ne terrà sempre una porzio- 
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ne unita per servir come riserva. La metà della cavalleria di 
questo distaccamento si divida in fiancheggiatori; l’altra metà 
resti serrala in massa. 

217. Le ritirale non forzate si eseguono meglio durante la 
notte. Si serbi in tale occasione il maggior silenzio. Si lascino 
bruciare i fuochi de’ bivacchi, facendoli mantenere dalle gran- 
guardie di cavalleria, le quali levino il campo una o due ore dopo. 
Non è necessario spiegare i motivi che obbligano a tanto (!}. 

218. Le ritirale che si fan di giorno, sono molto più diffici- 
li ; la cosa principale da osservarsi in questo caso si è il mag- 
gior ordine ; e ciò che è più pericoloso è il metter troppa pre- 
cipitazione. 11 corpo principale della partita deve far imboscate^ 
eia dietroguardia deve attirai’vi il nemico. Convien perciò che 
l’uno e r altra sieno nel più perfetto accordo. L’ ultima dictro- 
guardia non potendo sperar soccorso dal corpo principale , non 
si avventurerà -troppo nè si esporrà ad esser tagliata. Si troverà 
un buon esempio del sevizio di una dietroguardia nella -1* edi- 
zione dell’opera del generale Valentini (in Tedesco) pag. 1714. 

219. Se il nemico marciasse verso di noi in due colonne, di 
cui una spuntasse il nostro fianco , conveiTcbbe allora stabilir 
una guardia laterale , e ciò giusta i principi! spiegati per le ul- 
time dietroguardie. Si troverà ugualmente un buon esempio su 
tale oggetto in Valentini pag. 178. 

Maniera di farsi strada a travmo a’ nemici. 

220. Solo nell’ ultima estremità ed allorché non resta altra- 
risei va , si prende il partito di aprirsi una strada a traverso ai 

(1) Nella gnerra dell’indipendeiiza delle Spagne il Generale S. 
Cyr , TOleiidu con occulto ma sollecito movimento far uscire la 
sua divisione dalla pianura di Vique, ove la penuria di viveri 
molto l’angustiava , accostarsi a Gerona e traversare un terreno 
non ancora manomesso, riunì senza lasciarsi scorgere dal ncmico 
i reggimenti Francesi a Vique , quelli Italiani clu! erano in R. 
Eularia e Montagnola a Tona, ed i Napoletani, die dovevano se- 
guire il totale sgombramento della pianura , a Centeiias In pari 
tempo per togliere ogni sentore agii S]>agnuoii di mia marci.i re- 
trograda si subita c generale, la sera del 17 giugno iSd'j si fece 
procedere nel cammino da tutti i tiagaglicd ordinò che si lascias- 
sero delle granguardie di cavalleria al di là decampi fino a notte 
avanzata c si acccndc^se^o i fuochi giusta 1’ us.no. Ciò trasse in 
errore gli Spagiiuoii e Ut ritirata non venne iiienomamcuto mo- 
lesta la — li uad Hai. 
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semiei ; ma non si manchi mai di tentar quest* ultimo mezzo 
prima di por giù le armi e rendersi al nemico/' 

221. Allorché si ha il tempo di decidere, convien cercare di 
farsi strada dalla parte che presenta più sicurezza di riuscita. 
La cavalleria in simili casi separerà la sua sorte da quella della 
fanteria, giacché essa non é ]^r nessun modo utile a questa, al 
contrario può nuocer se rigettata su di essa la mette in disordine. 

La ritirata della cavalleria per mezzo alle file del nemico deve 
eseguirsi con impeto e per cosi dire con disordine. Una caval- 
leria che in tale occasione arrivasse sul nemico al galoppo ordi- 
nario, non perverrebbe mai a farsi strada. La fanteria non pud 
sicuramente metter l’istessa velocità ne’suoi movimenti, per tal 
ragione è prudenza in simil caso dividere le due armi , le quali 
, senza di ciò si troverebbero sepai'ate nel loro movimento. 

Cosi nel 1813 dalla cavalleria francese vennero rotti i dise- 
gni al nemico presso Culm. Sana e salva con impeto ne traver- 
sò le fila mentre la fanteria poneva giù le armi. Ma la cavalle- 
ria riuscirà utile anche alla lanteria scegliendo per farsi strada 
un punto opposto, perocché cosi ne verrà ad esser divisa l’ at- 
tenzione del nemico e più facile l’impresa. 

222. La fanteria si formerà in massa regolare per plotone o 
sezione e non in massa confusa e senz’ ordine. Ogni uffiziale 
condurrà la sua sezione e cercherà ispirarle il coraggio neces- 
sario in simile occasione ; l’ artiglieria si terrà nel centro della 
colonna serrata il più che è possibile. Qui essa si trova più si- 
cura che nel centro della cavalleria anche che fosse artiglieria a 
cavallo ; giacché come dice Berenhorst , i cannoni coi migliori 
attira^ possibili posson ben correr come le oarozze di posta ; ' 
ma è im^ssibile che seguano molto tempo la cavalleria, soprat- 
tutto {dlorché trattisi di porsi in salvo a origlia sciolta. 

L’arti^ieria marcerà dunque nel centro della fanteria serra- 
ta in maniera che le sale si tocchino, ma soltanto con due canr 
noni di fronte aé^zd di cui sarebbe impossibile aprirsi un pas- 
saggio. Il ^ttai^ione più intrepido marcerà innanzi, i tiraglia- 
tori serrati in gruppi circonderanno i pezzi. I fianchi saran- 
no chiusi da mezze sezioni strette in massa, una o due compa- 
gnie chiuderanno. La (lìg. 17) Tav. II dà un' idea di questa 
Ibnnazione. 

223. La colonna cosi formata in massa si avanzi al rassodi 

15 
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carica , a settanta passi dal nemico la testa della colonna faccia 
una scarica , ed indi tosto si slanci precipitosamente gettando 
glandi grida. Se riesce ad aprirsi strada , le due ultime com- 
pagnie faran subito da dietroguardia. 

Non è facile l'arsi strada per mezzo al nemico senza soffrire 
jperdita ; ma la gloria che si acquista in simili fatti d’arme è 
immensa e cancella ordinariamente gli eiTori che si lian prece- 
dentemente potuto commettere. 

224. La cavalleria si fa strada marciando in colonna sopra 
una 0 due sezioni di fiionle se non è in numero considerevole , 
e per isquadroni se lo è. Trascurar si debbono coloro che son 
feriti; la cosa principale è traversare per mezzo al nemico e per 
giungcr\'i Tordine di colonna è preferibile a quello in linea, non 
fosse che solo per l’aspetto imponente che presenta il primo. Si 
comprende bene che la cavalleria , dopo essersi fatto strada , 
cercherà, se è brava, riunirsi alla sua fanteria (1). 

Difesa de’ siti particolari. 

t 

225. Ci siam proposti sul principio di non trattar tal sog- 
getto perchè propriamente parmndo spetta alla tattica; ma come 
il lettore non può sempre aver fra le mani un’opera che U'atti di 
questo soggetto o sovvenirsi di ciò che ha potuto leggere , ci 
siamo decisi di parlarne sommariamente, persuasi che il lettore 
indulgente comprenda che se noi oltrepassiamo i limiti del no- 
stro soggetto, lo facciamo solo per renderci utili. 

Le espressioni difendere e conservare non debbon qui esser 
considerate come sinonime. L’arte di conservar le località di cui 
è parola o mantenercisi, appartiene in effetto esclusivamente 
alla grande guerra, poiché esige l’impiego di forze conside- 
revoli e dì grandi preparativi. Nella piccola guerra non può 
essere questione che à difenderla e tutto al più per qual- 
che ora. 

La pinparte de’ siti che debbonsi difendere si rapportano 
agli stretti, giacché nel senso più esteso della parola-, ì piccoli 

(1) Leggasi nella storia militare degli italiani in Spagna del 
Vacani, nel S* volume pag. 12 i come uno squadrone di cavallerta 
leggera Italiana siasi aperto il varco in mezzo alle numeroiie bande 
Catalane obe lo avevano circondato. 11 trad Itti. 
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sentieri i passaggi i ponti le dighe sono stretti ; e case isolate, 
chiese, poderi, villaggi ed infine i guadi si rapportano più o me- 
no a questi oggetti. 

Si occupano spesso nella piccola guerra tali siti tutte le volte 
che una partita deve covrire o assicurar un corpo qualunque. 
La ritirata dicesi coverta , allorché una parte de’ combattenti 
lotta vigorosamente col nemico finché gli altri sieno salvati; es- 
sa é assicurata , allorché una porzione di soldati occupi an- 
ticipatamente ponti che potrebbero divenir pericolosi nella riti- 
rata. Seguendo la regola generale, la fanteria e la cavalleria 
covrono la ritirata, e l’artiglieria l’assicura. 

■ 22(). V’ha dei sili che è impossibile difendere ed altri che 
non possono difendersi che solo da un lato. I primi sono sol- 
lanto osservati o barricati. Ve n’ha in fine di quelli che sono 
facili a difendersi e noi andiamo a trattarne successivamente. 

Stretti. 

227. Si darebbe una cattiva definizione se si dicesse che 
gli stretti sono cammini stretti, sono essi piuttosto passaggi 
stretti. Secondo Valentini, un passaggio è un silo per dove è 
forza pssare ed é impossibile passarvi di lato. Dopo questa 
definizione, un passaggio non è sempre uno stretto; ma uno 
stretto é sempre un passaggio. Un sentiero che traversi un 
campo che non si può traversare é un passaggio c non uno 
stretto; lo stesso dicasi d’un ponte in una pianura unita: in 
una parola, uno stretto non é un cammino soltanto stretto, ma 
anche basso profondo ciò che propriamente nominasi cammino 
infossato. 

Uno stretto attraverso montagne chiamasi uu passaggio di 
montagne : dicesi anche un passaggio di fiìime di riviere, e 
mai non si è dato il nome di stretti a tali piissaggi. 

I passaggi che sono nello stesso tempo stretti possono fer- • 
mare per molto tempo il nemico, i semplici passaggi assai 
meno. 

La difesa de’ passaggi e stretti appartiene alla guerra in 
grande; e (juella degli ultimi soltanto possono appartenere per 
1^0 alla piccola guerra. 

228. Convien osservare in uno sirello: i .'il suo sbocco in- 
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terno 0 la saa entrata; 2. il suo sbocco esterno o l’uscita; 
a. la sua lunghezza; 4. la sua larghezza; 5. le sue adiacenze^ 
Dopo queste considerazioni si giudica se uno stretto può difen- 
dersi al di dentro innanzi indietro ed in fine se non è suscetti- 
vo di difesa a causa della troppa faciltà di occupare le sue adia- 
cenze. 

229. È facile difendersi in uno stretto quando non si possa 
esser circondato , allorché è abbastanza lungo e presenti uno 
spazio suflìciente. In tutti questi casi awien l’ipotesi de' cosi 
delti passaggi e noi non dobbiamo più occuparcene. 

240. Nella guerra in grande si difende l’entrala di uno 
stretto, allorché si può attendere un risultato di alta importan- 
za , come avvenne per esempio nel 1814 a Napoleone vicino 
Nogent, ed al principe di Wurteinberg vicino Montereau. Nella 
piccola guerra al contrario questa occasione può presentarsi 
spesso , si abbia o pur no uno stretto alle spalle, ciò che non 
influisce affatto sulle vicende del combattimento, ma molto 
sulla iiossibilità o faciltà della ritirata. Or come nella piccola 
guerra le ritirate si eseguono più facilmente che nella guerra 
in grande , cosi nel primo caso si teme meno aver uno stretto 
alle spalle. Di talché si sarebbe tentato a dir che tutte le ope- 
razioni della piccola guerra si eseguano piuttosto innanzi che 
dietro gli stretti. Si occupa uno stretto che è innanzi: 

1 . Quando sia molto lungo. 

2. Quando faccia d’uopo attender e riunir forze amiche. 

3. Allorché il terreno indietro non oflra alcuna posizione 
che si potesse occupare. 

231 . L’artiglieria è quanto può di meglio adoprarsi per as- 
sicurare una ritirata. Due cannoni per lo meno restar debbon 
sulla strada e sostenersi sino all’ultimo momento. Allorché il 
nemico cercherà impadronirsene, la fanteria si getterà innanzi 
passando a dritta ea a sinistra, e se è brava , perverrà a sal- 
varli ; avvenga che può , certo che se non si volesse mai ri- 
schiar l’artiglieria, varrebbe meglio non averne, ed in tal caso 
bisognerebbe non sorprendersi di essere rovesciali. 

Si faranno anticipatamente retrocedere i cannoni che non 
necessitano, come anche le carra di munizione, badando bene 
di non farli restare innanzi lo stretto, ma bensì loro si farà 
prendere posizione indietro. 
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La fanterìa si situerà dietro i due cannoni a dritta ed a si- 
nistra e cominccrà il suo movitneulo di ritirata per le ali. La 
dielroguardia opporrà una forte linea di fuoco e cercherà salvar 
la cavalleria. Quesl’ultiiua rappresenta qui la parte principale, 
il nemico senza dubbio farà il possibile per tagliarci o circon- 
darci ed essa coi suoi intrepidi assalti tranà da Ud pericolo e 
colle sue pattuglie ci avvertirà allorché coiriamo il rischio di 
essere circondati. Sarebbe grave errore inviar anticipatamente 
la cavalleria indietro: invero essa avrà molto da soffrire; ma è 
una delle occasioni nelle quali deve spiegar tutti i suoi mezzi. 

232. Solo volendosi fai e una difesa ostinala fa d’uopo stabi- 
lirsi dietro lo stretto, questo caso essendo quello che presenta 
meno difficoltà. In tale occasione se lo stretto non è molto 
lungo, li posti avanzati , composti di diflerenti arme, restano 
dall’altro lato ed occupano lo sbocco esterno osservando con la 
maggiore attenzione i movimenti del nemico ed i dintorni dello 
stretto. E dobbiamo essere persuasi che nessun combattimento 
nello stretto e nelle sue adiacenze può avere risullamento im- 
portante, se questo stretto può essere facilmente girato; a meno 
che il nemico abbia tanto poco d’intelbgeiiza da non saper pro- 
fittare di tale occasione. 

L’ artiglieria si situerà a quattro o cinque cento passi indie- 
tro dello stretto nel sito ove il suo fuoco può produrre il mag- 
gior elfetto. Secondo le regole ordinarie tirerà a palle, eccetto 
i pezzi delle ali che possono tirare a mitraglia. Allorché si 
hanno obici si situino lateralmente, di tilchè le granate possano 
avere molto effetto neU’interno dello stretto, in guisa però che 
non nuocciano a’movimenti delle altre truppe. 

Allorché il nemico non ostante il fuoco dell’artiglieria sia pe- 
netrato nello stretto e cerchi oltrepassarlo , la cavalleria deve 
respingerlo: sceglierà a tale effetto una posizione laterale a tre o 
quattro cento passi dallo sbocco. Tanto fece il Tenente Colon- 
nello di cavalleria Prussiana leanneret, il IO luglio 1761 nello 
stretto di Unlrup. 11 Generale Francese Victor, in una ricogni- 
zione, avendo passato troppo arditamente questo stretto, il Te- 
nente Colonnello leanneret, che comandava i posti avanzati del 
Duca di Brunswick, lasciò sboccare tanti soldati quanti ne cre- 
dè poter con prudenza lasciar passare e poi li attaccò con vi- 
gore e prese, senza contare i morti, dodici uffizioli cento uomini 
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e dugento venti cavalli. La fanteria fa d’uopo che appoggi gli as- 
siilti della cavalleria; resterà perciò in colonna sopra una o due 
linee secondo la sua forza e correrà contro al nemico subito che 
f attacco della cavalleria sarà mancato. Essa ha il vantaggio di 
poter opporre al nemico una fronte estesa , mentre questi ne 
presenta una più ristretta. Oltre ciò , dirigendo allo sbocco 
dello stretto il fuoco de’ tiragliatori ogni nemico che tenti uscir- 
ne deve trovarci la morte. ’ 

Allorché si ha un piccolo numero di soldati, si hanno pochi 
mezzi per opporsi al nemico che cerchi circondarli. Avvedendo- 
ci perciò di ^ter essere accerchiati, ciò clic può farsi di meglio 
è pensare alla ritirata ed eflettuirla prima die il nemico non 
riesca interamente nel suo disegno. 

Ponti. 

233. I ponti situati sopra ruscelli o piccoli fiumi che scorra- 
no in paesi piani non son suscettivi della minima difesa, sì nel- 
la piccola che nella grande guerra. Bisogna' contentarsi di bru- 
ciarli, ed ove se ne abbia il tempo ed i mezzi, farli saltare. (1) 
Se ciò non potesse farsi per mancanza di tempo o mezzi neces- 
sarii, conviene al meno osservarli , ed in tal caso la cavalleria 
vi è utilmente adoperata. I ponti che sboccano da un lato in una 
pianura e dall’ altro in un terreno svariato presentando siti da 
dare appoggio, possono difendersi solo quando la pianura si tro- 
vi dalla parte del nemico. Nel caso contrario converrebbe si- 
tuarsi innanzi il ponte per difenderlo, e ciò presenta grave ri- 
schio. Non consideriamo dunque che il primo caso. 

Esempio. 11 ponte ( fig. i8 )devc esser difeso da un ufiì- 
ziale e cinquanta tiragliatori, per covrire la ritirata di una par- 
to AUravolta per far saltare t ponti searavast nella volta ua 
fornello da mina che caricavasi e tappavasi per poi appiccarvi 11 
fuoco. I Francesi però nelle ultime campagne di Alemagna ne 
adoperarono un altro molto ptù semplice per far saltare in aria 
1 tanti ponti che dovevano lasciare alle loro spalle. Consiste goe- 
sto nel sospendere sotto la volta del ponte un barile contenente 
da sessanta ad ottanta rotoli di polvere ed al quale si appicca il 
fuoco nel tempo opportuno. IJ Oneralo Chasseloup affcrm.’i che 
la commozione prodotta dall' esplosione è tale che la volta n* ò 
scosta e roveaclaia — 11 irad. Itai. 
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tita di cavalleria che è stata spinta al di fuori. Trenta tiragliato- 
ri saranno dispersi a dritta ed a sinistra ne’ giardini situati ai 
due lati del fiume. I venti altri resteranno riuniti come posto di 
sostegno e saranno nascosti in un podere. Si curerà assicurar 
la cnmunicazione con laslrada principale del villaggio. Alquanti 
cavalieri saranno spinti innanzi come pattuglie su’ tre cammini 
che sboccano nella pianura. In pari tempo si preparerà tutto 
perchè il ponto possa esser demolito rapidamente. iJal momento 
che la partita di cavalleria l’ avrà ripassato, si porrà in posizio- 
ne per raccogliere i tiragliatori. . 

234. Se si potesse per la difesa del ponte disporre di un bat- 
taglione due squadroni e due cannoni, SI dovrebbero (l’istessa fi- 
gura ) occupare i giardini con un terzo de’ tiragliatori ed impie- 
gare i due alil i terzi come posti di sostegno. Tre compagnie di- 
sposte in colonna sarebbero situate in (a) la quarta coll’ arti- 
glieria in (b), per isboccare sul punto (c) allorché il nemico sa- 
rebbe a Uro di fucile innanzi il j^nte. La cavalleria sarebbe po- 
stata qualche centinaio di passi indietro in (d) per riunire tutti 
i posti. 

236. Se il terreno innanzi U ponte si trovasse essere sva- 
riato, non dovremmo limitarci ad occupare soltanto la sponda 
che è dal nostro lato; ma converrebbe passare dall' altra spon- 
da con una parte delle nostre forze, prendendo tutte le precau- 
zioni necessarie per assicurare la ritirata di queste. 

J?8empio.Supponghiamo che il ponte situato vicino il sito per 
segare legname fra Stoljie ed Oranienbourg, debba essere dife- 
so dalla parte di Stolpe, da un battaglione, due squadroni, una 
mezza compagnia di cacciatori a piede e due cannoni ( fig. 19 ) 
Tav. VI. 

Cinquanta cavalieri si avanzino o dritta ed a sinistra verso 
Stolpe, per riconoscere il nemico. Cinquanta cacciatori si ten- 
gano in (a) vicino l’ orlo del bosco a dritta ed a sinistra. Ven- 
iicinque cacciatori in (i) e venticinque in (c) osservino i cam- 
mini e si tengano in comunicazione coi primi. 

Cento tiragliatori sono situati in((i), settantacinque in (t) per 
riunir il distaccamento spinto innanzi. I due cannoni sono si- 
tuati dall’ altra parte in (g) duecento cinquanta passi dietro il 
ponte battendo d’ infilata la sua direzione. Due compagnie si- 
tuate r una a dritta in h l’ altra a sinistra in i, lateralmente al 
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ponte, sian parte disperse da tiragliatori ed in parte serrate in 
massa per servire da posti di sostegno. Le due compagnie ri- 
manenti sieno situate dietro la collina m in colonna serrala. La 
cavalleria nascosta dietro il versante di questa collina sia situala 
in n. 11 luogo per segare legname sia preparato in modo da es- 
sere in breve tempo incendiato ed artiglieri si tengano presti a 
mettervi fuoco. 

Corribatlimento. Al momento che le pattuglie di cavalleria si 
sieno ripiegate nelle fratte, i cacciatori comincino il loro fuoco, 
pieghino su’ tiragliatori, li oltrepassino ed occupino con 50 uo- 
mini il luogo da segar legname; ma gli altri cinquanta passino 
il ponte e si riuniscano alla fanteria in (h) per difendere il po- 
dere. 

Da questo lato i tiragliatori in (e) ed {f) partano i primi e fac- 
ciano fuoco una seconda volta prèsso il podere : indi i soldati 
situali in (d) ripieghino, passino sul ponte e si situino in riser- 
va. L’ artiglieria , che allora può esser impiegata utilmente ti- 
rerà a palla sullo sbocco delle fratte ; i cacciatori sloggino dal 
podere, vi mettano fuoco e demoliscano o distruggano il ponte. 
5àe le compagnie in (h) ed in (i) si trovino prese di fianco , si 
portino dietro la cresta dell’ altura. In questo mentre i caccia- 
tori si riuniscano in riserva e le due compagnie in (m) si avan- 
zino in colonna, allorché V artiglieria non possa più fermare il 
nemico sul ponte. 

Uitirata ( lìg. 20 ). Questa si eseguirà sopra due colonne 
r .artiglieria al centro, i cacciatori sulle ali, i tiragliatori in ri- 
serva. Se la c.avalleria nemica sopravvenga, i cacciatori occu- 
peranno al momento gl’ intervalli. La cav.alleria covra la ritira- 
la sul lato sinistro , perchè il cammino costeggia un torrente. 
L’ artiglieria manovri alla prolunga. 

2:16. Se il ponte si trovi fra due villaggi o due poderi , si 
agirà come qui appresso. 

Esempio. 11 ponte del piccolo Machenow ( fig. 21 ) deve es- 
sere difeso dalla parte di Gutersdorf da sei compagnie, quattro 
squadroni e quattro cannoni serviti dall’ artiglieria a cavallo. 

La cavalleria spingerà lontana nella pianura pattusdie innanzi 
e sul fianco dritto dalla parte di Potsdam : due cannoni saranno 
situati al angolo a Stahnsdorf(a) ove troveranno un buon punto 
d’appoggio e non potranno essere presi di fianco sulla dritta. 
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Gli altri due resLeranno nel centro , vicino la grande promi- 
nenza in (c) ; due compagnie destinate a difender il fianco drit- 
to (m) , distaccheraimo una sezione di tiragliatori verso i can- 
noni (a). Una cou^iagnia sarà situata come posto di sostegno 
in Stlmnsdorf (b);un’ altra compagnia sarà destinala alla difesa 
immediata del ponte, de’ poderi più vicini e del castello , che 
metterà nello stalo di difesa e si preparerà in pari tempo a bar- 
ricare 0 distruggere il ponte. Due comp.agnie si situeranno in 
colonne in (n) al coverto, vicino la cliiesii del piccolo Machenow. 

Combatlimnto.La. cavalleria scaramucci dapprima col nemi- 
co e lo tengalungi;ripiegbi in seguito suirartiglieria e trovi in(d) 
una posizione al coverto, da dove possa anche riprendere 1’ of- 
fensiva; più lardi traversi k stretto e si situi in dietro in (h) 
ed (i), per riunir il restante de’ soLlali. l cannoni situati in (c) 
vadano indietro con celerità, passino lo stretto e prendano po- 
sizione sull’ idtura in (e). 

Suihnsdorf sia difeso palmo a palmo, perciò i cannoni (a) con- 
servino il loro punto di appoggio a dritta lungo i giardini, le due 
compagnie situate in (m) si ritirino, traversino il villaggio e si 
portino in riserva in (1). La compagnia situata in (b) riunisca i 
cannoni che si U’ovino in (a) si disperda in tiragliatori , se è 
fom il farlo» c si ripieghi subito che i cannoni abbian passato 
ii ponte. 

Questi ultimi prendano posizioni indietro del ponte, sul cam- 
mino principale in (g), c la compagnia gettisi nella fratta vici- 
no il ruscello nel sito (e) ; il ponte sia demolito o banàcato in 
modo che non impedisca l’ eflctto de’ cannotri situati in (g). Si 
potrà resistere molte ore in questa posizione» altesoccliè i punti 
più vicini pe’ qmoli il nemico può passai’e per girai’lo sono Al- 
Drechts-Theerofen ad un mezzo miglio a dritta e Teltow tre ot- 
fiivodimiglioasinislra.La cavalleria deve attentamente invigila- 
re per ciò questi due punti. 

Ritirata. 1 due cannoni situati in (q) si ritirino i primi; due 
compagnie in (n) si tengano pronte per attaccai’c il nemico alla 
baionetta nel caso die volesse profittare di questo movimento. 
Quest’ attacco potrà essere appoggiato o ripetuto secondo le oc- 
casioni dalle due compagnie che sono in /'; i cannoni che si a- 
vranno ai>crto una ritirala refixiccdauo con la conqvagnia situa- 
ta in (c) ed il caslellu sia sgombralo» La compagnia che Tave- 
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\a occupalo formi la dielrogiiardia e trovi di nuovo vicino (g) 
una posizione vantaggiosa pe’ liraglialori, i quali dovranno es- 
sere sostenuti da due compagnie di quelle che hanno meno sof- 
ferto. La cavalleria domini da’ punti (h) ed (i) gli sbocchi del 
ponte, r artiglieria prenda posizione sulla prominenza di Zehlen- 
dorf, indietro perche il nemico non possa nuocerle anche quan- 
do i tiragliatori sian giunti all’ orlo opposto della foresta. 

Dighe. 

237. Se le dighe non sono molto lunghe, cioè seia loro lun- 
ghezza è minore del tiro del fucile si possono, situandosi i sol- 
dati dietro ad esse, difendere; nel caso contrario, convien pren- 
dere posizione innanzi; ma queste sono delle regole generali le 
quali van soggette ad eccezioni. È mestieri perciò nel farne l’ap- 
plicazione porre attenzione alle occasioni jwticolari che posso- 
no presentarsi. Se si ha tempo può costruirsi un trinceramen- 
to ed allora la diga può difendersi ugualmente essendo situati 
innanzi o indietro. Nel caso contrario si cercherà indebolire le 
forze nemiche attaccandole per far loro provare tulli gli svan- 
taggi della difensiva, mentre si effetluisce la ritirala sulla diga. 

l molivi che inducono a non situarsi volentieri innanzi nna 
diga sono: 1° che si può essere circondali dal nemico, ciò che 
pon fine ad ogni ulteriore resistenza, 2“ che si ha in tal posi- 
zione una ritirata dillicile ad eseguirsi, 3“ che avviene spesso 
che il nemico può arrivare nell’istesso tempo che noi dalTaltro 
lato della diga. 

238. Il Generale Valentini stabilisce una distinzione fra una 
diga che deve esser momentaneamente occupata per assicurar 
la ritirata di una partita spinta innanzi e quella che con ostinr.- 
tezza convien difendere (11. Nel primo caso consiglia postare 
un battaglione in A{ fig. 22. ) Tav. V finché la partita B fa- 
cendo a dritta ed a sinistra oltrepassi la diga e spingasi innanzi, 
il passaggio da due file a tre per la cavalleria produrrebbe di- 
sordine se si adoperasse in tale occasione. Manovrerà perciò 

(1) Non può abbastanza raccomaartarsi la Tcrsione delle opere 
del generale Valentia!, da noi più volte citate, come queile che 
graune istruzione dilfondcrc'obcru ed agevolerebbero in pari tempo 
lo stud'u delle cose niiiiuiri. — Il trad. Ital. 
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per sezione o nifczzo squadrone, ed il fare con quarti a dritta c 
quarti a sinistra è quello che meglio le conviene , fosse anche 
a sei cavalli di fronte. In quanto alla guisa di operare la ritira- 
la quella proposta da tal autore ci sembra ciò che possa esser- 
vi di meglio adatto. Un piccolo distaccamento di tiragliatori di- 
fem a 1’ entrata della diga per quanto più tempo gli è possibile 
e si ritiri in molle lince lontane le ime dalle altre, di tal ciré oc- 
cupino tutta l’eslensione della fronte che presenta la cavalleria. 
Supponendo come sopra, che esso marci con sei di fondo , vi 
potranno essere sei lile di tiragliatori che si ritireranno passan- 
do successivamente negli spazii lasciati tra le file. Questa ma- 
novra ci offre doppio vantaggio, di presentar raen bersaglio al 
fuoco nemico, e di poterci formar prontamente in colonna nel 
caso che la sua cavalleria c’ incalza.sse d’ appresso. 

239. Un battaglione che dovesse difendere una diga situata 
indietro manovrerà nella maniera seguente. Si presenterà stret- 
to in massa allo sbocco, atin di averla intierameme sotto il suo 
fuoco: una piccola guardia di tiragliatori sia disposta indietro, 
per timore di sorpresa: si demoliscano i ponti ed avendosi can- 
noni si situino in modo che possano inlilare la diga nella mag- 
gior lunghezza possibile. 

240. Difesa di grandi dighe. Tre battaglioni sei squadroni 
quattro cannoni e due obici debbano difendere , contro un ne- 
mico che si avanzi dalla parte di Marquardt, la diga situata fra 
Coira e Kuhiforth (fig. 23). 

Uno squadrone è destinalo pel servizio de’posti avanzali; es- 
so spinge le pattuglie innanzi fino a Marquardt (un mezzo mi- 
glio); tre squadroni e due cannoni si trovano in posizione nella 
pianura che è innanzi ; dne cannoni e due obici con due squa- 
droni si situano, come seconda linea, vicino la collina detta del 
molino a vento. Una compagnia occupa il podere che è sulla di- 
ga;tre compagnie sono disperse da tiragliatori nelle fratte del KohI, 
una mezza sezione di queste compagnie è situata tra la foresta e 
le vigne; una sezione innanzi Golm. 

Comballimento. La cavalleria si ritiri verso Golm;la sezione 
di artiglieria che era innanzi si avvicini alle sezioni situale vi- 
cino la collina del molino a vento , qui la cavalleria faccia di 
nuovo fronte al nemico e colga il momento favorevole per ri- 
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prender l’offensiva: l’artiglieria , manovrando per sezione , cer- 
chi prendere posizione vicino Golm, in fa), gli obici i primi. La 
cavalleria si tenga al coverto indietro disposta in colonna. Dal 
momento che si perda di vista la foresta , un battaglione lasci 
la linea e si disponga da tiragliatori, a dritta ed a sinistra dello 
sbocco, di Canee o lateralmente alla diga (c).Due cannoni e due 
obici si ritirino verso la collina detta Ehrcnpforlcnberg , due 
cannoni restino ancora vicino alla cavalleria. La quale assalto il 
nemico , trovi , se divien più intraprendente , protezione nelle 
vigne , in dove una compagnia venendo da Golm si sarà a tal 
uopo recata. 11 restante della fanteria dovrà difendere con osti- 
nazione l’angolo rientrante della’ foresta, d. 

Ritirala. L’ artiglieria si ritiri marciando per sezione sulla 
diga. La fenteria per eempagnia segua lentamente l’ artiglieria, 
disperdendo i suoi tiragliatori. La cavalleria formi la dietroguar- 
dia. Quando la cavalleria sia riuscita nel suo movimento di riti- 
rata, la compagnia situata nel }»odcre che è sulla diga , faccia 
il suo movimento di ritirata e poi distrugga il ponte. Ma i due 
cannoni che sono alla coda trovino, a cento passi indietro, nel 
punto ove la diga fa un gomito,l’occasione di spiegar una secon- 
da volta la prolunga,caricar e far fuoco per isgorabrare la diga. 

Al momento che i soldati successivamente arrivano mino 
Kuhforth, prendano posizione: l'artiglieria ne troverà una favo- 
revole a dritta sul cammino da lato del podere. 

Case e Poderi isolati. 

2 il. Due oggetti fa d’uopo considerar nella difesa delle case 
e poderi isolati. 

1 . I preparativi della difesa. 

2. La difesa. 

I primi appartengono alla fortificazione di campagna e sono 
un oggetto di teorica; la difesa poi appartiene alfa tattica. Ma 
si sa che ruifiziale che comanda nella piccola guerra debbe a- 
ver le conoscenze teoriche e tattiche ed alquante conoscenze 
della fortificazione di campagna la quale abbia pure nelle occa- 
sioni poste in pratica. Quest’ultimo punto non è considerato co- 
me una redola, ma sarebbe della maggiore importanza. 

L’uifizitde destinalo a comandare nella piccola guerra deve 


Digitized by Google 


PARTITE 0 DISTACCAMENTI 125 

<iunque posseder le conoscenze teoriche che gli sono necessarie 
® noi aboiamo solo per iscopo di manodurlo più oltre in ciò che 
si rapporta alla tattica, cioè nell’ impiego delle tre armi per la 
difesa che supponghiamo di già preparata. 

242. Avviene di rado che si faccia uso delle artiglierie in tali 
occasioni, giacché ordinariamente manca il sito per situarle: si 
potrebbero tutto al più adoperare per difendere conventi, chiese 
grandi (1), case solidamente costrutte e spaziose. Ma l’oggetto 
cui si mira in simili casi è piuttosto distruggere il nemico quan- 
do si è avvicinato, che imporre che^si avvicinasse, perciò con- 
vien avere un forte approvigionamentoditubi a mitraglia e gra- 
nale a mano (2). L'artiglieria deve inoltre cercare di situarsi 
bene al coverto in sili simili a casemalle e sotterranei , senza 
dimenticar pertanto che ivi il fumo molesta molto. La disposi- 
zione delle artiglierie è sottoposta d’ altronde a due conside- 
razioni. 

1. Fa d’uopo situarle in guisa che potessero battere, secon- 
do la loro ma^iore lunghezza , i dilTerenti sbocchi o cammini 
che menano al sito. 

2. Presentar debbono per quanto è possibile una difesa di 
fianco da ogni lato. Se il sito da difendersi non permetta soddi- ^ 
sfare né all’una nè altra di queste due condizioni, si farà molto 
inolio a non impiegare artiglieria. 

Gli avantreni m i cavalli da tiro o da sella, occupando troppo 
spazio , con^ene lasciarli al di fuori , cercando di mettere oen 


(1) Nel 1809 durante le guerre di Spagna seicento Spagiiuoli 
essendosi fortincati nella chiesa detta degli Angeli situala sul ver- 
tice di un monte nelle vicinanze di Gerona vi postarono con- 
venientemente delie artiglierie. Gl italiani comandati di occuparla 
a viva forza, guidati dai generale Mazzucchelii andarono all assalto, 
ma il vivo fuoco di mitraglia e fucileria per ben due volte li re- 
spinse. Al nuovo assalto pero niente potè loro resistere, per cui 
intromessi in quell'augusio recinto tutti i difensori vi trucidaro- 
oo — Il trad. Ital. 

T è in tali difese un tempo in cui l’uso delle armi da fuoco 
é inutile o poco valido ad arrestar r assalitore- Per tal ragione 
quando è pokibile non si tralasci di aver in riserva e pronti tutti 
quelli mezzi difensivi, i quali adoperati particolarmente prima dei- 
l'invenzlone della polvere servivano con successo a respinger ras- 
salitore nel momento di maggior pericolo. Tali sono, fuochi ar- 
tlQziall, peci, olii, o altri liquidi bolleoti, travi o legni brucianti, 
grossi sassi eo — Il trad Hai. 
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al coverto le munizioni, per le quali si profitta di qualche sot- 
terraneo, camera isolata, sa^estia di cniese ec. In quanto alla 
ritirata non n’c parola né vi si deve neanco pensare. Per tal 
ragione si fa di rado uso delle artiglierie in simili casi;iion cosi 
volentieri lasciamo perdere cannoni, auche quando la loro per- 
dita dovesse esser pagata dal nemico. 

Queste indicazioni sono sufficienti per gli nffiziali di artiglie- 
ria che riflettono, e ad essi soltanto le destiniamo. 

243. La cavalleria è ancora meno suscettiva' di essere utiliz- 
zala in questi affari, sopratutto nel momento , a meno che non 
metta piede a terra e faccia uso della sua carabina , nel qual 
caso può essere considerala come fanteria. La cavalleria non può 
adoperata direttamente che per la difesa esterna di tali siti, per 
esempio nelle imboscale, dove tiensi pronta ad uscire per piom- 
bare suirassallanle cc. ma ciò dipende dalle località e dalle oc- 
casioni. 

24“4. La fanteria arme principale è in simili casi. È utile a- 
ver de’cacciatori e della fanteria di linea : i primi per combat- 
tere da lungi; la seconda per combattere da vicino. Questa fan- 
teria sarà divisa in due parli, l’una de’combattenli, di riserva 
Taltra: la prima composta di preferenza di cacciatori occuperà 
le feritoie, a ragione di due uomini per ciascuna. La riserva si 
terrà per quanto è possibile in un sito che la covra dal fuoco 
del nemico: suo dovere è di rifornire i combattenti uccisi o 
feriti , rispingere vivamente il nemico latte le volle che cerchi 
penetrare. Una regola generale da seguirsi in simili casi è di 
non abbandonare le feritoie al primo allarme. 

245. Tutti gli ufBziali e soldati è mestieri che sien risoluti a 
difendersi con ostinazione fino airultimo;i soldati debbono avere 
un’intera fiducia ne'loro uffiziali e nelle loro proprie forze e con- 
servar tutta la calma e presenza di spirito necessaria in simili 
occasioni. Infine è uopo che sien sempre attenti alle voci ed a- 
gli ordini de’loro comandanti. Tutto deve ubbidire ad un sera- 

f ilice cenno: ma se rinquieludine ed il timore penetra ne’cuori 
e orecchie si chiudono nen presto agli ordini de’coraandanti. In 
ciascuna parte separata della casa , come camera cucina gra- 
naio ec. deve comandare un uffiziale o sotto uffiziale : ciascun 
di questi comandanti ha la sua istruzione che eseguir deve pun- 
tualmente colla massima esattezza (1). 

(i) Noa ù si facile trovar nella scoria militare un esemplo 
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246. Perchè in una casa possa farsi una difesa vigorosa , 
convien che non nuuichi polvere piombo pietre focaie viveri, ec. 
e siavi un cerusico. Le munizioni devono stare al coverto. Con- 
vien trattar i feriti con umanità, prendere tutte le precauzioni 
possibili perchè non siano vittime delle fiamme , nel caso che 
fa casa fosse incendiata. Per tal ragione non si cerchi difender 
con ostinatezza le case facili a poter esser ridotte in cenere. 

247 . Nessuno scaricherà la sua arme senza aver bene ag- 
giustato il colpo, giacche in simili casi le munizioni sono pre- 
ziose tanto quanto la vita de’soldati. Dopo aver fatto fuoco il 
primo combattente si ritira, ed il secondo prende posizione alla 
feritoia. Se il combattimento si prolunga molto tempo, si cam- 
biano regolarmente i combattenti per farli riposare pulir le ar- 
mi mettere delle nuove pietre focaie ec. 

248. Una casa priva di difesa a’fianchi, non oppone che una 
debole resistenza. Se il nemico, credendosi al coverto delle ar- 
mi da fuoco, formi delle masse , fa d’uopo raddoppiar il fuoco; 
eccetto questo caso convien dirigerlo con lentezza, ma con ag- 
giustatezza. Dal coraggio di ciascun individuo in particolare , 
dal suo sangue freddo , dalla sua perseveranza dipende il suc- 
cesso e la gloria di tutti. 

249. I poderi circondati da mura offrono più spazio alla di- 
fesa. Si dividono i soldati in tre porzioni 1®; in combatten- 
ti, 2°: in posti di sostegno, 3®: in riserva. Quest’ultima non sa- 
rà adoperala senza necessità , essa deve solo piombare sul ne- 
mico e respingerlo alla baionetta, qualora questi avendo aperta 
breccia lenti introdursi nel podere : in generale poi lo disposi- 
zioni sono le stesse descritte antecedentemente. 

Si possono citare come belli esempi di tali difese quella della 
Haye-Sainte e di Hougemont, fatta dagl’inglesi nella battaglia di 
"Waterloo. Tutte le disiwsizioni che presero e la maniera conia 

più bello pel risultato e più Istruttivo di quello che offro la vita 
del maresciallo di Sassonia, t.ircoiidaio questo gran capitano nei 
17 ir> da una partita uemica di duecento dragoni e seicento cava- 
lieri. allorché solo con ventiquattro soldati trovavasi nell os' cria 
di < rachnik in Polonia . m-rcé la presenza di spinto le linone 
disposizioni ed il coraggio seppe non solo resistere a terze lamo 
superiori, ma porsi in salvo iilioicliè lutti i mezzi di 
erano tati esauriti, v. Histoìrc ahregèe de Maurice CoMie uè 
£ojce — tt trad. Ital. . 
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quale si difesero, sono tanto più ammirabili in quanto che non 
avevano artiglierie. 

250. Spesso si sente ripetere che il soldato Alemanno non 
ha alcuna disposizione naturale per questo genere di difesa: os- 
servando che tale asserzione non è affatto basata, dobbiamo 
convenir che realmente niente si è fatto nell’ Alemagna per for- 
mare i soldati a questa specie di difesa locale. Chi avrebbe o- 
salo dir a’Prussiani nel 17W, che essi dovevano ancora irap- ' 
rare l’arte del tiragliatore? Eisi Fanno frattanto inmarata. 'Tut- 
to ciò che può dirsi su tal proposito, non poggia che sopra un 
pregiudizio, e se parfiamo francamente, ciò proviene anche da 
una soverchia negligenza. Può esspe in vero penoso istruire il 
soldato in questabrancadi servizioima ciò è possibile e di assola- 
ta necessità. 


Villaggi, 

251 . L' arte di difender sistematamente i villaggi appartiene- 
alla guerra in grande; giacché con meno di G batlagConi, e IO 
a 15 pezzi anche da 12 non conviene rischiarsi , per poco che 
il villaggio sia considerevole. Non può percié essere parola nel- 
la piccola guerra, che di difendete momentaneamente una por- 
zione di villaggio, come a GlieneL, neh’ esempio citato al pa- 
ragrafo 1G4. 

Questa parte del villaggio deve allora esser considerata come 
un podere, e si procedei à alla sua difesa come V abbiamo pre- 
cedentemente spiegato. 

Un esempio memorabile e brioso di q^to genere ci vie» 
offerto dalla difesa vigorosa fatta nel 1701 della piccola città 
di Hom inWestfaliaal piede della Montagna di Lippe. In que- 
st’affare il colonnello Diemar, non avendo che 400 soldati con 
sé, e 3000 Francesi a fronte, riuscì non soltanto a sostenersi 
più di 40 ore contro un nemico si superiore in forze, ma Tob- 
oligò a rinunziare al suo assalto. 

La difesa del convento di Wartha in Polonia (1732) merita 
ugualmente di essere citata. Tre compagnie di fanteria Sasso- 
ne, comandate dal colonnello di Wolfring, contro 20,000 Po- 
lacchi. I sassoni cominciarono col formare delle feritoie nei 
muri c col situare un meccanismo di legno dietro la cinta che 
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chìadeva jl gran cortile. Le forze Sassoni sommavano appena 
a 300 uomini , i Polacclii avevano anche 8 cannoni, de’ quali 
in vero non si servivano che mollo male. Il primo assalto dei 
Polacchi fu respinto, e ciò che vi contribuì, fu che i Sassoni 
ebbero la precauzione di bagnare il ripido pendio del terreno 
sul quale la cinta di tavole era situata, ciò che a causa del ri- 
goroso freddo che faceva, aveva formato uno strato di gelo che 
impediva agli assaltanti di mantenersi inqiiede nel salire all’as- 
salto. Alla fine il nemico riuscì a perciare e rovesciare le tavole 
di questa cinta e ad introdursi nella chiesa; ma il tenente de 
Pieren pervenne a respingerli di bel nuovo con un vigoroso 
assalto alla baionetta, e barricò l’apertura per la cpiale il ne- 
mico era entrato. Dopo ciò i Polacchi occuparono un monaste- 
ro situato vicino al convento e da’ granai di questo monastero 
incominciarono a tirare dall’alto in basso contro i Sassoni; 
questi trovarono allora il mezzo d’incendiare il tetto di legno 
del monastero, gettandovi sopra del lardo ed altre materie 
combustibili. E continuando il loro fuoco contro questo sito 
occupalo dal nemico, questi non potè più tenersi fermo e si ri- 
tirò avendo interamente mancato nella sua impresa. 11 capitano 
de’granatieri Sassone, Merlin, difese in maniera non meno glo- 
riosa, nel 1741, con 150 granatieri, un podere del villaggio 
di Neiepin, poco discosto dalla città di Deutschbrod, in Boemia, 
contro 3000 soldati leggieri Ungaresi, ftnché i soccorsi non lo 
liberarono' dalla sua posizione. 11 tenente Prussiano Bellerbeck 
occupando nel 1728 con 30 uomini il convento di Posigberg 
in Boemia, respinse vittoriosamente tutti gli assalti degli Au- 
striaci comandati dal colonnello d’Aspremont, il quale cercava 
forzare questo convento alla lesta di 500 uomini. In fine la di- 
fesa eroica di Zrini, da Sigeth e quella di Vemiza, vicino Ben- 
der, fatta da Carlo XII contro i Turchi , meritano del pari es» 
sere citale come esempi. 

Trinceramenti. 

252. I trinceramenti si presentano nella piccola guerra sot- 
to la forma di semplici spalleggiamenti, destinati a mettere l’ar- 
tiglieria al coverto o a proteggere la linea del fuoco della fan- 
teria. I trinceramenti chiusi suppongono una certa porlczione 
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nell'arte di fortificare le opere di campagna, c noi non possia- 
mo occuparcene in quest’opera. 

La dilesa degli spalleggiamenli è semplicissima e si riduce in 
gran parte a quello che precedentemente abbiamo spiegato. 

In generale possono applicarsi alla difesa di tutte le opere di 
fortificazione passeggierà, le regole che anteriormente abbiamo 
esposte; cioè che conviene dividere la forza de’ difensori in tre 
parti 1“ i combattenti che guarnir debbono il parapetto; 2® i 
soccorsi che appoggiano i primi; 3° la riserva per respinger il 
nemico che tentasse introdursi nel trinceramento. ^ 

Nella guerra in grande il sito de’ soldati viene spesso subor- 
dinato a’ trinceramenti; nella piccola guerra al contrario i trin- 
ceramenti sono sempre subordinati a’ soldati. E propriamente 
in ipicsto consiste tutta la differeuza dell’ una e dell’ altra re- 
lativamente a tale oggetto. 

Guadi. 

253. La difesa di guadi è difficilissima e poca sicura; giac- 
che ove trovasi un guado ordinariamente se ne trovano molti , 
per cui si è facilmente circondati. 11 migliore partito da pren- 
dersi, è renderli impraticabili , al che si pencrrà chiudendoli 
con tronchi d’ alberi, massi di pietra, saracinesche ed altre si- 
mili cose. Una volta ciò eseguito, si fanno soltanto osservare i 
guadi. Se frattanto si debbon difendere, conviene considerarli 
come i ponti, con questa sola differenza che si situeranno molto 
vicino per avere un fuoco rasente sull’ acqua (1). 

L’ ai’tiglieria sceglierà una posizione ove si trovi al coverto; 
giacché senza ciò sarebbe ben presto smontata; la fanteria cer- 
clie.rà covrirsi con uno spalleggiamento; la cavalleria resterà in 
riserva. 

1 guadi non permettono situare piccoli posti al di là del fiu- 
me, come ordinariamente può farsi nel difendere i ponti; per- 
ciò rendesi indispensabile raddoppiar di vigilanza e conviene 

(1) VegstMl per tutto ciò che ha relazione co’guadi e colle pre- 
cauzioni da prendersi pel loro passaggi I’ isiruzioiie sulla ricowai- 
rlone do’ numi per l’ uso della scuola di applicazione del corpo* 
reale dello stato maggiore, dei signor capo di battaglione del go. 
ijio Augoyat, Parigi — i] irad. Frati. 
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raolliplicar le palUuglie di cavalleria tanto sopra che sotto cor- 
rente. 

11 solo vantaggio che si ha in simili casi è che se il nemico 
forzi il guado; i suoi soldati non possono uscendo dal fiume es- 
ser cosi pronti a battersi, come quando passano a pie asciullo 
sopra un ponte; ed inoltre non possono sempre aver l’artiglieria 
con loro. Per tal ragione la cavalleria deve lasciar avanzare 
una parte delle forze nemiche perr piombarle addosso è rove- 
sciarla nel fiume. Il Tenente Colonnello Emmerich indica il 
modo seguente per far nuotare i cavalli attraverso un fiume. 

» 11 primo cavallo deve essere guidato in modo che portila tc- 
« stami poco versola corrente;ma il cavallo che siegue, portando 
« ugualmente la sua testa verso la corrente , deve appoggiarla 
« sdla sella del precedente, e gli altri cavalli saranno guidati 
« del pari fino all’ ultimo. Per eseguire tale raanovTa conviene 
« die tatti i cavalli sieno buoni, eque’ che non lo sono si la- 
c scino indietro. 

Colui che ha cementato le opere di ({uest’autore aggiunge sul 
ponto in proposito: « per riconoscere ne’fiumi o nelle paludi i si- 
« ti ove trovinsi guadi potrebbe adoprarsi il mezzo seguente in- 
« ventato da Cosacchi. Si dispongono i cavalieri lungo la spoii- 
« da del fiume, ciascuno di essi con una lunga pertica, colla 
« quale scandaglia l’acqua prima di spingere il suo cavallo in- 
« nanzi. Come tutti i soldati si avanzano sulla stessa linea, av- 
< viene spesso che uno fra essi trovi un guado conducente aU 
• l’altra sponda, e se questa non è praticabile per vctliire,^- 
« metterà almeno il passaggio della cavalleria e della fanteria» . 
Tal mezzo ci sembra in effetto praticabile ne’siti ove le spomte 
del fiume non sono paludose; nel qual caso il successo è un 
poco dubbio. Del resto noi abbiamo veduto spesso praticare ai 
Cosacchi tal manovra e fra le altre volte nel mese di marzo 
1814 vicino Pontavaire sopra l’Aisne. 1 collegati volevano co- 
struire un ponte in questo sito, ma i Francesi occuparon ki 
sponda opposta con una batteria di artiglieria a cavallo, che 
scacciò i pontonieri e rese impossibile alla cavalleria Prussiana il 
cercare un guado. Una parte de’soldati leggieri si pose in bat- 
taglia nella manura , si sostenne anche molto tempo cofltro il 
cannone de’Francesi ; ma non jwtè trovare il mezzo di traver- 
sare il fiume per cacciarli. Mentre ciò avveniva, i Cosacchi 
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mercè le loro picche avevan trovalo un guado. Essi passaron 
l'.\isne e non conlrihuirono poco con tal movimento alla ritirata 
de’Francesi, che la cavalleria colk’gala insegui immediatamente, 
come ben si comprende. 

‘ È indi.spensahile pe’soldati destinati a fare la piccola giierra 
saper nuotare a’piedi ed a cavallo. Qnest’arle loro darà di gran- 
dissimi vantaggi, non bisogna perciò tralasci.ar alcun mezzo 
perchè.!’ imparino. (1) Nella guerra de’setle anni, alcuni reggi- 
menti esteri di cavalleria leggiera Austriaca traversarono fiumi 
a nuoto, particolarmente un reggimento di ussari passò il Re- 
no vicino llochst ed Oppenheim, in un sito ove questo fiume è 
molto rapido. 11 Tenente colonnello Emmerich passò anche 
spesso con le sue partite di soldati leggieri fiumi a nuoto. In 
ottobre 1761, per esempio, traversò il Meno, fra Rumpenhein 
cd OlTcnbach, sito ove questo fiume è rapidissimo, e ciò fu ese- 
guito a solo oggetto di prendere un conicre Francese. 

Alle considerazioni relative alla difesa si legano anche i com- 
battimenti che si danno per difendere oggetti mobili o immobi- 
li; ma noi non abbiamo fondati motivi per consagrare a questo 
oggetto un articolo particolare. 

2. Considerazioni relative all’ attacco. 

Dell’ attacco in generale. 

254. Gli attacchi delle partile han questa particolarità che si 
cominciano ordinariamente con un conflitto di tiragliatori. Non 
■v’ha eccezione per questa regola, che le sorprese nelle quali si 

(1) Citiamo in questa occasione un esempio che mostra gl'in- 
convenienti a'quall è esposto un esercito quando non ha una certa 
quantità di nuotatori. Negii ultimi giorni del mese di agosto 1815, 
una parte dell’ esercito Francese d’ Italia che occupava la spon- 
da dritta della Drava , vicino Vlllach , volle costruire un pon- 
te a cavalletti. Per stabilirlo sollecitamente bisognava impadro- 
nirsi di alquanti iKittelli i quali erano ancorati sulla riva opposta 
e che erano ncccssarj per iscandagliare il fluinc, ma si ebbe molta 
pena per riunir buoni nuotatori fra' soldati che erano presti, do 
che avendo cagionato molta perdita di tempo, ne ebbe sentore 11 
nemico , e convenne rinunciare airimprcsa.L autore di questa nota 
è stato testimonio oculare di questo fatto essendo allora capo dello 
stato maggiore generale dell'artiglieria di quest'eserciio— li trad. 
Fran. 
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riuniscono tutte le forze, per dar loro un maggior impulso. É 
del pari impossibile combatter da tiragliatori in una pianura 
unita ed ajierta, per cui le parlile cercheranno d’ evitarle e sa- 
pranno sostenersi e profittare degli accidenti di terreno. L’uso 
de’liraglialori diviene tanto più necessario quanto meno si è nel 
caso di scowire e conoscere il paese nel quale si agisce. Gli 
sforzi della linea di tiragliatori devono aver per oggetto di spun- 
tar e girare il nemico. 

255. Non è prudenza adoperar negli attacchi il fuoco de’ ti- 
raglialori unito a quello di artiglieria , ammeno che non si po- 
tesse bene scovrire il nemico. Soldati sperperati in tiragliatori 
non olirono appoggio mollo sicuro all’ artiglieria ; ((uindi solo 
quando il fuoco dei primi incomincia a languire , l’ artiglieria 
prenderà parte all’ azione e con essa il grosso de’ soldati. Al 
contrario |)oi quando s’insegue , il fuoco di artiglieria può com- 
binarsi felicemente con quello de’ tiragliatori ; si badi però ben 
agli agguati che il nemico può tendere. 

256 . Negli attacchi simulati si può ugualmente adoperar l’ar- 
tiglieria ed il fuoco de’ tiragliatori ; ma gli attacchi veri saranno 
eseguiti dalle masse. Mediante gli attacchi simulati s’ inquieta 
tutta la fronte del nemico ; mediante le masse si batterà sul 
punto. Ciò che vi ha di più vantaggioso è l’attaccare il nemico 
di fianco o indietro : piu quest’ attacco sarà inatteso , meno il 
nemico vi sarà prepjurato , meno potrà procurarsi rinforzi a 
tempo opportuno , più si potranno sperare felici risultamenti. Se 
si riesce a forzare il nemico sopra un punto, per esempio .sopra 
un jamte uno stretto ec. è (mesto il tempo di accelerar il fuoco 
di artiglieria per quindi piomnargli sopracollebajoneitein resti. 

257. Si tengano il più che sia possibile le Ire armi riunite. 
Le partite non s’ impecino nelle grandi manovre ed anche me- 
no nelle operazioni militari complicate. Fa d’ uopo che il coman- 
dante possa sempre disporre delle diverse armi , con partico- 
larità della cavalleria. Solo ne’ terreni mollo svariati si fa agir 
la fanteria sola ; e qualche volti volendo occupar il nemico e 
dargli fiducia , si spinge lungi la cavalleria. 

La cavalleria non può trovar occasione più favorevole per at- 
taccar la fanteria nemica , che quando questi sbocca da uno 
stretto per passar nella pianura , o che passa da un terreno 
svariato in uno libero ed aperto : come per esempio , quando 
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essa esce da un villaggio che trovasi in contrada piana. In tal 
caso il nemico non è pronto a combattere, e la cavalleria è quasi' 
sicura di riuscir nell’ intento. 

È mestieri intanto osservar che inseguendo un nemico su 
tali punti , possiamo ben presto trovarci negli stessi suoi imba- 
razzi ed è questo motivo m’ppiù perchè la cavalleria nella picco- 
la guerra si tenga più a portata della fanteria di quello che si 
esi^ nella guerra in grande. 

Nella piccola guerra l’ artiglieria non deve mai agir isolata- 
mente ; giacché il nemico conoscendo non aver a fronte forze 
considerevoli potrà facilmente , quando il vorrà , prendersi la 
nostra artiglieria , se questa non è protetta dalle altre armi. 

258. Gli attacchi non hanno nella piccola guerra lo stesso 
oggetto che quelli che si fanno nella grande. In quest’ ultima si 
cerca distruggere il nemico e tutte le disposizioni sono dirette 
ad ottenere questo scopo ; nella prima si mira solo a sloggiare 
0 indebolir l’ avversario facendogli provare gravi perdite. 

259. Per togliersi il nemico d’ innanzi , vi bisognano molte 
forze , le quali mancano nella piccola guerra. Si cercherà per- 
ciù di agire su’ suoi fianchi e ili girarlo. Si può andie cacciarb 
senza combattere , tagliandogli la linea di ritirata. Se il nemico 
ha i suoi fianchi ben appoggiati , è raro che queste manovre 
riescano ; ma allora è [Mssibile che la sua posizione sia troppo 
estesa ed offra per conseguenza l’ occasione d’ imprendere ua 
attacco di fronte. È considerala come regola generale nella pio- 
cola guenTi il cercar sempre di agire su’ fianchi del nemico o 
alle spalle e solo quando questi primi attacchi mancano è forza 
decidersi ad assaltare di fronte. 

200. L’ assalto di fronte potrà anche farsi quando il nemico, 
indotto in errore dalla natura del terreno , dia troppo sviluppo 
alla sua posizione e l’ òccupi debolmente su tutti i punti : è que- 
sto un errore nel quale cadesi troppo spesso. In questo caso 
s’ inquieta tutta la fronte nemica , o , se le nostre fune son 
troppo deboli per tanto , su qualche punto soltanto , e si piom- 
ba all’ improvviso su di un altro. ‘ 

201. Si dà di rado un combattimento senza cercare di at- 
taccare il nemico di fianco o di girarlo. Ciò è particolarmente 
vantaggioso , allorché l’ avversario non sa manovrare nè com- 
binar una difesa assoluta. Ma se il caso contrario avvenisse e 
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che il nemico prendesse l’offensiva, le occasioni divengono 
molto incomode per noi , giacché 1® chi vuol prendere il nemi- 
co di fianco vien più ordinariamente preso esso stesso ; 2® spin- 
gendo soldati su’ fianchi dell’ avversario s’ indebolisce la propria 
fronte. L’ esser preso di fianco altro inconveniente non reca 
nella piccola guerra , che le partite distaccate lungi dal corpo 
principale non possono spesso raggiungerlo che facendo lunghi 
giri. L’ inconveniente poi che cagionai’ indebolimento della fron- 
te è di determinare il nemico ad agire offensivamente contro 
noi. In generale non si faranno mai molte dimostrazioni contro 
un nemico intraprendente. 

Tutto si presenta perciò sotto due aspetti , e conviene che 
r intcUi^nza del comandante giudichi del nemico e decida se è 
più pruaente: 

1. Di attaccare soltanto il nemico di fronte. 

2. Di attaccarlo di fianco. 

3. D’ inquietarlo sulla fronte per piombare su’ fianchi. 

4. Far delle dimostrazioni su’ fianchi per fargli distaccare 
delle forze ed indi attaccarlo di fironte. 

Dosson dunque tali affari paragonarsi a’ combattimenti di 
scherma , ove si fa una finta per portare in seguito un colpo di 
punta 0 di taglio. 

202. Noi non riusciremo a cagionar delle perdite significanti 
al nemico , che sapendo far un buon uso delle nostre armi da 
fuoco , e conoscendo la maniera di covrire la posizione occupa- 
la da’ nostri soldati. Ciò applicasi soprattutto all’ artiglieria ed 
alla linea de’ tiragliatori. Nella guerra in grande l’artiglieria 
può sempre disporsi in terreni aperti e la massa può farla facil- 
mente ; ma nella piccola guerra Disegna ordinarsi giusta la na- 
tura del terreno. 

253. Nella guerra in grande si oppone spesso la linea del 
fuoco al nemico , e ciò per motivi di tattica ai alta importanza. 
Il fuoco micidiale propriamentei detto non è più allora che un 
oggetto secondario. Non è però così nella piccola guerra , ove 
non convien mai tirare senza necessità. 1 tiragliatori si appli- 
cheranno particolarmente a ben dirigere il loro fuoco. Eccetto 
ciò , può regolarsi sulla stessa guisa che nella guerra in gran- 
de ; cioè si cercherà di impegnare il nemico a tirare preraalu- 
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ramenle e covrire le nostre mosse contro il suo fuoco, e si faranno 
attacchi simulati vigorosi. 

2G4-. Di rado nella gueriR in grande si piomba sul nemico 
con una linea di tiragliatori , si può anche dire che ciò mai non 
avvenga; ma nella piccola guerra, ciò avviene al contrario 
molto spesso. Qui le diverse fasi del combattimento succedon- 
si con grande rapidità e l’ istante deve essere colto velocemente; 
gaicchè ordinariamente non si ha tempo da perdere (i). Chec- 
ché ne sia , questa manovra non può essere l'atta che allorquan- 
do si vuol cacciare il nemico da qualche punto isolato. Perciò la 
cavalleria deve sempre esser nel caso di sostener la linea di ti- 
ragliatorì ove convenisse farla avanzare sul nemico. 

205. L’ artiglieria adoperata nella piccola gueiTa non attac- 
cherà mai sola il nemico ammeno di necessità ; giacché toglie- 
re r avantreno da pezzi alla distanza di 1500 a 2000 passi , 
significa voler incominciar il combattimento sistematicamente , 
ciò che non produce alcuno effetto. Cannonate , che potrebbero 
chiamarsi parlamentarie , non è d’ uopo tirarle qui ; avvieu 
troppo spesso all’ artiglieria di trarre troppo presto nella guerra 
in gi’ande ; ma nella piccola guerra ciò sarebbe imperdonabile. 
L’ artiglieria deve qui essere efficace ; giacché ordinariamente 
si è troppo debole per limitarsi a fare strepito , ma 1’ artiglieria 
non è efficace che quando si avvicina allo scopo che vuol colpire. 
Colpire r avversario é dunque in questo caso una delle princi- 
pali contlizioni cui deve soddisfare. Si obbietterà che nella guer- 
ra in grande l’ artiglieria deve ugualmente sempre colpire il ne- 
mico e non mai limitarsi a fare dello strepito : lo sappiamo si 
bene ; ma conosciamo altresì die ipiesle eccellenti regole non 
sono sempre messe in pratica nella guerra in grande , nè pos- 
sano sempre esserlo , mentre che nella piccola guerra esse de- 
vono c possono esserlo senza difficoltà. 

Considerazioni particolari sul combattimento. 

266. Tra gli oggetti che importa considerar ne’ combatti- 
menti , fa d’ uopo contare particolarmente quelli che possono 

(1) u marescbllo di Sassonia, nelle sue opere militari dice ; si 
ponno bensì nella guerra rimediare a molli errori, riparare più ro- 
Tcsci, m,i il tempo perduto ò irreparabile, — li trad, Itai 
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cooperar al successo e che non si presentano in un combatli- 
Biento ordinario ; per esempio i grandi errori del nemico , una 
sorpresa , ecc. 

i\on puè stabilirsi alcuna regola sugli errori che commette il 
nemico. 11 vero talento militare li riconosce e li utilizza al mo- 
mento stesso che sono commessi perciò non si dovrebbe atli- 
dare il comando delle partite che- ad ufBziali di gran merito. 
Ciò che sarebbe appena scusabile , se il nemico agisse secon- 
do le regole dell’ arte , è spesso degno di elogi quando ha com- 
messi degli errori. 

Onesti errori avvengono : 

1. Allorché non si sia tratto profitto dalle varietà del terreno: 

2. Allorché si dispongano male i soldati , e ciò generalmente 
parlando : 

3. Allorché si situi male ciascuna arme in particolare , e si 
combinino mate fra loro : 

4. Allorché si U'ascurino le misure di sicurezza. 

267. Si commette grave errore ,, quando si lascia , senza 
motivo , uno stretto alte spalle ; quando si trascura di appog- 
giare i fianchi ; quando- non si occupano gli ostacoli di terreno 
che trovansi sulla fronte ;■ quando si presceglie una posizione che 
può essere infilata dall’ artiglieria y quando si è interamente 
allo scovcrlo , talché l’ avversario può esattamente giudicare 
della posizione che si occupa e delia forza de’ combattenti di cui 
si può disporre ecc- 
oli errori meno gravi e di seconda specie sono : una posizio- 
ne troppo estesa ; soldati divisi e sperperati ; la mancanza dei 
sostegni e riserve ; la riunione di troppe forze su di un punto 
e di poche sopra un altro ec. 

Falli di terza specie sono : l’ artiglieria situata sopra alte 
montagne , in pianure scoverte , disposta sopra una fronte di- 
fettosa esposta ad essere infilata ; la cavalleria situata dietro un 
terreno svarialo , ove non può manovrare facilmente o di ma- 
niera che é troppo allo scoverto ed esposta all’ artiglieria nemi- 
ca ; la linea di fuoco della fanterìa senza appoggio ed in una 
pianura aperta; l’artiglieria senza scorta, senza protezione 
delle altre arme ; la cavalleria troppo lontana dalla fanteria ; la 
linea di fuoco incerta , senza sostegno, ecc. 

Errori della quart» specie sono trascurar di occupare taluni 

iS 
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sbocchi interni, e le vie che si trovano innanzi la fronte 'tìi fian- 
chi; non osservare gl’ incrociamenli di strade; Irasciu’are di oc- 
cupare i ponti 0 stretti; lasciare grande estensione di terreno 
senza sentinelle o vedette; il servizio delle pattuglie negligente- 
mente l'alto; troppa regolaritìi nella disposizione de’ posti avan- 
zati talché olTriiio sistematici jwriodl in seguito de’ quali il ne- 
mico può stabilire im piano; una cattiva disciplina tra’ solda- 
ti ec. 

208. Riconoscendo al momento tali errori o altri simili, un 
comamlaiilc previdente può trarne vantaggio. In quanto alle mi- 
sure che dovrebbe prendere in conseguenza di essi è impossi- 
bile indicarle positivamente costituendo ciò arte divisa della pic- 
cola guerra. In generale può dirsi che si punisce il nemico dei 
falli della prima specie impadronendosi de’ punti di terreno che 
ha trascurato di occupare, o pure rigettandolo in un terreno 
sliworevole. Di quelli della seconda specie, facendo un’irruzio- 
ne sulla sua posizione, mediante un assalto fatto con risolutez- 
za. Di quelli della terza specie con un inatteso attacco su quei 
soli lati che si trovano allo scoverto o mal appoggiati; inline di 
(juelli della quarta specie, cercando spuntare il nemico da’ sen- 
tieri laterali c manovrando alle sue spalle. 

Sorprese. 

2Gt). L’ ultimo oggetto da considerarsi è la sorpresa ed essa 
ci mena agli improvvisi attacchi, onde si sorprende il nemico 
nelle posizioni o negli accantonamenti. In ambedue i casi il se- 
greto è il mezzo principale da impiegarsi jier ottenere il succes- 
so. R questa una delle condizioni indispensabili ad adempiersi. 
Oltre ciò è importante, ed anche necessario, avere unaperlétUi 
conoscenza del terreno delle vie riviere fiumi ruscelli e delle po- 
sizioni del nemico, tanto per rapiwrto al sito che occupa che pel 
modo come vi Si è stabilito e le misure di sicurezza che ha pre- 
se. Si ha la conoscenza del teri'eno mediante buone carte (opo- 
graliche, mediante le guide e le notizie avute dagli abitanti del 
sito; ma in quanto alla posizione occupata dal nemico, alle sue 
disposizioni di ordine ec. si conoscono mediante spie, fuggitivi 
prigionieri, segrete pattuglie, ed infine dai viaggiatori; bisogna 
però essere fortunati. 
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270. Il nemico moltiplica ordinariamente le precauzioni sul- 
la sua fronte e fianchi , e trascura quelle alle spalle ; per fai 
ragione si dirigono qui di preferenza le sorprese. 

271 . Non si può riuscire nelle sorprese sé non si hanno buo- 
ni soldati fedeli e disciplinati, una cavalleria ben montala, ed 
un' artiglieria ben ministrata. È un errore credere che la ca- 
valleria sola possa servire nelle sorprese; ciò avviene nel la pic- 
cola guerra; ma nella grande la fanteria ed anche l’ artiglieria, 
allorché sono bene impiegate, possono rendere de’ buoni ser- 
vizii. Quest’ uso, ben vero , poggia sopra una combinazione 
delle diverse armi convenevole allo scopo che si vuole ottenere. 

In generale la cavalleria è adoperata nelle sorprese per da- 
re r allarme al nemico e per invilupparlo. 

La fanteria, per dare deU’impulso e deU’intensiti aU’allacco. 

L’artiglieria per assicurare la ritirata in caso di rovescio. 

272. Nelle sorjirese notturne , ove la spedizione deve esser 
finita prima del far del giorno , la fanteria sarà l’ arme princi- 
pale; ma essa non sarà interamente sfornita di cavalleria, affin 
di poter tagliare la ritirata al nemico , raggiungere i fuggitivi, 
fare prigionieri. 

Nelle grandi spedizioni per sorprese che cominciano nella 
notte e durano fino all’alba, è mestieri impiegare le tre armi, 
la sola natura del terreno potendo decidere quale sarà quella 
che debba essere la più numerosa. 

I soldati destinati alle spedizioni di sorpresa saranno ordi- 
uati in guisa che siano molto'mobili; la fanteria senza sacchi; 
la cavalleria luti’ al più con una sola r.azione di foraggio, l’ar- 
tiglieria senza cassoni da munizioni, soltanto con i cassetlini 
approvvimonati compiutamente. 

273. Nelle spedizioni di tal genere la disposizione delle tnip- 
pe sarà ben dilferente da quella che adoprasi nelle marce or- 
dinarie. Non vanguardie nè pattuglie di liancheggiatori; poiché 
queste potrebbero farci scovrire dal nemico molto prima del 
tempo. In simili casi fa d’uopo avere tutte le forze riunite. 
Frattanto tutti gli stretti che trovansi indietro, tutti i ponti ed 
incrociamenli di strada, è uopo occuparli per assicurare la ri- 
tirata, se la sorpresa fallisce. 

274. Non v’ha alcun posto nemico , amraeno che non sia 
posto di partigiani, che possa considerarsi interamente isolalo. 
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non avendo nessnn punto di ritirata o di soccorso da sperare. 
In conseguenza le disposizioni circa l’ordine da seguirsi in una 
sorpresa si dividono in due serie distinte. 

1 . Disposizioni contro l’istesso posto. 

2. Disposizioni contro i presunti soccorsi. 

Non è dunque sufficiente conoscere il sito e la fona del po« 
sto, convien anche conoscere l’istesso de’posti laterali. Una 
sorpresa ha sempre un cattivo risulUunento per chi l'ha tenta- 
ta , qualora i posti di soccorso hanno il tempo di aiutare ras- 
saltato. Si agisca p<‘.rciù in simili casi con una [prontezza ed un 
vigore tale che non permetta al nemico di riconoscersi. 

275. Una sorpresa non sarà mai diretta sopra un sol punto. 
11 nemico sarà attaccato da diversi iati, e convien cercare d'in- 
vilupparlo in guisa che non sfugga nessuno, o ben pochi. Si 
ottiene questo scopo, mediante una ben intesa combinazione 
de’diflerenli aUaccni. Si convengono alcuni segnali pel caso in 
cui la logistica (la meno sicmra di tutte le scienze che compon- 
gono Tailc della guerra) mancasse. E grandi operazioni di 
sorprese jpossono essere favorite dall’uso de’razzi ^r segnali e 
ad esempio degl’inglesi, converrebbe essere abbondantemente 
provvisti di tali arlifizii al quartier generale; talvolta frattanto 
1 colpi di cannone sono sufficienti. 

Allorché i razzi da segnali possono svelarci troppo presto , è 
d’uopo contentarsi de’colpi di cannone tirati ad intervalli re^ 
lari. Se non si può far uso de’seguali,il calcolo logstico è ruiti- 
mo mezzo che ci resta: tal mezzo riuscirà più o meno, secon- 
do che il terreno sarà più o meno conosciuto; die le difficoltà 
della marcia saran più o meno considerevoli; che l’ordine di 
marcia de’soldati sia più o meno ben regolato. Per tal motivo 
non si spingeranno mai truppe isolate prima che siasi riusciti 
ad arrivare felicemente alle spalle del nemico, ciò che offrirà 
anche il vantaggio, che le truppe conosceranno perfettamente 
il cammino. 

27 G. Quella porzione di soldati che ha maggior cammino 
da scorrere, farà la prima avvisare le altre del suo arrivo, me- 
diante i segnali convenuti ed è mestieri anche prevedere il 
caso che il nemico ci scovra e convenire per questo caso dei 
ciMitro segnali. 

Ma , quando ciò avviene , rardimento può spesso condurci 
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allo scopo. I dLstaccamenli scoverti precipitar debbonsi sul ne- 
mico, facendo in pari tempo conoscere con segnab che sono 
scoverli , aIDncbè gli altri disUiccamenti non si trovassero in 
simile posizione. In One si concerteranno segnali di ritirata pel 
caso che l'impresa mancasse, ed in tal caso i razzi per segnali 
lanciati daU’artiglieria sono di un uso vantaggioso. 

277. Tutte le truppe adoperate in una sorpresa debbono 
avere un punto di riunione vantaggiosamente scelto. In questo 
punto si troverà il comandante della spedizione e l’artiglieria, 
qualora non debbasi disporre di quest'arme per opporla al soc- 
corso che il nemico potrebbe ricevere. 

Il sito dove saranno condotti i prigionieri fa d’uopo anche 
determinarlo prima. La ritirata si eseguirà prontamente, nè si 
attenderanno molto tempo le frazioni di soldati distaccati, poi- 
ché si rischia di perdere tutto il frutto della vittoria. (1) ^ il 
colpo è riuscito, sarà difficile al nemico messo in disordine im- 
prendere cose vantaggiose, ed i distaccamenti potranno facil- 
mente raggiungere U nervo delle truppe che hanno fatta la 
spedizione . 

278. Le sorprese poco considerevoli posson praticarsi verso 
mezza notte ; ma quelle considerevoli debbono farsi all’alba. 
Queste ultime possono anche praticarsi durante il giorno quan- 
do il nemico avesse commesso errore, e quando si fosse favo- 
riti dalle varietà atmosferiche; per esempio da turbini di neve, 
da torrenti di pioggia, da nebbia, vento. 

279. Se si può finir raffarc senza trar colpo, è questa la 
miglior cosa, ma se non si può, il fuoco diverrà un eccellente 
mezzo di riunione pei soldati distaccati , ed aumenterà la con- 
fusione nelle file dei nemico. 

1 primi soldati che assaltano è d’uopo che facciano un fuoco 
vivo e sostenuto. Talvolta la sorpresa riesce senza che si fac- 

(1) CIÒ sarebbe accaduto a Piemoutesi che sol cominciar del i795, 
avevano sorpresa e fatta prigioniera una Torte pattuglia di rico- 
gnizione sui colle di Braut, se avessero perduto solo una mezz’ora: 
giacché il distaccamento Piemontese non era ancora alla metà delta 
discesa verso Sospello, che già un còrpo Francese considerevole 
era giunto alla vetta dei colie di Braut, venendo in fretta dall’B- 
scarena; ove 1' erercito era accampato (pag.41i della trad: di ar- 
tiglieria per tane le armi. J 11 trad. Fran. 
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cmno scaricar le armi. Fra gli altri escmpii citeremo quello 
del Duca di Brimswik, il quale nel 1700 sorjprese i Francesi 
in Zierenberg di tal maniera, che i suoi soldati occupavano di 
già la piazza del mercato e tutte le altre strade e i Francesi 
ancora non Tavevano riconosciuto. Il Duca avendo allora usata 
l’astuzia di far battere la generale francese, i Francesi usciro- 
no isolatamente da’loro alloggiamenti e furono presi. 

280. Come la sorpresa produce sempre spavento, ne segue 
che può farsi in simili casi molto con poca gente e non convie- 
ne adoperare che il numero di soldati puramente necessario; 
giacché tutto ciò che è, superfluo, non può che impedire il su«- 
cesso deiropcrazione. È mestieri però che i soldati sieno buoni, 
ben disciplinati e sempre pronti ad ubbidire al comandante. 
Quello che maggiormente è indispensabile, è l’osservare per- 
fetto silenzio. 

Quando il nemico è vigile non v’è altro mezzo per eseguire 
tali operazioni, che aspettare il favore degli elementi, come un 
tempo molto cattivo , per esempio. Il fatto seguente ne olfre 
una prova. Nell’anno 1780, mentre il generale Matthews della 
guardia a piede Inglese comandava a Kingsbrindge, in Ameri- 
ca, yna partita Americana, postata dietro la pianura di Youn- 
^onse, lo molestava molto , senza che i suoi tentativi per 
isbarazzarsene avessero potuto riuscire. Nel mese di febbraio 
cadde della neve e questa occasione favorevole fu posta a pro- 
fitto dal colonnello NorUm. 11 quale con un distaccamento com- 
posto di fanteria leggiera , granatieri della guardia, qualche 
fantaccino di Assia e de’caeciatori a cavallo parli da Ilingsbridge 
fra le 9 e 10 della sera, con 100 cani e 2 cannoni. Disgra- 
ziatamente questa artiglieria non avea molta mobilità e fu for- 
za lasciarla indietro. 11 colonnello risolvette continuar l’ojìera- 
zionc anche senza artiglieria ( abbenchè fosse molto necessaria 
perchè gli Americani erano trincerali e ne avevano). L’uffiziale 
inglese comandante la spedizione si spinse quindi innanzi, 
evitò le pattuglie nemiche ed arrivò il mattino seguente, verso 
le 9 ore, vicino Younghouse,dopo aver fatto col suo distacca- 
mento più di quattro miglia tedesche durante una notte rigo- 
rosa. Questa sorpresa fu coronala da felice successo: non si 
disperse un sol uomo, e l’istessa sera il distaccamento ritornò 
a Kringsbridge, senza aver perduto alcuno, e dopo avere in 9 
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ore (li tempo corse nove miglia e sostenuto un combattimento. 

Presentasi anche altra occasione favorevole per sorprendere 
il nemico, allorché questi spinge partite al di fuori per procu- 
rarsi de' viveri: di questa maniera ;200 insorgenti lurono sor- 
presi nel nord di America dal colonnello Inglese Simeor. La 
più parte di questi Americani fu fatta prigioniera mentre forag- 
giavano non lungi da Avington-Cliurcli. 

Una sorpresa può anche riuscire ijuaudo vien fatta nel mo- 
mento che il nemico occupa una iwsizioiic nuova, che ancora 
non ha riconosciuta nè falle le disposizioni di difesa necessarie. 
Più il nemico ci crede lontani, più è facile che la sorpresa rie- 
sca, perchè tanto più tra.scura le misure di sicurezza. Cosi nel 
1778 il generale Austriaco Knebel, trovandosi vicino a Wla- 
descko in Boemia, con otto squadroni e cento Croati, fu sor- 
preso diil generale Prussiano Werner, che fece più di 300 
prigionieri. Possono anche citarsi come belli esempii di sor- 
presa quello di Cracovia falla da’confederali Polacchi, e qnello 
dcirisola di Sant’ Eustachio nelle Indie orientali da’ Francesi. 

Nel 1772 i Russi occupavano Cracovia; il colonnello Fran- 
cese de Choisy si mosse con GOO confederali; ad una parte fece 
passale la Vistala, col favore del ghiaccio che vi era; l’altra ar- 
rampicandosi per le muraglie c per le fessure pcnetiò nel ca- 
stello, ove furono trovati i Russi addormentali. 

La soipresa di Sanl’Eustachio riuscì al ùlarchese di Bouillé 
per la sola ragione che gringlesi si tenevano trascuratamente, 
il 25 novembre 1781 il sig. di Bouillè pervcmie a sbarcare 
un distaccamento di quattro cento uomini in un sito pericoloso, 
a causa di un forte rompente, e dove tutte le imbarcazioni ur- 
tavan contro le roccie , talché le genti sbarcale non avevano 
più ritirata. Gl’Inglesi facevano tranquillamente gli esercizii 
nel campo e davanti le loro tende. Una scarica generale fatta 
da’ Francesi gli spaventò e prima che si fossero avveduti della 
loro posizione, furono tutti fatti prigionieri. 11 ponte levatoio 
era abbassato,nè si ebbe il tempo ai alz;u'lo,giacché uudislacca- 
jiicnto Francese di 100 uomini precipitosamente se n’era im- 
jiadronito , talché i Francesi fecero in un istante la conquista 
dell’isola, perdendo appena 10 uomini nella spedizione. 

Si crede sempre essere al sicuro allorché si è dietro un gran 
liuiiic; c si sono trasportati sulla suonJa che s’occupa lutti ì 
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batlelli. Frattanto Vistoria c’insegna chetai posizione non arre- 
sta sempre un nemico intraprendente. L’indomani del combaU 
timento di Wilhelmsthal, il maggiore Spath, passò il Weser 
vicino Rloster-Herbelshausen con ^0 cacciatori a cavallo del 
Duca Brunswich e sorprese il distaccamento Francese che guar- 
dava l'ospedale militare stabilito vicino Volk-marsbausen. Cosi 
ancora il Maggiore Scheiter passò il Lippe vicino Cadrup con 
50 carabinieri, fece un bottino considerevole; e s'impadronl fra 
le altre cosi di 50,000 talleri in argento e piò di cento be- 
stie a corna che riuscì a far ripassare il fiume, malgrado tutti 
gli sforzi che quattro cento Francesi fecero per riprenderli. Av- 
viene molto spesso che gli abitanti malgrado tutta la vigilanza 
del nemico nascondano qualche battello ,allorchè si possono sco- 
vrire facilitano immensamente l’impresa progettata. Con simile 
modo il conte di Broglie s’ impadronì nel 1759 della città di 
Miudeii, ed il Maggior Scheiter prese a'Francesi nel 1759 una 
forte batteria che si trovava vicino Homberg, sulla sponda op- 
posta del Reno. Spesso anche una zattera di legno, costrutta 
in fretta, può essere utilissima ^ come lo provarono nel 1778- 
12 Croati in Boemia, che sorpresero un distaccamento di as- 
sali Prussiani che trova vasi dall’altra parte dell’Elba. 

281. Sorpresa delle granguardie. Questa operazione è dif- 
ficilissima, perchè le granguardie si mantengono vigili .Se lapre- 
sa della granguardia è Foggetto principale della s]^izione,con- 
vien careare di prenderla intera ; ma se tale operazione non 
dovesse essere considerata che come preliminare di mia impre- 
sa più considerevole, non bisogna arrestarsi sulle sopragguar- 
die, ma cacciare e disperdere tutti i nemici che non si posso- 
no tagliare, e spingerli vigorosamente fino al primo posto di 
soccorso. 

282. Sorpresa di un bivacco. I soldati che bivaccano non 
possono essere sorpresi facilmente e con successo; giacché in 
un momento sono sotto le armi. È forza perciò contentarsi di 
recaie fra essi la confusione il disordine; ruinare le artiglierie; 
fare prigionieri degli ufiìziali superiori ec. perlocchè si terran- 
no riunite tutte le forze, s’ impiegherà la cavalleria nel prima 
allacco,e l’artiglieria e l’infanteria saranno poste indietro come 
riserva. Quasi tutti i bivacchi appoggiano ad un villaggio, or- 
dinariamente dimora de’comanJanti. Cavalieri intrepidi si cacce- 
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ranno al galoppo in questo villaggio, cercheranno la casa ove 
vedono una sentinella, e faranno il possibile per fa prigioniere 
il comandante che vi è albergato. Per tale og^lto avranno con 
essi un cavallo da sella , e se riescono si ritireranno a tutta bri- 
glia col prigioniere senza affatto pensare alle conseguenze della 
spedizione, 

283. Sorpresa di un accantonamento. Quest’ impresa è più 
facile delle due precedenti , il nemico avendo ben di rado una 
catena di posti avanzati ben legati , e la maggior parte de’ sol- 
dati si considerano come in perfetta sicurezza. Se il quartiere 
0 campo è molto lontano ed indietro , avviene spesso che le 
truppe accantonate non sono neanche riunite ne’ corpi di guar- 
dia. L’ esempio della sorpresa del villaggio di Schenkendorl ci- 
tato dal Valentini pagina 376 , è molto istruttivo; si sarebbe 
solo desiderato che vi avesse impiegata l’ artiglieria dalla quale 
polevasi tirarne un buon partito contro Ragow. 

284, Noi cercheremo aare qui un altro esempio ( fig. 24^. 
Il nemico occupa Zelilendorf con ottocento uomini d’ infanteria 
trecento cavalli e due cannoni. Questo posto è distaccato da 
Potsdam per osservar Berlino che il nemico non <à osalo occupare, 
sia per debolezza sia per timore delle disposizioni bellicose prese 
dalla popolazione di questa capitale. Quesl’istesso posto ha intanto 
bloccato Spandau sulla riva dritta dell'Havel.e stabilito una co- 
municazione con Pichelswerder, avendo in questo sito un piccolo 
distaccamento di fanteria e qualche cavallo. Tutte le mattine una 
pattuglia da questo punto e pel ponte diRiemeister va verso Zeh- 
lendorf: dopo mezzogiorno poi ne parte un’altra, che da Zehlen- 
dorf va a Pichelsberg, ed un ordinanza a cavallo coll’ordine del 
giorno da Potsdam per Zehlendorf. 

Durante il giorno il nemico tiene trenta cavalli e due cannoni 
sul cammino di Dalilen (F), nella notte i cannoni ripiegano sul 
villaggio. Sulla strada di Charloltenbourg nel basso fondo (G) 
è situata una gran guardia di fanteria di trenta uomini. La metà 
della cavalleria tiene i suoi cavalli sellali; l’artiglieria i suoi bar- 
damentali e staccali, la fanteria è accantonata; il comandante è 
alloggiato nella casa di posta. 

‘ Vogliamo prendere questo posto in modo che non ne fu^a 
alcuno. Si destini per questa spedizione un battaglione , con 
una compagnia di cacciatori a piedi, quattro squadroni di cavaU 
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laria e quattro bocche a fuoco di artiglieria a cavalla ( tre can- 
noni ed un obice.) Àbbiam conoscenza de’cammini e sentieri e 
si hanno eccellenti guide. U noslro corpo è situalo a Botzow , 
si passa con la partita il (iurae Havel vicino Neubruck, si marcia 
sopra Tegel, ed al tramontar del sole si cerca arrivare a Char- 
lottenbourg. Tutti gli sbocchi sono al momento occupati; s’im- 
pedisce a chiunque abitante di uscire , si conviene della, parola 
di ordine o di altro mezzo per riconoscersi , e si faranno le di- 
sposizioni seguenti. 

Ordine di marcia. 

1® Disine camento: una compagnia di cacciatori a piedi, cin- 
quanta cavalli , due cannoni , una mezza compagnia di fanteria 
di linea, cento cavalli. 

2“ Distaccamento: Un cannone, un obice, una mezza com- 
pagnia di fanteria di linea, cinquanta cavalli. 

‘ò° Distaccamento: Tre compagnie' di fanteria di linea, il re- 
sto della cavalleria. ^ 

Questi tre distaccamenti partono da Charlottenbourg e vanno 
nel Grunwald lino al punto d’intersezione del cammino di Zehlen- 
dorf, con l’antica strada di posta (A): qui si ferma un distacca- 
mento di fanteria, facendo fronte a Pichelsberg ; il tutto volto 
verso B; i cinquanta cavalli del secondo distaccamento si fermano 
vicino al ponte di Riemeister. 

Il primo distaccamento si avanza allora lungo l’antica strada 
postale , fino al lago di Scblachten direttamente verso il ponte 
Federico Guglielmo ( voggasi il piano de’ dintorni di Berlino a 
una carta speciale delle vicinanze di Brandebourg) ; si abbarra 
questo ponte mettendoci per traverso una vettura che sì è presa 
a Stemming, Pattuglie di cavalleria si avanzino sulla prominenza, 
i due cannoni sono su di essa situati, per infilare il ponte, fa- 
cendo fronte verso Potsdam ; cinquanta cacciatori a piedi sono 
spinti innanzi verso il ponte come tiragliatori e servono di scorta 
a'cannoni, cento cinquanta cacciatori a piedi saranno situali sulla 
prominenza, facendo fronte verso Zehlendorf, affin di poter ar- 
restare tutto ciò che cercasse salvarsi verso Potsdam. Si trovano 
disponibili per l’istesso oggetto cinquanta cavalli, dedottine quelli 
di pattqglia. La melìi della compagnia di fanteria di linea va 
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sulla strada consolare, travers andò il bosco fino alla siepe di 
Neu-Zehlendorf (C); con questo distaccamento marciano anche 
quaranta cavalli; sessanta cavalli vanno anche più a dritta, lino 
al cammino di Machenovv. 

!1 secondo distaccamento situa un cannone ed un obice dietro 
r altura di Krummen-Fenn. Si faranno salire senza strepito le 
bocche a fuoco sull’altura (E). Qui si trova la principale piej;a 
di terreno che può occupare la scorta, composta di una mezza 
Bompa^ia di fanteria di linea e di 50 cavalli: su tal punto si 
terrà il comandante in capo. Cinquanta cavalli marccranno con 

S recauzione pel ponte di Itiemeistcr tenendosi sempre al coverto 
no al punto H, 

Il terzo distaccamento si tiene in colonna serrala dietro V al- 
tura E. 

Il momento di attacco sarà fissato a mezzanotte o ad un’ ora 
prima di far giorno. I Comandanti de’dislaccamenti regoleranno 
i loro orologi ed ossen'eranno l’ora per sotto il cappotto, me- 
diante un pezzo di esca che accenderanno con un acciarino. 

Attacco. Dal punto E si spingeranno due razzi di segnali, e 
se è possibile, si getterà una granata nel villaggio, ciò che sarà 
il segnale dell’attacco generale. I cinquanta uomini situali ih II 
si precipiteranno sulla granguardia G; la metà si porterà più a 
'sinistra, per prendere a rovescio la granguardia F e respingerla 
verso Berlino nell’inlemo del villaggio: prima di lutto questo di- 
staccamento se ne avvicinerà il più possibile; si lasccranno pas- 
sare tutte le pattuglie, giacché esse non possono fuggirci. 

11 posto C si avanza verso il villaggio; ma la sua cavalleria 
non si separerà da esso. I sessanta cavalli situati in D corro- 
no nel villaggio, lo prendono a rovescio, al quale oggetto essi 
hanno cercato appiattarsi nelle vicinanze. Questo partito di 
cavalleria s’impadronisce de’cannoni e fa prigioniere il coman- 
dante. 

Le tre compagnie situate al ponte E al passo di carica si 
portano nel villaggio. Due compagnie occupano lo sbocco verso 
Potsdam ; una compagnia soltanto si disperda nel villaggio per 
fare prigionieri. La cavalleria abbarra o chiude l’entrata e si 
mette in comunicazione con D : essa cercherà accuratamente 
" lutto il villaggio per impedire che fuggitivi nemici non perven- 
gano a salvarsi a traverso a’giarJini. Tutti calore clic per tan- 
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to riuscissero a fuggire saranno arrestali dal posto G e da cen- 
to cinquanta cacciatori a piede che si trovano sul rialto. Tutt’i 
prigionieri saranno condotti verso l’altura E c di là diretti a 
Charlottenbourg, l’istesso sarà de’ cannoni. 

Rilirala. Al momento che il fuoco cessa o che si sono lan- 
ciali tre razzi di segnali, il posto si ritira dal ponte di Federico 
Guglielmo verso il sito nominato Gliaussée Wiirler , e di là 
verso il sito della pesca. Senza fermarsi marcia dritto verso 
Charlottenbourg ed occupa tal silo. 11 luogo generale di riu- 
nione è il ponte di Riemeister , ove il posto E si reca dal mo- 
mento che siamo alle prese col nemico. 

C e D si riuniscano al corpo principale, che si trova innanzi 
il punto K. 

Se la spedizione venisse a fallire , allora il posto del ponte 
Federico Guglielmo ripasserebbe subito l’Havel, o si gettereb- 
be da C fino al di là della Ghaussde Wàrter. D cercherebbe 
di giungere a Charlottenbourg , passando per cammini di tra- 
verso eil il distaccamento principale, riunendosi a que’che sono 
in E e H, ripiegherebbero , passando pel ponte di Riemeister 
nel Grunwald, ove il nemico jwlrebbe dillicilmenle inseguirlo. 

285. Concludiamo da tale esempio, e regole seguenti rela- 
tivamente all'uso delle tre diverse armi in tali allliri; 

1. La fanteria non deve troppo esporsi. Ciò si deve solo 
dalla mezza compagnia di fanteria di linea situata in C, la 
quale dovrà gettarsi subito nelle forèsta per la Chaussée 
Wàrter. 

2. I cacciatori a piede (fanteria leggiera in Francia) è me- 
stieri adoperarli ne’boschi che si riguai’dano come loro elemen- 
to: si possono in tal caso esporre senza timore. E la compa- 
gnia di cacciatori a piede che si troverà nel Grunwald , non 
correrà rischio di essere perduta, attesoché essendo impossibile 
al nemico di occupare nel tempo stesso tutti gli sbocchi di que- 
sta foresta, i cacciatori troveranno sempre il mezzo di ritirarsi. 

3. Malgrado tutte queste suddivisioni, la cavalleria non deve 
mai trovarsi interamente fuori mano. Abbiamo ancora sul pun- 
to E circa tre squadroni, e questa forza se agisce con vigore , 
sarà sullicicnte nel caso che fosse necessario farne uso, 

4. L’artiglieria s’impiega in simile occasione in due ma- 
niere. Cioè 1. per dare de’segnali e 2. come elemento difensi- 
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\o. Non conviene mai servirsene per l’olTensiva dovendo per 
ffuesto bastare la sciabla e la baioneUa. 

Possonsi anche citare come esempii d’improsa di tal genere: 

1. Quella del colonnello Frcitag, sopra Hainel, vicino al We- 
ser il 5 luglio 1759. 

2. La sorpresa di Minden , dalla parte dell’opera a corno 
sulla riva drittó del Weser, eseguita dal generale Zastrow, il 
IO luglio 1759. 

3. La sorpresa di Morsheim , eseguita da Blùcher , nella 
campagna d’inverno del 1794. 

- 280. Sorpresa dì, una città chiusa. Questa spedizione lia 
grandi diflìcolUi , allorché il nemico si tiene vigilante, e che il 
silo è interamente chiuso (1). 11 principale sforzo sarà diretto 
centra la porta ; ma anche quando si sarà pervenuto ad aprir- 
la, il successo non è ancora corapiutameute- assicuralo, come 
lo provano il tentativo fatto dagli Assiani sopra Franefort sul 
Meno nel 1792; quello de’Pmssiani, sopra Bitche nel 1793 (2) 
e quello di Berg-op-zoora dagl’inglesi nel 1814 (3). ■ 

fi) Invece di dire che è didlcile sorprender una cliià iniera- 
menie chiusa, sarebbe nic^liu il dire: allurcliè la sua cinta è cir- 
condata da un fosso pieno di acqua della profondità di quatti» 
in cinque piedi o di cui la scarpa abbia solo dieci o dodici piedi. — 

li trad. Frau. 

(?) vi è errore In queste due citazioni : I ; Gli Assiani furono 
padroni di Frauofort dal momcnio che s’impadronirono della Porta 
nuora e di quella di Tulli 1 Sauii. La colonna clic doveva assai* 
tare il subbor^o Sacbscnbaiiscn . dei pari che quella che doveva 
giungere ne' battelli coverti . arrivarono troppo tardi S. 1 Prus- 
siani non poterono considerarsi come itadroni del Forte di Uiiclie, 
dofK) di aver forzalo le pone della cinta della città soiioposui ette 
n’era interamente separata. Essi uon posero piede nel forte pro- 
priamente detto. Invero ruppero le barriere dell'avanzata, e ]>er- 
vennero a far passare il ponte Icvatoju della grande comunica- 
jtionc e s'introdussero nella potcrna per pedoni. Ma dall’altra parte 
per salire nel forte vi abbisognavano le scale di metri, o ab- 
battere la porta rivestita di ferro dietro la quale eravi una sara- 
cinesca e di poi bisognava abbattere altre tre forti portee passare 
per uno sportello che sboccava in un piccolo spiazzo dove si po- 
teva arrestare tutta la colonna assaltante. — Il trad. Fran. 

(5) Si vedrà in appresso che questa impresa l'aili per le buone 
disposizioni prese dali’ariiglicria Francese sotto gli ordini del ca- 
pitano Denis , oggi Tenente Colonnello. Tuttavolia faremo osser- 
vare che il colonnello del genio Legrand ha pubblicato una rela- 
zione su quest’affare, cd attribuisce ta non riuscita degl’inglesi alle 
buone disposizioni di tutta la guarnigione. — il trad. Frau. 
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È spesso avvenuto che siasi per inganno fatto aprire una 
porta, per ottenere successi con tale mezzo. Malgrado le diffi- 
coltà che si presentano nel cercare di aprire per forza l’entrata 
di una città v’ha non pertanto degli fesempii di riuscita. Di 

S uesto modo fu presa la città di Halberstadt nel 1809 da’ sol- 
ati di Brunswich. Avvenne ristesse alla città di Sens nel 1814, 
la quale fu presa da’ soldati Wurteraberghesi : si potrebbero 
citaure molti altri esempli di simil fatta (1). 

Se si possono formar intelligenze con gli abitanti della città 
che si mediti sorprendere, è certo che con ciò si avrà molto 
guadagnato, ma bisogna assicurarsi in simili casi di non esse- 
re ingannati ; giacché si sa che in tempo di guerra gli abitanti 
fanno agevolmente delle promesse che poi dimenticano al pri- 
mo colpo di cannone. (2) 

287. S’imprendono nel tempo stesso molti attacchi simulali, 
mentre un solo sarà il vero. Gli zappatori marciano alla testa 
ed hanno cura di provvedersi di tutti gli utensili necessarii, 
come scale, istrumenti taglienti per fendere ghiacci ec. É re- 
gola di non mai troppo dividere i soldati e conservare riunita 
una forte riserva. 

Le porle e le piazze principali della città che si è sorpresa 
saranno immediatamente occupate; poiché quando si è sicuri 

(1) Sens fu presa , a dir vero , da’V^uriemberghcsi , ma di viva 
forza e non per sorpresa, perocché questo posto inTcstiio per ire 
o quattro giorni da Cosacchi resistette durame tutto il dieci feb- 
braio al cannoneggiamento della vanguardia dei principe reale di 
Wuitembcrga c non cedette che l'iudomaui dopo un fatto assai ca- 
loroso — li trad. Fran. la) 

(id) Durame la guerra di Spagna e propriamente quando gli e- 
serciti Franco-italiani pensavano di porre l'assedio a Terragona e 
riaprirsi la linea di operazione culla Francia , gli Spagnuoli pro- 
fittando dp! momento recarono a compimento I ardito progetto di 
sorprendere Figueras. il co'onnclio Uovira. sedotti con lieve pro- 
messa due guardamagazzini cutalani, ebbe te chiavi di una poterua 
per la quale introdottosi nella notte del 9 aprite 1809 con sette- 
cento scelti roiclielctti si rese padrone deila piazza c fé prigioniere 
il pr.'Sidio. Ed il generale Maedonatd per riprenderla dovè per 
molti mesi stringerla di regolare assedio c mediante somma vigi- 
lanza ridurre il presidio alla dura necessità di arrendersi a discre- 
zione. — Il trad. ital. 

(a) yilla guerra de'telie anni Schwtidnìis , presidiata da Zastrow 
fa sorpieta dal Generale Laudun, — Il trad. Ital, 
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(li esse può contarsi sul possesso : perciò la conoscenza esalta 
del locale e buoni comandanti sono indispensabilmente neccs- 
sari.i in tali spedizioni. 

È mestieri impadronirsi prima di tutto delle artiglierie del 
nemico ; poiché se questi sa servirsene a proposito , come lo 
fecero i Francesi a Berg-op-Zoom nel 18 11, lutto il successo 
dcU’impresa è in rischio. 

288. I combattimenti dati nelle citlò riescono pericolosi 
perchè non possono sempre essere diretti , al pari che una 
pietra dopo lanciata ; giacché ciascun combattente fa in tale 
rincontro ciò che cre(le meglio. La cavalleria caccia il nemico 
dalla strada, e più produce confusione, meglio va la cosa. Le 
artiglierie non posson essere utili se non contro i soldati riu- 
niti ; esse infilano le strade per le quali il nemico si avanza in 
arlonne seiTate, mentre i tiragliatori o soldati dispersi cadono 
sotto la sciabla della cavalleria. 

In simili casi e particolarmente durante la notte può consi- 
derarsi come fortuna se i colpi di fucile non colpiscano indi- 
stintamente animi e nemici. 

289. Più la notte sarà lunga, più si corre rischio, giacché 
il nemico troverà in fine il modo di riunirsi in un sito che co- 
nosce e noi non vi riusciremo che molto più dillìcilmente , per 
tal ragione volentieri si tentano tali operazioni un’ora prima di 
giorno, atlinchè si possa subito dopo, ove fosse necessario, az- 
zufl'arsi di nuovo col nemico. Simili affari rassomigliano spessa 
piuttosto a lotte coiqìo a corpo che a combattimenti a mano ar- 
mala, per tal ragione è difficile assegnare regole sul proposito. 

29u. Se il nemico ha posti aH’esterno conviene allora awi- 
cinarvisi in colonna serrata senza vanguardia ; precipitai'si al 
momento che ci scovjrono c cercare d’introdursi con essi per 
le porte. La sorpresa di Simmern , fatta da un reggimento 
swlto Prussiano nel 1811 , può presentarsi come un esempio 
di questa specie di colpi di mano. 

29 1 . Si possono ugualmente tentare sorprese in pieno me- 
riggio , allorché il nemico ha commesso errori relativamente 
alle misure di sicurezza, o allorclié il terreno permette di ap- 
prossimarsi celalamente al silo. Si concordano alloro i posti 
avanzali, si rigettano al momento gli uni sugli altri e su’ posti 
di soccorso. La cavalleria è più perfcltamente adatta, c Farti» 
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glieria leggiera deve seguirla immediatamente. Non si tratta 
in simili occasioni di colpire nel segno , ma piuttosto portare 
spavento c disordine tra le (ile nemiche; perciò gli obici sono • 
eccellenti; poiché dessi sono particolarmente buoni per lolTen- 
siva, ed agiscono con successo sul morale del soldato. La fan- 
teria cercherà marciare dopo le due armi, e dovrà anche (come 
si è fatto osservare) non essere imbanuzata da bagagli. 

Le sorprese di giorno appartengono più particolarmente ai 
partigiani , e riescono più facilmente quando si tentano alle 
spalle del nemico, ove non si aspetta essere attaccato. (I) 

Imboscale ed agguati. 

292. Le imboscate e gli agguati sono specie di sorprese , 
con questa ón'i'ertnza, che in esse non s’incomincia ad agire 
che quando il nemico è caduto neU’imboscata che gli si è tesa, 
se la sco^Te lo scopo è fallito. L. mestieri serbare il massimo 
segreto per tali affari. Ordinariamente non si marcia che du- 
rante la notte, per arrivare prima della punta di giorno all’im- 
boscata. 

293. Per disporre un’imboscata convien sapere positiva- 
mente la strada che segue il nemico e conoscere le sue forze. 

Non deve mai lasciarsi cosa al caso nelle imboscate, amrae- 
no che il nemico non ci sia molto superiore nella guerra di 
posti avanzati, e non ci cagioni troppo danno, nel qual caso 
gli si Irideranno delle imboscate solo per prendersi le pattu- 
glie. È mestieri distinguere come una specie particolare di ag- 
guati, qucUi che si tendono al nemico nel corso di un combat- 


(t) In generate le sorprese di guerra sono attacchi ìmpre veduti, 
fatti al ticmico quando meno gli attende. Possono effcituirsi in in- 
lluiu modii giacche tutte io astuzie che l'immaginazione ha in- 
ventate iln ora per far cadere il nemico in qualciie agguato, sono 
altreiiante sorprese di cui le occasioni sono si varie , che non è 
stato mai possibile darne un ragguaglio compiuto, malgrado I lumi 
di tanti eccellenti autori che hanno impreso a trattare di questa 
materia a fondo. 

Possono rapportarsi tutte le specie di sorprese a due specie: le 
line si fanno mediante imboscate per attaccare il nemico nella 
sua marcia , le altre si cseguoao con una pronta irruzione sopra 
un posto nemico che si prende a viva forza ( Estratto da Scharur 
liorst. ) 
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timento, e segnatamente nelle ritirate. Distingueremo questi 
aitimi col nome particolare di agguati, e comprenderemo sotto 
quello d’imboscate tutte le altre specie di sorprese. 

294. Imboscate. Tutt’ i terreni non sono ugualmente propri 
Mr tali operazioni ; quelli che meglio convengono sono i paesi 
boscosi 0 di montagne e generalmente i siti a traverso i quali 
non trovasi che una sola strada. 

Nei terreni uniti e scoverti il problema diviene più difficile. 
Conviene in tal caso trar profitto delle minori pieghe o ine<nia- 
glianze del suolo ed anche delle biade allorché sono a «■insta 
altezza. Frattanto tutto ciò non può servire che per le piccole 
spedizjoni, e biseca guardarsi dal rinserrarsi in un angolo. 

295. L’arma più facile a nascondersi certamente è la fante- 

ria , ma essa non offre che vantaggi sccoftdarj , e sola non ot- 
tiene che vantaggi poco importanti ; unita però alla cavalleria 
inseguisce risultamentr gl' riosl e considerevoli. In quanto al- 
1 artiglieria ben di rado adoprasi nelle imboscate, ma è utile per 
tendere agguati, ^ 

296. Una buona occasione presentasi per riuscire nelle im- 

boscate , quando il nemico si è avanzato in una città borgo o 
villaggio ed ha trascurate le necessarie precauzioni. In tal caso 
conviene appiattarsi nelle vicinanze e lasciare che l’ avversario 
tranqurll^ente e sicuro riposi , la fanteria s’ impadronisce al- 
lora degli sbocchi , e la cavalleria , percorrendo le strade al ga- 
loppo , la de prigionieri. Si circonda in pari tempo il sito e si 
cerca impadronirsi di tutto ciò che tenti salvarsi. Si può inu- 
le occhione assalUre il nemico con la l'orza pari al terzo delle 
forec di CUI dispone ; giacché un terzo di meno 6 compensato 
dalla sorpresa che coglie il nemico e l’ altro terzo dalla ignoran- 
za in cui e delle nostre forze. ® 

297. Si può tendere al nemico un’ imboscaU mentre percor- 
re una strada che traversa una foresU ; si divide la gente de- 
stinato a tale operazione in piccoli distaccamenti , che nascon- 
donsi a qualche distanza gli uni dagli altri lungo il cammino e 
non piombino sul n-mico che ad un segnale convenuto. Secon- 

bf t passare una parte del- 

1 precipitarsi sopra. Dovendosi presurae- 

^ di liaiicheggialori , non si arri- 
scbieraimo tali opcrazion no’ siti ove la iwtiu-adcl terreno pcr- 

20 
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niclle a queste pattuglie di ben osservare ; per esempio agli in- 
crociamenti di strade , vicino agli stretti ec. 11 migliore terrena 
per tali spedizioni è quello che è il più svariato. Più sarà pos- 
sibile avvicinarsi al nemico , più si potrà contare sul successo 
tleir impresa. 

298. ilipiegarsi in dietro , quando la vanguardia nemica si 
avvicina, e portarsi di nuovo innanzi , quando è passata , è una 
mano\Ta buona in teorica, ma che sarebbe impossibile mettere in 
pratica. La miglior cosa è di tenersi col massimo silenzio cela- 
ti , facendo attenzione se si è scoverti , per agire in seguito se- 
condo le occasioni. Se questo caso avvenisse, ciò che vi sarebbe 
di meglio sarebbe correr rapidamente sul nemico,onde essergli 
sopra ncH’istesso tempo de’suoi fiancheggiatori. Di questa guisa 
si potrebbe ancora ottenere lo scopo che si voleva conseguire. 

Se il nemico non ha che una mediocre forza e non ci è molto 
’ superiore in numero , si lascia passare tutta la colonna in mo- 
do da prenderla per intero ; ma se il corpo nemico è conside- 
revole , bisogna contentarsi di metterlo in disordine e prender- 
ne una porzione. Non si hrscia passare per intero una forte van- 
guardia , poiché se questa è brava può retrocedendo prender- 
ci alle spalle. 

299. In tale operazione fa d’ uopo combinar prima un piano 
di ritirata ; giacché si sa che conviene suddiversi , e d’ àltron- 
de é impossibile limitarsi ad un ordine fisso per combattimen- 
to : ognuno quindi conoscerà la posizione ove deve restare. Se 
il nemico non arrivasse al sito che si attende , farebbe d’ uoi>o 
ritornare indietro per l’ istesso cammino badando di non essere 
veduti dagli abitanti , per poter avere la speranza di riuscire 
un’altra volta nell’ impresa. 

11 Generale Ewald fa l’ enumerazione di undici punti parti- 
colari che hanno relazione alle imboscate e questi si trovano 
circostanziati nell’ opere di Valentini sulla piccola guerra (pag. 
400 ). 

800. Si tende un agiato al nemico , allorché insegne viva- 
mente , e la retroguardia non può pervenire a contenerlo fa- 
cendogli fronte. 

11 maggiore o minore successo da attendersi da una simile 
operazione dipende dalla maggiore o minore trascuranza del 
teraito , e questa può provenire dacché i suoi soldati sono nuo- 
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vi ed inesperti , che si son troppo entusiasmati della vittoria, s 
sono riscalrlati con forti liquori , o che in fine si sono abbando- 
nati al saccheggio. 

301. 1 soldati destinati a tendere un agguato saranno presi 
dalla testa della diclroguardia, ma que’ della coda ne saranno 
avvisali. 

Allorché tutto è pronto , la coda della dietroguardia fa una 
ri'irala simulala , e al di là del punto ove si medita tendere 
l’ agguato e dove si vuole lasciar avanzare il nemico. Ad un 
segnale convenuto il distaccamento imboscalo esce improvvisa- 
mente dal sito ove è nascosto , la coda della dietroguardia gira 
e si precipita sul nemico. Frattanto non conviene mai rischiare 
tale impresa nelle vicinanze di una posiziontf importante per 
noi, come un passaggio, uno stretto ecc. per timore che nella 
confusione generale il nemico non pervenga a penetrarvi ineiera 
con noi. 

302. Per esser sempre sicuri di riuscir in questa specie di 
agguati , fa d’ uopo adoperarvi pìccoli distaccamenti , ed il 
più spesso la cavalleria. Si può non pertanto impiegarvi an- 
che r artiglieria , ma soltanto quando si è ben sicuri di 
trovare uno sbocco indietro. I cannoni saranno allora ca- 
ricati a mitraglia e diretti sopra un punto determinato pri- 
ma. Se il nemico presentasi con forze considerevoli , ciascun 
pezzo tirerà un colpo , poi si rimetterà sull’ avantreno e partirà 
subito ; poiché ben di rado si ha il tempo di fare una seconda 
scarica senza esporsi a tirare su’ proprj soldati, al che 1’ ulBzia- 
Ic di artiglieria porrà molta atlenzioue. In quanto alla maniera 
d’ impiegare quest’ arme nelle grandi imboscate rinviamo a 
ciò che ci troviamo aver detto sul proposito nell’ arte di combat- 
tere della cavalleria e dell’ artiglieria a cavallo. 

303. Avviene ben di rado che corpi considerevoli sieno im- 
piegati a fare imboscate o tendere degli agguati. Si può non 
pertanto citar per esempio il combattimento di Haynau , e più 
in grande la battaglia di Hohenlinden ed il combattimento che 
fu dato vicino Etoges nel 1814. 

30 i. Nella piccola guerra , si cerca anche qualche volta at- 
tirare .il nemico in qualche agguato ed ecco come si opera : s’in- 
comincia dal dare 1’ allarme ai posti avanzati di lui come se si 
volesse riconoscerlo. Questi fa avanzare i suoi posti di soccor- 
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SO ; si finge di non vederli e si lasciano anche ferire di fianco; 
si retrocede allora velocemente al di là del sito ove l’ agguato 
è leso : le truppe imboscate si mostrano allora , e si fa fronte 
al nemico da lutti i lati. Si può anche far pervenire false nuove 
all’ avversario , per esempio , che si è sul punto di ritirarsi , 
che un convoglio di viveri marci per tale o tale altro silo , egli 
si fa un’ imboscala sulla strada che verosimilmente deve segui- 
re dietro queste false indicazioni. Ma queste specie di astuzie 
appartengono più alla guerra di partigiani che alla piccola 
guerra. 

Per attirare il nemico in agguato , conviene espressamente 
commettere degli errori , de’ quali il nemico immaginerà pro- 
fittare , 0 farsi «redere più debole di quello che realmente si è. 
Quest’ultimo stratagemma riuscì fra gli altri al maggiore 
Bruuswichese Hausmann vicino Kadelnnel 1761, allorehè i 
Francesi vollero sorprenderlo. Essi tennero per il suo corpo in- 
tero una debole forza di cavalleria che aveva situata in guisa 
da prendere lo scambio , l’ inseguirono vivàmenle,caddero nel- 
l’ag^ato, ed il Maggiore Hausmann riesci prenderli alle spalle 
e far loro duecento prigionieri. 

Un terreno è molto favorevole per un’imboscata, allorehè ob- 
bliga il nemico a marciare con una fronte ristretta , come lo 
prova l’esempio seguente. 

Nella campagna del 1 777, il generale Prussiano di Horst co- 
mandava , presso Maèstricht un corjM di truppe lecere e sei 
compagnie di granatieri. Un corpo Francese mollo più conside- 
revole volle so^renderlo. 11 generale Prussiano fece avanzare 
le sei compagnie di granatieri in un campo ove il grano era al- 
tissimo, e le fece porre faccia a terra , dipoi marctò co’ soldati 
leggieri all’incontro de’Francesi, ritirossi innanzi a loro combat- 
tendo, finché i granatieri nascosti nel granp poterono prenderU 
alle spalle piombarli addosso,portare il maggior disordine nelle 
file nel momento che cercavano ritirarsi prontamente verso il ‘ 
campo e recar loro una perdila considerevole. 

3U5. In queste occasioni, ed in tulle quelle in cui si fossero 
tesi agguati al nemico , è mestieri assalirlo col maggior vigore 
cacciando alle grida e dal più di punti possibili, talché creda gli 
assalitori escir da tutti i lati di sotterra. É molto vanlag^poso 
porsi in osservazione quando ciò è possibile anche «il cammino 
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istesso pel quale il nemico deve arrivare, in modo perù da non 
essere scoverli. Ordinariamente il comandante della spedizione 
regola tutto ciò e si fa sempre seguire da una trombetta che dà 
il segno quando tutti debbono muoversi. 

306. 11 Generale R. L. distingue tre specie d’imboscate. 

1® Quelle che mirano a sorprendere il nemico sul punto dove 
atlendeci meno; questo caso si olire particolarmente nelle guerre 
di partigiani. 

2® Quelle nelle quali si cerca di obbligare il nemico ad inse- 
guirci senza precauzione per poi punirlo del suo errore: questo 
caso si presenta nella guerra di posti e di movimento ed un e- 
sempio notabile ci è offerto in grande ( come dice il Generale ) 
nella battaglia di Hohenlinden. 

Si tese a’Francesi un agguato simile vicino Wartenbourg , 
ma la ripugnanza mostrala dal principe ereditario di Svezia a 
prendere p^ a simile impresa, rese interamente inutili le di- 


sposizioni preparale da Blùcber. 
3® Queua cne ba j 


ha per oggetto di attirare il nemico per sor- 
prenderlo in seguito , mediante un errore simulato , cqme lat 
sciando un posto esposto ad essere sorpreso. 

4® Può ancora a^iungersi quello che accade nella guerra di 
posti avanzati, allorcnè le pattuglie del nemico troppo audace , 
ci divengono molto importune. Prima del cemiuciamento delle 
ostilità, nel 1815 le pattuglie Francesi della frontiera essendo- 
si rese insopportabili, i posti avanzali Prussiani vollero attirar- 
le in un’ imboscata, che tesero vicino al villaggio di Strèe. Ma 
gli abitanti del paese, naturalmente più favorevoli pei loro com- 
patrìotli che pei Prussiani , tradirono questo stratagemma e lo 
fecero mancare. 

307. Allorché simili avvenimenti sono frequenti la guerra fi- 
nisce col prendere un carattere di animosità sfraordinaria. É 
mestieri quindi ben riflettere prima d’ incominciare, se questa 
guerra di cavilli continuar debna ; giacché non può dubitarsi , 
che il nemico faccia tutti i suoi sforzi per prendere vendetta de’ 
danni sofferti. 

308. Aggiungeremo anche qualche osservazione sul propo- 
sito. Se sappiamo di esser traditi , conviene all’ istante inter- 
rompere r esecuzione del nostro progetto , se non altro per in- 
gannare il nemico ed ispirargli ma^or fiducia. L’ufiiziale de- 
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slinalo alla piccola guerra è forza che possegga , sopratatto 
l’arte di saper trar profitto da tutte le occasioni, anche di quel- 
le s^•anlaggiose dee saper trarre suo vantaggio. 

309. È qualche volta possibile tendere molle imboscate le 
une dietro le altre ; ma conviene che esse sieno distanti un 
mezzo miglio almeno. Dopo averne scoverta una il nemico fa- 
cilmente si persuaderà non aver altro a temere , giacché l’ uo- 
mo acquista di rado prudenza anche a sue sjiese. È più facile 
riuscire nelle imboscate contro la cavalleria che contro la fan- 
teria , quest’ ultima arma essendo più assuefatta alla circospe- 
zione, mentre la prima in generale è meno previdente perchè 
si lascia facilmente trasportare dall' impelo de’ca valli. In quan- 
to all’arliglieria ella si vede spesso sagrificata in simil occasio- 
ne, allorché Tal tre armi V abbandonano. 

310. Per esercitare i soldati in tempo di guerra a fare im- 
boscale fa d’ uopo farli incominciare dal far prigioniere delle 
pattuglie, ciò che non presenta difficoltà , attesoché- queste non 
prendono precauzioni nelle loro marce die nei soli paesi so- 
spetti , credendosi sempre sufficientemente sicure in un paes 
di accesso difQcile: con ciò i soldati impareranno anche ad a- 
girc con più circospezione. Tutto ciò che rapportasi alle imbo- 
scale è trattato di una maniera mollo circostanziala nell’ opera 
della piccola guerra del generale Valentini ove si trovano una 
grande quantiti’i di esempi che meritano di essere letti e me- 
ditati (1). 

IV. Marce delle partite. 

I. NOZIONI GENERALI. 

31 1 . Poiché per la loro poca importanza , le partite posson 
marciar dovunque e trovare sempre da sussistere , cosi non è 

' (1) In generale chiamasi imboscata ogni sito coverto dalia n»> 
tura o dall'arie. nel quale una truppa si nasconde per sorprendere 
il nemico allorché passa. Di tutte le astuzie di guerra . questa è 
la più propria n dimostrare il genio, la scienza, lo zelo e la scal- 
trezza di un partigiano. Si riesce facilmente ne’boschi, nelle città, 
borghi o villaggi . e ne' paesi di montagne* vi bisogna maggiore 
Immaginazione e travolto per riuscir in rasa campagna; in ogni 
caso convien regolarsi giusta la conoscenza che si ha delia marcia 
del nemico. — Estratto da Scarnborst. - 
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necessario , per regolare le loro marce , enlrare«in considera- 
zioni strategiclie e economiche. Tuli’ adunque qui si limita ad 
osservazioni tattiche. 

312. Prima che una partita cominci un movimento fa d’uo- 
po passarla in rivista circostanziata e rigorosa, per assicurarsi v 
che i soldati sieno nello stato di mettersi in movimento ; sieno 
provveduti di una quantità di munizioni, di viveri e di foraggi 
suflìcienti per qualche giorno; che le armi sieno in buono stato 
di sen'izio ; che i pezzi ed i cassoni abbiano tutta la solidità e 
mobilità ; in One che i cavalli sieno in buono stato ed abbiano 

i ferri di ricambio (1). 

313. Una partila destinata ad agire cosi isolatamente, rice- 
ver deve istruzioni precise e circostanziate dall’autorità milita- 
re superiore, che indicheranno in modo positivo l’oggetto della 
spedizione. Basta indicare la linea di oiicrazioni a corpi interi; 
ma alle partile che nella piccola guerra si occupano di tattica 
piuttosto die di strategia la miglior cosa è dar le istruzioni per 
iscritto e far loro pervenire successivamente gli ordini neces- 
sarii circa il modudi condursi secondo le occasioni die soprav- 
vengano nel cammino. Per l’istessa ragione che tutti i movi- 
menti delle partite si rapportano alla tattica e non alla strate- 
gia, non conviene mai allontanarsi dalla direzione data loro. 

Conosceranno perciò dal primo momento ciò che debbono fa- 
re se il nemico o i casi della guerra 1’ obblighino a cambiare 
tale direzione. 

2: (Jbblighi speciali a’quali le parlile debbono allenersi 
nelle marce. 

314. Un comandante di partita non si metta in movimento 
senza carte o guide per non correre il rischio certo di fallire 
nella sua impresa. Le partite composte dalle dilìcrenti arme e 
di cui la forza ascende a qualche migliaio di uomini, è mestie- 

a 

(1) T.a mancanza dcTcrri di ricambio è quella che maggturmenle 
fa perire i cavalli; se;^naiam<‘iiie quelii delle panile o disiaccaiuenii, 
perchè e ben diincile anzi impossibile darne loro nel bisogno. È 
quindi mcsiìcri che prima ciie sì metta in movioicuio un disiacca- 
nieiitu o una partita si fornisca per ugni cavallo di sessanta chiodi 
e quattro leiTi. Per essersi trascurat i tal precauzione nella guerra 
della penisola di due mila dragoni e cacciatori Francesi partiti da 
J ajoima il primo novembre 1807 arrivali a Llsliona al primo di- 
etiubre appena seicento cavalli furono ccl caso di poter servire. 

Il irad. Hai. 
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ri che abbiano sempre con esse uffiziab dello stato Madore' 
Generale. 

315. Le partite serberanno la disciplina più severa , di tal 
che ciascana marcerà dove deve e non dove vuole. L’ordine di 
marcia sarà determinato dalla natura del terreno e dovrà stret- 
tamente seguirsi. Allorché si è lontani dal nemico si marcia 
per Ole, avvicinandosi poi si va per sezioni , e se il terreno lo 
permette, per plotoni. Quando è possibile, l’artiglieria marce- 
rà per sezioni o con due pezzi di fronte, e ciò perchè le partite 
fa d’ uopo che cerchino sempre di marciare strette e mai non 
prolungarsi in una lunga colonna. 

316. Una partita non si avventurerà in un terreno non co- 
nosciuto senza averlo fatto dapprima perlustrare. Per tale ra- 
gione avrà la sua vanguardia de’bancìieggiatori ed una dietro- 
guardia. La cavalleria veglia al a sicurezza delle partite raeilian- 
te pattuglie: sarebbe irapossibi e eseguir ciò con pattuglie d’in- 
fanteria essendo la marcia delle partile troppo rapida. 

317. Porrà somma attenzione ne’ siti abitati o ne’luoghi che 

r ssono favorire un’iiriboscata. Non si fermerà negli stretti; ma 
passerà al contrario rapidamente anche quando è sicura che 
sono sgombri da nemici. 

318. Può qualchevolta essere conveniente far trasportare la 
fanteria su carri per farla marciare più prontamente. Ciò è fa- 
cile per le partite atteso il loro scarso numero, ma lo stesso non 
è pei corpi considerevoli i quali po.-sono impiegare tal mezzo 
ben di rado. In tutti i casi convien avere i mezzi di trasporto 
per le bagaglie e per gli uomini deboli. Sopra un ordinario 
carro agricolo si possono situare un gran numero di sacelli. Si 
possono anche sospendere alle staffe de’ca valli (11; ma far mon- 
tare de’fanti in groppa, o farli tenere ad una delle staffe di ca- 
valieri come qualche autore ha proposto non è affatto possibile 
e trattandosi di una marcia un poco lunga può ciò riguardarsi 
come estremamente chimerico. 

319. Tutti i soldati della partita anche quelli di fanteria, sa- 
ranno assuefalli a marciare di un passo rapido. Se il cammino 

(1) Questo mezzo è si poco praticabile quanto quello di sospen- 
dere ua Tante alla staffa di un cavallo. Anche quest’ ultimo può 
servire per far passare nn fiume o un torrente poco profondo alla 
fanteria, quando non si ha ii tempo di firla scalzare o che temesi 
per essa la fatica da una calzatura baijnata. Il trad. Fran. 
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il ventò 0 la pioggia non sono mollo contrarii, le parlile bene 
esercitate e piene di buona volontà faranno un miglio di Ale- 
magna per ora (1). Invece di spiegare lungamente le altre di- 
sposizioni speciali relative alle marcie, andiamo a renderle chia- 
re mediante un esempio. ' 

320. Esempio di una marcia (fig. 25.) Una partita compo- 
sta di tre battaglioni di fanteria, quattro squadroni e due canno- 
ni di artiglieria a cavallo , deve portarsi da l^uisenbrunnen , 
vicino Berlino, verso Rosenthal, la strada di Liebenwalde, 
senza che abbia notizie certe sul nemico. 

La vanguardia sarà formata da un battaglione di soldati di 
linea e da uno squadrone, ed essa darà i fiancheggiatori. 

Il terreno, fra Louisenbrunnen e Rosenthal, può essere con- 
siderato piuttosto come svariato che come acciiientale. 

La vanguardia si fa precedere da cinquanta cavalli e da’ li- 
ragliatori scelti, delle due compagnie di fanteria, le quali ven- 
gono in seguito come posti di soccorso. 11 nerbo della truppa 
raarcerà nell’ordine seguente; 

1 I tre squadroni ; 

2.® I due cannoni di artidieria a cavallo , 

Per riunire gli spedali (abbenchè a rigore non debbano mai 
esservene nelle partile), si formi una piccola dielroguardia. 

De’ cinquanta cavalli della vanguaruia ( fig. 26 ) , quindici 
marciano innanzi , cioè due alla testa, cinque dipoi e quattro 
da ciascun lato quali fiancheggiatori. 1 trenlacinquc rimanenti 
cavalli formeranno il corpo principio. 

1 tiragliatori sono al numero ni circa centoventi , quindici 
da ambo i laii come fiancheggiatori, e gli altri 75 riuniti come 
posti di sostegno. 

Restano ancora alla vanguardia due compagnie di fanteria e 
cento cavalli, che s’impiegheranno per covrire i fianchi di tutta 
la marcia , cioè a diro una compagnia e cinquanta cavalli da 
ciascun lato. La natura del terreno determinerà quale è Lamie 
che deve marciare fuori: da Louisenbrunnen fino alla colonia 

(1) Non crediamo che un distaccamemo Alemanno abbia mai fatto 
nn miglio tedesco ad ora. Gli Spagnuoli non lo farebbero, abben- 
cbè sten riconosciuti buoni camminatori, senza dubbio in un mo- 
mento decisivo potrà farsi un migiio in un’ora ma se il cammino 
da scorrersi é di tre o quattro migiia. bisognerà coutcoiarsi cite 
1 soidati facciano i due terzi o tre quarti per ora fii trad. Fna.) 
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di Schònhollz sarà la fanlcria, sul fianco driito, da questo sito 
fino a Rosenthal sarà la cavalleria : sul fianco sinistro sarà il 
contrario, la cavalleria prima, indi la fanlcria, ed infine di bel 
nuovo la cavalleria. 

/V/mopsr/odo.Lcduearmiinvianotiraglialori su’fianchi per 
riconoscere il terreno ed il nemico. I posti di sostegno si ten- 
gono in communicazione con la colonna. 

Al momento dopo aver passato il ponte di Louisenbrunnen, 
i fiancheggiatori si separano dalla colonna. 

I fiancheggiatori di dritta marciano a traverso la colonna 
fino al ponte Panke. Qui (B) si forma un distaccamento d’ in- 
fanteria finché non si siano cercale le fratte che sono innanzi . 
Una pattuglia di cavalleria marcia lungo il Panke , lascia un 
posto vicino al ponte C , si avanza verso Niederschòqhausen , 
dalla collina D osserva il villaggio , e continua in seguilo a 
marciare fino al punto E , all’ angolo del villaggio che qualche 
cavaliere traversa. Alla colonia di Schonhollz si ferma anche un 
distaccamento di fanteria F , finché le l'ratte innanzi c la cate- 
na di colline non sieno state riconosciute , che la pattuglia di 
cavalleria siasi introdotta in Niederschouhausen e che siasi as- 
sicurata che non vi é nemico nel villaggio. 

Fianchrjjgialoi'i di sinistra. Ua cavalleria marcia esterior- 
mente al cammino che conduce all’ ovile. Undistacemnento di 
fanteria si l'erma al ponte che é vicino (G), e vi resta finché le 
pattuglie di cavalleria siensi portale innanzi verso Reinecken- 
dorf. Questo distaccamento si porta in seguito verso il ponte 
II. Arrivato a Rimulrendorf, la cavalleria lascia una vedetta 
allo sbocco occidentale (1) finché abbia cercalo il terreno posto 
innanzi. 

Al punto K , ove il camino di Reineckendorf a Rosenthal è 
tagliato da un fosso , tutti i fiancheggiatori di sinistra si riuni- 
scono. 

Secondo periodo. La vanguardia è arrivata al punto L , li- 
mite del terreno accidentale e della pianura. I fiancheggiatori 
si saranno senza dubbio un poco divisi nel movimento; in con- 
seguenza la vanguardia prenderà posizione vicino al punto L , 
finché non si assicuri che ne’ dintorni non vi sono nemici. Il 
distaccamento situato in F si avanza verso M. 

^e si venisse in cognizione a Nicderschònhausen o a Reine- 
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ckeadorf che il nemico occupa Rosenthal, vicino L si trovereb- 
be certo eccellente posizione per tutta la partita. 

. I due cannoni resterebbero sul camino; la fanteria nelle frat- 
te e dietro la catena di colline; le vedette di cavalleria si situe- 
rebbero all’ esterno ; un distaccamento di cavalleria preso nei 
Oancheggiatori di sinistra, si porterebbe fino al piede della col- 
lina N , e situerebbero una vedetta .alla sua cima ; se non si 
scovrissero nemici la truppa che marcia alla lesta si avanzereb- 
be lino al punto 0 ; la fanteria sulla sinistra nelle fratte ed a 
dritta fra gli stagni, la cavalleria sulla prominenza. 

Terzo periodo. Non può niente imprendersi da questo mo- 
mento finché non si sappia positivamente se Rosenthal sia o no 
occupalo dal nemico. Un distaccamento di cavalleria si porta 
fin sotto la collina in P , dove una pattuglia è spinta sul villag- 
gio, un’altra a dritta ed una terza a sinistra, per circondarlo. 

In questo mentre la pattuglia E si è portata al di là del pon- 
te e sulla grande str.ada : si è posta al coverto in Q ed ha situa- 
le vedette sull’ alture che si trov.ano innanzi. I fiancheggiatori 
di fanteria del lato dritto si riuniscono vicino R, quelli della si- 
nistra vicino S: la truppa alla testa del mezzo traversa il villag- 
gio ed occupa Tallro lato dello sbocco. 

La vangu,ardia marcia sulla dritta intorno il villaggio. A drit- 
ta e lateralmente Rosenthal , dietro la linea delle colline si tro- 
verà anche una eccellente posizione per la partita, nel caso che 
si dovesse pernottarvi m non si volesse passare oltre, lincbè non 
si avessero notizie jiositive del nemico. Questa posizione dovreb- 
be essere occupata nel modo seguente. 

Posti avanzali. Una gran guardia di cav.alleria vicino al 
ponte T ; un posto di sostegno di fanteria vicino S ed un altro 
m U ; gran guardie di cavàllieria spinte sulle due strade innan- 
zi verso Liebenwalde. 

Corpo principale della Vanguardia. Occuperà i poderi e- 
sterni del villaggio e ne abbarrerà l’ entrata. Due cannoni sa- 
ranno situati sul pendio dell’altura che trovasi innanzi al punto 
V, I due battaglioni dietro l’istessa altura, girando le spalle al 
cammino. La cav.alleria nel basso fondo W. Bisognerà ricono- 
scere il fosso da R fino a Q e nel caso che non si potesse tra- 
versare si stabiliranno de’ pass<aggi. Le notizie che si potranno 
avere a Niederschònliausen, Reincckendorf , Roscnllia! saranno 
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tiiisinesse direttamente al comandante la vanj^nardia a misura 
che si otterranno. Ne’punti ove il terreno permette di ben scot 
vrire le adiacenze , le vedette guarderanno attentamente , per 
tenersi sempre, per quanto è possibile, all’istessa altura fra loro, 
quelle alla testa quanto quelle a'Iianchi, talché quelle situate iu 
N si avanzino immediatamente in X quando si à assicurato che 
lutto è tranquillo vicino quelle che sono ìn P. 

Inconliandosi il nemico le vedette più avanzate sieno alla te- 
sta, siano a’fianchi, formano subito una linea di tiragliatori. 

Ne’terrcni accidentali la fanteria forma questa linea di tira- 
gliatori : nelle pianure è la cavalleria, e la fanteria fermasi in- 
dietro come posto di soccorso. 

Le lince di tiragliatori a cavallo o di vedette saranno sempre 
formate a due righe ; giacché il combattimento con l’ arme da 
fuoco è per essi la cosa principale, l’intima unione della fanteria 
colla cavalleria si pernicioso nella guerra in grande può essere 
molto vantaggiosa in questa occasione. Iq vero la cosa va lenta 
ma con maggior sicurezza , e le partite non possono mai pren- 
dere troppe precauzioni. 

32 1 . Abniarao supposto in questo esempio, che potevamo in- 
contrare il nemied da tutti i lati ; ma se vi fosse da presumere 
che venisse da un solo le misure di sicurezza si semplifichereb- 
bero, e si faticherebbero molto meno i soldati. 

322. UtTiziali intelligenti e soldati leggieri riconoscono subi- 
to se il terreno é proprio alle imboscate, quali ne sono i punti, o 
pure se non jinssono effettuirsi. D’altronde chi fa un’imnoscata 
al nemico convicn che pensi anche alla sua sicurezza ; per tal 
ragione il ten’eno coveito di macchie , vicino K per esempio 
(fig. 25) non é molto pericoloso, attesoché il nemico imboscalo 
avrebbe una ritirata mollo difficile ad ese^ire fmo a Rosenlhal; 
mentre che il terreno fra Schónholtz e Niederschónhausen é mol- 
to più pericoloso ; perchè in questo punto il nemico ha una fa- 
cile ritirata. Risolerà per conseguenza che i fiancheggiatori 
del lato dritto raddoppino di precauzione. 

323. Buone guide sono indispensabili : non conviene cam- 
biarle da villaggio ìn villaggio , ma cercare una guida intelli- 
gente che serva per tutta la marcia , giacché ogni guida rin- 
viata può essere considerala quasi come una spia. Il posto del- 
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le guide è vicino la lesta deH’estrema vanguardia, dove saranno 
ben invigilale e legate in caso di bisogno. 

32-i. L’artiglieria a cavallo della partita può essere utilizzala 
di due maniere nelle marce , sia restando vicino al più della 
truppa, sia recandosi subito alla vanguardia , se il nemico Y ha 
scoverta e se la vanguardia ha trovato una buona posizione. Se, 
per esempio, s’incontrasse il nemico fra L ed 0, la truppa alla 
testa dovrebbe ripiegarsi indietro sulla buona posizione L e l’ar- 
tiglieria a cavallo spingersi al trotto innanzi per aiutare ad oc- 
cupare questa posizione finché il grosso delle truppe fosse arrii- 
vato. 

In quanto a’ distaccamenti che debbono operare su’ fianchi ; 
loro si dà qualche bocca a fuoco, solo quando se ne abbia a di- 
sporre più di quattro. 

325. Le partite cercheranno di nascondere la loro marcia per 
quanto è possibile ; e ciò pei vantaggi seguenti: 

1. ® L’iniziativa è la sorpresa, mediante la quale si può spesso 
con una forza poco considerevole, respingerne una maggiore ; 

2. ° La possibilità di tendere un agguato al nemico ; 

3. “ Una ritirata più comoda nel coso che s’incontrassero for- 
ze nemiche troppo considerevoli. ' 

V. De’ combattimenti che hanno per iscopo la 
protezione di qualche oggetto. 

NOZIONI GENERALI. 

326. Classificheremo qui i combattimenti dati , sia per pro- 
teggere approvigionamenli di gueira o altri oggetti , sia per 
prendere al nemico oggetti che protegga. Si han dunque per 
questi combattimenti come per tutte le operazioni della guerra 
considerazioni relative all’ offensiva ed alla difensiva , cioè a 
dire che questi due casi possono presentarsi. Incominceremo 
prima a considerare la cosa sotto il rapporto difensivo. 

327. Gli oggetti che si vogliono proteggere possono essere 
mobili 0 immobili. Ne’ due casi trattasi soprattutto d’ impedire 
al nemico che vi si avvicini ; giacché anche quando si battesse 
compiutamente, nel fondo si guadagna poco se il nemico è riu- 
scito ad eseguire il suo progetto di prendere o distruggere gli x 
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Oggetti protetti. Per la prote 2 Ìone degli oggetti immobili , trat^ 
tasi dunque vietar al nemico che vi si avvicini , e per quelli 
mobili 0 in moto, conservare libera una porzione di terreno 
tanto tempo , linchè gli oggetti possano anàvare in alcun luogo 
di sicurezza , o Gncbè si riesca in ciò che si vuol fare , come 
per esempio , nelle spedizioni che hanno per iscopo proteggere 
i foraggiatori. 

328. Inquanto ad oggetti immobili che fa d’uopo proteg- 
gere, questi sono o località particolari, come ponti, passaggi, 
comunicazioni , e noi abbiamo di già trattato di questo oggetto , 
il che per altro appartiene alla guerra in grande; o di trincera- 
menti, siti fortificiiti , e cfò appartiene alla scienza dell’inge- 
gniere ed alla guerra di trinceramenti ; o infine , stabilimenti 
édifìzii magazzini depositi contenenti viveri e munizioni arme 
equipaggi o altre parti del materiale di guerra , e noi andiamo 
ad occuparci con qualche particolarità deUa protezione di que- 
sti oggetti. 

2. Proiezione di un deposito di approvisionamenlo di guer- 
ra stabilito in un sito abitato. 

329. La conoscenza perfetta del proprio silo è una delle con- 
dizioni indi.spensabili in simili casi. Conviene perciò ben rico- 
noscere gli sbocchi del sito e le sue adiacenze. La conoscenza 
delle disposizioni del nemico non è meno importante. Perisco- 
vrirle , s’ inviano partite al di fuori o si adoprano spie , in fine 
si prendono tutte quelle misure convenienti ad ottenere nume- 
rosi e buoni indizj. 

330. In quanto alla propria sicurezza si provTcderà median- 
te posti avanzati , o piuttosto con truppe mobili ( pattuglie ) , 
che con posti fissi ( vedette ). invero è regola di non troppo 
disseminare le forze , ma tenerne riunita una forte porzione , 
con la quale si potesse andare incontro al nemico , giacché in 
tutte le occasioni è meglio tanto operare, che esporre al rischio 
il sito ove trovasi il deposito , che spesso può contenere oggelli 
combustibili. 

331 . Più il sito ha sbocchi,più la difesa è precaria.È mesticr 
ri quindi cercare di diminuire il numero delle parti accessibili, 
ciò che si ottiene mediante barricate, inondazioni ecc. 

I siti ove si trovano stabiliti magazzini considerevoli sono 
quasi sempre sopra fiumi navigabili, or dovunque corrono 
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acque, canali possono ordinariamente praticarsi inondazioni. Ed 
un sito circondato da un fosso pieno di acqua e con un sol cam- 
mino per introdursi , è il più facile a difendere. 

332. Oltre ciò l’ essenziale è di tenere , per quanto è pos- 
sibile il nemico lontano dal sito. A quest’ effetto gli si va incon- 
tro finché non trovisi una posizione favorevole ove si cerca bat- 
terlo compiutamente (1) ; o pure , come taluni scrittori projwn- 
gono , si manovra sulla sua linea di comunicazione o sia si va 
alle spalle. Ma quest’ ultimo mezzo potrà divenir pericoloso , 
perché ben dirado in tali congiunture può disporsi di distacca- 
menti considerevoli , e la protezione diretta del deposito è il 
principale oggetto che deve tenersi di mira. 

333. Sul proposito può domandarsi, come convien postarsi 
per fermare il nemico, cioè sulla fronte o lateralmente? La na- 
tura del terreno e le vicendevoli posizioni determinano quel 
che si debba fare. L’ultima posizione ha il vantaggio di pren- 
dere il nemico di fianco , ma si ha lo svantaggio di presentar 
anche il proprio. La prima posizione ha ordinariamente lo 
svantaggio, che permette solo una difesa interamente assoluta 
0 un attacco di fronte , ed il nemico può facilmente sfuggire 
con un movimento di ritirtata. Se per esempio si trattasse co- 
vrire un magazzino stabilito ad Oranienbourg (fig. 27) contro 
un nemico che venisse da Berlino si farebbe bene col dividere 
le forze. Una parte (n. 1.) si situerebbe vicino Havelhausen, 
sulla sponda dritta del Lavel, pfr difenderne il passaggio; e 
l’altra (n. 2.) opererebbe olfensivamente sulla sponda sinistra 
deU’Havel. Queste ultime truppe avrebbero sempre la loro riti- 
rata assicurata sul Lehnilz , dietro lo stretto che trovasi in 
qneslo sito. Si può anche , se il nemico marcia a traverso la 
foresta direttamente sopra Lehnitz, ritirarsi per Havelhausen, 
ben inteso che lo stretto sia sempre in nostro potere. 

Lasciamo intanto al lettore immaginare coll’aiuto di una 
carta speciale, o mediante la conoscenza che può avere del 
terreno, le disposizioni particolari da prendersi per proteggere 

(1) Questa primo mezzo non è più praticabile del seg^ueate, per 
la ragioue che noa si hanno mai assai soldati nella piccola guerra 
per abbandonare il posto ed andare airiacontro del nemico, senza 
rischiare di lar prendere il m igazziau o lo siabilimeato che deve* 
si guardare— Il trad. Fran. 
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il magazzino di Oranienbourg , nella supposizione che s’impie- 
gasse un corpo formato da tre battaglioni, quattro squadroni e 
sei cannoni. 

334. Le disposizioni per distruggere il magazzino o per to- 
gliere lutti gli oggf'tti che racchiude nel caso che si fosse bat- 
tuti e forzati ad una ritirata, saranno determinati e fatti cono- 
scere prima. 11 primo partilo è naturalmanle quello che pre- 
senta meno dilficoltà ed ha ordinariamente il vantaggio di pri- 
vare interamente il nemico del frutto della sua conquista. In 
quanto allo sgo.uhramento del deposito, il più spesso va fallito 
0 non riesce che imperfettamente a causa della mancanza di 
sufficienti mezzi di tr;isporto. Frattanto lo zelo e rattivilà pos- 
sono in tali casi operar prodigi. Tutto dipende dalle occasioni 
e dalla maggiore o minore attività , come i Prussiani hanno 
avuto occasione di avvedersi molte volte nelle campagne del 1806 
ed il più spesso a loro discapito anziché vantalo. Sia che 
avessero messa lentezza nelle loro disposizioni , sia che non 
avessero agito con quella energia necessaria , certo è che per- 
derono in quella campana un gran numero di piccoli magazzi- 
ni di viveri di foraggi e generi di equipaggio che avrebbero 
potuto essere salvati. 

335. La protezione da darsi agli oggetti mobili comprende 
la scorta delle colonne di carri, di qujdunque modo sieno at- 
taccate , quelle delle greggie di pecore o bestie da corna, per 
la sussistenza dell’esercito; quelle de’ convogli di prigionieri da 
guerra, o distaccamenti disarmati di reclute che vengono a 
riempiere i corpi; qualche volta queste due specie di convogli 
nel tempo istesso; in fine le cautele da prendersi per la sicu- 
rezza dei foraggiatori. 

Proiezione di un convoglio per terra. 

336. Questa operazione è difficile ad un tempo e penosa; e 
lo è tanto dippiù io quanto che il trasporto sarà più considere- 
vole , occuperà una maggior estensione o marcerà più lenta- 
mente, sia per mancanza di buoni attiragli , sia a causa della 
difficoltà delle strade, sia infine che il nemico si trovi più vici- 
no e sia più intraprendente. Quindi ninno ufflziale incaricato 
dì simil commissione ha potuto riuscire a far :passare febee- 
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mente un trasporto considerevole, allorché il nemico ha cerca- 
to seriamente d’irapadronirsene (1). È questa un’altra ragione 
perchè debbasi ben meditare su quest’oggetto e cercare i mex- 
i\ che conviene impiegare per evitare tutti gli ostacoli, o alme- 
no sormontarli alla meglio. 

337. Le regole che troviamo sull’oggetto nelle diverse opere 
militari, ci sembrano iiiteraraeiite inutili, attesoché sono per la 
piupparle assolutamente impraticabili. 

fi Generale Valcntini solo {ij ci oflfrc sulI’oggetlo,neU’ opera 
pubblicata sulla guerra in grande, principi! esilivi facili'a met- 
tersi in pratica , per cui crediamo far cosa nuona citar le sue 
proprie parole. Elevandosi con ragione contro il metodo teorico 
impiegata fino ai suoi giorni dice a pag, 281 . 

» Le scorte date con troppa parsimonia sono inoltre distri- 
» buite in tante porzioni di truppe lungo la colonna di carri , 
» ed il paragone di questi convogli, privi di suliicienti mezzi di 
» difesa, con i convogli funebri, non manca di aggiustatezza. 

» Le cautele da prendersi per condurre con successo un con- 
» voglio militare a traverso un paese non sicuro , possono ri- 
» dursi all’impiego di una truppa riunita in massa, la quale de- 
» ve cacciare il nemico dal paese ed occuparlo , concentrandosi 
» su’punti che assicurano quella estensione di tciTeno sul quale 
» passa la colonna di carri. Se ciò non può praticarsi vai mc- 
» glio parcare il convoglio in un sito dove è sicuro , e se ciò 
» neanche è possibile si farà ritornare al sito dal quale è parti- 
» to;giacchè se la scorta concentrala e potendo manoware libera- 
li mente non ha potuto resistere al nemico e respingerlo , può 
» molto meno lottare quando sarà disseminaUi in piccole por- 
li zioni ed angustiata dalla colonna di carri. 

Vediamo dunque che tutto dipende qui da due cose;. 

(I) Nella gnerra del I80g al 181~ I Francesi e Spagnnoli hanno 
a vicenda fatto arrivare ai loro destino couvo.;ii considerevoli ad 
onta di tutti gli sforzi.'posti dagli avversari — U trad Fran. 

(:2) veggansi le considerazioni sulle scorte, I' attacco e la difesa 
di convogli, i mezzi di diminuirne la frequenza ed assicurarne la 
marcia. Opuscolo molto iutcressanic. pubblicato dal Generale Hugo 
nel 1796. durante la guerra della Vandea, rlsiampiato alla fine del 
Tolumc primo delle sue iiiomorie (Il trad. Frau) Una più ampia 
e circosiauz ata Istruzione sulla scoria condotta e difesa di convogli 
é stata pubblicata dal colonnello Vander Netten di cui un'estratto 
trovasi nel Mcjimnaie decampi del teucnic Urha n — tl trad l tal. 

2-2 
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4.® Sgombrare il paese da’ nemici: 

2.® Stabilire nel convoglio un ordine interno che favorisca la 
sua marcia. 

11 primo di cpiesti oggetti rientra nel dominio della pura tat- 
tica. 

11 secondo riguarda in parte la polizia militare; da ciò risul- 
ta la necessità di avere per questa operazione*, truppe attive o 
combattenti, e truppa di polizia (gendarmi). 

338. Fare sgombrar interamente al nemico un paese è una 
operazione tanto più difficile , in quanto questo paese è più e- 
sleso, ed il terreno offra un maggior numero di comunicazioni. 
È impossibile cacciare in una volta il nemico da tutto il paese 
che il convoglio deve traversare. Si tenti dunque cacciarlo di 
tratto in tratto o da ostacolo in ostacolo, dal che ne siegue la 
regola seguente. 

Durante il tempo che s’impiega per cacciare il nemico dalla 
posizione che occupa, il convoglio resterà indietro. 

Suppongasi un convoglio di mille carri, formando una colon- 
na di due miglia di lunghezza, converrà per lo meno occupare 
altrettanto terreno innanzi e dippiù sui fianchi ed alle spalle , 
ciò che sarà necessario per fare disposizioni di difesa contro gli 
attacchi del nemico. Quindi la miglior cosa sarà di dividere que- 
sto gran convoglio in un certo numero di piccoli convogli che 
successivamente si faranno transitare. 

339. Un corpo destinato ad occupare un terreno di qualche 
estensione è d’uopo che sia necessariamente composto di solda- 
ti di tutte le armi; giacché un’arma sola non può proteggere ef- 
ficacemente alcun trasporlo, per poco che sia considerevole. I 

{ liù piccoli convogli saranno dunque scortati dalla fanteria e dal- 
a cavalleria. La natura del terreno determina la composizione 
del distaccamento, e la sua l’orza si proporziona all' importanza 
del convoglio, all’estensione di terreno che si deve occupare, ed 
al maggiore o minor pericolo che si corre. Una divisione com- 
posta come r abbiamo spiegato g 78 , sarà suflìcienle pei casi 
ordinarii , giacché non si può supporre che il convoglio debba 
essere condotto a traverso l’esercito nemico, ma soltanto esser 
protetto contro le partite di questo. 

340. La scorta precedei à di un giorno la marcia del convo- 
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glio (1), avrà nna vanguardia, due distaccamenti per covrire i 
fianchi , una dietroguardia ed un corpo principale che denomi- 
neremo riserva. 

Al momento che la scorta è giunta sul terreno che il nemico 
deve, sgombrare ciascuna porzione di truppa incomincia ad a- 
dempiere le funzioni che le sono assegnate. I comandanti di 
ciascuna di esse è d'uopo che abbiano una perfetta conoscenza 
del paese e di tutte le comunicazioni , non che buone carte e 
sicure guide (2). 

341 . Tutto dipende dall’essere informato a tempo quando e 
dove il nemico vuole agire contro di noi giacché il pericolo una 
volta conosciuto , è facile schivarlo , prendendo le misure indi- 
cate da’principii di tattica. Ma queste misure non possono es- 
sere che incerte contro un pericolo che ci è sconosciuto. 

Riconoscere le posizioni ed i disegni del nemico è dunque qui 
la cosa essenziale : or ciò appartiene particolarmente alla van- 
guardia ed a’ fiancheggiatori. 

Converrà dunque 1 che queste porzioni di truppe sieno 
molto forti, perchè debbono distaccare molta gente; 2® che ab- 
biano molta cavallerìa , perchè debbono stendere lungi la loro 
azione,3® infine, che potessero, in caso di bisogno, opporre al 
' nemico una sufficiente resistenza da dare alla riserva il tempo 
di venire in loro soccorso. 

Nella sua generalità, il problema sarebbe interamente insol- 
vibile, se non si potessero le marce ridurre ad esser molto bre- 
vi. Far fare ad un convoglio marce di quattro miglia al giorno 
ed assicurarsi di tutto il terreno circostante a qualche miglio 
di distanza a dritta ed a sinistra, sarebbe interamente impossi- 
bile, anche quando la cavalleria di scorta fosse montata con ca- 
valli di corsa Inglese. 

342. Vanguardia. Questa parte della scorta si avanzerà 


(1) Far precedere la scorta d’un giorno 6 troppo esporla ad es- 
ser presa dal nemico ; è più che sufflcieaie una mezza marcia. 
Cosi 1 esercito Franca nella ritirata da Madrid a valenza nel 
1818 proteggeva il convoglio di ^00 a 3000 carri che lo seguiva. 
Il mezzo proposto dall'autore sarebbe tanto più p ricoloso quanto 
la scorta sarebbe più debole.— li trad. Frane. 

(i) Avvien di raro nella guerra l’ aver conoscenze esatte delle 
comunicazioni, e procurarsi buone carte e guide sicure. Ecco ciò 
cUie rende io scortare un convoglio molto dìlBcile — Il trad. Frane. 
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prendendo luUè le precauzioni ordinarie, spingerà innanzi pie-* 
cole pattuglie di cavalleria, le quali percorrendo in tutti i sensi 
i dintorni non risparmieranno nè pena nè cure per procurarsi 
nuove del nemico. Arrivata al posto dove la colonna deve fer- 
marsi situerà i posti necessarii , dopo aver presa posizione col 
corpo principale, nel sito ove vuoisi pernottare. 

343. Fiancheggiatori. Seguiranno la marcia della colonna 
ad una distanza doppia per lo meno di quella ordinaria , spin- 
gendo pattuglie di cavalleria nell’ interno del paese. La sera 
prenderanno posizione sulle principali direzioni che il nemico . 
potrebbe seguire, per recarsi su’ fianchi del convoglio. 

344. Dietrogmrdia. Chiuderà per cosi dire la marcia e ve- 
glierà accuratamente jierchè niun accidente avvenga sul di die- 
tro, principalmente durante la notte. 

La più vantaggiosa posizione da darsi al convoglio la sera 
del giorno di marcia è rappresentata (fig. 28). Non si può in 
verità che ben di rado conformarvisi esattamente; ma conviene 
almeno far di tutto per avvicinarsi il più che è possibile. 

345. Le disposizioni prese in simile caso rapportansi più al- 
la sicurezza del convoglio quando è (isso, che quando è in mar- 
cia , e per agire rigorosamente secondo la regola il convogl’io 
non dovrebbe mettersi in movimento, che quando la scorta fos- 
.se giunta alla posata seguente, ma si comprende che ciò non è 
possibile. Quindi è d’ uopo contentarsi di far marciare questa 
scorta innanzi per successive porzioni, cioè a dire che l’ una di 
esse si ferma, mentre l’altra si spinge innanzi (1). 

Senza dubbio sarebbe stato meglio spiegare la marcia di 

(I) Nella guerra di Spagna, dove i più piccoli convogli era me- 
8 ieri farli scortare da forti coloaoe per farli giungere a salva- 
mento, si adottò con successo dalle truppe Fraaco-ltalianc il me- 
todo di formare i convogli in quadrati di marcia, di cui la fron- 
te ed il dietro formato da quattro, sei otto e talvolta dodici car- 
ri . giusta la larghezza della strada eh - battevasi , si stringevano 
gli uni agli altri . ed i flanchi lormaii da una (Ila di soldati die 
seguiva a dritta ed a sinistra l'tstremiià della strada, la rimanen- 
te parte della scorta dis: erdevasi in tiragliatori innanzi, alle sp ille 
e su'flanchi. Dal momento che scorgevasi il nemico, il quale forte 
soprattutto in cavalleria voleva assaltare il conrogUo , i tlraglia- 
tnri rientravano per gli iniervalli de’ carri, e tutta la scorta for- 
mata in lungo quadrato su due file, faceva un fuoco si vivo e mi- 
cidiale sugli assalitori che li forzava ad abbandonare I* impresa. 

Il trad. Ital. 
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quest’ operazione militare mediante un esempio , ma per farne 
l’applicazione bisognerebbe apportarvi tante eccezioni anche stra- 
tegiche , che ci menerebbe molto lungi. Ci contenteremo per- 
ciò aver indicato i principali oggetti da prendersi in considera- 
zione in simili casi e passare alla seconda parte del problema. 

346. Tutto ciò che riguarda la polizia interna del convoglio 
sarà, come l’ abbiamo detto , distinto da ciò che rapportasi alla 
sua condotta. Le cure di questa polizia saranno aiUdate ad uu 
uffiziale particolare , ad un ufTiziale di Gendarmeria le di cui 
funzioni, come si comprende bene, saranno subordinate a quel- 
le dell’ uffiziale ordinalo per la condotta del convoglio (1). L’ i- 
stcsso uffiziale forma uno sUito compiuto di tutte le parti del 
convoglio, divide le file de’carri in molte porzioni di cui ciascu- 
na è affidata ad un invigilatore particolare per tutto ciò che 
concerne la disciplina. In quanto aU’ordiue di marcia è regola- 
lo dall’ uffiziale che comanda la scorta, di cui il grado ne’ con- 
vogli considerevoli lo fa comandante superiore di tutto. 

347. Un distaccamento di pionieri o di zappatori precede il 
convoglio, per riparare i cammini ed i ponti, ed in caso di bi- 
sogno per essere impiegato in travagli di terra che si potrebbe 
credere necessario di eseguire per misura di sicurezza ; come 
per esempio , a preparare il suolo pel sito delle artiglierie so- 
pra punti che è importante di occupare. 

348. Ciascun carro sarà segnato da un numero ; dieci o 
quindici di essi formeranno una sezione , e ciascuna sezione 
sarà confidala alla vigilanza di un sotto uffiziale conduttore, che 
ne sarà responsabile. Questo sotto uffiziale manteirà l’ ordine 
della sezione, veglierà che i carri marcino serrati l’uno appres-’ 
so l’altro, che i carrettieri non si allontanino, che non fumino 
vicino a’carri di polvere o di munizioni preparate (2) e che non 
se ne fuggano al primo allarme. 

(1' Quando il convoglio non è considorerole, se é per esempio 
di lOO a ISO carri, rufliziale che II comanda può regolare la poli- 
zia , se ha un maggior numero dixarri , le divide in sezioni , e 
l'ufflziale o sotto uffiziale incaricnto della scorta propriamente detta 
di ciascuna sezione, ne ha la polizia — Il trad. Fran 

(I) 1 carri di munizioni essendo sempre scortali negli eserciti 
Francesi dagli artiglieri che conoscono tutto il pericolo del fuoco, 
tali precauzioni sono superHue- (li trad. frane.) Dicasi altrettanto 
pei nostro esercito. — il trad. Ital. 
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349. In quanto all' ordine di marcia che esso serbar debba, 
faremo le osservazioni seguenti. 

1 . Se si hanno cavalli da basto nel convoglio , converrà farli 
marciare innanzi a’ carri attesoché altrimenti non potrebbero , 
anche trottando , riguadagnare il tempo che avrebbero perduto. 

2. I carri più importanti , per esempio quelli che portano 
danaro , marceranno alla lesta e ciò perchè possono essere sal- 
vati comodamente , poiché il nemico lascia ordinariamente pas- 
sare quella porzione del convoglio che si trova innanzi per da- 
re fiducia alla scorta. Mtri frattanto preferiscono situare i carri 
imporgli nel mezzo di ciascuna sezione tramezzandoli con altri 
carichi di oggetti meno preziosi. 

3. E buono avere col convoglio carri vuoti di ricambio ; sui 
quali si porranno altrettanti utensili indispensabili , comeistru- 
menli da falegnami o da ferrai, corde, ferri dacavallo, untume 
per ingrassare le sale,fascine ec. 

4. Un carro rotto o deteriorato deve al momento uscire dalla 
colonna. Ciò invero è più facile a prescriversi che ad eseguirsi, 
non pertanto non è meno necessario. Allorché non è possibile 
ripararlo al momento , è mestieri scaricarlo e ripartirne sugli 
altri gli oggetti , cercandosi sempre farlo riparare il più presto 
possibile. 

5. Negli alti occasionali dagli ostacoli che spesso s’ incontra- 
no sulla strada , per esempio quando un ponte si deteriora o si 
rompe , i carri delle sezioni che si sono fermate parcheranno , 
finché il passagmo non sia ristabilito. 

6. Sulle strade molto larghe si fanno marciare i carri su due 
file , è però necessario poter continuare a marciare con tal or- 
dine almeno per un’ ora ; altrimenti si perderebbe quel tempo 
che credevasi guadagnare , coi oambiamenti di ordini succes- 
sivi. 

350. Per ciò che riguarda la marcia propriamente della , 
si metteranno in pratica le regole seguenti : 

1 . Si riconoscerà praticamente il tempo necessario per met- 
tere i carri in colonna e rimetterli in linèa , cioè a dire , osser- 
vare coll' orologio il tempo che s’ impioterà nel metterli in 
movimento , ciò che è molto più siciuro de’ calcoli teoretici che 
si potrebbero fare nel gabinetto. 

2. Al momento della partenza gli attiragli verr anno messi 
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nel tempo islesso per sezioni o frazioni di circa 50 carri e non 
mai al di là. 

Non conviene mettersi in movimento troppo di buon' ora nè 
mai prima che faccia {^'orno ; giacché senza d i ciò , le macchi- 
ne che il più spesso non sono nel migliore stato , si guastereb- 
bero facilmente (1). 

3. Gli stretti considerevoli devono passarsi successivamente, 
dalle diverse sezioni del convoglio , cioè per una fila di 50 
carri alla volta e non più. Si procederà a questa operazione 
nel modo seguente. 

Supponghiamo quattro sezioni o frazioni principali , di cui 
ciascuna metta una mezza ora per difllare. Allorché la testa 
del convoglio arriverà allo stretto, la seconda sezione uscirà 
dalla fila, si situerà sul fianco e farà rinfrescare i suoi cavalli, 
mentre la prima passerà lo stretto e la terza e quarta continue- 
ranno a marciare. Quando quest’ultima sezione è giunta all’al- 
tezza della seconda , si lei nia anco sul fianco c fa rinfrescare i 
suoi cavalli. Durante que.^to tempo la prima che ha passato lo 
stretto si parca al di là: la terza, che ha continuato a marcia- 
re, guadagna , mentre la seconda si è pancata, una doppia di- 
stanza , difila e va a parcare ugualmente dall’altro lato dello 
stretto al di là della prima. Quando questa terza sezione ha 
oltrepas.sata la seconda, questa si rimette in movimento, passa 
lo stretto e si porta dall’aUro lato , al di là della prima e terza 
ove parca di bel nuovo. Dal momento che questa seconda se- 
zione ha passato la prima,quesla si rimette in marcia, la quar- 

• ( I) Queste regole sono troppo assolute per esser praticabili la 
tulli I cosi, l’ora della partenza è fìssa a , non soltanto dalla lun- 
ghezza doila marcia ma dalia natura del terreno ancora ; quindi 
si partirà oi buon maiiinu o al traniunio del sole, secondo le oc- 
casioni In generale è ra>'o poter eseguire fra I equinozio d’ au- 
tunno e quello di primavera una marcia di due o tre mirlametri 
senza risolversi a marciare di notte, per poco che si abbia un nu- 
mero considerevol di carri e che 1 cammini sieno diffìcili: già - 
ci:è se per esemplo si hanno Citxi curri , c che bisognano tre oro 
per scorrere un miriamc.ru c che deb'iansi far tre mirlametri , 
1' ultimo carro non arriverà al suo des; no ebe dodici ore dopo 
la partenza dei primo, e ciò senza coniare gli alti; U primo carro 
vi arriverà tre ore prima. 

B, ' iò è fouda.o sui princi lo che SUD carri a quattro ruo- 
te. dis,’>osti iu (Ila , avendo per ln.er>a!io fra carri e sezioni uno 
spiizio di circa metri no i occujiauo meno di .'Mi n) metri di e- 
s.uusione, 0 un uùriatuuitu meno un dcuimu— il irad. Frane. 
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ta passa lo stretto. Le diverse sezioni rientrano in seguito ia 
linea, e si rimettono in movimento successivamente , fino al 
più vicino stretto , ove riprendono il primo ordine ; ma se 
questo si volesse immediatamente ristabilire, si la rimettere in 
marcia la prima sezione mentre la seconda passerebbe lo stret- 
to; poi la terza verrebbe a riprendere il suo sito fra questa se- 
conda e la quarta, senza parcare dall’allro lato dello stretto. 

, 351. Durante la notte, non conviene fermarsi che dietro un 
ostacolo di terreno che possa covrire il convoglio. In questo 
caso la scorta occuperà tutte le vie o sbocchi di questo terreno 
svariato proprio a covrir il trasporto. Si formerà del convoglio 
ciò che propriamente chiamasi parco, cioè a dire i carri si di- 
sporranno sopra molte sezioni, a venti passi circa li uni dagli 
altri , e formata ciascuna di molte linee. Questo parco sarà 
chiuso lateralmente da carri situati per traverso, e- stretti con- 
tro quelli delle linee. I fuochi del bivacco saranno situati late- 
ralmente 0 alle spalle secondo la direzione del vento. 

352. Non è cosi che si dispone un parco di carri che si 
vuol difendere da un assalto nemico. In (juesto caso, i carri è 
d’uopo disporli in linea: serrati sala e sala, ed a quindici passi 
una linea dall’altra. Ed in pari tempo situare all’intorno una 
catena di carri di cui il timone dell’uno passi sul corpo dell’al- 
tro ; (1) ben inteso che questi carri non debbono essere quelli 
carichi di oggetti combustibili. I migliori per l’oggetto sono 
quelli carichi di avena. Se si ha tempo, si possono inalzare 
trinceramenti per procurare al parco una dilesa di fianco {2;, 
1 parchi considerevoli possono avere delle bocche a fuoco agli 
angoli , ma i parchi poco importanti non sono difesi che da ti- 
ragliatori , che si serviranno degli stessi carri come para- 
petto. 

Sarà cosa prudente di formare almeno una volta il parco in 
tal ^isa prima di metterlo in movimento. 

(i; I cari i a quaiiro mote si situano ordinariameate sala a sala 
cui limone girato ol liquamente. e fbsaii alla ruota di dietro dtel- 
carru vicino. I carri a due ruote o sdanghe s! situano l'un die- 
tro l'altro la sdanga deU'uno sul corpo di quello che lo precede. 

Il irad- Frati. 

(I) Se si ha una scorta molto numerosa per pi ler.a impiegare a 
cosiruire trinceramenti . essa sarà ione per dare guardie e posti 
avanzali iiiturno il parco, e ci > vanà loe.lio per la sicurezza. 

.V. del irad iTraa. 
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. 353. Malgrado tutte le precauzioni e tutta l'attività della 
scorta, può spesso avvenire che una partila nemica intrapren- 
dente sfugga alla sua vigilanza , e piombi alfimprovviso sul 
convoglio. Per tal ragione in tempo di guerra nessun convoglio 
si porrà in movimento senza una guardia speciale di preferenza 
composta da buoni tiragliatori. La quale si serra lungo il con- 
vogbo durante la marcia, ed occuperà il parco subito che sarà 
formato (1). 

Ciò che è più difficile, è il contenere i carrettieri i quali or- 
dinariamente cercano salvarsi al primo colpo di pistola, e ta- 
gliano le redini de’cavalli per fuggirsene con questi, 

4. Protezione di un convoglio per acqua. • 

354. 1 convogli per acqua hanno luogo su’ fiumi sulle rivie- 
re canali lungo le coste 0 infine pe’ mari, I convogli di queste 
due ultime specie appartengono alla tattica marittima e per 
conseguenza non può esserne qui parola. 

Ne’lrasporti per acqua sopra fiumi o canali tutto deve adat- 
tarsi all’istesse regole e precauzioni de’trasiiorti per terra, cioè 
a dire , fa d’ uopo allontanare il nemico auinchè il convoglio 
marci sicuro. La differenza consiste, che in questo caso si cor- 
re la campagna secondo la lunghezza delle tagliate o accidenti 
del terreno , mentre per assicurare i convogli per terra , il più 
spesso è seguendo la larghezza di queste stesse tagliale che fa 
d’uopo percorrere il paese. 

355. La scorta sarà formata da tutte le diverse armi e pro- 
porzionala all’ importanza del convoglio, Marcerà naturalmente 
per terra , lungo le sponde della riviera che interamente si oc- 
cupa ; sulla sponda opposta marceranno solo delle truppe leg- 
giere e per la maggior parte di cavalleria, affine di esplorare il 
paese e fare delle pattuglie sulle vie che menano al fiume. Per 
tal ragione il convoglio avrà sempre battelli vuoti per raccoglie- 
vi) La scorta propriamente detta , esondo incaricata delta sola 

polizia, non fa d'uopo die sìa composta di soldati scelti. Essa può 
marciare sopra un fianco come sull'auro o sopra tutti e due . o 
in fine fra ciascuna sezione del convoglio. Ciò dipende daila vici- 
nanza del nemico e dalla natura delie strade —-li trad. Fr.m. 
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re i distaccamenti che si sono spinti lontano sulla sponda op- 
posta, allorché il nemico p;!’ incalza da vicino. 

I convogli sono raramente protetti da imbarchi armati , ec- 
cetto quelli che vanno per mare lungo le coste. 

350. I combattimenti che possono darsi per proteggere i 
convogli per acqua, si limitano ordinariamente a conflitti di ar- 
me da fuoco, per tal ragione l’artiglieria a cavallo conviene per- 
fettamente per questo genere di servizio. Al momento che si 
vede il nemico , e che le truppe leggiere dell’ altra sponda si 
sono rimbarcate, tutti i battelli carichi si porteranno sulla spon- 
da che è dal, nostro lato ; giacché si è in uso lasciare il fiume 
nel mezzo. È vantaggiosissimo situar i battelli allorché è pos- 
sibile, ili coverto dietro isole o gomiti. L’artiglieria prende par- 
te al combattimento situandosi su punti favorevoli, da dove può 
dominare la sponda opposta; la fanteria la sostiene col suo fuo- 
co, allorché. il nemico trovasi a tiro. 

357. 1 punti di passaggio delle riviere, fra’ quali convien 
contare anche i guadi, ‘ofirono in queste operazioni il più gran 
pericolo. Fa d’uopo impadronirsene ed occuparli con forza, fin- 
ché il convoglio non li alihia felicemente passati. 

Ne’ siti ove si trovano ponti e grandi strade che tagliano la 
riviera , convien far marciare la truppa di scorta sulla sponda 
opposta ed ordinare disposizioni di difesa. 

358. Ben di rado il nemico si Arrischia a passare sulla no- 
stra sponda , giacché rischia vedersi tagliato : perciò la prote- 
zione di un convoglio per acqua è incomparabilmente più facile 
di quella di un convoglio per terra. 

359. Non si lascerà nessun battello o imbarcazione senza 
una guardia speciale ad oggetto di mantenere l’ordine fra i bar- 
caiuoli ; impedir loro per esempio, di far fuoco e di fumare se 
il battello è caricato di oggetti combustibili , e particolarmente’ 
di polvere. Infine quest’ istessa guardia si assicurerà de’ mezzi 
di sommergere i battelli, allorché non rimarrà speranza di sal- 
vai'e il convoglio. In questo caso disperato , gli uomini cerche- 
ranno di guadagnare la nostra sponda servendosi di navicelle o 
altri mezzi d’ imbarco che troveranno. 
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V. Scoria de’ prigionieri di guerra. 

3G0. Per condurre i prigionieri di guerra si disporranno in 
file e si faranno marciare militarmente. Sul fianco della colon- 
na, ad ogni otto o dicci file , marceranno soldati di fanteria , o 
di cavalleria, i quali manterranno l’ordine ed a’ quali verrà for- 
malmente ingiunto fucilare il primo prigioniere che facesse re- 
sistenza 0 che cercasse fuggire^ 

361. La scorta fornirà un corpo principale che marcerà in 
mezzo la colonna ove si troveranno le bocche a fuoco; son ne- 
cessarie inoltre una vanguardia, de’fiancheggiatori ed una die- 
troguardia. 

■Tutte le disposizioni e precauzioni al di fuori della marcia 
saranno le istesse di quelle che antecedentemente abbiamo de- 
scritte. 

Le disposizioni interne soltanto, cioè a dire quelle che si rap- 
portano direttamente a’ prigionieri di ^erra che si conducono, 
saranno differenti. Fincliè questi prigionieri si comporteranno 
tranquillamente, non è necessario prendere a loro riguardo mi- 
sure particolari ; ma se fra loro si manifestassero segni d’ in- 
surrezione converrà tenersi in guardia. Se si supponga, per e- 
sempio, che tramasi fra essi un complotto, si separeranno da- 
gli altri, i malevoli ed i promotori della rivolta che sarà facile 
' distinguere ; si faranno invigilar in modo più severo, e se ere- 
desi giusto si allontaneranno interamente da’ loro camerali e si 
faranno condurre separatamente. 

. Non si permetterà a’ prigionieri parlar molto fra loro. Tutte 
le mattine si fa innanzi a loro l’ispezione della scorta alla quale 
si fa di nuovo ricaricar le armi, perchè si persuadano che una 
certa morte li attende, qualora si sollevassero durante la 
marcia. 

362. É mestieri fermarsi a passare le notti in luoghi abitati 
ove vi sieno locali adatti per rinchiudere i prigionieri. S’ invi- 
gileranno sempre e di notte si terranno lumi accesi ne’ locali 
che occupano, nè si permetterà che molti confabulino fra loro. 
Questi! precauzione è necessaria, giacché durante le notti i com- 
plotti si tramano ed ordinariamente si eseguono. Infine il luogo 
nel quale si pernotta sarà considerato come un posto militare , 
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c tutte le disposizioni di sicurezza saranno in conseguenza pré- 
se. (1) 

363. Trattare i prigionieri di guerra senza umanità umiliar- 
li lasciarli mancare di sussistenza ec-, tutto ciò è contro il drit- 
to delle genti , e le sole nazioni barbare possono agire in tal 
guisa. 

In quanto alla quistione se debbansi trucidare i prigionieri 
di guerra allorché non si ha nessuna speranza d’ impedire a) 
nemico di liberarli non prenderemo sopra noi di rispondervi , 
abbenché ci sembri che si possa risolvere negativamente in tutte 
le occasioni. 

VI. Protezione di differetUi operazioni miliiari . 

364. Si contano nel numero de’ servizi! che compongono 
r.assieme della piccola guerra , la protezione o l’ apporlo da 
darsi a certe operazioni miliiari , fra le quali conviene special- 
mente distinguere quelle clie si rapportano aToraggiatori, alla 
costruzione di ponti o trinceramenti. La protezione degli asse- 
di! appartiene alla guerra in grande ed è una operazione diili- 
cilissima , di cui un esempio glorioso e memorabile è offerto 
dall’ istoria dell’ assedio di Lilla, nel 1708 , coverto di Marlbo- 
rough, mentre era stretto dal Principe Eugenio di Savoia. 

365. Nelle altre operazioni militari sopra menzionale, è me- 
stieri osservare le regole seguenti : 

1 11 luogo sarà circondato da una catena di posti , senza 

troppo disseminare le proprie forze. 

z.® Si terrà lesta una forte riserva, con la quale si potrà in 
caso di bisogno marciare contro il nemico e batterlo. 

3.“ 0 pure si attenderà l’ avversario in una posizione , dove 
si possa arrestarlo finché i travagliatwi sieno in sicurezza. 

366. L’ importanza dell’atfare e la configurazione del terreno 
che si ha innanzi determinerà la quantità di truppe e la scelta 
delle armi da impiegarsi, ma ordinariamente, e sopratutlo nelle 

(1) 1 Francesi non hanno mai spinto le precauzioni tant' oltre, 
invero essi hanno perduto 1 prigionieri .liutriaci , Prussiani. Spa- 
gnuoll trascurandole, ma il mag^or numero di quegl'infelici loro 
l a saputo grado | crchè non si e esercitato verso di essi questa 
crudeltà — Il irad. Frati. 
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imprese di gran rilievo si adoprano tutte tre le diverse armi. 
La vicinanza del nemico sarà al pari tenuta presente. 

307. Maniera di foraggiare. 11 sistema di requisizione in- 
trodotto negli eserciti ha reso tali operaiioni più rare : anche 
nelle vicinanze del nemico, non più si eseguiscono , almeno di 
una maniera regolare , come nella guerra de’ sette anni , ove 
tali operazioni formavano per cosi dire una parte importante 
dell’arte della guerra. 

Ciò non pertanto al presente distinguonsi foraggi al verde e 
quelli al secco cioè a dire o si fanno le raccolte de'campi o de’ 
prati, 0 si cerca vuotare con regolarità i granai de’ villaggi. 

Neil’ uno e l’ altro caso fa d’ uopo considerare due cose. 

1. ® 11 modo di foraggiare. 

2. ® La scorta o giardia de’foraggiatori. 

368. Per prendere con più facillà tutte le disposizioni neces- 
sarie per covrire i foraggiatori , si determina di preferenza il 
momento di questa operazione in guisa che si ahhia l’ intero 
giorno per effettuirla nè sopravvenga la notte. Si usa in pari ' 
tempo molestare il nemico sopra altri punti, per distogliere co- 
si la sua attenzione dal punto ove si vuol foraggiare. La scorta 
sarà composta delle tre armi e la forza si regolerà dallo svilup- 
po del terreno sul quale devesi foraggiare. 

369. Si forma un piano che detennina l’ ordine che terran- 
no le truppe , tanto nel movimento che fanno innanzi quanto 
nella ritirala , nonché la ripartizione de’ campi villaggi borghi 
ec. ove si deve foraggiare. Le truppe si dispongano in più co- 
lonne per accelerare la marcia. I l'oraggiaUiri non appena ese- 
guilo il loro travaglio , ritornano immediatamente al campo sen- 
za attendere ulteriore ordine , nè in alcun caso si permetterà 
che gli stessi foraggiatori ritornino una seconda volta al forag- 
gio, anche quando restasse loro tempo la disporre, giacché ciò 
cagiona sempre disordine, nè aumenta il risultato del travaglio. 

370. L’ operazione del foraggio al secco non può essere con- 
fidala che a soldati perfettamente disciplinati (1) se non si vuo- 

• 

(I) Ciò che esigè 1' autore non è praticabile. Quando trattasi di 
un foraggio, tutti i corpi iarlano degli uomini di travaglio in prò.- 
porzione della loro forza, e non in ragione del grado di disciplina. 
Per conformarsi al suo precetto, bisognerebbe che il Keggimemu 
meglio disciplinato andasse a foraggiare pel corpo di esercito dal 
quale diponde.— Il irad. Fran. 
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le che il foraggio degeneri in saccheggio. La miglior cosa è che 
gli abitanti trasportino e pongano essi stessi il foraggio secco 
innanzi il villaggio ma ciò si ottiene ben di rado. Volendosi fo- 
raggiare con ordine fa d’ uopo che i soldati salgano su’ granai, 
che il sito sia militarmente occupato , e che un posto ven- 

f a situato in un silo aj)crto , avendo un tamhurro o una trom- 
etla , per battere o sonare a raccolti. 

‘371. I campi o villaggi lontani sono i primi ad essere forag- 
giali , per delle ragioni troppo facili a concepirsi perché si do- 
vessero qui spiegare. Ciò sarebbe anche più necessario se vi 
fosse a temere un attacco da parte del nemico. È del pari {hti- 
denle far foraggiare in differenti siti da piccoli distaccamenti , 
che in un sol sito da un corpo considerevole , giacché nel pri- 
mo caso, se l’operazione viene ad esser interrotta, può sperarsi 
che qualche distaccamento riesca a compiere felicemente la sua 
missione. Infme una delle condizioni più indispensabili pel suc- 
cesso dell’ impresa é che sia condotta colla maggior segretezza. 

372. Le occasioni possono influir sulla condotta della scorta; 
ma ninna operazione di questo genere sarà impresa senza dar 
una scorta a’ foraggiatori , eccetto quando interamente si è si- 
curi del nemico. 

In effetti i foraggiatori sono ordinariamente senza difesa ed il 

f >iù debole distaccamento nemico potrebbe disperderli e metter- 
i in fuga , se non vi fosse una scorta che li soccorresse. Per 
tal ragione si regola la forza della scorta dalla vicinanza più o 
meno grande del nemico e dal maggiore o minore pericolo che 
si corre di essere attaccati. Conviene inoltre riconoscere jprima 
tutta r estensione del terreno in cui deve foraggiarsi. & per 
caso non fosse necessario uscire dalla catena de’ posti avanzali 
basterà rinforzarla finché l’ operazione non sia finita. La caval- 
leria e l’ artiglierìa a cavallo rendono i più grandi servizj in ta- 
li occasioni. 

373. La scorta marcia prima ed i foraggiatori la segone. 
La prima occupa tutti gli sbocchi del terreno sul quale si deve 
foraggiare. Essa spinge innanzi distaccamenti che si situano 
agli accidenti di terreno vicino i ponti, cammini infossali , pas- 
saggi ecc. Più lo sviluppo del terreno che la scorta potrà abbrac- 
ciare sai’à considerevole , meglio l’ operazione sarà protetta e 
molto prima i foraggiatori la finiranno. In generale si calcola 
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potersi estendere per circa un mezzo miglio , e giusta questa' 
estensione di terreno la forza della scorta sarà determinata. 
Una scorta che volesse troppo estendersi , non potrebbe opporre 
sopra alcun punto sufficiente resistenza. Le foreste possono es-‘ 
sere vantaggiose perchè nascondono al nemico la nostra vera 
forza ; ma conviene situarsi all’ orlo , altrimenti si opera a ten- 
tone e per cosi dire alla cieca. 

3 7 4. Indipendentemente da tali precauzioni, una vanguardia si 
spingerà innanzi per sorvegliare tutti gli sbocchi e situare le ve- 
dette. 

Infine , si terrà riunita la terza parte circa della scorta , co- 
me corpo di riserva , e questa prenderà posizione nel mezzo del 
terreno da foraggiare. A questo corpo principale va unita la 
parte più forte dell’ artiglieria a cavallo , la quale piomba sul 
nemico , allorché tenda fare un'irruzione, su qualche punto del 
sito che si foraggia. 

375. La scorta ed i foraggiatoci saranno sotto gli ordini di 
un solo comandante , che si terrà vicino la riserva e nominerà 
un comandante particolare per i foraggiatori , per mantenerli in 
ordine , nonché regolare la marcia ed il ritorno de’ diversi di- 
'staccainenti. Si destineranno inoltre Uffizialì per sorvegliare i 
distaccamenti , e mantenervi l’ ordine e la disciplina. In fine 
ciascun distaccamento avrà qualche ordinanza di cavalleria per 
portare prontamente gli ordini o gli avvisi nccessarii. 

376. L’ operazione non sarà interrotta alla prima dimostra- 
zione del nemico : giacché se cosi fosse si perverrebbe difficil- 
mente ad eseguirla. Solo quando il nemico si presenta in forze 
molto superiori conviene ritirarsi. 1 distaccamenti di foraggia- 
tori che si trovano i più distanti cominciano a ritirarsi i primi, 
gli altri li seguono successivamente. 11 problema da risolversi 
in simile caso presenta grandi difficoltà , e la soluzione esi^e 
nel comandante e ne’ subalterni molta intelligenza ed attività. Se 
si lasciano spaventare , e si ordina troppo per tempo la ritira* 
ta , si può perdere tutto il fruito della spedizione , e non rac- 
coglierne che vergogna, particolarmente se si conosce in seguito 
che il nemico non aveva molte forze. Da un' altra parte se si 
spinge troppo oltre la resistenza , si corre rischio di perdere 
molti uomiri e ci.vr.lli : non sj ordini perciò la ritirata che quan- 
do non v’ è più dubbio dell’ attacco e spiegamento di forze con- 
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àderevoli del nemico. Al più perchè in tali spedizioni tutti so- 
no a cavallo può rischiarsi qualche cosa , e se la scorta sa te- 
ner fermo , i foraggiatori avranno sempre il tempo di tirarsi 
d’ impaccio anche quando il combattimento è impegnato. 

’àil. Nella ritirata convien riunir la scorta il più presto pos-- 
sibilo , aflìnchè non corra pericolo di essere battuta successiva- 
mente. La ritirata si operi lentamente e con ordine perchè i fo- 
raggiatori potessero guadagnare del terreno , sovente è anche 
necessario , per ottenere questo scopo , impegnarsi in un com- 
battimento ostinato di dietroguardia , ciò che può facilmente ese- 
guirsi quando s’ incontrano tagliate o pieghe nel terreno. 

È indispensabile aver alla testa della vanguardia un uffiziale 
di stato maggiore, affinché quando il nemico si avanza, potesse 
subito far conoscere al comandante della spedizione ciò che av- 
viene. Niun rapporto scritto può essere tanto prezioso quanto 
quello verbalmente fatto da un uffiziale inlolligente e veramente 
istruito. 

378. La costruzione di trinceramenti ponti ed altre simili o- 
pere di campagna son facili a proteggere ; giacché non si agi- 
sce che sopra un piccolo spazio ed in una determinata direzio- 
ne. Le disposizioni di ordine da prendersi per le truppe incari- 
cate di tale protezione , saranno essenzialmente le stesse di 
quelle che noi abbiamo descritte per le spedizioni summenzio- 
nate. Coloro che- hanno compreso i principj precedentemente 
sviluppati non si troveranno imbarazzati, allorché saranno in- 
combensati di un simile servizio e sapranno prendere le misu- 
re convenienti per dissimpegnarlo con successo. 

VII. Attacchi di Convogli di Foraggi ec. 
protetti dal nemico. 

379. L’attacco degli oggetti già sopra indicati cioè a dire 
convogli, foraggi ec. è incomparabilmente più facile della loro 
difesa. In effetti in tal caso noi siamo riuniti; concentrati, ed il 
nemico è diviso. Noi abbiamo la scelta del tempo e del punto 
di attacco, mentre il nemico deve trovarsi dovunque ed essere 
sempre pronto a combattere. Il nostro coraggio è stimolato 
dalla speranza del successo che ci è promesso, il morale del 
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nemico s'indebolisce perchè obbligato a stare in nna continuata 
vigilanza. In una parola noi agiamo come vogliamo , il nemico h 

al contrario non può agire che come deve. 

380. Tutto il successo dipende qui da buon indizi! e nozioni 
esatte che si avranno del paese e delle strade; cose ad ottener 
le quali niente si deve omettere. Perciò tali spedizioni riesco- 
no ordinariamente meglio nel proprio paese, che in quello del 
nemico: è questa tale verità della quale i capi partigiani do- 
vrebbero essere ben convinti, giacché a dir il vero tali opera- 
zioni sono più di loro competenza che deH’ufliziale adoperato 
nella piccola guerra. Ma come può avvenire che un esercito 
non abbia partigiani con esso, e che l’occasione si presenti di 
eseguire simili colpi di mano che non conviene lasciar fuggire, 
luffiziale è mestieri che conosca come regolarsi in tali opera- 
zioni di partigiani; perciò ne esporremo qui i principii. 

381. Se si giunge ad ispirare fiducia al nemico può riguar- 
darsi il successo come a metà ottenuto. A tale soipo si pervie- 
ne covrendo i nostri disegni e la nostra marcia col più prol'oii- 
do segreto ed attirando l’attenzione del nemico con un falso al- 
larme, in un punto assolutamente opposto a quello sul quale 
ci proponiamo attaccarlo. 

382. Colui che vuol tentare simili colpi di mano è d’uopo 
che possegga molto sangue freddo ed una certa tenacità. La 
troppa precipitazione o il troppo ai'dore può tutto guastare. 

Convien pazientemente aspettare che il nemico siasi impegnato 
in un terreno sfavorevole, o che trovisi in una posizione svan- 
taggiosa ; ma se si batte compiutamente non bisogna spingere 
l'inseguimento con troppo vigore. 

A propriamente parlare, non si rischia niente in simili occa- 
sioni, e non bisogna inquietarsi sulla ritirata, giacché il nemi- 
co non osa mai inseguirci, essendo incerto se l’attacco che ha 
respinto è il vero o il falso, nel qual caso teme che l’attacco 
reale non avvenga sopra un altro punto. In generale egli è 
sempre contento di essersi tirato d’irapaccio,se riesce a parare il 
colpo, credendosi fortunato come se avesse riportato una vittoria. 

383. Attacco di un convoglio che transita •per terra. La 
disposizione dell’ attacco si regolerà secondo la maniera di pro- 
cedere adottata dal nemico. Se segue l’antica usanza eoe di 

2i 
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|lecomporre la sua truppa in piccoli distaccamenti, o se adotta 
il sistema di cordone quando devesi oprare c molto facile; ciò 
non ostante tutto dipende anche dalla fòrza rispettiva delle due 
parti. Se per esempio, noi siamo deboli, la scorta nemica forte 
ed il convoglio considerevole lascercmo passare la maggior 
parte de’ carri e gli piomberemo alle spalle; giacché di questa 
maniera non avremo a fronte che la dietroguardia, avremo 
una ritirata facilissima, c non cadremo fra due fuochi (1). 

Ma se siamo tanto forti quanto la scorUi nemica, potremo 
allora assaltare in pari tempo la testa e la coda del convoglio. 

384. .Mentre il combattimento principale avviene, piccoli di- 
staccamenti di cavalleria penetrano nella colonna de’carri, sca- 
ricano le pistole e dipoi lériscono ed uccidono i conduttori o 
soldati del treno , tagliano le redini de’ cavalli e distruggono 
tutto ciò che possono. Se si è giunto felicemente a questo punto 
il restante non può mancare di riuscire;pcrlanto sarebbe anche 
più vantaggioso in tale occasione come in generale in molte 
altre dell’islesso genere, avere de’ pionieri montati, forniti di 
asce,cunei ec. perché la cosa potesse andare più sollecitamente 
e più sicuramente (^). 

L'n bel momento per l’ assalto è quando la metà del convo- 
glio si trova fermata in uno stretto ; in tal caso si ha a fronte 
la metà della scorta ; comeché non si possa prendere che la me- 
tà de’caiTi. Le fore.'te i paesi montiignosi svariali sono vantag- 
giosissimi per simili attacchi. 

385. Le ore del giorno e lo stato dell’ atmosfera è mestieri 
tener in considerazione, giacché la sera, per esempio, allorché 
gli uomini e gli animali sono latigati,. l’attacco sarà per metà 
meno diihcile ; l’ istesso avviene quando cadono grandi nevi 
pioggie temporali che obbligano gli uomini della scorta a na- 
scondersi sotto i loro mantelli, e lor impediscono di ben vegliare 
giacché si trovano, per cosi dire, occupati a lottare contro gli 
elementi. 

(1) Tanto operarrno lo seilemlire 1809 le brigaie Italiane guidate 
dai alazzucbelli p dal Pino por impadronirsi di un ricco convoglio 
che il geuerale Blakc. sotto la forte scorta di asticmila scelti com- 
battenti. aveva diretto verso la piazza di Gerona. — II trad. Hai 

(SU IJn partigiano non ha mai a sua disposizione di piouieri o 
vappaton. Bisogna d e trovi nella sua leu. cria c cavalicr.a tutti i 
mezzi per distruggere prontamente il convochilo e iUCiiCrlo fuori 
siato'di poter marciare —H trad. Praa 
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386. Se il nemico ha adottato il metodo che abbiamo espo- 
sto negli articoli precedenti , cioè se non si rischia col convo- 
glio in un terreno tagliato e svarialo senza essersene prima im- 
padronito, la spedizione diverrà allora un combattimento ordi- 
nai’io , il quale può costarci mollo, giacché in questo caso il 
nemico ha il vantaggio sopra noi. 

Per tal ragione prima di tutto si cerca ben conoscere la 
maniera di procedere del nemico per tracciare il nostro piano. 
Una piccola astuzia di guen’a da impiegarsi , quando non si 
può di alcuna maniera raggiunger il nemico , consiste nello 
spingere innanzi un piccolo distaccamento di cavalieri ben mon- 
tati , gettare Tallarme nel sito ove la notte deve passare il 
convoglio e ne’dintorni. Si obbliga cosi il capo del convoglio a 
passare la notte in altro sito meno favorevole o ciò che vai 
meglio per noi continuare la' marcia durante la notte. In tutti 
due i casi, l’attacco avverrà un poco prima dell’alba , allorché 
tutti sono immersi nel più profondo sonno. 

387. Allorché si è troppo deboli, o quando il nemico è vigile 
molto perchè possa sorprendersi, basta contentarsi d’inquietare 
il convoglio , cercando di porre ostacolo alla sua marcia, sia 
chiudendo gli stretti, guastando i ponti ec. e durante tal tempo, 
si cercherà l’occasione di attaccarne una parte con vantaggio. 

388. Se si raggiunge un convoglio nemico mentre è ferma- 
to, è probabile che sia parcato, e l’attacco non sarà facile. Il 
generale Valentini saggiamente osserva non potersi attaccare 
un parco di carri senza artiglieria. 

« Allorché Federigo II. assaltò i Russi nel 1758 vicino Zo- 
« rudorf, dice alla pagina 25i2 della sua eccellente opera sulla 
« guerra in grande, questo monarca non osò attaccare il parco 
« de’ carri che Irovavasi vicino Camin, e passò oltre, senza 
« fermarsi, atteso che non volle, secondo il nostro parere, sa- 
li grifjcare per questo oggetto, puramente secondario, le forze 
« che si esigevano. 

11 famoso attacco del Generale Platen sul parco di carri che 
i Russi avevano vicino Roslin (a 15 settembre 1701), riuscì 
solo perchè i Russi non conoscevano allora l’arte di combattere 
dell’ artiglieria e perchè i Prussiani in tale occasione si distin- 
sero per bravura.^ Ciò non pertanto quest’ultimi provarono una 


Digiiized by Google 



188 


PARTITE 0 DISTACCAMENTI 


perdila considerevolè e l’arliglieria Russa loro uccise quaranta 
uomini al primo attacco (1). 

389. Un parco di carri non può dunque essere attaccato con 
successo senza artiglieria, ed avendosene, convien per cosi dire 
battere in breccia: gli obici tirati con deboli cariche produrran- 
no qui il migliore eflétto. Non avendosi artiglieria, la miglior 
cosa è aspettare la partenza del convoglio e piombare sull’ulti- 
mo terzo della colonna assaltandolo alla coda. 

390. Per lutti questi assalti, comunque si fanno, si destine- 
ranno precedentemente le truppe che debbono molestare e mi- 
nare il convoglio e quelle che debbono misurarsi colla sua 
scorta. Fra queste ultime , molli si divideranno in tiragliatori 
con i loro sostegni e la massa resterà riunita come riserva, af- 
fin di poter agire contro il corpo principale della scorta, o mar- 
ciare incontro ad un soccorso che il nemico potrebbe spingere 
innanzi, l distaccamenti saranno formati di cavalleria, i sostegni 
di fanteria e la riserva di soldati di tutte le armi. 

391. Se siamo scoverti,i nostri esploratori si getteranno sui 
soldati che covrono il fianco del nemico, e cercheranno arriva- 
re insieme con essi sul convoglio. Il grosso del distaccamento 
seguirà al passo di carica. É d’uopo in tale occasione fare mol- 
lo strepito, battere i tamburi, far dar ne’corni e nelle trombe. 
Una condizione essenziale in simile caso è di osservare la di- 
sciplina più severa , i soldati debbono limitarsi a combattere e 
non mai darsi al saccheggio. 

392. Se la spedizione riesce, il bottino è posto subito in si- 
curezza , 0 se ciò non è possibile si distrugge tutto di una ma- 
niera regolare, cioè si riuniscono tutti i carri, in modo da po- 
tervi mettere fuoco. Ciò si eseguisce facilmente allorché l’arti- 
dieria può somministrare palle incendiarie le quali si sospen- 
dono a’carri. Ordinariamente non si hanno al momento stoppi- 
ni incatramati per appiccar il fuoco e quando anche se ne aves- 
sero è ben raro che brucino bene. I cavalli sono presi e con- 
dotti in luoghi sicuri, i più cattivi sono uccisi o pure si taglia- 
no loro i garretti. - Tale operazione è stata molte volte esegui- 
ta dal corpo franco di Freylag nella guerra de’ sette anni sopra 

(li Noi 1812, il parco di assedio che 1 Pranoesl dirigevano so- 
pra Riga, fu auaccato da Russi e la scorta resistè a forze molto 
superiori, oè si fece rovesciare.— 11 trad. Frao. 
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convogli di cavalli Francesi , i quali il più sovente non valeva 
la pena di condurre più oltre. 

È mestieri non lasciarsi ad inseguire i fuggitivi nemici, giac- 
ché ciò obbliga a troppo sperperarsi (1). 

303. Si raddoppino cavalli a carri che trasportano argenteo 
altri oggetti di gran valore e si conducano in luoghi sicuri il 
più presto possibile. 

Se il convoglio ha carri carichi di acquavite convien romper 
le sbarre giacché, senza tale precauzione, ne seguirebbero ec- 
cessi che non si potrebbero evitare (2). 

394. Attacco di un trasporto che va per acqua. Indipen- 
dentemente dalla conoscenza esatta delle località e di tutte le 
notizie delle posizioni, è inoltre necessario ben conoscere il fiu- 
me 0 la riviera sulla quale naviga il trasporto, se non si vuole 
rischiare di doversi ritirare dopo aver veduto fallir il progetto. 
Convienprepararsi ad un combattimento vigoroso di artiglieria, e 
per conseguenza munirsi di bocche a fuoco in forte proporzione. 

Si scelgano di preferenza per l’ attacco i punti dove i fiumi 
formano gomiti di rilievo , atfin di potere tanto più facilmente 
infilare il convoglio de’ battelli , o pure dove la corrente più si 
avvicina alla nostra sponda ove le rive non sono troppo scosce- 
se e permettano far uso di fuochi rasanti , iniine dove la cor- 
rente non è rapida, ciò che obbliga i battelli a marciare lenta- 
mente. 

La testa del convoglio è circondata e subito attaccata affin- 
chè i battelli serrati gli uni contro gli altri , mancano e si ar- 
rendano. Se ricusassero di arrendersi , a colpi di cannone si 
farebbero colare a fondo. Questa è un’altra ragione perché deb- 
bonsi in tale spedizioni avere sufficienti artiglierie. 

Nel cominciar l’ attacco, si dirige un fuoco vivissimo sulle 
truppe leggiere che sono sulla nostra sponda , per obbligarle a 
riinbarcarsi. 

(1) Non appena si è ottenuto l'in'ento di prender parte o tutto 
un convoglio si spinge innanzi solo una partita ebe composta di 
preferenza di cavalleria insegne i>er qualche miglio la scorta e 
poi voltasi Indietro, e la dieiroguardia — Il trad. Ital 

(2) Certo con soldati indisciplinati ed abbandonati alla crapola; 
ma noi abbiamo veduto prendere da’ Francesi convogli di liquori , 
e ciò non ostante non è stato necessario prendere tale precauzione. 

11 uud. Fran. 
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Si mette inseguito una parte dèli’ artiglieria in batteria con- 
tro quella del nemico, per attirare su tal punto il di lui fuoco, 
mentre un’ altra parte delle nostre bocche a fuoco tira contro il 
convoglio. 

Il sito di queste batterie si sceglierà per quanto è possib ile 
tale che le covra dal fuoco nemico e non l’espone ad essere pre- 
se di fianco, e ciò perchè una batteria battuta d’infilata può es- 
sere considerata come per metà scavalcata. 

Tutti i battelli che si arrendono sono rimorchiati dietro delle 
isole e negli angoli. 11 loro carico è posto su’carri o pure i bat- 
telli sono forati e sommersi. Se non se n’ha il tempo, si getta 
il carico sulla riva ed inseguito si brucia; o pure come si usa 
si lascia il carico agli abitanti delle rive. 

395. Se il convoglio va per un canale, è vantaggioso distrug- 
gere una delle chiuse affìn di fermare tutto il couvoglio. Se il 
nemico le occupasse militarmente , bisognerebbe cacciarlo con 
la forza. Durante questo tempo i battelli non potranno prose- 
guire la loro marcia. I posti ed i guadi saranno occupati affm- 
diè se la scorta del nemico fosse superiore di forze, non possa 
passare il fiume e piombarci alle spalle. È soltanto quando sia- 
mo superiori di forze al nemico che può andarsi dall’altra par- 
te della riviera ad attaccare la scorta , vincerla compiutamente 
ed imjiadronirsi del convoglio. 

1 390. La dhtruzione di magazzini fa parte della guerra di 
partigiani; giacché ordinariamente questi magazzini sono situati 
molto lungi indietro e non è facile arrivarvi direttamente. 

Se frattanto un magazzino nemico cadesse per caso in nostro 
potere e fosse questione di distruggerlo, il più sicuro mezzo di 
riuscirvi sarebbe incendiarlo. Essi ordinariamente si stabilisco- 
no in città borghi villaggi casali ec. in dove trovansi delle ma- 
terie combustibili. Fra gli artificii che si possono impiegare per 
quest’ uso si noverano le palle incendiarie, i stoppini incatra- 
mati che si considerano come più semplici. Per prendere e 
trasportare sicuro gli oggetti che contengono i magazzini biso- 
gna aver disponibile una quantità considerevole (fi carri, or è 
ben di rado ctie se ne avessero molti. 

397. Nell’attacco di foraggi o altre spedizioni di simil fatta, 
spesso non si ha per oggetto che interrompere il corso dell’o- 
perazione al che SI riesce forse dando l’allarme al nemico. Ma 
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se si trattasse anche d’impadronirsi del foraggio e del bollino 
che ha fatto, è d’uopo combattere e rompere la scorta. 11 com- 
haltimenlo che si dà in tale occasione rassomiglia ad un com- 
battimento ordinario, vi ha solo che è mestieri cercare di far 
in pari tempo un diversivo per portarsi alle spalle del nemico, 
tidcliè non abbia il tempo di mettere in salvo le sue macchine. 

Attaccando i foraggiatoci o il nemico mentre è occupalo a 
costruir ponti o altre opere militari , abbiamo molli vantaggi 
ma pure qualche inconveniente. Uno de’ vantaggi dell’operazio- 
ne , per esempio, è che il nemico dovendo tenersi pronto a 
combattere in tutti i punti, le sue forze si troveranno divise nè 
potrà opporcene sufficienti sopra un sol punto: aggiungasi a ciò 
che l’assaltante avendo l’iniziativa, può fare molti falsi assalti 
e distogliere l’atlenzione del nemico dal vero punto cui mira. 

Un primo inconveniente che incontra l’aggressore è l’essere 
veduto da lontano, giacché il nemico dà ordinariamente grande 
sviluppo alla sua catena di posti avanzati , nè trascura di far 
circolare pattuglie per avere il tempo di porre in salvo i suoi 
foraggiatoci o travagliatori. Un secondo inconveniente è di do- 
versi tener in guardia dalle sorprese, ciò che obbliga a non 
avanzarsi che lentamente e con precauzione. 

Un altro svantaggio è che l’assalito ad ogni momento au- 
menta di forze, sia per la loro concentrazione , sia pe’ soccorsi 
che riceve , inline quest’ultimo ha anche per lui il vantaggio 
del terreno, sopra lutto nelle operazioni de’foraggiatori, dove è 
sua la scelta. 

398. Se si trattasse di assaltare il nemico mentre travaglia 
alla costruzione di un ponte è d’uopo agire secondo gli stessi 
principii relativi aH’atlacco di fiumi c ciò rientra nel dominio 
della guen’a in grande. 

11 nemico senza dubbio covrirà il suo travaglio, mediante 
una numerosa artiglieria di grosso calibro che ci leirà in una 
lontananza considerevolc,perciò solo quando sarà stabilito sulla 
sponda che è in nostro potere, si respingerà di fronte, si cer- 
cherà tagliarlo prendendolo in lianco. In tali occasioni lé trup- 
pe che assaltano si divideranno in tre parti. La prima è desti- 
nata centra la scorta nemica e forma propriamente il corpo 
principale del distaccamento ; con essa trovasi l’arliglieria la 
(juale adoperasi anche per q'’alche assalto simulalo. La secoa- 
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da , composta principalmente di cavalleria, è adoperata a fare 
diversivi. La terza infine agisce direttamente contro i trava- 
gliatori, è composta di cacciatori a cavallo allorché può dispor- 
sene, e non avendone, da bersaglieri scelti di cavalleria aven- 
do sempre con sé de’pionieri. 


Vili, Missioni particolari. 

399. L’ulTiziale nella piccola guerra può essere incaricato di 
differenti missioni di cui non si tiene parola in nessun opera 
militare, è perciò mestieri che possa adempirle tutte. Una delle 
più ordinarie è traversare la linea nemica, sia per fare passare 
un corriere o una staffetta, sia per fare pervenire delle muni- 
zioni in un luogo investito. 

La cavalleria è la sola arma che può adoprarsi per tale ope- 
razione e conviene per l’oggetto scegliere la migliore, quella che 
ha cavalli, materiali e sopiattutto ferrature in buonissimo stato. 
Ciascun cavaliere è d’uopo che porti con sé due giorni di vive- 
ri e di foraggi. 

400. La prima condizione del successo in slmile caso é una 
perfetta conoscenza delle grandi strade, de’ vicini sentieri, infi- 
ne delle conimunicazioni di opi specie che esistono nel paese 
che si deve scorrere, tutto ciò neanche lascia l’obbligo di aver 
sicure guide e buone carte speciali. 

11 mistero più impenetrabile nasconderà a tutti lo scopo del- 
rimpresa,nè sarà conosciuto che dall’uffìzialeche pel grado se- 
gue immediatamente il comandante la spedizione , perchè pos- 
sa continuarla, se avviene qualche sinistro al primo. 

401. Il distaccamento ordinato per simile spedizione non 
marcerà che di notte, durante il giorno resterà celato nel folto 
de’ boschi. I luoghi abitati li eviterà come se fossero infetti dal- 
la pc-te e solo quando la fame imperiosamente l’esige sene per- 
metterà l’avvicinamento con ordine c precauzione. Tutti coloro 
del distaccamento che si renderanno colpevoli di tradimento, 
saranno immediatamente fucilati o almeno condotti in luoghi si- 
curi. 

402. Se il distaccamento incontra il nemico e può ancora 
colarsi, conviene di pro'ìerenza pre ulcrc questo partito, allonta- 
na!; 0 dal pensiero ogni progetto di assalto. 
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Si marcerà serrati il più che possibile perchè più vi saranno 
posti esteriori , più si corre rischio di essere scoverti. 

Se il nemico ci ha conosciuti , non resta altro partito da pren- 
dere che venire alle mani. Gli si piomba immediatamente ad- 
dosso la scialila in mano , si cerca di rovesciarlo e farsi strada 
a traverso le sue file , senza inquietarsi di qual potrebbe essere 
la sua forza : non v’ ha tempo a deliberare , esitare e perire è 
r istessa cosa. Ma al momento die il nemico cessa d’ inseguir- 
ci ( giacché è certo che c’ inseguirà ) conviene prontamente get- 
tarsi in un’ altra strada e ritirarsi al galoppo finché si arrivi ad 
un sito che possa celarci. Ivi gli uomini ed i cavalli prenderan- 
no lena e la marcia continuerà inseguito. 

403. Ecco le sole regole che possonsi prescrivere; non ne 
bisognano molte per l' uomo d’ ingegno , e se allorché mancano, 
r intelligenza , la scaltrezza , e k perseveranza non vi suppli- 
scono è questa una pruova che si è fatto una cattiva scelta. Ciò 
rapportasi specialmente al comandante della spedizione : in 
quanto alle truppe convien che sieno le migliori , di una bravu- 
ra a tutta pruova ed interamente dedite all’ adempimento dei 
loro doveri. 

404. Gli esempi soli possono servir? qui di lezione. Ne of- 
friamo al lettore tre , quasi dell’istessa specie , de’ quali due 
tratti dalia storia dell’assedio di Lilla (nel 1708) ed il terzo 
dalla campagna di Piussia nel 1806. 

Primo esempio. 11 figlio del famoso maresciallo di Luxem- 
bourg riuscì a far passare a traverso la linea del principe Eu- 
genio un convoglio di polvere e di armi , che condusse di una 
maniera assai ardita ed inudita nella piazza di Lilla. Scelse a 
questo effetto due mila cinquecento cavalieri de’ più bravi e 
meglio montati, fece caricare i cavalli della grossa cavalleria di 
un sacco di sessanta libbre di polvere, solidamente legato alla 
groppa e diede a ciascun dragone o carabiniere tre fucili in 
bandoliera, e molte pietre focaie ne’ saahi. Questi cavalieri 
cosi equipaggiati si posero in marcia guidati dal loro capo e 
scortali da una compiignia di granatieri ed un’ altra di un cor- 
po franco il 20 settembre , durante una notte di autunno o- 
scura e piovosa. Giunto il distaccamento innanzi le linee del 
principe Eugenio, si lece credere come facendo parte del cor- 
po di osservazione comandato dal Generale Mailbourough. Per 

25 
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riuscire in questo stratagemma, s’ impiegò un ufliziale il quale 
conoscendo la lingua olandese ingannò le guardie avanzale. 
Già la metà di questa truppa aveva passato la barriera allor- 
ché un ufliziale francese ebbe l’ imprudenza di gridare ; ser- 
rcz / scfTcz ! e fece cosi mancare in parte questa audace im- 
presa. Le truppe Austriache fecero fuoco ; alcuni sacchi di 
polvere saltarono ; sessanta cavalieri furono trucidati , ed il 
disordine si mise nelle (ile del distaccamento. Ma il bravo 
comandante colla sciabla alla mano riuscì ad aprirsi una stra- 
da a traverso il nemico e felicemente entrò in Lilla con una 

f )arte de’ suoi intrepidi soldati, mentre gli altri salvaronsi per 
a strada di Doum. 

Secondo esempio. Allorché la comunicazione della piazza 
di Lilla colle sue opere esterne trovossi totalmente intercet- 
tata dalle eccellenti disposizioni del principe Eugenio, il capi- 
tano Dubois dei Reggimento di Beauvoisis traversò a nuoto la 
Deule e sette canali e riuscì così a recare al generale Bouf- 
flers nuove del Duca di Bourgogne, al quale, nel suo ritorno, 
portò la risposta del Generale. 

Terzo esempio. Nel mese di Novembre 4809, il Capitano 
di Cavalleria di S . . . de’ dragoni B . . . avendo seco 
cento cavalli, disgraziatamente p?esi da diversi corpi, fu spin- 
to molto lontano innanzi la Vistola, per aver notizie dell’ av- 
vicinarsi delle colonne Francesi verso questo fiume. Quest’uf- 
fiziale fu assai iraprevidente nel fermarsi in pieno meriggio in 
una piccola città per far mangiare i suoi cavalli e situò le sue 
gran^ardie molto vicine le une alle altre. I Francesi riusci- 
rono cosi a tagliare la di lui comunicazione coll’esercito; ma 
egU pervenne a farsi strada colla sciabla alla mano,ed abben- 
ché inseguito per lo spazio di quattro miglia almeno, riusci 
a salvarsi con settanta uomini, avendo scorso eoa questi quin- 
dici miglia Alemanne in un sol giorno. 

405. Simili spedizioni esigono invero per riuscirò uffi- 
ziah che si potrebbero chiamare partigiani nati. Non pertan- 
to ogni uffiziale di cavalleria, attivo ed intelligente, è d’ uopo 
che sia nella posizione di poterle eseguire. 

Negli eserciti ove la guerra di partigiani non è generalmen- 
te praticata, come presso i Francesi per esempio, tali missio- 
ni sono ordinarìameate confidate ad idfiziali di cavalleria |eg- 
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giera, o ad ufiiziali addetti allo stato maggiore del generalo 
in capo. 

Niente è più utile a’ giovani uffiziali, per metterli in grado 
di ben condun’e simili spediziom', che lo studio della storia 
militare ; quella delle guerre antiche Icr offrirà a tal rignar - 
do migliori esempi quella delle guerre moderne, non fos- 
se che per questa ragione ; può essere che tutto ciò che rap- 
portasi a’ tempi antichi ci interessa e ci piace più di quel che 
riguarda i tempi moderni. (1) 

CAPITOLO III. 

DELLE OPERAZIONI RELATIVE ALLE RICOGNIZIONI MIUTARI. 

1. Nozioni generali. 

. 406. Per farsi una giusta idea della parola ricognizione 
militare,. \)Viò dirsi esser l'esame critico di un oggetto qua- 
lunque . considerato sotto il rapporto militare. In conse- 
guenza , tutto ciò eh’ esiste è suscettivo di esser riconosciu- 
to, basta che vi si possa scorgere cose che rapportansi alla 
guerra. Possono anche in tempo dì pace farsi delie ricogm'- 
zioni per servirsene in -una prossima guerra, e per tal ragio- 
ne distìnguonsi quelle fatte in campagna c quelle fatte in tem- 
po di pace. Infine si potrebbe se si volesse estendere tale de- 
linìzione fino agli uomini, giacché esaminando tale o tal altro 
eh’ è proprio a far la guerra , si potrebbe dire in tal senso 
che si riconosce. 

407. In questo mondo polendo tutto esser l’oggetto di una 
ricognizione, è conveniente , per non immergersi in un labe- 

li^ Questa ragione nrn è la vera , ma sil>l>cnc è quella che il 
sistema di guerra è cambiato. Altre volte lo scopo della pucrra 
sembrava essere uccidere uomini al nemico , da ciò rimportanza 
ebe si poneva aita piccola guerra e gli sforzi che gU uniziali fa- 
cevano per distinguersi. Oggi ciò non è più necessario, la guerra 
avendo per oggetto distruggere un esercito, mciterio fuori condi- 
zione di restare In campagna Impadronirsi dei centro di forzv di 
attività e di potenza d>T nemico, i scrj studj si dirigono di pre- 
ferenza su le manovro ohe n cuano o questi belli risuliamenU e 
Ja piccola gl erra si considera corno un mezzo per esercitare lal- 
tività e l'iiJtcUigenza de’giovani L'ilìziaU.— il trad. Fran. 
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rinto, di fare qui talune principali distinzioni, e determinare 
in conseguenza ciò che ordinariamente forma l’ oggetto di una 
ricognizione in campagna ; giacché per quelle che possono far- 
si in tempo di pace non possiamo occuparcene qui. Si fanno 
ricognizioni in campagna. 

1“. Per conoscere il nemico o il terreno che occupa ; 

2°. Il terreno che occupiamo, o quello che trovasi fra noi 
ed il nemico ; 

3®. 11 paese che deve essere il teatro della guerra, sotto 
diversi rapporti generali o speciali ; 

4®. Gli oggetti particolari che possono esser di qualche im- 
portanza, come le località, il materiale, o pure le truppe ne- 
miche ; 

5®. In fine, molti di questi oggetti nel tempo istesso. 

Riunendo tutto ciò insieme, si divideranno le ricognizioni 
in tre classi, cioè ; 

1®. Quelle che hanno per oggetto il nemico e che possono 
chiamarsi tattiche ; 

2® Quelle che hanno per oggetto il terreno, e che possono 
chiamarsi topografiche ; -v 

3®. Quelle che hanno per oggetto il materiale della guer- 
ra, e che ben distinguonsi col nome di statistiche. 

Ben inteso che le definizioni di queste tre specie di rico- 
gnizioni sono prese nel senso il più ampio. 

408. Si riconosce il nemico, per giudicare della sna forza 
della sua composizione, o per aver notìzie di ciò che fa, ha 
fatto 0 possa fare. Tali ricognizioni si eseguiscono con delle 
truppe ; giacché è uopo supporre che il nemico scorgendo i 
nostri progetti cercherà opporcisi. 

409. H terreno sul quale il nemico ha preso posizione non 
può esser riconosciuto che da persone abituate a ciò. E quindi 
quando il Generale in capo non l’ eseguisce' da sé, debbono tali 
ricognizioni farle gli ufliziali del corpo dello stalo nia|i^ìore; ma 
come è probabile che il nemico cercherà d’impedirie, conver- 
rà anche ricorrere alla forza, cioè si cercherà di scacciar pri- 
ma in tutto 0 in parte le truppe nemiche dal terreno che fa 
d’ uopo riconoscere, o almeno, si proteggeranno nelle loro ope- 
razioni gli ufliziali incaricati per l’ oggetto. 

41U. É necessario riconoscere il terreno che occupiamo o 
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quello che vogliamo occupare , pr sapere se conviene all’ og- 
getto che ci proponiamo, il quale è ordinariamente di favorire 
la difesa. La ricognizione sarà fatta da un ulFiziale del cor- 
po dello stato maggiore, e se il nemico non è vicino, tale ope- 
razione potrà farsi senza scorta. 

i\\. Ordinariamente si riconosce il terreno che è fra noi 
ed il nemico sotto il rapporto de’ suoi sentieri, sbocchi, comu- 
nicazioni ecc. cioè si vedono prima le difììcoltà che potrebbe 
opporre alla nostra marcia nel caso che vorremmo andare al 
nemico. È necessario in simile occasione impiegare nel tempo 
istesso ufTiziali del corpo dello stato maggiore e delle truppe. 

412. 11 paese che deve essere il teatro della guerra, può 
.essere riconosciuto sotto i rapporti seguenti : 

1®. Le sue comunicazioni , strade, cammini, sbocchi e ciò 
^r le marce che potrebbero farsi. 

2®. I suoi prodotti, per essere sicuri se vi si trovano le 
sussistenze necessarie. 

3®. L'uso militare che può farsene, sia come posizione, sia 
come campo di battaglia. 

Non è qui il luogo di entrare in considerazioni più estese 
e parziali sulle ricognizioni di tale specie e si troverà la no- 
stra opinione sul proposito nell’ opera che abbiamo pubblicata 
sotto il titolo di considerazioni sull’arte di condurre la guer- 
ra secondo il metodo attuale (1). 

413. Gli oggetti particolari che è necessario riconoscere, 
possono esser quindi di diversa specie,come fortificazioni, ponti 
guadi stabilimenti militari ecc. 

La ricognizione di tali oggetti, di qualunque specie essi sia- 
no sj^tta agli uffiziali di stato maggiore e non può tenersene 
parom in quest’ opera. (2). 

(1) Quest'opera tedesca ancora non è stata recata in altro idio- 
ma. Possono ciò non pertanto vedersi le opere di Thicbault Gri- 
moild non che 11 manuale degli ufliziali distato ma.'giuro del Sig. 
Lavarenne stampato a Parigi.— Il trad. Italiano. 

(3) Gli iifllziali di stato maggiore o di altr'arma commissionati 
per tali ricognizioni non lasccranno dali’aver presente che nume- 
rosi c recenti esempj hanno vieppiù basato quel principio emesso 
da tutti gli antichi scrittori di cose militari cioè che il successo 
di una campagna e qualche volta di una guerra •'ipendo daHa gui- 
sa ed esattezza colla quale si launu loU ricogMÌzionl. 

li trad. Italiano. 
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414. Le operazioni relative alle ricognizioni che si fanno 
nella piccola guerra si riducono a due ; 

1“. Effettuire la ricognizione. 

2.“ Adoperare le truppe per proteggerla. 

Per adcmpifre a questo secondo obbligo, è d’uopo venir 
ordinariamente ad una specie di combattimento. , 

Questi sono allora i veri affari che potrebbero chiamarsi ri- 
cognizioni per eccellenza ; giacché il più spesso deve trovar- 
cisi anche il comandante in capo. 

415. Di due maniere differenti si può riconoscere il nemi- 
co, di nascosto, cercando di evitare ogni suo incontro, aperta- 
mente, senza però cercare il combattimento ma tenendosi pronti 
e non avendo bisogno di evitarlo. 

V’ha un terzo mezzo per aver nuove del nemico, quello di 
servirsi delle spie, ma questa terza maniera non merita il no- 
me di ricognizione. 

Risulta da tutto ciò potersi distinguere due specie di rico- 
gnizioni segrete o ostensibili. Ma tali denominazioni non sono 
esatte, giacché non dipende da noi il far che una ricognizione 
segreta non divenga ostensibile. 

416. Le operazioni militari relative alle ricognizioni si pre- 
sentano d’altronde con diversi gradi d’importanza. 

1 . ® Quelle che debboiisi fare in segreto e senza combatti- 
menti son confidate a pattuglie ; ma se divien certo l’ incontro 
del nemico, è d’ uopo adoperare le pattuglie di ricognizioni. 

2. * Le operazioni ostensibili, di cui l’oggetto è poco impor- 
tante si eseguiscono da distaccamenti e si chiamano picoofc 
ricognizioni, e se l’oggetto è di un’importanza maggiore, con 
grandi ricognizioni. Ciò spiega perchè gli autori che hanno 
scritto sulla piccola guerra distinguono ordinariamente le pat- 
tuglie dalle ricognizioni , distinzione che non è senza fonda- 
mento. In quanto a quelle che servono a riconoscere il terre- 
no non ne parlano o molto superficialmente, talché non dico- 
no molto per gli uffiziali di stalo maggiore e troppo per gli uf- 
fiziali impiegati nella piccola guerra. 

Come conclusione di ciò che precede osserviamo che gli ar- 
ticoli che seguono tendono a spiegare come debbono compor- 
tarsi, nello operazioni relative alle ricognizioni , gli uffiziali cd 
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i soldati adoperati nella piccola guerra, c ciò nelle occasioni 
seguenti. 

1 . Quando essi stessi sono incaricati delle ricognizioni ; 

2, Quando debbono soltanto covrirle e proteggere quelli che 
sono incaricati di farle. 

II. Delle Pallvjjlie. 

NOZIONI GENERALI. 

417. - Le pattuglie e le ricognizioni hanno quest’ analogia 
fra loro, che ambedue son distaccamenti spinti al di fuori per 
conoscere ciò che avviene al di là della catena de’ posti avan- 
zati, segnatamente ciò che fii il nemico. Ma essenzialmente dif- 
feriscono dal che le prime debbono ottenere lo scopo senza com- 
battere, mentre le seconde è d’ uopo che in una guisa qualun- 
que ottengano lo scopo adoperando anche la forza nel caso 
che incontrino il nemico. 

Le pattuglie sono ordinariamente date dalla cavalleria e bea 
di rado dalla fanteria; la ragione è facile a capirsi giacché 
destinate ordinariamente a percorrere un lungo cammino, per 
quindi ritornare prontamente ; ciò si esegue meglio da cava- 
lieri che da fanti. 

418. La pattuglia è d’uopo che esplori esattamente ed in 
tutti i sensi il terreno che è dalla parte del nemico, e per quan- 
to è possibile non si lasci scowire. Ne siegue da ciò la neces-. 
sitò di comporla di gente intelligente e di un numero non tan- 
to considerevole ; giacché un piccolo numero di uomini può 
più facilmente nascondersi al nemico. Da un’ altra parte più . 
esso è debole più deve cercare d’ evitare il nemico : trattasi più 
di esaminare che di combattere, tanto più che il nemico fa tut- 
ti gli sforzi per prender le pattuglie, o fare dei prigionieri 
affin di aver notizie. L’ obbligo che hanno di tenersi celate il 
più che è possibile le distingue da tutte le altre specie di 
partile. 

419. Una pattuglia convien che conosca esattamente il cam- 
mino che deve battere ed il punto dove deve dirigersi nel 
caso che il corpo dal quale è distaccata si ponga in movimento 
nella sua assenza. 
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È del pari desiderabile che le pattuglie non ritornino per 
l' istesso cammino, si perchè così esploreranno meglio il ter- 
reno, sì perchè evitano di cadere nelle imboscate nemiche. In 
quanto al tempo maggiore che s’impiega non è d’uopo tener- 
ne considerazione, l’ essenziale essendo di ritornare sano e sal- 
vo e rapportare giuste notizie ; sempre però supponendo che 
non trattisi di quelle notizie la cui pronta conoscenza è neces- 
saria per r esecuzione di una operazkme militare ; giacché in 
tal caso un istante prima o dopo è sempre di grande rilievo. 
11 comandante una pattuglia è di ben che conosca l’ arte di 
orientarsi, aifin di j^ter sempre ritrovare il suo cammino an- 
che qhando si fosse smarrito. ^1) 

420. Per le pattuglie vi bisognano uomini attivi ed intel- 
ligenti, od allorché sono di cavalleria cavalli agili e pien di 
vigore. Sarebbe vantaggioso se ciascun reggimento di cavalle- 
ria esercitasse un certo numero di cavalieri per questo servizio; 
giacché gli ordinarii esercizi in tempo di pace sono insufficien- 
ti, essendo difficile immaginarsi gl’imbarazzi e gli ostacoli 
che realmente s’ incontrano nella guerra. 

421 . Classificazione iellf pattuglie. I scrittori di cose mi- 
litari discordano molto su questo proposito. La Roche-Àymon 
chiama le grandi pattuglie attive, e passive le piccole , ma tale 

(I) Orientarsi vai riconoscere I ponti cardinali I quali perchè 
sono gli estremi di due diametri dell'orizzonte perpcudicolari fra 
loro basta aetcrroinarne uno perché lo sieno gli altri. Il setten- 
trione ed il mezzogiorno sono i punti più facili a riconoscersi. 

Di notte la stella polare da un facile mezzo per orientarsi Es- 
sa si distingue facilmente per esser molto lucida, perchè posta al- 
restremo dell’orsa minore e nel prolungamento della linea che u- 
nisce le due ultime stelle componenti l'orsa maggiore o il corro 
così detto. Né può confondersi con le altre ad >sse vicine per es- 
ser molto più grande. Rivolgendosi ad essa l'osservatore avrà in- 
nanzi il settentrione, alla dritta l'oriente, alla smistraroccldente cd 
alle spalle il mezzogiorno. Il sole può servire per orientarsi di 
giorno. Si sa che quest' astro giunge al meridiano nel punto di 
mezzodì. Si attende tal momento ed allora l'ombra gettata da qua- 
lunque retta verticale come un bastone, un angolo di muro ecc. 
sarà una linea meridiana la cui estremità dalla parlò opposta al 
sole indicherà il settentrione e l'altra il mezzogiorno l'oriènte ri- 
marrà alta sinistra dell’ osservatore rivolto al sole e l’ occidente 
alla dritta. 

Si badi che una volta orientato un sito, per tutti gli altri anzi- 
ché ripetere quest’ esperienze vai meglio rapportarli ài primo. 

Il trad.ltal. 
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distinzione non ci sembra esatta, giacché le pattuglie debbono 
esser tulle attive. Val dunque meglio non far caso di tutte 
queste inutili delinizioni e classificar le pattuglie secondo lo 
scopo cui tendono. Ciò posto distingueremo cinque specie di 
pattuglie cioè. ' 

1 . Pattuglie di granguardia; 

2. Pattuglie iier visitare i posti; 

‘d. Pattuglie segrete. 

4. Pattuglie per cercare il terreno. 

5. Pattuglie di ricognizioni. (1) 

422. Molle opere si sono scritte sulla maniera di fare le 
pattuglie, ma esse ben poche cose imparano. 

Le occasioni diverse che si presentano in questa parte di 
servizio sono per cosi dire innumerevoli ; più lo scrittore ha 
immaginazione , maggiore è il numero delle supposizioni, e 
malgiado tulli i suoi sforzi se ne presenteranno sempre altre 
alle quali non si sarà pensato. Le più dotte teoriche non po- 
trebbero sostituire le naturali o acquistate, cioè la perspicacia, 
l’abilitii , la prontezza di spirito e l’esperienza; or chi non ha 
tali qualità, sarà semjffe interamente contrario per questo ge- 
nere di servizio. 

42d. Fra il gj’an numero di regole che al proposito danno 
gli autori militari ve ne sono molto ben singolari. Dicesi per 
esempio h; pattuglie eviteranno i ponti e gli stretti; giacché 
rischiano di esser messe fuori. Ma come farà una pattuglia al- 
lorché trovasi in un terreno il quale non comunica che mediante 

M) ^on sì sarehlx! credulo dopo II proarnbolo di quest'articolo, 
clic l'amore disliiiijucva cinque specie di pauualie. scmlira a no- 
stro avviso mvesciarc un edinzio basalo èoiiiru le re^^ole dell’ar- 
cliiicttura per elevarne un altro del pari vizioso Non v'iinche due 
specie di pai toglie le grandi c le piccole, i’osiono cla sificarsi nel 
numero delie priuio qucl;c di io a 50 uomini, a piedi o a cavallo 
spinti dallo granguardie . posti di appoggio , posti di campagna 
con uno scopo qualunque ; ad una disianza più o meno loniaiia 
dalla linea de. le uliime vedute. I.c jii'-rule paitafilU’ sono quelle 
di r. ad 8 uomini spimi dalle granguardie- posti di appoggio, posti 
di campagna, iic-l' imcr io de-lia linea delle ulUmc vedeiic , p 'C 
aiimeiiiarc la sorveglianza dc'pusU avanzati , dello vedette, senti- 
nelle e delle paituglie interno. 

Ciò die l'autore chiama pattuglie di ricognizioni altro ron sono 
eoe scoveric fatte da disiaccameuii in marcia o incaricati di una 
ricognizione.— U irad. 1 rane. 
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uno stretto o un ponte con altri terreni dell’istessa specie? Non 
sarebbe più conveniente dare per regola che ne’ siti pericolosi, 
una parte della pattuglia debba rimanere indietro per assicu- 
rare fa ritirata all’altra , cioè a dire per tener avvertita quella 
che si è inoltrata. 

424, Un’altra regola che si prescrive alle pattuglie allorché 
debbonsi ritirare per l’istessa strada battuta nello spingersi 
innanzi è di occupare tutte le vie che menano al nemico. Ma 
potrà ciò farsi quando si è in un paese aperto pieno di comuni- 
cazioni come per esempio nel cammino eli Brandebourg? 

In fine si raccomanda ancora di fare avanzare le pattuglie 
per piccoli distaccamenti, i quali marcino per diverse strade e 
si riuniscano in un sito convenuto prima. Certamente ciò è 
quanto può idearsi di meglio, ma conviene aver utTiziali intel- 
ligenti ^r comandare tali distaccamenti, e le pattuglie vanno 
allora nella classe delle pattuglie di ricognizioni; e per tale 
ragione aggiungeremo che al passaggio di uno stretto la por- 
zione di truppa rimasta indietro situerà po.sti e spingerà innanzi 
piccole pattuglie ; ma per poter cosi agire, fa d’uopo che una 
pattuglia sia composta almeno di 30 uomini. 

I. Pattuglie delle gran guardie. 

425. L’oggetto di tali pattuglie è più di vegliare alla sicu- 
rezza del posto dal quale dipendono, che di riconoscere il ne- 
mico , per cui non si avanzano molto al di là della catena dei 
posti avanzati. Esse spesso si fermano, ascoltano attentamente 
e si ritirano lungo la catena di posti avanzati , o si avanzano 
dalla parte del nemico .cercano conoscere se si avvicina, vanno 
ordinariamente fino alla piega del leiteno la più vicina e si ri- 
tirano sulle granguardie per tortuosi giri, ma è ben di rado 
che le granguardie sieno forti a segno da dare queste pattuglie, 
allorché si esige un tal servizio. Esse son dunque date da posti 
di soccorso, e composte esclusivamente di cavalleria. Si avan- 
zano se è possibile fino alla catena di posti avanzati nemici ed 
esaminano se è avvenuto alcun cambiamento nella sua posizio- 
ne. Per assicurarsi positivamente se si sono inoltrate fino al 
nemico , gli si ordina di avanzarsi finché non sieno scoverte 
che siasigli fatto fuoco addosso, o pure si prescrive loro di farsi 
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lasciare certificali dalle autorità de’ siti che hanno traversati e 
questi debbono indicare l’ora che sono passati. A misura che 
il terreno a percorrersi è più o meno lungo, si compongono tali 
pattuglie di un sotto ufBziale ed otto o dieci cavalieri , affinchè 
potessero distaccare le piccole pattuglie di fiancheggiatori. 
Qualche volta s’inviano con esse giovani uffizioli, sia per istruir- 
b’, sia per aver notizie più esatte. La direzione o la marcia di 
queste pattuglie è regolata dall’uffiziale del corpo dello stato 
maggiore di servizio a’posti avanzati. 

II. Pattuglie per visitare i posti. 

426. Queste pattuglie sono spinte dalle granguardie lungo 
la catena delle vedette ad oggetto di visitarle quando si cam- 
biano. Esse si mettono in comunicazione con i posti laterali, e 
fanno alla granguardia il rapporto di ciò che hanno osservato. 

111. Pattuglie segrete. 

427. Queste pattuglie debbono essere di due uomini al me- 
no e di quattro al più, sieno di fanteria, cacciatori o bersaglieri 
scelti , siano di cavalleria leggiera (ussari per esempio); esse 
sono di una grande utilità. La necessità di adoperarle si fa 
particolarmente sentire quando il nemico trovasi a noi vicino, 
e vogliam periodicamente conoscere ciò che fa. Esse per esser 
troppo deboli possono spesso rinnovarsi e possono anche spin- 
gersene nel tempo istesso. Ordinariamente si compongono di 

' tre uomini. Questi non marceranno troppo vicino fra loro, si 
terranno celati e spesso pancia a terra. Si è proposto non dar- 
gli arme da fuoco ; ma noi non siamo di quest’avviso , atteso- 
ché un soldato senz’arme non vai niente nè ha fiducia alcuna. 
Conviene dunque armarli, non fosse che solo pe’paesani che in- 
contrano in un paese. nemico. 

IV. Pattuglie per cercare il terreno. 

428. Tali pattuglie sono della forza di sei o dodici uomini. 
Si compongono ordinariamente di soldati leggieri, solo quando 
trattasi di percorrere villaggi o quando il terreno non è molto 
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svarialo, s’impiegano iitilniente gli ussari, l sili da perliislrare 
ordinariamente sono le foreste i luoghi abitati ponti stretti pas- 
saggi ec. e l’operazione ha per oggetto anche la sicurezza delle 
tnippe che sono in marcia in siti difficili. 

429. Per cercare una foresta di una mediocre estensione, 
la pattuglia si dividerà in tanti distaccamenti per quante strade 
principali la traversano; o pure se non vi è cne un sol cammi- 
no e la foresta è praticabile da per tutto, si dividerà almeno in 
tre porzioni, di cui una va per il mezzo e le altre due pe’ fian- 
chi: un posto di sostegno si terrà indietro innanzi la foresta. 
Se questo è grande, questo posto di sostegno si avanzerà suc- 
cessivamente sul cammino priqcipale, purché non si scovra il 
nemico, affinchè le pattuglie potessero riunirsi in caso di biso- 
gno. AH’uscir della foresta conviene usar la precauzione di riu- 
nire la pattuglia all’estremità. La stessa cosa si praticherà 
quando la spedizione è finita e trattosi di ripiegarsi sul corpo 
dal quale la pattuglia è stata distaccato. 

430. Per cercare un sito abitato adoprasi il modo seguen- 
te. Colui che marcia alla testa dimanda al primo che incontra 
0 nella prima casa che trova sul suo cammino se il nemico è 
nel villaggio. La truppa si ferma duecento trenta passi dal vil- 
laggio. La persona interrogata è invigilato ed aiTestata se oc- 
corre. In seguito due soldati vanno innanzi nel villaggio e 
quando ciò è possibile altri ne fanno il giro in direzioni oppo- 
ste. 1 due cavalieri che sono entrati nel villaggio vanno alla casa 
del sindaco o giudice e l’interrogano ; mentre altri cavalieri ne 
scorrono le strade in tutti i sensi , evitano con un’ attenzione 
particolare i grandi edifici o i poderi considerevoli ; giacché in 
tali sili il nemico potrebbe esser nascosto. Se niente si trova 
la truppa continua la sua marcia; ma se trovasi il nemico i pri- 
mi soldati che lo scovrono gli fanno fuoco addosso ed il grosso 
della pattuglia si avvicina e fa prigionieri i fuggitivi. Se si tratta 
di vedere ne’ siti chiusi, è d’uopo raddoppiai’ di precauzione; 
poiché è un perdersi certo introducendosi se ivi trovisi il ne- 
mico. 

Durante la notte le disposizioni sono differenti : s’incontrano 
le vedette del nemico o non si trovano allorché guardasi male; 
il co™ principale tiensi appartato, ma più vicino che nel gior- 
no. Colui che marcia alla testa della pattuglia cerca introdursi 
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.1 traverso i giardini più vicini , verso le abitazioni ove vedasi 
lume, ed osserva dalle finestre ciò che passasi neirinlerno. 

Se la pattuglia è formala di cavalleria, un uomo mette piede 
a terra, un secondo tiene il cavallo del primo. Essendo vicino 
al sito i cavalli saranno sempre riuniti a due, giacche il cavallo 
solo ha r abitudine di nitrire. Se non si osservano lumi nelle 
case; fa d’uopo tenersi nascosti finché sopravenga qualcuno, 
come per esempio un gridatore di notte (1), il quale subito si 
aiTesti e s’interroghi. Se il nemico trovasi nel silo, i due pri- 
mi soldati corrono sempre il pericolo di esser presi. Se si sen- 
tono grandi abbaiamenti di cani , può essersi certo che il ne- 
mico vi è; ma se regna un profondo silenzio , è questo oidina- 
riamente indizio che non vi è truppa nemica. 

431. Non convien mai porre fiducia al rapporto de’pdmi 
inteiTOgati. Se, il nemico elTeltivamentc vi è, deve scorgersi del 
lume. Bisogna in tal caso portarsi subito nel sito, diligenziarlo 
come se fosse in pieno giorno , cioè a dire, si anderà diretta- 
mente alla casa del Sindaco, ec. Se gl’individui incontrali fan 
conoscere esservi il nemico e qual la sua forza, si prendano 
tutte le precauzioni per assicurare la ritirala, e poi si dà l'al- 
larme al nemico,, per convincersi positivamente che vi è, ove 
ciò non fosse espressamente vietato dall’autorità superiore. Non 
essendo stato veduto dagli abitanti , un cavaliere va indietro a 
dare avviso al comandante di ciò che avviene, mentre il restante 
della pattuglia ticnsi occulta innanzi il sito. 

Probabilmente di questa maniera si riuscirà a far prigionie- 
re il nemico. 'In lutti i casi la persona interrogata sarà condot- 
ta verso la truppa, ed obbligata a situar le vraetle. 

4‘32. Riconoscenza de' passaggi , ponti e slrelli. Durante 
il giorno , la pattuglia si approssima con precauzione , finché 
possa tutto scovrir bene, badando che il nemico non la vegga 
venir da lontano, e non le possa tender un agguato. La truppa 
si fermerà inseguito a duecento passi circa dal sito che si vuol 
riconoscere. 

Se debbasi riconoscere uno stretto , due cavalieri si avanze- 
ranno sino al primo incrociamento di cammino. Ivi si ferme- 

fi) Sono quelli ebe durante la notte percorron le strade e gri- 
dano le ore: ve ne sono pariicolarmeaie in Alemagna ove si chia- 
mano WSctiter. — Il trad. Frane. 
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ranno e faranno segno indietro perchè due altri li segnano. Que- 
sti ultimi del j)ari si fermeranno al primo incrociamento di vie. 
Dopo ciò uno de' cavalieri che è alla testa marcerà innanzi, due 
ire e sino a cinquecento passi , dipoi ritornerà. Se niente avrà 
incontralo la truppa marcerà sino aH'incrociamento. I^e vedette 
si avanzeranno di bel nuovo, e si continuerà ciò lungo lo stret- 
to; ma sarebbe imprudenza fare avanzare più oltre la truppa 
smiza esser certi che. non vi sia il nemico. 

In quanto alla ricognizione di un ponte , è questa un’opera- 
zione molto semplice; giacché o si passa senza alcun evento, o 
pure si piomba al momento sul nemico nel caso che l’occupas- 
se. Se il ponte attacca ad uno stretto , adoprasi il metodo da 
noi sopra esposto. 

433. La forza delle pattuglie destinale a tali spedizioni si 
regola giusta la natura del terreno e la quantità di truppe di 
cui può disporsi: più il paese è svariato, più presenta incrocia- 
menti di strade , più soldati vi si addicono : non convien perù 
farle più forti di dodici uomini , perchè allora sono pattuglie di 
ricognizioni. 


V. Paltuglie di ricógnizionL 

434. Tah' paltuglie compongonsi almeno di un ulTizialc e 
venti nomini ; è conveniente jrcrò portarne la foTO a trenta o 
quaranta combattenti. Poiché debbono ordinariamente andare 
molto lungi, si usa di preferenza comporle di cavalleria. 

Esse pattuglie sono incaricate di missioni determinale, di 
cui il nemico può esser Toggetto diretto o indiretto; c poiché 
vanno sovente due o tre miglia sul davanti o su' fianchi, lai 
ragione obbliga a farle più forti ; giacché sono frequentemente 
obbligate a dividersi in piccole pattuglie , che debbono andare 
per diverse vie. 

Per fissarne convenevolmente la forza, convien oltre le di- 
stanze che debbon percorrere prender in considerazione la na- 
tura del terreno sul quale debbono agire. Segui questo princi- 
pio il Duca Ferdinando quando, per esempio, ordinò a Brillon, 
ai 2 agosto 1761, di non impiegare alcuna pattuglia di fanteria 
minore di cento uomini , e di cavalleria minore di quaranta a 
cinquanta cavalli; dicendo. < Noi perdiamo tutte le nostre pic- 
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« cole pattuglie , Tana dopo l’altra , sia pel tradimento degK 
« abitanti, sia per negligenza ed indolenza degfi uffiziali che 1& 
« comandano. » Frattanto , perchè tal servizio non divenisse 
molto faticoso per la truppa, il Duca dispose in pari tempo si 
ordinassero simili pattuglie soltanto ogni due giorni. 

Gli uiTiziali che comandano le pattuglie di ricognizioni non 
si porranno in marcia che quando si saranno forniti di una- 
carta speciale del paese e di una guida montata. 

435. Ordinariamente il nemico non è il solo oggetto, poiché 
tali pattuglie debbono nel tempo istesso riconoscere il terreno; 
cioè aver una attenzione particolare su talune località, da po- 
terne dare degli indizii positivi. Quindi la necessità di scegliere 
per comandanti di tali pattuglie nttiziali istruiti ed intelligenti a 
segno da valutar militarmente un terreno. Questi uffiziali por- 
ranno in iscritto tutto ciò che hanno creduto degno di osserva- 
zione, nè mai si fideranno alla loro memoria. Al ritorno daran- 
no una relazione circostanziata in iscritto , accompagnandola 
qualche volta con uno sghizzo del terreno rilevato ad occhio. 
Di questa maniera possono rendersi molto utili. In un esercito 
ove mollo si pensa aH’istruzione relativa alla piccola guerra, 
quest’istruzione può estendersi sino a’sottto uffiziali. Il Generale 
Valentini dà alla pagina 204 della sua opera un modello di tali 
relazioni. Sarebbe superfluo inserirvi cose che veggonsi colla 
sola ispezione delle carte, per esempio, che una via fa un go- 
mito in tal sito, che tal altro silo può essere veduto dall’istessa 
via ecc. Volendosi dare utili relazioni è d' uopo al contrario 
far conoscere tutto ciò che non può indovinarsi dalle carte, 
per esempio , in quale stalo Irovansi i ponti, se la foresta è 
spessa 0 praticabile in tutti i versi, se le vie sono buone , se i 
ruscelli sono profondi, i guadi praticabili ecc. 

436. Le pattuglie di ricognizioni non temeranno rincontro 
del nemico ; ma non cercheranno d’impegnarvisi. Se la pattu- 
glia scovre il nemico senza che questi l’abbia avverlita,si riti- 
rerà in una posizione ove può rimaner nascosta , e l’uffiziale 
che comanda determinerà le sue ulteriori operazioni ed il piano 
più vantaggioso che il suo talento gli suggerirà. Ma se la pat- 
tuglia è scoverta dal ncmico,ciò che può farsi di meglio è pre- 
cipitagli addosso e procurare di. fargli qualche prigioniere. In 
un incontro inaspettato col nemico, essendo quest’ultimo supe- 


Digilized by Liuuglc 



niCOGNlZIONI 


208 

riore in forza, la pattuglia disperdasi iu tiragliatori , e conlinur 
il fuoco finché l’ uffizial comandante non si decida a qualche 
cosa e non abbia avute le notizie che ‘gli sono necessarie. 

■437. Tutte le volle che ciò è possibile , convien cercare di 
covrirsi con pattuglie di fianco; ma spesso avvien che queste 
pattuglie si fanno scovrire: è questa la ragione j>erchè solo la 
natura del terreno può indicare se conviene o no tale precau- 
zione. L'ordine di marcia di una pattuglia è ristesse di quelle 
delle piccole vanguardie , per esempio una pattuglia composta 
di trenta uomini ne avrà due alla testa, cinque in comunicazio- 
ne con la truppa, quattro a’iianchi, quattro alla dietroguardia, 
e quindici restano riuniti per formare il nucleo della pattuglia. 

■438. Qualche volta tali pattuglie hanno l’ordine di far ad 
ogni costo qualche prigioniere; in tal caso eseguiranno ciò du- 
rante la notte. Si evitino le vie popolate, e si resti fermo in un 
sito tìnchè non scorgasi qualche pattuglia nemica che si cerca 
far prigioniera. Se si volesse soltanto conoscer ove è il nemico 
gli si marcia incontro e si dà l’allarme ai suoi posti. 

439. Una pattuglia di ricognizione non imprenderà molle 
cose, ma buona porzione le lascerà eseguire agli ulfiziali che 
sono ordinali per le ricognizioni. La differenza fra queste due 
specie di distaccamenti consiste in questo che le pattuglie di 
ricognizioni hanno uno scopo determinalo , qualche missione 
particolare; mentre lo scopo delle ricognizioni è molto meno spe- 
ciale, ed il loro oggetto è più generale. 

Una pattuglia di ricognizione deve poter esser nel caso di 
rispondere con si o no, alle quistioni che le si possono indiriz- 
zare e le truppe non sono per esseche'un mezzo impiegato per 
questo effetto. Una ricognizione al contrario dà , aliorché è 
finita, notizie per le quali niuna dotnanda gli era stata falla. • 

Esempio. Il 27 giugno 4815, la vanguardia del primo cor- 
po d’esercito Prussiano marciò da Compiègne sopra Villers- 
Cotterets , una pattuglia di ricognizione , composta di quattro 
ulfiziali e trenta cavalli , ricevette ordine di assicurarsi se i 
Francesi erano di già partili da Soissons e si erano diretti da 
Villers-Cotterets sopra Meaux. Questa pattuglia ripiegando a 
mezza notte sulla vanguardia , annunziò che i Francesi erano 
ell'etlivaraeute partiti da Soissons a due ore dopo mezzo gior- 
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no , e che bivaccavano la notte in Villers-Coterets e suoi din- 
torni. Ciò bastava perchè la sua commissione fosse compiuta. 

111. Delle ricognizioni. 

NOZIONI GENERALI. 

4i0. Da quanto abbiamo antecedentemente spiegato vedesi 
che nelle ricognirioni può considerarsi il nemico e il terreno 
soltanto, 0 pure l’uno e l’altro nel tempo stesso. Per tal ragio- 
ne in una ricognizione militare vi necessita la presenza di un 
uffiziale del corpo dello stato maggiore. 

Allorché mancano buone carte , le ricognizioni debbono sup- 
plire. 

Esse sono più necessarie essendosi nel paese nemico die nel 
proprio. In generale fa d'uopo non inoltrarsi in un sito nemico 
senza averlo prima riconosciuto. 

441 . Le ricognizioni del terreno spettano agli uffìziali delio 
stato maggiore , e non appartengono alla piccola guerra. Frat- 
tanto se n' è tenuto parola in molte opere scritte per questa spe- 
cie di guerra , ma ciò che è più biasimevole è che quanto si è 
dello sul soggetto non va esente da errori e può per conse- 
guenza dar false idee agli uffìziali di fanteria. Ci ricordiamo per 
esempio di aver letto in qualche parte , che potevansi pa- 
ragonare i piani militari alla scrittura ; che gli uomini di af- 
fari ed i dotti hanno ordinariamente una scrittura rozza ; ma 
il loro stile è puro e corrello.e quasi l’ istesso avviene nella ma- 
niera di disegnare. Frattanto é un grande errore confondere 
questi due oggetti. Un piano che non è disegnato di una ma- 
niera distinta non può esser capito da alcuno. Una bella scrit- 
tura è un talento meccanico che tutti possono acquistare , 
mentre disegnare puramente e correttamente , senza vani or- 
namenti . è un’ arte conosciuta da pochi e que’che non la pos- 
seggono non possono fare delle ricognizioni. 

È cosa fastidiosa vedere scrittori di merito scrivere tali as- 
surdità, le quali non jwssono che apportare confusione nella 
mente di giovani uffìziali , e confermano nella trascuranza i 
meno zelanti ; ma ciò è abbastanza su questo soggetto. 

442. Limitandoci a ciò che concerne la piccola guerra , con- 

27 
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sideriamo le ricognizioni che possono farsi del nemico e delle 
sue posizioni. Gli scritlori mililari distinguono come l' abbiamo 
éeiìo, le ricognizioni segrete da quelle che si fanno apertamen- 
te ; ma le prime divei^no ostensibili dal momento che il ne- 
mico ci ha scoverti, ^mbra perciò più conveniente ordinarsi 
in guisa da esser pronti per tutti due i casi. A che versare del 
sangue quando può riuscirsi senza ciò ? Si agirà dunque se- 
gretamente per quanto tempo sarà possibile, ed ostensibilmente 
(piando non potrà farsene a meno. 

Abbenchè la distinzione delle ricognizioni piccole e grandi 
non presenti che un senso relativo essa ci sembra frattanto pre- 
feribile. Chiamano dumiue ijrandi ricogniz-ìorii quelle che so- 
no eseguile da un corpo composto di truppe di tutte le armi, e 
piccole, ricognizioni quelle che sono conlidalc ad un distacca- 
mento di una sola arme (1). 

Non s’ impiegherà che la cavalleria per queste ultime : pri- 
ma perchè, l' eseguisce più prontamente , ed anche perchè può 
ritirarsi velocemente se si trovi malmenata dal nemico. 

443. Una pattuglia di ricognizione contentasi ordinariamen- 
te di conoscere ove trovasi il nemico ; ed occupasi ben di railo 
di sapere come trovasi disposto. Una ricognizione deve al con- 
trario, in tutti i casi, esaminare il nemico e la posizion che oc- 
cupa. Deriva da ciò che i comandanti di simili spedizioni deb- 
bon esser dotati di un giudizio pronto e sicuro nel tempo istesso. 

Ogni nazione mantiene un corpo di uiliziali la di cui istru- 
zione ed educazione militare è diretta perUd genere di servizio, 
e questi debbono per conseguenza saper ben valutare non sola- , 
mente il nemico e la sua posizione , ma ancora tutte le altre 
considerazioni militari che ad esse si rapportano : esso chiamas i 
corpo di Stato Maggiore e le ricognizioni militari formano uno 
»ie’ principali rami del suo servizio ; or come tal corpo non e 
formato che solo di uffiziali , si distaccano soldati di fanteria 
per accompagnare e proteggere coloro che sono incaricati delle 
l'icognizioni. In caso di necessità quciti soldati debbono anche 

(1) Questa disti ozionc non sembra ben adaita . perchè sarebbe 
meglio dire, uii.> |iii'( ola ricognij'ioiic è composta di cent» a mille 
U‘ mini di una tela o più arme, con u senza ariigi ieria ; una grait- 
de é di più di mille uomini di fanteria o cavalleria , o di queste 
due armi riunite , sempre coll' artiglieria — ll ti ad, Fran. 
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impegnare e sostenere il combaUimento allorché non è possibile 
eseguire l’ operazione senza venire alle mani. In conseguenza 
si distinguono in una ricognizione. 

i . L’ uffiziale destinato alla ricognizione ; 

2®. 11 distaccamento che deve accompagnarlo. Quest’uffizlale e 
questi soldati Tormano una partita che chiamasi di ricognizione. 

Giusta lo scopo prefissoci in quest’ opera , e per non cadere 
nell’ errore che abbiamo rimproverato a coloro che ci hanno 
preceduto , non parleremo qui che de’ doveri spettanti al distac- 
camento che accompagna l’ uffiziale commissionato a fare la rico- 
gnizione. Quando non vi sono uffiziali dello stato maggiore di- 
sponibili per queste spedizioni se ne commissiona uno che è al 
seguito di tal corpo e se di quest’ultimi neanche ve ne sono, si 
alUda ad un uffiziale di fanteria : felici quando possono trovar- 
sene capaci da sostituire gli uffiziali di stalo maggiore che man- 
cano ! 

Le conoscenze necessarie all’ uffiziale di stato maggiore en- 
trano nell’ istruzione delle alte classi della scuola militare di 
una grande nazione , giacche , anche quando l’ uffiziale commis- 
.sionato per la ricognizione è del corpo dello stalo maggiore , é 
sempre vantaggiosissimo se fra gli uffiziali della sua scorta ve 
ne sia alcuno uso a tal genere di servizio , per secondarlo c 
supplirlo nel tempo istcsso: giacché vi ha in simili occasioni una 
quantità di oggetti secondari die sono ;d di sopra dell’ intelli- 
genza degli uffiziali di fanteria o cavalleria i (piali non conosco- 
no che la sciafila e la pistola. Ogni cosa ha bisogno di studio c 
di pratica , ed abbenchè tutto ciò che rapi»oitasi alle ricogni- 
zioni non sia di grande difficoltà , ciò non pertanto conviene a- 
verne conoscenza. 

I. Piccole ricognizioni. 

444. Tali ricognizioni ordinariamente si eseguiscono da di- 
staccamenti di cavalleria di trenta a cento cavalli. Più questi 
distaccamenti sono deboli piùdebbon raddoppiare di precauzione 
per dissimpegnare il loro incarico. 

Secondo alcuni scrittori militari si dovrebbe in taluni casi 
particolari far seguire questa truppa di cavalleria da un distac- 
nienlo di fanteria aifin di assicurarle la ritirala, ina ciò sarebbe 
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raramente possibile, giacché una ricognizione può difficilmente 
conoscer prima qual via prenderà nel ritirarsi, attesoché ciò di- 
pende da’ risultamenti che ottiene nella sua spedizione e dalle 
disposizioni che il nemico oppone. 

Un distaccamento di cavalleria ben montato si toglie sempre 
d’impaccio, ma se gli avvenisse di cadere nelle mani del nemi- 
co, la fanteria che lo seguirebbe, tutt’al più potrebbe prendere 
posizione in qualche sito favorevole , ma sarebbe certamente 
nell’impossibilità di salvarlo dal pericolo. 

4-45. È ben difficile dare regole precise snlla maniera di con- 
durre un distaccamento di ricognizione, atteso il numero troppo 
considerevole di occasioni le quali possono avere influenza in 
tali spedizioni. Ciò che generalmente è riconosciuto necessario 
in tali congiunture, è di procurarsi guide sicure ; giacché me- 
glio é non averne che infedeli: or come é impossibile penetrar 
il cuor umano é sempre cosa prudente in simil caso assicurarsi 
della guida e non rilasciarla che quando si sarà in sicurezza. 

La marcia delle truppe è d’uopo che sia tenuta segreta per 
quanto é possibile, si avrà cura perciò di evitar le strade con- 
solari, i siti abitati: l’oggetto della ricognizione ne determina la 
direzione, se per esempio , debbasi riconoscere il nemico e la 
sua posizione.certocheconvien marciargli direttamente incontro 
ma se trattasi di riconoscere il terreno solamente,tutte lo vie son 
buone, basta che menano al sito che vuol riconoscersi. 

446. Possono farsi delle ricognizioni di giorno e di notte, 
basta che si vegga chiai'o nel secondo caso. Se gl’indizi che 
possono ottenersi mediante l’iidito o la vista de’fuochi del ne- 
mico bastano, senza dubbio che la notte sarà preferibile per tali 
spedizioni. Le grandi ricognizioni al contrario non possono es- 
sere imprese che di giorno. Le piccole possono esser fatte im- 
piegandovi la metà del primo giorno, la notte appresso e la mat- 
tina del giorno seguente. 

447. Allorché il distaceamento non può spingersi innanzi 
senza con’crc rischio, si ferma e resta nascosto fino aU’imbru- 
nir della notte. L’uffiziale del corpo dello stato maggiore, o co- 
lui che comanda in capo accompagnato da qualche soldato riso- 
luto, si avanza fin presso i posti nemici. Si valuta la forza del- 
favversario dalla disposizione di fuochi a bivacchi e dalla posi- 
zione de’di lui posti avanzati. Un bel momento per esaminale 
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il nemico, è verso la manina, quando tutto è in molo nel di lui 
campo, quando lo strepilo de’tamburri e delle trombette si fa 
sentire. IMa anche a causa di 'questo moto e (li (piesta attività 
si rischia più di essere scoverto, c le pattuglie nemiche mettono 
subito ostacolo al compimento della commissione. Nondimeno è 
buono rimaner nascosti per qualche tem|)o in un sito dove si 
possa scovrire il campo o i posti avanzati del nemico, non fosse 
che per reltilicarese è d’uopo gli errori che si hanno potuto com- 
mettere osservando nella notte. 

448. Se si creda poter raccogliere ulteriori indizi si atten- 
derà l’ora del mezzogiorno, quando tulli i soldati sono ordina- 
riamente occupati alla cucina, c quando non circolano pattuglie. 
Si può col favore della varietà del terreno avvicinarsi il più che 
è possibile al nemico. 

È indispensabile che ruffiziale dello stalo maggiore che con- 
duce la ricognizione sia munito di un cannocchiale, e quello di 
fanteria dovrebbe anche cercare di provvedersi di un islrumcnto 
sì utile nella guerra. Non è necessario avere cannocchiali co- 
stosi,uno ordinario di Noriberga o di Venezia riempirà perfetta- 
mente lo scopo e varrà sempre meglio della semplice vista, per 
riconoscere la forza del nemico e la jiosizionc che occupa. (1). 

Se si è giunto a vedere etl osservare ciò che volevasi ricono- 
scere, non resta che eseguire la ritirata anche prima del comin- 
ciar della notte. Si prenderà a quesl’efTetlo la via più breve se 
non si è stato scoverto, ma se fosse il contrario si cffeltuirà la 
ritirata per la via più sicura comunque più lunga. 

440. Colui che vuol rendere veri servizi nelle ricognizioni 
militari, cercherà di studiare le abitudini e gli usi ordinari del 
nemico; giacché molte cose derivano da queste usuali abitudini. 
Se i jMisli avanzati sono per cosi dire posti di onore o per do- 
mandare notizie a coloro che passano, se gli ulhziali sono molto 
compiacenti per stancare i soldati sotto i loro ordini, le ricogni- 
zioni divengono mollo facili; ma se il nemico è vigilante ed in- 
faticabile può renderle mollo penose. 


M) MI sovviene clic nelle ultime {nierro d' nalla nel ISIS ISI4 
aveva un canniiccliialc ordinario di Venezia del costo di .1 fran- 
chi e | ur si vedeva eon esso inesiio che con ([nello del ;:enerale 
in raito che molto costava, lalclió questo spesso dotò servirsi del 
mio —il trad. Frac. 
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È mestieri inoltre osservare, che oggigiorno l’uso delle truppe 
le ggiere è divenuto sì generale che non vi sono più per cosi dire 

Ì mizioni 0 quelle che esistono non ne meritano il nome, dacché 
e forze si riuniscono in si grandi masse che non vai la pena di 
far ricognizioni: perciò l’istoria delle guerre antiche otTre mag- 
giori esempi di tali operazioni che quella de’tempi moderni; giac- 
ché non s’impiegano più le ricognizioni che quando il nemico si 
è trincerato nella sua posizione o che ha commesso errori, per 
esempio, se ha postala la sua artiglieria come in parata, se la 
cavalleria l'ha situata sopra un terreno di cui il pendio volge 
verso di noi ecc. 

i trinceramenti e le artiglierie sono i punti di appoggio delle 
posizioni , coloro i quali sanno valutarli anche quando nelle ri- 
cognizioni non giungessero a ben giudicare la posizione del ne- 
mico daranno sempre al generale in capo indizi preziosi , facen- 
dogli conoscere i punti che si trovano trincerali e dove l’ arti- 
glieria è situala. 

450. Se una ricognizione , eseguita come l’ abbiamo esposto 
non adempie l’ oggetto proposto , fa d’ uopo ricorrere alla l'orza 
delle armi. Si dà l’ allarme a’ posti avanzati del nemico , si rw 
gettano sulla granguardia , il distaccamento impegna un fuoco 
di liragliatori col nemico , e durante tal tempo 1’ utfiziale inca- 
ricato della ricognizione esamina ciò che deve osservai’e. Si de- 
terminerà prima un punto di riunione generale , e si attacche- 
rà il nemico piuttosto di fianco che di fronle,alTmchè il camrain 
diretto della ritirata trovisi sgombro. Sarà necessario mettere 
una certa ostinazione nel combattimento , ailin di poter meglio 
e per un tempo maggiore osservare. 

451 . Una ricognizione non si ritirerà mai senza aver otte- 
nuto qualche risullaraento, perciò deve ne’casi più difficili la- 
sciare qualche cosa al caso, con tanta maggior ragione che ha 
a suo prò la sorpresa ', e prima che il nemico preveda ciò che 
vuole eseguire può adempire al suo scopo. 

452. Queste piccole ricognizioni hanno di rado effetto adì 
nostri , poiché in generale si é divenuto più prudenti di altra 
volta. Come invero farà il nemico , per esempio, per riconosce- 
re la nostra posizione ( fig. 16 ) (1) supponendo che siamo sulle 

Of Vesgasi la tavola IV. 
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allure del Galgenberg , e del Zabel , dirirapello Machenow ? 
Respingerà i nostri posti di cavalleria fino ad a , provocherà il 
fuoco de’tiragliatori situati in 6, rischierà di esser preso di fianco 
dalle truppe situate in ed arriverà fin al fosso. Oserà egli 
passare lo stretto ? No : non saprà dunque della nostra posizio- 
ne più di quello che precedentemente sajieva , ed avrà reso il 
servizio di dare un buon saggio di sè a’ nostri posti avanzati. 
Cosi r esempio dato dal generale Valentini ( tavola IX pagina 
228 ) della ricognizione di un campo nemico situato vicino di Rou- 
denlhal , non è più applicabile a di nostri , giacché nessun eser- 
cito accampasi in tal guisa. So invece di accampare innanzi le 
alture AS. il nemico accampasse indietro di esse e se occupasse 
il villaggio di Scliletleiibach ( due cose che ora non si lascereb- 
bero di fare ) , tulle le bel e disposizioni indicale dal generale 
tornerebbero inutili , e noi verseremmo mollo sangue presso al 
villaggio , senza giungere a conoscere cosa che era in nostro 
desiderio di sapere. 

453. Adoprasi del pari nella ricognizione di un borgo o vil- 
laggio occupato rial nemico , e quest’ ultimo caso avviene mollo 
più spesso del pVecedente. Respingere i posti avanzati , inse- 
guirli al galoppo lino alle porle , lare ad ogni costo prigionieri, 
procurarsi da’ contadini de’dintorni notizie del nemico, penetra- 
re nel silo istesso , ed in tulli i casi fare degli ostaggi i presso 
a poco cosi perviensi allo scopo cui si mira con tali spedizioni. 

454. Ciò che vi ha di più facile è di riconoscere il nemico 
in marcia : per f oggetto si cerca marciare su’ suoi fianchi , e 
seguirlo finché non si trova un’ altura favorevole dalla quale si 
possano osservare le sue colonne, si contano i battaglioni, gli 
squadroni, le batterie ecc. calcolo facile a farsi a tenore dell’ e- 
stensione che questi corpi occupano , e si nota l’ ordine di mar- 
cia. Se il nemico ha fiancheggiatori si lasciano prima passare, 
se ciò non riesce si assaltano, si spingono sul grosso della trup- 
pa , si seguono palmo a palmo , e cosi si giunge ad osservar da 
vicino la colonna. 

Si lascia talvolta passare tranquillamente tutta la colonna , 
e si cerca far prigioniere qualche pigro , o si prenda notizia 
ne’ villaggi dove il nemico prende delle guide ecc. 

455. Troviamo nel Manuale dell’ uffiziale 2“ parte , una ec- 
cellente istruzione sulla maniera di eseguire le ricognizioni. 11 
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redaltore di questo manuale così si esprime sulla loro necessi- 
tà. » Del pari che un maestro di scherma segue coi suoi ocelli 
» i movimenti dell’ avversario c cerca tenersi in contatto con 
» la lama della di lui spada , co>l nella guerra convien non 
i> perdere di vi^ta un solo istante il nemico , sia che marci o 
» che si fermi, che trovisi lontano o vicino. 

Nello’ istesso manuale seconda parte pagina 442 trovasi nelle 
note r enumerazione de' mezzi da impiegarsi per giudicare la 
maniera di essere e di agire del nemico : enumerazione istrut- 
tiva e che merita di essere studiata. 

456. Aggiungeremo ancora qni alcune osservazioni per finir 
di trattare l' oggetto. Allorché le ricognizioni di questa, specie 
hanno uno scopo generale che non è possibile ottenere in venti- 
quattro 0 quarantotto ore , si pratica ordinare per tali spedizio- 
ni distaccamenti di cavalleria che si mettono sotto gli ordini di 
un comandante intelligente. 11 numero dei cavalli necessarj or- 
dinariamente è di cento , al che è d’ uopo aggiungere ancora 
qualche soldato dippiù che vien tratto seco da chi dirige 1’ o- 
perazione. Cosi trovavasi per esempio nel 1806 a ciascun' ala 
del corpo d’ esercito prussiano della Prussia occidentale un ca- 
pitano 0 capo squadrone con cento cavalli , jier quest’ operazio- 
ne nel 1815 quando gli alleati entrarono in Francia, un capo 
squadrone si avanzò con cento cavalli nel dipartimento dell’. \is- 
ne , per riconoscere le disposizioni difensive che erano state pre- 
se e procurarsi altre notizie su tutto ciò che poteva incontrarsi 
nel cammino. Frattanto a dir il vero noi non mettiamo un gran i 
valore a tali disposizioni se non quando hanno uno scopo pai'li- | 
colare e sono dirette ad un oggetto determinato. 

in elTetti un distaccamento di cento cavalli è troppo conside- 
revole in campagna per destinarlo ad oggetto di vantaggio co- 
si incerto , tanto più che non si manca mai in simili casi , di ] 
.lumeulare gli inconvenicuti di queste disposizioni con scegliere ^ 
i migliori cavalli per formare simili distaccamenti. 

Un’ altra diflicoltà presentasi sulla formazione di essi. Si 
compongono con uomini presi da’ reggimenti ? Siasi sicuri che 
questi non daranno che i peggiori soldati. Si prenderanno tre 
plotoni di uno squadrone ? e forza allora prendere uomini e ca- 
valli come si trovano ed allora un reggimento che awà dato sol- 
tanto due distaccamenti simili successivamente può esser con- 
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sideralo come mezzo ruinato ; giacché se per caso rientrano nel 
reggimento gli uomini ed i cavalli, i primi ritornano guasti, i 
secondi stanchi oltremodo , e tutto il materiale in pessimo stato. 
Non crediamo dover entrare in maggiori sviluppi della maniera 
di agire di questi distaccamenti essendo essi troppo deboli per 
esser considerati come corpi di partigiani , e troppo forti per 
semplici ricognizioni. 

II. Delle grandi ricognizioni. 

457. L’ uso delle gr.andi ricognizioni era frequentissimo al- 
tre volte. Federico II. ne imprese spesso di persona colla caval- 
leria , alla quale unì l’ artiglieria a cavallo. 

Una ricognizione di questa natura vien spesso eseguita dai 
corpi composti di tutte te armi , alTm di postare la fanteria e 
r artiglieria in talune posizioni , mentre la cavalleria e l’ arti- 
glieria a cavallo vanno innanzi, respingono i posti nemici, ne op- 
primono i sostegni e vanno ad occupare un’ altra posizione dalla 
quale possono ben vedere. 

Ma questi piccoli distaccamenti sono altra cosa di quel che 
si chiamano oggi vanguardie? No senza dubbio (1): può 
dunque dirsi che l’ istituzione delle vanguardie tali quali s’im- 
piegano a di nostri han fatto sopprimere le ricognizioni tali 
quali facevansi altre volte. Una vanguardia trovasi in ciTelto 
più .vicina al nemico ed ordinariamente trovasi ad una mezza o 
una giornata di marcia innanzi l’ esercito ; essa è comandata 
da un ulTiziale intelligente che ha conoscenza de’ progetti del 
generale ia capo ed ha un’idea generale del suo piano di ope- 
razione, e possiede molti mezzi per eseguire con vigore in caso 
di necessità i suoi propri concetti. È dunque nella natura del- 
le cose, che le ricognizioni sieno eseguile dalla vanguardia in- 
tera 0 da una porzione soltanto. I doveri che compir deve la 
vanguardia ne’ combattimenti che si danno nella guerra in 

(1) Le vanguardie possono essere adoprate nelle grandi ricogni- 
zioni ma soa ben diverse da quelle di cui è parola. La vanguar- 
dia è un corpn la cui organizzazione è momentanea e non ha una 
operazione unica per iscopu. Una ricognizione è fatta da una riu- 
uione momentanea di trupi>e . la quale sì dissunisce al momento 
dopo otienqto r imenlo, — li irad. franca 
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j^rande, sono conosciuti ed esposti nelle opere che trattano di 
tal materia; in quanto poi al servizio che prestar debbano 
nella piccola guerra, li abbiamo descritti ne’ precedenti capi- 
toli : aggiungiamo qui talune osservazioni. 

458. 11 nemico ordinariamente occupa i punti avanzali co- 
me villaggi, stretti; la conoscenza della forza o dell’ importan- 
za di questi è necessaria : per acquistarla si attacchi ordina- 
riamente il nemico dopo mezzo giorno. Se si giunge a maii- 
tenercisi sarà un vantaggio per il prossimo corabattimenlo ; 
se si perde, si sarà almeno riconosciuto. La supposta resisten- 
za di questi posti servirà di regola per la forza da darsi al di- 
staccamento impiegalo alla ricognizione. Uno di questi combat- 
timenti che potrebbe chiamarsi di esperimanto fu dato da .Na- 
poleone il 17 settembre 1813 vicino Nollendorf. 

1 Prussiani dalla loro parte ne impresero uno simile verso 
r istessa epoca, vicino Petei’swalde, come molte piccole rico- 
gnizionif vicino Graupen ecc. 

•159. Un certo im[ieto sul primo assalto è il carattere distin- 
tivo di tali ricognizioni, soltanto non convien perdere di vista 
il loro vero scopo, giacché senza di ciò non sarebbe che otte- 
ner l’intento a metà.loccliè devesi cercar di evitare in tutte le 
occasioni, sia nella grande, sia nella piccola guerra. 

’La ricognizione di Dresda nel 181‘3 ( se si può cosi chiama- 
re tale straordinaria operazione, nella quale un dìesiderio smo- 
deralo di pura gloria aveva fatto imprendere una cosa il cui 
successo era impossibile (1) questa operazione la quale non 


(1) I collegati per covrire la disfatta provata innanzi Dresda . 
hauno preicsu non aver essi voluto far altro che una ricognizio- 
ne su questa pi.izza ; ma bisogna convenire che dessa è unv sin- 
golare ricognizione, giacché lOOmila nominisi avanzarono in cin- 
que colonne . fln sotto la mitraglia de' trinceramenti che covriva- 
no i sobborglii li nostro autore adottando il titolo di ricognizio- 
ne. nc attribuisce la non riuscita alla dimeutleanza delle legoic 
da osservarsi in simili operazioni. Valeva meglio astenersi dalla 
citazione. Mun crederà che si abbia voluto riconoscere bresda , 
sviluppando sulla cinta s'i foni masse ; ed in quanto all' impossi- 
bilità di prendere questa piazza di viva forza , può dirsi ebe a 
malgrado i trinceramenti che 2a covri\ano . la sua cinta non va- 
leva quella di Lubeck . il corpo del Maresciallo Saiut-Cjr non era 
più numeroso di quello di Blucher. allorché imprese a sostenersi 
in questa città contro i corpi dei marescialli Souit c Bernado'.ie. 
e fia’tamo Libcck fu presa di viva forza — U irad. Fraa- 
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produsse clic uno strepilo, e non sarà considerata dalla poste- 
rità che come un gioco), la ricognizione di Dresda diciamo, 
offre un esempio notabile di queste disposizioni incompiute. Si 
violò in tale occasione la prima regola delle grandi sorprese la 
(piale è di mettere dell’ assieme nell" operazione, non aver nè 
vanguardia nè esploratori , evitare il più leggiero contatto col 
nemico. Se si osserva questa regola, ed awien che il nemico 
ci scovra , abbenchè questi cercasse schivarci avendo noi a 
disposizione il grosso delle truppe, noi potremo seguirlo da vi- 
cino; maqu.ando si hanno duecento mila uomini situati a quat- 
tro miglia indietro in uno stretto , è un grande errore dare 
r allarme al nemico. Non s’ imprendono dtimjue grandi rico- 
gnizioni di tal sorta che quando si ha la speranza ben fonda- 
ta di riuscir nello scopo, altrimenti si tralascino interamente 
di farle. 

460. È mestieri nelle grandi ricognizioni far molle dimo- 
strazioni, minacciare il nemico su tutti i punti, cercare di ri- 
conoscere i suoi mezzi di resistenza, ma vi bisogna un tallo 
particolare per giudicime sino a qual distanza convien avanzar- 
si. Ciò fa parte dell’ arte di condurre le vanguardie, rientra’ 
per conseguenza nel dominio della guerra in grande, ed ap- 
partiene alla parte elementare della tattica trascendentale. Noi 
daremo soltanto qui l’esempio di una ricognizione fatta da tre 
battaglioni, otto squadroni ed otto pezzi di artiglieria a caval- 
lo ( Si prenda di preferenza l’artiglieria a cavallo, perchè essa 
meglio conviene in tutte le occasioni nelle quali l’artiglieria può 
essere adoperata. ) 

461. 11 nemico ha occupato i villaggi di Maricndorf ( < ) c 
Linkwitz vicino Berlino. I suoi posti avanzali vanno lino allo 
.stagno di Bicsen, sulle alture dietro i stagni di Sacl e vicino al 
rasale di Steglitz. Noi sappiamo a Tempelhof che le sue patlu- 
r]ìe non si avanzano ordimariamenlc che fino a questo villag- 
gio, e si tengono mollo vigili. La ma^ior parte delle truppe 
nemiche deve trovarsi tra Gicsscndorf.Marienfcld ed Osdorf, c 
per procurarci notizie più positive sulla sua forza c posizione noi 
imprendiamo la ricognizione. 

MI Vc^irasi la caria de' dimorai di renino, della caria dello 
staio iiiag^iorc — ( L’ Autore. > 
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Disposizione. Un batlaglione, cpiattro bocche a fuoco ed 
uno squadrone traversano Tempelliof, si avanzano sulla stra- 
da che conduce verso Mariendorf dall’ altra parte dello stagno 
di Biesen, e si fermano a’ 1500 o 1800 passi in circa dal vil- 
laggio ; i cannoni tirano contro il villaggio, dopo aver respin- 
to lo squadrone, le vedette e le granguardie del nemico. Un 
battaglione si ferma, come posto di sostegno presso lo stagno 
di Biesen. Un battaglione di fanteria di linea, quattro cannoni 
e due squadroni marciano sopra Rauenberg,si formano sull’al- 
tura fra il casale e la Stalle, respingono i posti avanzati ed 
attaccano da questo lato il villaggio di Lankwitz. Una com- 
pagnia di fanteria, dopo aver girato l’ala sinistra del nemico, 
si getta nel piccolo bosco dietro il casale. I due squadroni van- 
no dietro Lankwitz, mentre uno s(]uadrone assalta di fronte. 
Quattro squadroni, con l’ Ufllziale destinato a far la ricognizio- 
ne, partono da Tempelhof,fanno il giro di Lindwerder, covren- 
dosi delle pieghe del terreno , ed osservano il fianco dritto di 
Mariendorf. L’attacco si effettnirà all’alba, e sarà tirato un 
colico di cannone per segnale vicino al battaglione di fanteria. 
♦ ^ r uftlziale destinato alla ricognizione può fare facilmen- 
te tutte queste osservazioni dalle alture dietro Mariendorf, la 
spedizione è terminata. Se ciò non avviene , la truppa della 
ricognizione si forma, fra Lankwitz e Mariendorf, in brigata 
di posizione e continua il suo attacco sopra Marienfeld. 

La ritirata generale si farà sopra il Blankeller, appoggian- 
do r ala sinistra sopra Tempelhof. 


CAPITOLO IV. 

Dell’ osservazione. 

I. Nozioni Generali. 

462. Sovente nella piccola guerra s’ inviano distaccamenti 
con l’ ordine di osservare il nemico o il paese , o l’ uno e l’ al- 
tro ad un tempo. Tali missioni possono stare fra le ricognizio- 
ni, e però questo è il luogo di discorrerne. 

466. La parola osservare ha nella guerra un significato del 
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tulio speciale. Vedere ed osservare sono cose bene distinte. 
Osseivare nel linguaggio militare signilica esaminare un ogget- 
to sotto un particolare aspetto e per un fine determinalo , ed 
ove occorra , con le armi alla mano. Infine alla guerra non si 
osservano solo gli oggetti mobili ed immobili , ma anche le a- 
zioni , le operazioni del nemico , il quale è da supporre chci 
abbia sempre in suo potere i mezzi da impedirlo. E mestieri 
che r osservazione si faccia col maggior segreto possibile , e 
senza farsi scoprire ; altrimenti il nemico respingendo il distac- 
camento , impedirà l’ operazione , o mostrerà solo quello che gli 
gioverà di fai' vedere. Ma se è necessario tenersi nascosto , 
è d’ uopo altresì disporsi in guisa da non essere costretto a so- 
spendere l' operazione e salvarsi all’ apparire del più piccolo di- 
staccamento nemico. Onde è che in simiglianli operazioni vuoisi 
unire sagacia, destrezza e forza. 

■464. 1 distaccamenti di osservazione sono ordinariamente 
separati dal rimanente dell’ esercito , col quale comunicano sol- 
tanto per mezzo di rapporti ed ordinanze. E però in talune cir- 
costanze può essere utile dare il carico di simiglianti missioni 
ai veri partigiani ( veggasi il supplemento ) ; purché siano atti- 
tivi e fidati. Ma qualunque distaccamento nella piccola guerra 
dev’ essere capace d’ adempiere di tali missioni , e sapere in 
che cosa consistano. 

465. Se si dimandasse che cosa si osserva nella piccola 
guerra , noi saremmo tentati a rispondere , tutto. Per la qual 
cosa è necessario fare talime principali distinzioni per non in- 
trigarsi in un caos di combinazioni. Esse sono : 

1.® Osservare il nemico. Ciò può aver luogo, tanto se è in 
marcia , che se è fermo. Si distaccano delle partite che vigila- 
no il nemico di lungi, ma senza perderlo di vista , sia diretta- 
mente , sia per mezzo di pattuglie : (piesti distaccamenti sta- 
nmno attenti ad ogni suo movimento , indovineranno e tosto 
giudicheranno tutte le sue misure , si studieranno di scoprirne 
lo scopo , e faranno giungere con sollecitudine il rapporto del- 
r osservato. Epperò conviene osservare le cose con sana critica 
militare , ed operare con sagacia. 

2® Osservare una località occupata dal nemico , ed ordina- 
riamente una piazza forte o qualche altro posto fortificato. Que- 
st’ operazione è più agevole della precedente ; perocché trattasi 
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ili uii oggetto (lelerminato c stabile. Basta esplorare e vigilare 
la posizione del posto indicato, di sapere se il nemico diminuisce 
0 accresce la guarnigione , se fa quivi entrare provvisioni , se 
fa apprestamenti per qualche spedizione fuòri della piazza , od 
armamenti di qualunque natura , ec. 

3® Osservare tutto un paese occupato dal nemico , o domi- 
nato dalle sue partite volanti. In questo caso rileva conoscere 
ciò che avviene nel paese , se si fanno leve , movimenti di trup- 
pe , grandi requisizioni ; quali direzioni seguono le truppe in 
marcia ; quali disposizioni locali fa il nemico ; se guasta orac- 
concia le strade, se costruisce o distrugge ponti ; se eleva trin- 
ceramenti, eoe. 

4.° Osservare una determinala parte di terreno , la quale 
offra sotto l’ aspetto militare temporaneamente qualche interes- 
se , come , p. e. una strada , un passaggio , uno stretto , un 
corso di acqua , una costa , ecc. 

460. Le cose da aversi presenti nell’ ossemre , sono le se- 
guenti. 

1. ® Vedere ciò che avviene. A tal fine è mestiere avvicinar- 
si più che si può , far girare pattuglie , usare un buon sistema 
di spionaggio, procurarsi iiiielligcnze con gli abitanti, inviare 
innanzi alcuni uomini destri e scaltri , spiegare un' infaticabile 
attività , tener 1' occhio da per ogni dove , e non lasciarsi sfug- 
gire niuna cosa quale che sia la sua importanza. 

2. ® Non lasciare indovinare al nemico che si è in osserva- 
zione. K d’ uopo quindi essere mollo accorti nelle disposizioni, 
a queste dare un a.spetlo indifferente , fare molte dimostrazioni, 
attirare altrove l’ attenzione del nemico, ecc. Ricorrere insomma 
agli stratagemmi. 

3. ® Osservare senza es.'crc distolto dal nemico. Convicn te- 
nersi nascosto, cambiare sovente di posto, profittare della not- 
te , della nebbia , del crepuscolo , evitare i paesi troppo sco- 
perti , e quivi inviare solo uomini isolati e travestili , tenersi 
col grosso della truppa nei bosclii , e mostrarsi solo quando non 
rimane , per raggiungere il fine , che adoprarc la fona. E me- 
stieri non (issarsi in nessun luogo , ove si voglia evitare di es- 
sere presi. 

4®. Non lasciarsi respingere d.al primo pugno di uomini 
che app;irisca. È però coavicii prendere buone disposizioni di- 


' "Bìgitlzed "by Cdogl» 





dell’ osservazione 

fensìve, e faro, occorrendo, una resistenza vigorosa ; ma non 
impegnarsi mai in imprese troppo grandi. Voglionsi adopera- 
re bene le tre armi, sopraltiiUo l’artiglieria, ed ordinare un 
sistema attivissimo di posti avanzati. 

5®. Tenere l’ esercito, o il corpo, dal quale si è stato di- 
staccato, ai corrente di ciò die si è osservato, tanto se qual- 
che cosa è cambiata nelle disposizioni del nemico, che se tut- 
to sia come era. Convien dunque mantenere buone e sicure 
comunicazioni con l’ esercito, collocare posti di rilievo ed altri 
intermedii, ed avere buone guide e provati cavalieri. 

Dall’esposto riluce che un ulFiziale distaccato per osservare, 
ha l’occasione di applicare e praticare quanto ha imparato nel- 
la piccola guerra. Per silTatte missioni si scelgono ullìziali pro- 
vati per intelligenza, abilità ed attività : del resto è questa la 
via più diretta per farsi distinguere. Ricordiamoci del Capita- 
no Monkewitz dei carabinieri dì Buchebourg , il quale nella 
guerra dei sette anni non altrimenti meritò gli elogi del suo so- 
vrano c del duca Ferdinando. 

407. l’er azioni in cui il solo ingegno può essere di guida, 
s’ intende agevobuente come non si possano dare che poche re- 
gole. Il vero ingegno crea le regole secondo le circostanze ; il 
lalso sapere è schiavo delle regole imparate, e cumula errori 
sopra errori. Un uifiziale in osservazione è un artista, e co- 
me tale è d’uopo che inventi. 

E però staremo contenti a dare le regole più generali per i 
casi sopraesposti; e saranno anche dipendenti dalla composizio- 
ne dei distaccamenti. In verità il modo di procedere è sog- 
getto a tante eccezioni , che sembra impossibile assoggettarlo 
^le teoriche. 


II. Osservazione del Nemico. 
a . Del nemico fermo. 

4G8. Se il nemico è accampato e noi siamo postali con 
l’ esercito a lui di rincontro , da qualche caso particolare in 
fuori, non occorre fare speciali disposizioni per osservarlo; 
esso farà l’ ufficio dei posti avanzati. 

E però qui non trattasi che di un nemico isolalo, al quale 


Digitized by Google 



224 dell’ osservazione 

non è opposta alcuna forza per parte nostra; come, p. e. , al- 
lorché ci mettiamo in marcia, e lasciamo un distaccamento 
indieh'o per osservare il nemico che resta in posizione, per te- 
nerlo d’ occhio, e farci sapere quando , come ed in quale di- 
rezione opera. Lo stesso avviene allorché, su di un punto isola- 
to del teatro della guerra, si forma un campo nemico, e che 
noi distacchiamo una partita per osservarlo. 

469. La cavalleria sola e senza il soccorso delle altre armi 
é quanto v’ha di meglio per siffatte missioni. Si rimane nasco- 
sti col grosso della truppa in quella parte del paese che le pat- 
tuglie nemiche visitano meno. In generale le pattuglie sono 
poco da temere ; perocché, se il nemico si crede sicuro e non 
dubita di essere osservato ( e cotesta vuol essere la nostra pri- 
ma cura) , non awà motivo da affaticare le truppe con un ser- 
vizio di pattuglie. Le nostre, per converso, spiegheranno tanta 
maggiore attività, ponendo mente a scegliere le ore e le vie do- 
ve si rischia meno di essere scoverti. 

470. Non appena potremo sospettare che il nemico sia sta- 
to avvisato della nostra presenza, sia per tradimento degli abi- 
tanti, sia perché abbia riscontrata qualche nostra pattuglia, sa- 
rà mestieri tosto cambiar di posto. Si fa allora un giro, si ope- 
ra all’opposto di quello che possa supporre il nemico, se gl’in- 
spira nuovamente fiducia, indi si ricomincia ad operare su di 
altro punto. 

Le missioni di questo genere sono molto semplici e sarebbe 
un volere stancare il lettore con manieri particolari. 

6. Del nemico in marcia. 

47 i . Per osservare il nemico in marcia, convien seguire la 
stessa sua direzione, ovvero costeggiarlo. In questo, come nel 
caso precedente, la miglior cosa é di comporre i distaccamenti 
di cavalleria. È mestieri accompagnare il nemico da vicino, 
quanto è possibile, e con la maggior segretezza, e non per- 
dere mai di vista la direzione della sua marcia ; soprattutto 
vuoisi diffidare delle pattuglie di fianco. 

472. Per riuscire in questa missione è d’ uopo unire l’astu- 
zia all’ audacia. Forse il nemico ci suppone sulla sua dritta, e 
da questo Iato estende le sue misure di sicurezza. Allora, pro- 
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fillando di una notte oscura, si attraversa la sua linea di mar- 
cia, 0 si gira per la testa della sua colonna con una marcia sfor- 
zala, e si va sull’altro fianco. Egli non supporrà che noi siamo 
di là, e potremo però osservare senza ostacolo. Gotesta è una 
manovra audace. 

Si può altresì tendere un’imboscata alla retroguardia, o im- 
padronirsi di qualche soldato che resta indietro, per aver noti- 
zie. Anche questo è un procedere molto ardito. 

473. È (V uopo che il distaccamento di osservazione sia ben 
montalo ; perocché nel mentre il nemico fa la strada una volta, 
dii r osserva conviene forse che la faccia due ; talvolta esso 
dovrà allontanarsi, taf altra avvicinarsi alla colonna ; talvolta 
oltrepasserà la testa, tal’ altra si terrà dietro la coda. Per fal- 
ciò occorrono cavalieri di forte tempera. Aggiungi i rapporti 
che donno inviarsi e le numerose pattuglie che convien fare. E 
però il distaccamento non vuol essere troppo debole : la colon- 
na nemica può essere molto lunga, e può anche a mezza strada 
dividersi in più parli che bisogna osservare separatamente, la 
qual cosa richiederà molto cammino da fare. 

Il meno vuol essere cento cavalli, ed è preferibile adoperar- 
vi un intero squadrone , se non altro, per il suo ordinamento 
tattico, e perché gli uffiziali, solt’uffiziali e soldati si conoscono. 
E particolarmente da evitarsi il formare di que’distaccamenti di 
uomini tolti da varii reggimenti. 

111. Osservazione. 

Di una località occupata dal nemico. 

474. Questa missione é più agevole che la precedente , pc- 
ròcché il suolo chen’é l’oggetto é immobile, ed ha talune u- 
scile. La maniera di raggiungere più agevolmente il line sa- 
rebbe di collocare un posto su ciascuna uscita; ma in tal gui- 
sa verrebbesi ad investire la località, anziché ossen<aiia. Pur 
tuttavia r idea é la stessa ; perocché é mestieri prendere di tali 
disposizioni, che il nemico non possanulla imprendere fuori del 
luogo, e che nulla possa avvenire di nuovo, senza che se n’ab- 
bia immediata conoscenza, affine di farne rapporto all’autoritii 
superiore. 

29 
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475 . In questo caso è utile adoperare un distaccamento compo' 
sto di fanteria e cavalleria; la prima per osservare il terreno co- 
verto, l’altra lo sgombro. Le truppe si terranno nascoste in pros- 
simità delle strade; le pattuglie, senza esporsi, si avvicineranno, 
per quanto possono, al luogo osservato; si tenterà di rannodare 
relazioni con gli abitanti; si arresteranno i viaggiatori che ven- 
gono dal luogo; si intercetteranno i coiTieri che quivi si reca- 
no ec:. Ove il nemico avvertito della nostra presenza, distacclii 
delle truppe per iscacciarci, è mestieri disparire celeremente ed 
in guisa da non lasciar traccia del nostro soggiorno. Egli si 
crederà ingannato, ritornerà indietro con più celerilà e noi ri- 
corainceremo l’operazione come precedentemente. 

4.® OSSERVAZIONE DI TUTTO UN PAESE 

47G. 11 distaccamento deputato ad una missione simigliante 
deve avere una certa consistenza ed un’indipendenza di azione; 
e però vuol essere composto delle tre armi, e secondo noi delh; 
quattro: fanteria, cavalleria, artiglieria a piedi ed artiglieria a 
cavallo. Ma di ciascun’arma ne occon'ono piccole frazioni, meno 
che della cavalleria, la quale non vuol essere troppo debole, 
come quella che ha mollo da fare. Due compagnie di fucilieri, 
due squadroni, due cannoni di- artiglieria a piedi e due di arti- 
glieria a cavallo, formano già un considerevole distaccamento 
di osservazione. Un maggior numero di uomini farebbe perdere 
mobilità, sperimentare grande difficoltà nelle sussistenze, ec: 

477. L’operazione ha analogia con una posizione in pic- 
colo. Il grosso della fanteria prende posizione in qualche luogo, 
e. tiene provvisoriamente con se tutta l’arliglieria. La cavalleria 
fa delle osservazioui nella parte sgombra del paese , la fanterìa 
in quella coverta. 

La vigilanza vuol essere rivolta sopratiilto alle strade princi- 
pali, come quelle comunicazioni per le quali i movimenti si el- 
feltuano di preferenza. 11 nostro carico è di conoscere ciò che 
avviene nel paese, e però conviene raccogliere le notizie di qua- 
lunque natura, e non sdegnare qualsiasi mezzo per riuscirvi. 
L’astuzia, la destrezza, il saper cavare con accortezza frutto dalle 
minime circostanze, il danaro, in fine la forza, debbono servire 
egualmente per raggiunger lo scopo. 


Digilized by Googte 



dell’osservazione 2!27 

478. Se il nemico percorre in tutti i sensi il paese, conviene 
lasciarlo fare; ma si osserveranno i suoi movimenti, e si cer- 
cherà di fare qualche prigioniere, senza strepito. Sopratutto vuoisi 
evitare di dare Tairarme, se pure si offrisse qualche buona oc- 
casione da far bottino. Per siffatta ragione i corpi di partigiani 
sono raramente buoni per le missioni in cui trattasi di osser- 
vare; sovente essi antepongono il proprio interesse a quello della 
causa che difendono. Se si è scoverlo, ci ha due partiti da pren- 
dere, entrambi efficaci; in primo luogo un’ardita offensiva, qua- 
lunque volta il vantaggio sia dalla nostra parte, in secondo luogo 
gli oslaggi. Si ricorrerà a quest’ultimo mezzo nei luoghi abitati, 
allorché, p. e., il rigore della stagione ci obbliga a ripararci 
presso gli abitanti, in questo caso gli ostaggi sono la miglior 
garanzia contro il tradimento. 

479. Talvolta è vantaggioso tenersi col grosso delle trup- 
pe in un buon posto , ed imprendeie con la cavalleria una 
ricognizione nell’ interno del paese. Cotesto è il caso in cui è 
mestieri menar seco l’ artiglieria a cavallo, affine di dare mag- 
gior vigore all’ operazione. 

480. Le pattuglie veixanno ordinate in modo speciale. Es- 
se non saranno mai minori di 20, ’30, o 40 cavalli comandati 
da un uffiziale. Ciascuna di esse si suddividerà in pattuglie più 
piccole, le quali formeranno, per dir così, delle ramificazioni 
il cui nodo starà sempre in potere dell’ uffiziale. Sovente que- 
ste pattuglie saranno assenti per più giorni. 

Qualunque volta si voglia cambiare posizione , sarà d’uopo 
inviare grandi pattuglie , per mascherare le partenze. Esse 
s’ indirizzeranno a sinistra se andiamo a dritta , e viceversa, 
faranno più giri, e raggiungeranno il distaccamento dopo qual- 
. che giorno. Le disposizioni vogliono essere semplici e precise. 

Siraiglianti missioni dimandano il concorso di tutte le co- 
gnizioni e di tutte le qualità che distinguono l’ uffiziale della 
piccola guerra. 
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V. Osservazione. 

Di talune parli determinale di terreno. 

481. L’ osservazione di taluni punti del terreno , quali che 
sieuo, non può effettuarsi che occupandoli ; perocché restan- 
do di qua non si può sapere ciò che avviene di là, ed oltre- 
passando il luogo da osservare, si va oltre il fine della missio- 
ne. Occupando i punti da osservare in guisa da poter oppor- 
re una tal quale resistenza, si ha in mira di costringere il 
nemico a scovrire le sue intenzioni , più che consumare ed af- 
faticare le sue forze. Inoltre si occupano quei punti per avere 
una solida base, donde muovere in piccole spedizioni deputate 
ad osservare i luoghi vicini. Cotesta c la principale idea. 

482. Per raggiungere questi diversi risullamenli, è d’uo- 
po combinare le tre armi, ed ordinare un conveniente sistema 
di difesa; perocché, nel caso presente, trattosi di restare e 
mantenersi nella posizione, non già di cambiarla spesso. Solo 
si può fare una eccezione per l’ operazione d’ una strada, nel 
qual caso è miglior consiglio postarsi di lato alla strada ed ese- 
guire la missione per mezzo di pattuglie. 

Tra le numerose missioni che comprende questo genere di 
osservazione, meritano particolare attenzione; 1®. l’osserva- 
zione d’ una stretta. 2®. l’ossenazione di un fiume. Esami- 
niamole partitameiile. 

a. Osservazione di una stretta. 

483. Qual’ è lo scopo di simigliante missione ? Si vuol sa- 
pere se il nemico avanza per la strada che mena allo stretto : 
quando si mette in marcia ; la forza della sua colonna ; infine, 
in molli casi, si vuole apprestare una resistenza che lo arresti 
nella stretto per un dato tempo. E però conviene da prima as- 
sicurarsi della stretto, e fare gli apprestamenti per difenderla. 
Le circostanze faranno decidere se la difesa si farà innanzi, 
indietro, o nello stretto ( V. paragrafo 227 e seguenti ). 

484. E perchè in generale la nostra forza é difettiva, ra- 
ramente può convenire una posizione dietro la stretto. Il ne- 
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mico comodairente numererebbe la nostra forza uora per uo- 
mo, pezzo per pezzo; e noi, per l’ opposto, non potendo veder 
tulio chiaramente,avrcmmo sempre da temere qualche cosa. E 
perù si prenderà posizione nella stretta o innanzi, ma bisogna 
assicurarsi una buona ritirata. Le tre armi è d’ uojpo che si 
prestino un compiuto e vicendevole appoggio, e pronttino dei 
minimi vantaggi del suolo. 

485. Non appena il grosso delle truppe ha preso posizione, 
si procede alle due seguenti misure 1". la disposizione dei po- 
sti avanzati; 2®. l’ ordinamento delle pattuglie. Queste, com’è 
ragionevole, appartengono alle pattuglie di ricogm'zione. Il tut- 
to forma una specie di posizione ; nella quale non vuoisi mai 
anteporre il comodo alla sicurezza. Di giorno, come di notte, è 
mestieri essere sempre pronti a combattere, ma risparmiando, 
per quanto si può, le truppe. 

486. Allorché si dis;^ne di forze numerose ( p. e. di più 
battaglioni, 4 a 6 squadroni, e due mezze batterie ), e che il 
terreno innanzi lo permeile, si può, oltre la posizione principa- 
le, stabilirne un’ altra più avanzala. La qual cosa, p. e. , in- 
contra, sempre che più strade si riuniscono innanzi la stretta. 
Allora è d’ uopo dividersi in più direzioni , ma senza dissemi- 
nare tutta la gente in piccoli p’uppi. Non v’ha nulla di più fa- 
cile che dividersi in piccoli distaccamenti, ma niente è tanto 
dilBcile quanto il disporsi in guisa da potersi raccogliere all 'oc- 
correnza c semprechè si voglia. È d’ uopo altresì non affidare 
la condotta dei distaccamenti che a persone sicure e capaci ; i 
meno abili resteranno presso il grosso delle tiuppe, sotto l’ im- 
mediata direzione del comandante in capo. 

487. L’artiglieria sarà quella che con maggiore difficoltà 
si userà a questo genere di servizio, percioeché la parte che 
deve disimpegnare è nuova per essa ; gli ulliziali di fanteria e 
pi cavalleria vi sono esercitati di più. L’uffiziale di artiglieria 
|teve soprattutto informarsi del pensiero dell’ impresa e mettere 
da banda la pedanteria. Studiala bene la sua parte e spoglia- 
tosi da ogni pregiudizio, se egli è intelligente, saprà tosto in 
qual maniera condursi. Gli errori, in guerra, o/dinariaraente 
si commettono più per ignoranza, che per non avere una cono- 
scenza esatta e precisa della posizione in cui si é. 

488. Alla resistenza, che conviene prolungare insino a che 
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i! nemico non sia stato compintamente esplorato e riconosciuto, 
tien dietro la ritirata, ed a questa, ciò che dicesi « sentir la 
lama dell’ avversario. » 11 lasciarsi respingere dalla stretta per- 
dendo di vista il nemico, mostra l’incapacità di colui che ha ri- 
cevuto il carico della missione. 

Se il nemico è negligente e fiacco, non è diffìcile sentir la sua 
lama ; ma se è attivo e risoluto, la cosa stà altrimenti. Egli 
lineerà forse contro di noi un reggimento di cavalleria che ci 
respingerà qualche lega indietro ; di poi nella notte disparirà, 
senza lasciar traccia di sé l’ indomani, e rassomiglieremo ad un 
viaggiatore isolato e fuorviato, o ad un ragazzo abbandonato. 
Per evitare simigliante scacco, al quale non bisogna mai esporsi, 
è necessario riconoscere con anticipazione le linee di ritirata, 
ed esplorare tutti i punti su i quali si possa resistere. Ordina- 
riamente non conviene ritirarsi direttamente, ma con qualche 
giro che inganni e disorienti il nemico. Intanto un uffiziale ri- 
soluto e tenace, con 30 a 40 cavalli tien d’occhio il nemico; 
se è scacciato, tosto ritorna ; alla nemica violenza egli opporrà 
una perseveranza infaticabile. Se comincia a perderlo di vista, 
muove offensivamente insino a che l’abbia riscontrato, ma a 
condizione che sia costantemente in comunicazione col grosso 
della truppa. 

Ciò che rende difficile questa missione , è il difetto di qual- 
siasi teorica; le manoM’c riposando tutte su pratici espedienti. 
La qual cosa d’ altra parte deve rassicurare l’ uffiziale, peroc- 
ché trattasi di far uso del semplice buon senso, e di spiegare 
attività anziché far mostra di grande erudizione scolastica. 

b. Osservazione. di un flume. 

489. E noto come la difesa di un corso d’acqua sia anno- 
verata fra le operazioni più diffìcili, e ciò perchè non si può 
quasi mai conoscere con certezza il punto dove il nemico abbia 
in mente di passare. Una ben intesa osservazione può solo es- 
sere di aiuto alla tattica. Cotesla è una missione più agevolead 
adempiere di quello che si pensi, ma vuol essere meditata di- 
ligentemente. 

490. Tutti i punti di un fiume, sur una distesa di più mi- 
glia, non sono egualmente favorevoli per il passaggio delle 
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truppe, È però l’ allenzione vuol essere rivolta ai punti più ac- 
conci per tale operazione, e conviene conoscere quanto ad es- 
sa si rapporta ; conoscenza che si acquisUi con lo studio della 
tattica. 

Dal vedere scaricare qualche pontone sulla riva opposta, non 
se ne può conchiudere che il nemico abbia scelto quel punto di 
passaggio; può essere una finzione. Ond’èche non basta sem- 
plicemente osservare, ma si richiede intelligenza e giudizio. 
Non per tanto i preparativi possono esser veri ; allora è d’uopo 
mettere in opera ogni mezzo, se non per impedire il lavoro, al- 
meno per ritardarlo e renderlo disagevole. E però le nostre 
disposizioni denno avere l’ impronta dell’attività, dell’ intelli- 
genza e del vigore, 

49 1 . Per osservare con successo un fiume occorre la coo- 
perazione delle tre armi : cavalleria, artiglieria a cavallo e laii- 
teria leggiera ; la quale ultima dev’essere per metà di bersa- 
glieri. 

L’ insieme è simigliante ad una posizione, i cui punti d’ap- 
poggio naturali sono quelli ove il passaggio è più probabile. 
Questi si guarniscono di fanteria , e si fanno con anticipazione 
le necessarie disposizioni per il collocamento dell’artiglieria ; la 
quale per altro, non vien messa in posizione, ma si tiene in- 
dietro, al centro dei diversi posti, pronta a recarsi celeramente 
sul punto minaccialo, non appena il nemico abbia svelato il suo 
disegno. Per la qual cosa occorre artiglieria a cavallo e buone 
strade. 

La cavalleria fornisce la linea dei posti avanzati ; essa po- 
sterà, su i punti più acconci al passaggio, distaccamenti fissi 
di osservazione, e lungo il rimanente della linea farà circolare 
pattughe volanti. La linea da osservare non vuol essere troppo 
lunga ; un posto principale non può vigilare una distesa mag- 
giore di un miglio, e quattro posli al più compongono la po- 
sizione. Per convincersene basta calcolare le disianze ed il 
tenqjo necessario per trasmettere gli avvisi ed i rapporti. Se la 
linea è più lunga, il nemico avrà il tempo d’attraversare il fiu- 
me, prima che V allarme sia giunto all’esercito, e che questo ab- 
bia avuto il tempo da giungere al punto minacciato. 

492. Le pattuglie di cavalleria { o di fanteria in terreni dif- 
ficili ) marciano giorno e notte. 1 capi di esse vogliono essere 
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uomini di sano giudizio, ed il comando delle più importanti sa- 
rà dato ad iiilizi;di. 

Il grosso della truppa sarà mezzo miglio all’ incirca dietro 
il fiume, presso un nodo di strada, e si terrà sempre pronto a 
marciare e combattere; la cavalleria avrà i cavalli sellati, e 
l’artiglieria bardati. SilTattc necessità rendono, a lungo anda- 
re, noiose e faticose simiglianti posizioni. Non appena sparso 
r allarme, il grosso delle truppe accorre al luogo minacciato, 
e si oppone con tutte le sue forze al passaggio, insino a che 
r esercito non invia rinforzi. Per la qual cosa è mestieri esplo- 
rare anticipatamente le rive del fiume, alfine di scovrire le buo- 
ne posizioni difensive. Il conibatiiiiiento sarà vivo ed ineguale; 
e però converrà usulVutlaré più che si può i vantaggi del suo- 
lo. Alquanta fanteria montata sarebbe utilissima in questi ca- 
si: ma si può star contenti anche dei dragoni, qualunque vol- 
ta sieno esercitati a combattere a piedi, e che la fanteria sia 
stata ben disposta, ovvero a portata del nemico, aflìnchè non 
giunga troppo tardi. 

493. Se il nemico, non per tanto, pervenga ad effettuare il 
passaggio ed a respingerci dalla riva (come avviene ordinaria- 
mente in simiglianti rincontri ) , ci ritireremo per le strade che 
denno tenere i rinforzi, ed a passo a passo, combattendo da po- 
sizione in posizione ; perocché l’essenziale è di guadagnar tem- 
po. Giunti i rinforzi, si riuniscono le truppe per riprendere 
l’ offensiva, e se pure quelle che si ritirano fossero troppo stan- 
che, è mestieri che almeno l’ uffiziale ritorni sul fiume con 
truppe fresche, come quello che conosce il terreno , e può da- 
re al comandante dei rinforzi utili notizie su i luoghi. 

I 

c . Avvisi, Rapporti. 

494. Un avviso ed un rapporto non sono la stessa cosa. 
Un avviso è l’ annunzio conciso ed arido di un fatto che avvie- 
ne in un dato momento ; e però riguarda una azione o un av- 
venimento di cui precisa il momento ; esso è tanto migliore 
quanto è più semplice. Un rapporto e f esposizione più estesa, 
accompagnata da ragionamenti c giudizii relativi all’oggetto del 
rapporto. Con gli avvisi un generale apprende ciò che é avve- 
nuto ; co’ rapporti, anclie ciò che può tuttora avvenire. 11 fare 
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un buon rapporto è un’ arte necessaria ad ogni uffiziale invia- 
lo in osservazione. Su questo subbieUo si sono scritti interi 

libfi . 

495. Il numero degli avvisi dipende dagli avvenimenti ; 
quello dei rapporti, dalla natura della missione. Gli avvisi com- 
prendono tutto ciò che avviene, i rapporti tutto quello che ri 
sembra importante e buono a sapersi dal comandante superio- 
re. In generale si fanno i rapporti ogni 24 ore; sebbene ciò 
dipende anche dalle distanze. 1 rapporti insignificanti o troppo 
frequenti stancano; i rapporti troppo' rari o troppo brevi dimo- 
strano difetto di attenzione e di vigilanza. 

496. Gli avvisi ed i rappoi;ti si fanno per iscritto, e s’invia- 
no per mezzo di cavalieri di ordinanza. Allorché, si è in una 
posizione fissa e determinata, e che si debbano percorrere gran- 
di distanze, forse può convenire di stabilire dei rilievi di jwsti. 
Nei casi dilficili .come p. e. , quando il paese non è molto si- 
curo, si spediscono i rapporti con iioniini travestiti, o con qual- 
che altra astuzia. Voglionsi adattare i mezzi al fine, che è di 
far giungere le informazioni ra[)idamcnte e con sicurezza. 

497. Giammai gli avvisi sono più necessari! che quando si 
osserva un liume. Non appena riconosciuto il punto di passag- 
gio, si fanno partire tre avvisi ad un temilo. Uno jicr J’u/Iiziale 
che comanda il distaccamento di osservazione , c che sin oidi- 
nariamente col grosso della truppa. Il secondo per il generale 
in capo, per la via più corta e più diretta. 11 terzo per ruffi- 
ziale che comanda il rinforzo, il quale sta ordinariamente nel- 
r incrocicchiamento più prossimo di strade. 

Per la qual cosa nessuna pattuglia avrà meno di 6 uomi- 
ni ; dei quali, tre sono adoperati a trasmettere gli avvisi , 2 
seguitano ad osservare, e l’ ultimo rimane disponibile. Ma non 
basta un primo avviso ; è mestieri che questi' si succedano ra- 
pidamente, a misura che gli avTeniraenti lo dimandano, e però 
vai meglio fare le pattuglie di osservazione anche più forti. Ec- 
co un esempio di avvisi che si succedono a brevi intervalli. 

Primo avviso. « Taluni ulfiziali nemici, tra quali un uffizia- 
le del genio { riconosciuto dalla divisa per mezzo di un cannoc- 
chiale ) si mostrano dall’ altro lato dell’ Elba al punto A. Sem- 
bra che vadano rintracciando impunto di passaggio — 12 mar- 
zo a 5 ore li2 del mattino. 

30 
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Secondo avviso. « Alcuni uffiziali di artiglierìa pare che va- 
dano a dritta e sinistra di A, in traccia dei posti per l’ artiglie- 
ria. In questo momento la riva opposta si ^amisce di Caccia- 
tori. Non perdo di vista il nemico ; pare che non abbia ancora 
scoverto. Dei Battelli giungono in questo momento dall’altro 
iato del fiume A. — Iz Marzo a 5 ore 3{4 del mattino. 

Terzo avviso. « 11 nemico comincia la costruzione del ponte 
— 12 Marzo ad ore 6 ed 1|4 del mattino. Sono scoverto e mi 
ritiro in X. 
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PARTIGIANI. 


i . Ordinariamente non si dà alla ^erra di partigiani tutta 
r impotenza che merita , da ciò ne viene che molti s' immagi- 
nano esser buoni partigiani mentre sono ben lungi dall’ esserlo. 

Frattanto questa guerra è del pari difficile a condursi che la 
guerra in grande , perchè i mezzi de' partigiani sono molto li- 
tmitati : la prima esige talenti particolari ne’ capi , e qualità in- 
veramcnte speciali nella truppa ; nella seconda tutti i talenti tro- 
vano un impiego che lor conviene , anche ^elli mediocri , e si 
possono impiegar tutte le specie di truppe , basta che sieno bra- 
ve. (I). 

Il nome di partigiani (2) trae la sua origine dalie guerre an- 

(t) ^’e segue dalla definizione dell' autore . che un partigiano è 
al disopra di un gran capitano : dubitiamo frattanto cbe si metta 
nell' istessa linea , in Russia ed anche in Prussia , ove si fa tanto 
caso della piccola guerra . Fibiger e Czernischef. i^uvarow c &u- 
tiisof, Scbiii e l.utzotv - Federigo ed il Principe Errigo È voler 
innalzare troppo le qualità speciali ma limitate . cbe ogni ufliziale 
di truppe leggiere pnò acquistare con 1* intelligeoza la più comu- 
ne . e con la pratica — t il trad. fran. ). 

'3) Giusta il cney nelle sue opere intitolate : I' Arie di faro la 
piccola guerra con succeseo i'779 , chiamasi generalmente par- 
tigiano « ogni ulBzialc destinato ad agire isolatamcute sia allate- 

• sta di un distaccamcnt«) preso dall esercito . sia couducendo 

> una truppa qualunque cbe non dipende che da lui . e che per 

> tal ragione porla il nome del suo capo. Questo corpo si compo- 
« ne di truppe leggiere al numero di cento a duemila . ed é di- 
I sunte dall' esercito per vegliare alla sicurezza della marcia e 

> del campo , per riconoscere il paese ed il nemi>o ; per prcnde- 

> re 1 di lui posti , 1 suol convogli . e la scoru ; tendergli imiti • 

> scale e mcttérc in uso tutti gli straugemmi proprj a sorprender- 
» lo o ad inquieurlo. 

• Il capo di un corpo di partigiani deve poter scegliere nellV 

> serciio i soldati e gli uIBziali che giudica più coavculeatl per 

• la sua impresa. 
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ticlie , nelle qnali principi particolari o semplici capitani , posti 
alla tcita di nn partito riunivano soldati intorno a loro , c tace- 
vano la guerra a loro volontà ed anche a toro spese , abbenchè 
sottomessi ad un gran principe o un signore del paese. 

11 conte Ernesto di Mansl'eld , per esempio , figlio naturale 
di Volratli di Mansfeld , fu un partigiano di primo ordine, Nel 
■101O,i suoi beni essendo stali ingiustamente confiscati nei Pae- 
si Bassi Spagnuoli , passò al servizio de’ principi protestanti , 
e divenne uno de’ nemici più accaniti della casa d’ Austria. Nel 
1 020 fu completamente battuto presso Dessau da Wallestein , 
e morì poco tempo dopo verosimilmente in seguito di una pri- 
gionia. 

» Di lutti c;!' Impieghi militari non ^cn In alunno che esiga più 

* qualità rare di quello di un partigano ; per c.scmpio : 

• 1. Una imiuaginazioiie feconda in progetti, in Mratagemmi ed 
» in risorse; 

> 1^. Uno spirito penetrante capace di profliiarc al momeato di 
» tulle le occasioni che si pre>euiaao in un' azione : 

•' 5. i na iTcvura adatta ad ogni specie di pericolo; 

> i. Una fermezza iualterainle ad ogni pericolo; 

• T Una memoria felice e fedele ; 

> (>. Un icmperameuio vigoroso . robusto ed infaticabile , per 
> potersi portare dovunque c dare I anima a tutto ; 

K 7. Un col|K) d'occhio giusto e pronto ciò clic può acquistarsi 
multo caecisndo ) per vedere al uiomcuio i vantaggi c gl’ incon- 
» venienti di una posizione, giudicare gli ostacoli ed i pericoli 
» clic presenta il terreno ; cd apprezzare tutti gl oggetti che si 

* olfrono alla sua vista ; 

. S; l ei sentimenti elevali che gli attirino il rispetto , la confi* 
» denza e 1 attaccamento di tutto il suo corpo. 

» Bisogna Inoltre , che un partigiano conosca molte lingue, per 

* poter comunicare con gli abitami de’ piesi ne quali fa la guer- 
» ra ; deve avere una conoscenza perfetta del se^^izio e sopraiuuo 
» di quello delle truppe leggiere ; non deve ignorare la maniera 
» di combattere dii ueinieo : munito di una esaulssinia Carta dri 
» teatro della guerra , bisogna che U esaniiai . la studi! e la pos- 
» segga a fiunlo ; sarebbe utile che avesse ai suoi ordini qualche 

* buono ingegnere geoxralieo . per iraceiare promaraeiiie sulle 
» cane la direzione di-gli eserciti . il loro accaiiipamciita e tutti 
» i siti elicsi devono riconoscere. 

Come cape deve alla sua truppa U esemplo di una condotta esem- 
plare e dedicare le sue cure e 1 affezione di un padre pc'suoi figli, 
darebbe pericolosissimo se questo ulBzialc fosse amante delle donne, 
gli piacesse 11 vino , fosse avido di accumular ricchezze ; il pri- 
mo di questi difoiti poirehlie largii trasaniare i suol doveri ed oc- 
casionare spesso de’ tradimenti funesti ; il secondo mena a perico- 
lose indiscrezioni ed attira sempre il disprezzo : il terzo conduce 
al l'clitto ed al disonore t Estrailo di ichurnhorst. ). 
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11 Duca Bernardo di Weimar, nato nel 1604 passò nel 1631 
al servizio della Svezia come generai maggiore; si rese celebre 
per la conquista di Wurzbourg e di Manlieim , di cui s’ irapa- 
(ironi con stratagemma , e per la presa di Hheinfeld nella guer- 
ra dell’ Alsazia eoe. Mori nel 1630 avvelenato , per quanto ere- 
desi , per ordine del cardinale di Hichelieu. Contasi ancora nel 
numero de’ famosi capi partigiani il duca Cristiano di Brunswic. 

In generale , la guerra di trenta anni fu un’ epoca feconda di * 
grandi partigiani , Wallestcin islesso non era nel fondo altra 
cosa , ma dominato da una ambizione senza pari abusò della 
libertà che Ferdinando li gli aveva accordato , e divenne so- 
letto all’ Austria. Può dirsi di lui ciò che Schiller fa dire a 
Fiesque « la vergogna diminuisce a misura che il delitto au- 
« menta. » 

Oggi non si hanno simili partigiani ; e la maniera di condur- 
re questa specie di guerra è sottomessa a tali regole che ben può 
'dirsi, nel sistema attuai di guerreggiare, non più vi sono corpi 
di partigiani indipendenti. 

Al tempo di Luigi XIV e XV è vero si videro de’ partigiani; 
ma la loro organizzazione fu più regolare e dipendevano dal 
grosso dell’esercito. 

Uno de’ capi partigiani più rinomato de’ tempi moderni fu il 
tenente colonnello Emmerich che servi negli eserciti collegati 
nelle guerre di sette anni. Fu più tardi condannato a morte da 
un consiglio di guerra per essersi posto alla testa degli abitanti 
del paese di Assia insorti in favore del loro princi|>e leggittimo. 
Esso è autore di una piccola 0 [>era intitola i partigiani in cam- 
pagna , nella quale vi sono molte buone regole applicabili an- 
che a’ di nostri. 

Impiopriamente si consideran come spedizioni di partigiani, 
le opei-azioni milihrri di Ziethen, Woiisch, Ivleist, Freitag ecc. 
sotto il regno di Federigo 11. Queste a propriamente dire non 
erano che diversioni abilmente eseguite, ma legate e combina- 
te con le operazioni dell'esercito, formavano parte della picco- 
la guerra. L’istesso può dirsi di quelle eseguite da Trenk, 
Bucce, Brentano ecc. 

il famoso Sellili aveva molte disposizioni per divenire un 
buon partigiano ; ma lini per allontanarsi dal suo scopo : d'al- 
tronde gli mancavano le cjuoscciue necessarie per arrivarci. 
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Per giudicare come i partigiani possono essere pericolosi allor- 
ché dimenticano il loro vero scopo, basta richiamare alla men- 
te le campagne del 1805 e 1807 in Prussia. Si vide allora in 
Slesia un gran numero di pretesi partigiani, ì quali tutti ( ec- 
cetto Schìll ) erano ben lungi dai meritare tal nome. Potrebbe 
applicarsi l’osserv'iazione antecedentemente fatta, cioè che il pae- 
se sembrava essere a loro disposizione, anziché il contrario co- 
me sempre deve essere. Anche in questa categoria può classi- 
ficarsi Szèkuly. Ciò non ostante si possono citare de^ partigiani 
i più belli fatti d’arme nelle campagne più infelici. Per esem- 

[ )io uno de’ celebri partigiani era Bork, sopranominato Wal- 
enstein, la di cui testi fu messa al prezzo dal Generale Fran- 
cese Vandamiue per mille talleri , ed egli rispose promettendo 
sedici grossi per quella del Genera e. 11 capitano Clausewitz 
( ora Maggior generale ) si distinse del pari come partigiano 
presso Kanth nella Slesia ; ma sventuratamente questi uomini 
di un grandissimo merito non avevano molta indipendenza. 

Nelle ultime campagne si videro momentaneamente formarsi 
corpi di partigiani i quali si segnalarono conciumorosi fatti d’ar- 
me; ma per difetto d’ assieme e di perseveranza mancarono 
spesso nelle loro imprese, e non ebbero che pochi momenti di 
celebrità. 

Tra le loro più belle operazioni posson noverarsi l’ escursio- 
ni di Czemiscnef, l’ assalto di Lunebourg fatto da Dornberg al- 
la testa della fanteria Prussiana, la sorpresa di Brunswic l'atta 
da Marwitz, le famose escursioni di Tettenborn sopra Ham- 
bourg ecc. 

3. V’ha delle nazioni presso le quali la guerra di partigiani 
è per cosi dire disprezzata ( per esempio presso i Francesi e gli 
Inglesi ); altri popoli ( i Russi, gii Austriaci ) al contrario sem- 
brano aver una tendenza a tali spedizioni, avviene forse ciò per 
il carattere particolare o forse per la natura del loro paese; giac- 
ché convien convenire che questa specie di guerra esige un ter- 
reno particolare, ed ingenerale i paesi di montagne e di fore- 
ste sono più proprii di quelli piani ed aperti. 

Poiché la guerra in grande essa stessa non può esser con- 
dotta di una maniera meccanica, ciò è anche meno possibile 
per la guerra di partigiani. Qui ogni principio matematico ces- 
sa di esser applicabile, il talento solo può idear le risorse. Co- 
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si spesso si è vedalo che nelle guerre di nazioni, quando tulio 
il paese trovavasi in potere del nemico senza che realmente fos- 
se conquistato, le sole operazioni militari decisive erano l’escur- 
sioni de'partigiani, mentre gli eserciti regolari avevano pna di 
sostenersi. Ciò è avvenuto per esempio, nella guerra della Van- 
dea ed in quella di Spagna del 1809 a 1814. 

4. La guerra di partigiani non deve esser confusa con la guer- > 
ra di posti. Si adotta quest’ultima specie di guerra, quando non 
può sostenersi la guerra in grande a causa della debolezza dei 
mezzi, e particolarmente quando sorpreso airimprovviso dal ne- 
mico i rovesci avuti non permettono altra specie di lotta. Un 
esercito battuto che ha gli abitanti del paese favorevoli , può 
spesso trovar salvezza nella guerra di posti. 11 problema da ri- 
solversi al lora è di sostenersi con un piccolo numero di fone , 
finché siasi ripàrato dalle perdite e riunite nuove forze che 
permettono figurar di nuovo con vantaggio nella guerra in 
grande. 

Tutto il contrario accade nella guerra di partigiani. Niente 
deve inquietare o limitarne le operazioni , poiché queste non so- 
no strette che per un legame molto tenute a quelle della guerra 
in grande. Un partivano che non é interamente libero ne’ suoi 
movimenti , non può mai ottener successi di grande rilievo. È 
mestieri però guardarsi dal dare alla parola libero un significa- 
to che non deve avere. Un partigiano che volesse agir con una 
indipendenza assolata ed illimitata sarebbe più nocivo che utile. 

Non dimenticherà mai che combatte per la causa e non per lui. 
Rimettiamo il lettore , per questo proposito all' opera tedesca 
intitolata Considerazione sulla maniera di far la guerra pag. 

344 a 347. 

5. Il Generale Ruhle di Lilienstein dice che fa d’ uopo con- 
siderar i partigiani come l' anima della piccola guerra , basta 
che sìeno veri partigiani in tutta l’ estensione della parola. La 
sorte di un partigiano gli sembra degna d’ invidia , ed in vero 
r è, quando comanda a soldati disciplinati , quando possiede la 
confidenza del suo principe e gode di una certa libertà che gli 
permetta di agire seconda la sua volontà , giacché il genio vuo- 
le non essere legato. 

6. Il compimento de’ doveri imposti ad un partigiano dipen- 
de ciò non ostante dalla composizione del corpo che comanda , 
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giacché se tale composizione è difettosa , invano il suo genio 
formerà concetti che non potrà eseguire. Osserveremo anche 
qui che ciò che importa di più non è la quantUà ma la qualità 
delle truppe , e pertanto l’ istoria infelicemente ci mostra che i 
capi partigiani volgono i loro pensieri all’ aumento dei loro sol- 
dati più che alla buona scelta. Quindi osserva bene il Generale 
Riihle di Lilienstein esser impossibile imprender cosa con un 
ammasso di uomini senza costumi, senza carattere, i quali pen- 
sano più a Iravaghare per proprio conto che a soddisfare a’ lo- 
ro doveri. 

La storia delle guerre moderne ci mostra che la composizio- 
ne de’ corpi franchi è stata la riunione del più nobile e del più 
vile ad un tempo delle nazioni, e deve credersi che era ristes- 
se nelle antiche guerre. 11 Generale Riihle vuole in un corpo 
franco le qualità seguenti: 

1°. Abilità nel maneggio delle armi ed agilità negli esercizi 
ginnastici, ' 

2". Che gli uomini sieno buoni cavalieri e ben montati; 

3®. Che una metà sia composta di buoni cacciatori, l’altra 
di pionieri con qualche artigliere : 

4°. Che il corpo perfettamente conosca il servizio de’ posti 
avanzati; 

5". Che coloro che lo compongono avessero il gusto e l’atno- 
re pel loro servizio; 

tì“. Che sieno uomini d’ onore in tutta l’ estensione del 
termine. 

Esaminando fino a qual punto un corpo di partigiani possie- 
de queste qualità, o trovasene sprovvisto, si potrà facilmente 
apprezzare il suo merito o ciò che gli manca. 

7. È mestieri portare la maggior attenzione sulla scelta dei 
nuovi soldati ; ma immensamente più quando trattisi di orga- 
nizzare un corpo di partigiaqi, senza che non può coniarsi sui, 
suoi servizii. I partigiani non dimenticheranno mai che con un , 
pugno di bravi può operar per così dire prodigi, mentre un 
gran numero di vili o infingardi non eseguisce mai alcuna cosa 
importante. 

Si cercherà sopratulto evitare di ammettere ne’ corpi fran- 
chi uffiziali dimessi, o che sono stati rinviali dall’esercito a cau- 
sa delle loro immoralità o per altri molivi poco onorevoli. Ne ere- . 
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dosi elle basti prendere le armi per far dimenticare la condotta 
passata. 11 vero coraggio dell’ uffiziale è fondato sopra una sana 
morale : una cieca bravura, un coraggio irreflessivo spesso non 
è che r effetto del momento e non ha in conseguenza alcuna 
durata ; in generale ciò che caratterizza i doveri imposti a’ par- 
tigiani è che vi bisognano pochi uomini per sodisfarli. Da ciò 
la necessità di bene scioglierli , poiché i servizj che possono 
rendere dipendono meno (lai numero che dal loro merito. 

Se le truppe^sseggono tutte (pie-ste qualità, può permetter- 
si qualche leggerezza, dar loro per esempio, un unirorme mili- 
tare teatrale e pittoresco, basti che ciò non degeneri in carica- 
tura. fi) 

8. Un partigiano deve impiegare tutti i possibili mezzi per 
attirare nc’ suoi interessi gli abitanti del paese ove fa la guerra, 
altrimenti non otterrà mai successi di rilievo, come è avvenuto 
nel 1814 a’ partigiani dell’ esercito collegato in Francia. 

Ma quand’anche gli abitanti fossero ben disjwsli a loro favo- 
re, non debbono mai fermarsi molto tempo in un sito ; ma al 
contrario essere per cosi dire, da perluilo ed in nessun luo- 
go, aflin d’essere temuti su lutti i punti, e non incontrare mai 
il nemico. 

t). Un capo partigiano cercherà procurarsi ad ogni prezzo 
emissari le classi. Per tal ragione si esige da essi con- 

tegno e piacevoli maniere onde inspirare consiilerazione e ri- 
spetto. Se può mostrarsi un certo lusso ciò produrrà un buon 
effetto ; inliue se sa piacere alle donne ciò potrà essergli molto 
utile; giacché può ottenere col loro mezzo indizi! preziosi, e ben 


(t) Mi sovvengo che neU’ijpocHi che era a! servizio del re di 
Sarilcgaa, si (ormò un c irpo franco secondo queste idee le qua- 
li possono sembrar singolari. I.a bellezza c la ricchezza dell uni- 
forme attirò molti giovani, ed il comandaiuc cbl>e maggior lati- 
tudine nella scella dello reclute. Questo corpo rese per quattro 
anni servizj utilissimi nelle moiiiagne del conunb) di Nizza . so- 
pr 'lutto nel nus, sul eolie di Bèolet, punto culminante die ser- 
viva di appoggio al campo delle .Mille-forche, ne parlo come un 
testimonio oculare Questo corpo era comandalo da un francese; 
mi duole solo di averne diineuiicaio il nome che meritava passa- 
re alla posterità Gli Austriaci avevano del pari nelle ultime guer- 
re dc’corpi fran'-hi organizzati secondo gli stessi principj, (pucllo 
coinandato dal colonnello Mariarsl fece prodigi nelle campagne di 
Italia alla line dell ultimo secolo, (il /rad. £’i\mcei.r.) 

81 
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si perviene a scovrire dalle donne o da' preli segreti che reste- 
rebbero eternamente nascosti. 

10. È mestieri che un partigiano sia dovunque ben accet- 
to, per tanto ottenere manterrà nelle truppe la disciplina più 
severa e mostrerà il maggior disinteresse. 

Farà somministrarsi tutto ciò che è necessario alla truppa 
senza mostrarsi esigente. Deve tutto pagare a pronto contante 
per non esser tenuto come saccheggiatore. Il paese dove tro- 
vasi e le adiacenze non debbonó vedere in lui che un protetto- 
re che merita la loro riconoscenza. 

Cosi i partigiani ottengono spesso i più belli trionfi, allorché 
il granile esercito trovasi in una posizione pericolosa. V’ha un 
sentimento profondo in ciò che Schiller fa dire a questo propo- 
sito al suo Widlcnstein : convien che faccia notte perchè la 
stella di Friedland brilli di tutto il suo splendore. 

1 1 . Non è sì facile insegnare come la guerra di partigiani 
debba esser condolei in tutte le occasioni, iuetretti come pre- 
scrivere al genio di trovar a.l un Ud punto mezzi per tale o tal 
altro caso, fissine iirima la scelUi di que’ mezzi die meglio con- 
viene impiegare ? Sarebbe molto facile insegnare come la guer- 
ra di partigiani non debba esser regolata. Gli esempii soli pos- 
sono servir di lezione; però non gli esempii immaginarii ma 
quelli che si attingono dal gran libro dell’ esperienza. Rimettia- 
mo perciò il lettore alla storia delle guerre. 

Di tutte le opere scritte sulla guerra di partigiani, quelle che 
più ci hanno soddisfatto sono quelle di Ewald e d’Eminericli. 
Esse sono invero sfornite di ogni merito letterario c lo stile non 
è brillante ; ma comprendono regole pratiche , massime utilis- 
sime , verità le quali non sono meno importanti did perchè so- 
no prive di ornamenti. 11 loro stile naturale è pieno di leggeiez- 
ze, nè parla soltanto all’ intelligenza, ma interessa, fissa l’ im- 
maginazione, ed è ciò che ne rende la lettura veramimtc utile. 

12. La cavalleria è Tarme che sembra la più adatta per for- 
mare i corpi di partigiani, atteso la celerità de' suoi movimenti 
e la sua ordinaria bravura. I piccoli corpi destinali a far scor- 
rerie, saranno dunque comjiobti esclusivamente di cavalieri, il 
cui numero massimo non deve oltrepassmr cento ; giacché es- 
sendo più numerosi si procurano dillìciìmente le sussistenze. 
In quanto a’ corpi più considerevoli le di cui operazioni hanno 
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per teatro tutta l’ estensione di un paese, fa d’uopo che ab- 
biano la fanteria con essi sempre quando sono incaricati di 
missioni di qualche rilievo.Convien anche dar loro deH’artiglic- 
ria a cavallo ove \tio1 darsi un forte impidso alle loro opera- 
zioni. Ciò frattanto non impedisce di distaccar momentanea- 
mente piccole partite di cavalleria per fare un colpo di mano. 
Si consideri allora il resto della truppa come un posto di soste- 
gno 0 una riserva destinata ad assicurar il successo della spe- 
dizione. 

Non pertanto questi corpi di partigiani non oltrepasseranno 
i mille 0 due mila uomini, senza di che cidrebbero nell’ istcs- 
so inconveniente de’ corpi deboli adoprati nella guerra in gran- 
de, cioè a dire sarebbero difficili a maneggiarsi e per cosi di- 
re senza assieme. 

Cosi per esempio, nella primavera dell’ anno 1761, il co- 
lonnello di Assia Winzingerode partì da Cassel con quattro- 
cento uomini di fanteria di linea e cinquecento ottanta cavalli, 
traversò la foresta di Sollingen e si portò alle spalle dell’ eser- 
cito francese, il quale forte di ventimila uomini trovavasi ac- 
cantonato fra Eimbeck e Goettingen ; si avanzò nella pianura 
colla sua cavalleria fin presso Heiligenstadt, ma lasciò la sua 
fanteria in posizione indietro perchè potesse sostenerlo in caso 
di rovescio. 

Adoprasi nondimeno utilmente la fanteria ne’ paesi monta- 
gnosi e durante l’ inverno, allorché le difficoltà del cammino 
obbligano avere i cavalli l'eirati a ghiaccio e mettono ostacolo 
a’ movimenti della cavalleria. 

'fra le spedizioni di tal genere eseguite colla sola fanteria 
pnò citarsi quella del tenente colonnello Emmcricb, il quale 
nel mese di novembre 1761, riuscì a molestare per quindici 
giorni le spalle dell’ esercito francese, facendogli provare per- 
dite e piccoli rovesci. Servizii simili furono resi dal maggiore 
prussiano Mayer nel 1788 col suo battaglione franco. Parti 
(la Reichenbach nel Voigtland, passando per Schlaitz Saalfeld 
ed llmenan traversando la foresta di Thuringe, pertossi a Subì, 
ove s’impadronì di un approvisionamento di due mila fucili 
nuovi, dcistinati per l’esercito dell’ Impero, e li fece traspor- 
tare senza il menomo impedimento fino a Reichenbach, mal- 
grado la presenza del nemico che era accantonalo nel paese 


Digitized by Coogte 



PARTIGIANI 


2i-i 

di Hennebcrg egli ussari che giravano giornalmente ne’ ilin- 
torni. 

13, Uh corpo franco deve scegliere per teatro delle sue 
©iierazioni i luoghi non occupati dal proprio esercito ; per e- 
sempio, le spalle del nemico o una provincia limitrofa latera- 
le, sia per eseguire una impresa determinata, sia per con- 
servare la communicazionc fra due eserciti che agiscono sepa- 
ratamente r uno dall’ altro, sia anche senza aver uno scopo 
determinato ; questo corno potendo agire o sospendere le sue 
operazioni secondo che le occasioni l’esigono. In tutti i casi 
trattasi sempre di far molte cose con pochi mezzi, in una pa- 
rola, ciò che diccsi l’ impossibile. Colui che eseguisce cose 
ordinarie non merita il nome di partigiano. 

14. Se un partigiano è ordinato per una particolare com- 
missione, deve a questa rivolgere la sua intera attenzione, nè 
mai allontanarsi dallo scopo, in gui.sa da comprometterne il suc- 
cesso, anche quando 1’ occasione si presentasse favorevole per 
eseguir altre spedizioni. In una parola un partigiano deve es- 
sere un uomo determinato. 

Allorché un partigiano non è incaricato di alcuna commis- 
sione particolare, tutte le sue azioni e tutti i suoi sforzi avranno 
per oggetto di cagionar il maggior danno possibile al nemico. 

Oggi non trattasi far qualche centinaio di prigionieri ; sa- 
rebbe ciò ben poca cosa, a meno non se ne abbia bisogno per 
procurarsi notizie del nemico. 

Le imprese che un partigiano deve al contrario cercar di ese- 
guire sono le seguenti. 

1*. La distruzione o pfesa delle munizioni, armi, equipaggi 
riuniti dal nemico. 

2®. Quello de’ depositi di cavalli o convogli \ 

3®. Carri da guerra parchi equipaggi di ponti ecc. partico- 
larmente nella guerra di assedio ; 

4®. 1 mezzi di sussistenza che il nemico è obbligato far ar- 
rivare all’ esercito con molUi diilicoltà, ricavandoli dal paese che 
lascia alle spalle quando non ne trova in quello dove fa la guerra; 

5". Le casse militari o pubbliche. 

6.*' La distruzione delle manifatture d’armi, delle fabbriche 
0 molini per la fabbricazione della polvere ed altri stabilimenti 
militari ; 


Digitized by Google 



PAnTiaiANi 


255 


7 • La presa degli oggetti necessarj alle costruzioni milita- 
ri, romc por esempio; legname jier i ponti, utensili por la co- 
struzione di trinceramenti ecc. 

8“. La liberazione de’ prigionieri; 

9 . La presa de’ generali nemici, delle alte autorità civili .de- 
gli ostaggi, la tolta delle contribuzioni militari; 

10 . La presa de’ corrieri. 

M" Dare nuova importanza ad un corpo collegato, ad una 
fortezza ecc., o riportarne notizie all’ esercito. 

15. Allorché un partigiano agisce isolatamente non si crede- 
rà sicuro che avendo tutta la sua gente vigile. Non pertanto 
le sue precauzioni di sicurezza fà d’uopo che non portino l’ im- 
pronta del timore e della debolezza. Più si avvicini al nemi- 
co, più è me.rtieri mostrar ardimento. I partigiani cercheranno 
sempre disporre del vantaggio della sorpresa e ne trarranno 
tutto il vauttiggio possibile. Le granguardie,! posti avanzati e le 
pattuglie non bastano a’ partigiani, fa d’uopo che alil)iano anche 
siti di ritirata, che cambino spesso posizione, si fermino il gior- 
no e marcino la notte. Nella cattiva stagione conviene natural- 
mente cercare de’ ricoveri ne’ villaggi, sceglieranno a tal uopo i 
più lontani e si terranno in guardia contro il tradimento degli 
abitanti. 11 mezzo più sicuro da impiegare è di prendere ostag- 
gi, far che nessuno possa entrare o uscire; infine tenersi sem- 
pre pronto a marciare. 

Ln capo partigiano avrà sempre delle carte speciali del pae- 
se per potersi orientare. Non si servirà di guide che con mol- 
ta precauzione e per tal r;^one fa d’uopo che ben conosca il 
terreno,le strade,! cammini ed anche i piu piccoli sentieri, sap- 
pia giorno e notte ove si trova e tenga costantemente libere le 
sue comunicazioni con tutto il paese. Un partigiano mal orien- 
tato è quasi perduto. 

16. È molto vantaggioso per un partigiano avere passaporti 
in bianco, il sigillo delle autorità del paese , uniformi o abiti 
di ogni specie, infine tutto ciò che può esser necessario perchè 
nell’ occasione possa travestire coloro che spedisce oisle laver 
notizie certe del nemico. Non penserà mai lui tli travestirsi 
giacché avendo l’ infortunio di esser preso, non potrebbe lusin- 
garsi di esser considerato come prigioniere di guerra. 

Deve convenire di talune marche o segni con gl’individui del- 
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la sua truppa, talché potessero sempre riconoscersi l’un l’altro. 
Se spedisce un individuo per commissione segreta, gli darà le 
carte convenienti perchè gli ahitapti del sito ove è mandato lo 
riconoscano come persona che gli appartiene. 

17. Un partigiano eviterà per quanto è possibile ogni impegno 
col nemico, se può ottenere il suo scopo senza ricorrere alle ar- 
mi, si perchè non sempre può far curare i suoi feriti, sì per- 
che non può sperare di riparare le sue perdite : se frathinto 
non può evitare di azzulfarsi col suo avversario è mestieri che 
agisca con la massima bravura. Deporre le armi è cosa alla 
quale il partigiano non mai penserà, non fosse che solo per la 
vergogna che ne avrebbe lui e Intruppa. Se un corpo di parti- 
giani è posto in disordine, ciiiscuno deve aprirsi una strada e 
cercar di portarsi al luogo stabilito per riunione il meglio che 
potrà. 

18. Allorché una impresa è mancata, fa d’uopo abbandonare 
il paese, l’istesso si farà nel caso che si riesce; giacché il nemi- 
co non mancherà d’ impiegai’ tutti i suoi mezzi per riparare le 
sue perdite. Ne segue da ciò che un corpo di pai'tigiani non può 
mai stazionare molto tempo in uno stesso paese, sia che riesca 
sia che manchi nelle sue operazioni. 

Niente è più disprezzabile che veder partigiani per dir cosi, 
rinchiusi in una piccola estensione di paese, ed attaccati all' c- 
sercito non fanno che togliergli i migliori mezzi di sussistenza , 
senza procurarsi notizie maggiori di quelle che può ottenere in 
una guisa più semplice da’ suoi posti avanzati. 

Ricordiamo di aver veduto un partigiano che davasi per tale, 
il quale fu obbligato uscire precipitosamente da un villaggio 
che occupava, perchè il quartier generale dell’ esercito vi arri- 
vava r islesso giorno. 

Un partigiano che cosi agisce sicuramente non acquisterà 
gloria. 

Non sarebbe nè possibile nè utile entrare in maggiori parti- 
colari di quello che si è fatto negli articoli precedentemente in- 
dicali. Le occasioni sono variabili all’intinito, e ciascuna di es- 
se si presenta diversamente,^acchè tiene all’ astuzia alla forza 
all’ audacia e più di tutto alla fortuna. Sono esse quelle che un 
partigiano intelligente metterà a prolilto dirigendole al suo sco- 
po ora in una guisa ora in un’altra. Ciò che oggi è favorevole 
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(loraani può divenir contrario. Tutte le regole sono mancanti e 
le teoriche sono inutili. 

Un partigiano è quasi sempre più debole di colui che T at- 
tacca ; ogni metodo, divien dunque inapplicabile ; giacché i me- 
todi sono tutti fondali sopra un certo equilibrio di foi’ze. 

19. Le sole operazioni per le quali può assegnarsi qualche 
regola, sono le seguenti : 

1 . Le commissioni che hanno per oggetto di mantener la co- 
municazione tra due eserciti. 

2. '’ 1 movimenti che si possono fare tra due eserciti nemici, 
allorché questi si trovino ancora lontani l'uno dall’altro. 

Nel primo caso, si otterrà lo scopo proposto mercè una con- 
tinua mobilità, con frequenti andare c venire da un esercito 
all'altro. Si potrebbe anche, se i due eserciti non facessero mo- 
vimenti, stabilir fra essi posti di rilascio^ e contentarsi di far 
circolare pattuglie innanzi e verso il nemico, affin di non per- 
derlo di vista; ma se i due eserciti sono in movimento, il pro- 
blema divien più dillicile a risolversi, perchè le linee sulle quali 
i corpi di partigiani fa d’ uopo che operino, divengono più este- 
se, e iiossono paragonarsi alla strada che perem re in mare il 
bastimento che bordeggia. Non convien contentai'si di saper .'■ol- 
fcinto come le operazioni militari del nemico si sviluppino e la 
direzione che sembrino prendere ; fa d’uopo sapere ciò che av- 
viene in lutto il terreno intermedio, per esempio, se il nemico 
distacca truppe per foraggiare, cerca organizzar delle insurre- 
zioni cc. È mestieri inoltre utilizzar per se le risorse in sussi- 
stenze che si trovano in quest’estensione di terreno, le quali 
possono essere prese dall’uno o l’altro esercito. Infine il par- 
tigiano non resterà ozioso in tali occasioni, ma cercherà impa- 
dronirsi delle casse del nemico, distruggerà le sue disposizioni 
difensive, riparerà o ricostruirà i ponti demoliti, in una parola, 
non trascurerà nessun mezzo per rendersi utile. 

Nel secondo caso, 'l’ulto si riduce a ciò che il generale R di 
L chiama saggiar la spada del suo awersario. Il partigiano per 
seguire questa metiifora eviterà che quest’avversario abbassi 
Tarma cioè a dire eh’ essendo il più debole schivi i combatti- 
menti corpo a corpo, dove lo svantaggio sarebbe cei tamento 
dal suo lato. Fa d’uOpo che opponglii alla forza la scaltrezza e 
la pradeoza. Più si è vicino al nemico più c facile osservarlo ; 
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ma più il pericolo diviene grande. Un partigiano saprà agire a 
pj-oiwsito, e procurarsi sempre notizie positive del nemico. 

Se il neraia» gli distacca delle truppe contro, cercherà evitar- 
le, se è inseguito , cercherà portarsi alle spalle del nemico, 
prima che fpicjli avesse potuto prevedere tal movimento ; in tal 
guisa lo molesterà e lo terrà inquieto. 11 tutto dunque dipende 
da queste occasioni. 

1 .Dal sapere giorno per giorno qual movimento la il nemico, 
e se è possibile, prevedere ciò che vuol fare il giorno seguente; 

2o. Dal far pervenire sicuramente e prontamente tali notizie 
all’ esercito ; 

Si otterrà il primo di questi due vantaggi mediante buone 
.spie, mediante le intelligenze con gli agiati abitanti, proprietarii, 
negozianti domiciliati nella città, borghi o villaggi, mediante 
pattuglie spinte aldi fuori, gente travestila ecc. ed anche in caso 
di necessita da’ prigionieri di guerra. Il secondo .scopo si ottie- 
ne stabilendo rilasci, ed inviando ordinanze di cavalleria ben 
inonLale, citpaci di fare dicci a quindici miglia senza lernjarsi. 
È chiaro che a luttociù si riuscirà più facilmente nel j)roprio 
paese che in un paes.e nemico, particolarmente se gli abitanti 
del primo sono atfezionati al loro principe, e cerchino coopera- 
re a] successo de' suoi eserciti. 

i20. In generale un partigiano cercherà situarsi col grosso 
della sua truppa a tre o quattro miglia circa alle spalle deli’eser- 
cito nemico . 11 silo più vantaggioso è neH’incrociamento di strade, 
da dove spinge per ogni verso i suoi esploratori,e vi resta fin- 
ché il nemico non lo ciccia, nel qual caso si ritiri lateralmente 
0 indietro, e allorché può di bel nuovo ripeta questa manovra. 

Ogni parte di questo corpo spinta al di fuori é d’ uopo che 
riceva isti’uzioni che gl’ indichino il punto dove deve recarsi. Si 
lascino ne’ siti principali delle lettere sigillate per indicar bro 
ove trovasi il grosso della truppa, e per queste lettere è neces- 
sario usar delle cifre, lii line ciò che un partigiano può far di 
peggio in simile caso, è come si è di già osservalo, operare a 
qualche miglio distante d.alla fronte dell’esercito, giacché cade 
ncU’inconvcnienlc di trovarsi costanlemenle ad esso legato, non 
conosce del nemico più di quello che samw i posti avanzati, 
impoverisce il paese sul quale deve vivere l’esercito, infine si 
trova costantemente sul suo cammino ed imbarazza necessaria- 
mente i suoi movimenti. 
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Si:PPIiKHE!¥TO 


DEI POSTI AVANZATI INNANZI LE PIAZZE DI GUERRA. 

CAPITOLO I. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

1. Nozioni generali. 

1 . Sebbene i posti avanzali innanzi le piazze forti siano 
composti degli stessi elementi ed abbiano grande analogia co’ 
posti avanzati in campo , pare differiscono nel fine , e sono 
diversi di loro natura. Su di ciò intendiamo richiamare 1’ at- 
tenzione del lettore. 

2. La principale differenza consiste nella particolare posi- 
zione e riscontro del nemico. In questo Caso il nemico è una 
piazza forte , provveduta , come è da supporre , di ogni mezzo 
difensivo’, sempre in guardia , armato e concentrato. Ma esso 
è in pari tempo immobile ; egli sta oggi dove era ieri ; non può 
far cangiamenti nella sua posizione senza che ne siamo imme- 
diatamente avvertiti , che è il fine precipuo dei posti avan- 
zali. 

E però può dirsi che i dati del problema sono mollo più pre- 
cisi che per i posti avanzati in campo : ora , un problema con 
dati precisi è più agevole a risolvere di un altro il quale sia ba- 
salo su dali meno esattamente indicati. 

3. É d’ uopo inoltre considerare la forma particolare della 
linea d' investimento , diversa da quella in campo. 

Siffatte considerazioni danno ai posti avanzali innanzi le piaz- 
ze forti una particolare fisonoraia. 

Esaminiamo parlitamente l’ uno e l' altro. 

2. Posizione di rincontro al nemico. 

4. Quando l’ investimento è compiuto ed è stalo bene esegui- 
to i posti avanzati nemici sono già respinti nell’ interno della 
piazza, e la guarnigione non ne avrà che pochi fuori lo spallo e 
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sotto r azione del cannone dei rampari. Ma siOatti posti sono 
molto forti : 

l / Perchè hanno un’ intiera e minuta conoscenza del ter- 
reno ; 

2. “ Perchè possono , ove lo vogliono , tenere i loro posti di 
sostegno vicinissimi ed al coverto o nascosti , cioè nel cammino 
coverto delta piazza ; ' 

3. " Perchè il cannone della fortezza , la guarnigione , le sor- 
tite , ecc. sono sempre pronte a combattere e sostenerli. 

In somma i posti esterni delle piazze forti sono in condizio- 
ni del tutto speciali , le quali danno loro appoggio e molta for- 
za ; mentre che quelli dei corpi assedianti sono dispersi tutti 
intorno la piazza , e costretti a crearsi appoggi artificiali , so- 
vente ottenuti con grandi fatiche. 

5. Ci ha pure un’ altra dilferenza tra i posti avanzati innanzi 
una piazza forte e quelli in campo ; cioè i secondi , oltre il ne- 
mico, debbono osservare il terreno su di una grande distesa , 
mentre che i primi limitano sovente la loro vigilanza diretta al 
nemico che hanno di fronte. 

6. In campo i vantaggi ed i pericoli si librano per le due 
parli ; il successo appartiene al più intraprendente. La cosa sta 
altrimenti innanzi le piazze. 11 nemico , sempre concentralo , 
può in ogni momento irrompere contro la linea d' investimento; 
mentre l’ ardire degli assedianti va a rompersi contro i ram- 
pali guarniti di buoni cannoni da 16. E però la fortezza ha 
quasi sempre l’ iniziativa dell’ attacco , dal caso in fuori che la 
guarnigione non sia inlinitamente più benevola e paziente di 
quello che ragionevolmente è da attendersi. Questa iniziativa 
può la guarnigione prenderla tutte le notti , ed affaticare immen- 
samente i nostri posti avanzati. In ciò v’ ha qualche cosa assai 
rimarchevole ; l’ investimento e l' attacco delle piazze forti han- 
no un carattere certamente offensivo , e la difesa della guarni- 
gione un carattere eminentemente difensivo ; ma riguardo ai 
posti avanzati le parti sono scambiale , l’ offensiva appartiene 
a quelli della piazza , e la difensiva a quelli degli assalitori ; 
gli uni fanno le sortite , gli altri le respingono. 

7. La sortito è dunque il punto importante. Se investendo 
una piazza si fosse sicuro che non vi fossero sortite, i posti a- 
vanzati sarebbero del tutto inutili. Ma quale nemico è mai si 
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buono ? Ora , quando il nemico ha grande ardore per le sortile 
ed usa sovente siflalto mezzo di difesa , il servizio dei posti a- 
vanzali diventa insoffribile. 

Esaminiamo quali cose può il nemico prendere di mira nelle 
sue sortile , e vedremo che le essenziali sono : 

1. “ Opporsi all’ investimento intero e rigoroso , o rompere 
la linea se esso è già stalo eseguito ; 

2. ® Raccogliere i viveri dai luoghi circostanti , o altre prov- 
vigioni di guerra , e farle entrare nella piazza ; 

3. “ Prendere taluni posti degli assedianti, ed arrestare o di- 
struggere i loro lavori ; 

4. “ Mettersi in comunicazione con truppe inviate in soccorso 
della piazza ; 

5/ Farsi strada attraverso l’ esercito assediante. 

In molti casi i posti avanzati dell’ assediante possono manda- 
re a vuoto i disegni del nemico , ma non in tutti , se pure si 
circondi la piazza d’ una catena continua di uomini ; anzi in tal 
guisa si farà debole in ogni punto. Solo col grosso delle trup- 
pe si possono rendere di ninno effetto , o respingere le sortile, 
e pero su questa parte delle truppe e della posizione conviene 
rivolgere particolarmente l’ attenzione. 

8. D’ altra parte le sortile non sono in pratica cosi formida- 
bili , come apparir possono in teoria, da quelle della 5.* specie 
in fuori , in cui tutta la guarnigione lascia la piazza per non 
più ritornarvi. In tutti gli altri casi , le sortile si possono assi- 
milare ad un leone incatenato , il quale non può ferire più lun- 
gi di quello che lo permette la lunghezza della catena. Si po- 
trebbe con linguaggio scientifico , dire che le piazze forti hanno 
un’ atmosfera di sortite , la cui densità è in ragione inversa 
delle distanze dalla piazza. Un vigoroso colpo vibrato con riso- 
luzione contro una sortita , è potente a far dileguare il pericolo 
come una bolla di sapone. 

9. Niillameno ci ha una grave circostanza che accompagna 
le sortite. Ciascuna sortita , al meno nell’ inizio , ha una supe- 
riori U'i numerica sul nemico , la qual cosa è molto ; inoltre essa 
ha nell’ artiglieria della piazza un possente appoggio , che l’ as- 
sediante deve , il più delle volle , rispettare nell’ inseguire . a 
meno che la guarnigione non sia si poco accorta da lasciarci pe- 
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netrare nella piazza una alla sortila respinta ; non mancano e- 
sempii di tal genere. 

tfome che sia , chiaramente riluce la necessità di dare al si- 
stema dei posti avanzati innanzi una piazza di guerra una for- 
za , che sarebbe superflua in rasa campagna , in dove ordina- 
riamente le misure delle due parli si neutralizzano a vicenda 
e però , se in campo il terreno occupalo dai posti avanzati , non 
ha per noi che un interesse Iransilorio , quello occupato da un 
investimento o da un assedio lo ha permanente , e però con- 
vien mettere in opera ogni mezzo per non perderne alcuna par- 
te , e per impedire che il nemico vi si stabilisca. 

IO. Generalmente parlando non v’ hà che due modi per rag- 
giungere silTatto risultamenlo. 0 ritirarsi , come in campo , su 
i posti di sostegno e su i distaccamenti principali attirando il 
nemico fnori il terreno della sortita , per attaccarlo di poi con 
forze concentrate , e riescire , forse , in tal guisa a tagliargli 
la ritirata , o pure sostenersi con costanza fino agli estremi nei 
diversi posti, attendendo l’avanzare dei sostegni e dei distacca- 
menti principali , e disputare il terreno palmo a palmo. 

Si può ritenere il successo di una sortita per metà fallito , 
qualunque volta sia riuscito ad arrestare il progresso. 

3. — Farina della linea d! inveslimenlo. 

H. I posti avanzali fonnano in campo un arco di cerchio 
convesso , 0 una linea retta le cui sole estremità sono piegale 
indietro. La posizione principale é al centro dell’arco o dietro il 
mezzo della linea. 

Innanzi le piazze forti la cosa sta altrimenti. 

La linea d’investimento forma un cerchio, di cui la piazza è 
il centro. Onde è che se i posti si ritirano direttamente indietro 
la linea verrebbe a sperperarsi. E però le disposizioni vogliono 
essere del tutto diverse. 

Per servirci delle espressioni di Jomini .diremo che la piazza 
è su di una linea interna di operazione : la qual cosa significa 
che essa è già concentrata, mentre che gli assedianli non lo sono 
ancora. Ma questo vantaggio non si badie nel primo momento, 
c svanisce lostodiè la tortiLa si allontana dalla cinta. Allora rie- 
sce agevole avvilupparla, facondo le convenienti dispjsizioni , 
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che favoiUce la forma stessa della linea dei posti avanzati. Ma 
il vantaggio dell’assediante svanisce alla sua volli, non appena 
la sortila è rientrata sotto l’azione del cannone della piazza. 

Da siffatte considerazioni discendono i principii relativi al col- 
locamento e la condotta dei posti avanzati innanzi le piazze 
forti. 

CAPITOLO li. 

DISPOSIZIONI E COLLOCAMENTO DEI POSTI AVANZATI 


1 . — Nozioni Generali. 

12. 11 cerchio d’ investimento vuol essere stretto più che sia 
jwssihile: perocché quanto più glande è, tanto maggiore è il nu- 
mero delle truppe che richiede. Oltre questo vantaggio del cer- 
chio ristretto, ci ha pure l’altro di rendere più agevole lo invi- 
gilare la piazza. Ma l’investimento è inoltre subordinalo alla 
natura del terreno. É necessario procedere in modo diverso che 
in rasa campagna, ovvero conviene collocare i posti avanzati da 
avanti indietro: prima si postano le sentinelle e vedette più pros- 
sime alla piazza, indi i posti di sostegno, infine il grosso. In- 
nanzi le piazze voglionsi fare i posti di sostegno abbastanza forti, 
perocché i posti avanzati dennofaie una resistenza più vigorosa 
che in rasa campagna. (Considerazione che deve servire di nor- 
ma in tutte le disposizioni. Se si potesse supporre il caso che 
la linea dei posti avanzati bastasse al fine senza sostegno né 
grosso di truppe , questi sarebbero superflui ; la qual cosa 
p. e., avviene se la guarnigione é molto debole ed assoluta- 
mente incapace di fare delle sortile. 

I posti avanzati innanzi le piazze forti si comporranno dunque: 

1 : ^ Di una prima linea d’investimento, vicino più che si può 
alle opere nemiche; 

2:" Di iwsti di sostegno sufiìcientemente forti, deputali a ran- 
nodare la prima linea in caso di sortita, e per impedire che si 
perda troppo teneno indietreggiando: 

3:'’ Di uno o più glossi distaccamenti destinati a combattere 
le soilite tentate dal nemico. 
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2. — Granguardie, 

13. La prima linea, che è la più avanzala, vien formata, co- 

me in campo , da granguardie di fanteria , o di cavalleria , e 
dalle loro sentinelle e vedette. I principi! generali esposti in que- 
st’opera per le granguardie sono egualmente applicabili a que- 
sto caso, meno qualche modificazione poco importante , che di- 
pende dalla posizione rapporto al nemico , e che basta il solo 
Duon senso per indovinarla. ^ 

14. Le vedette e sentinelle non possono avere altro scojm che 
vegliare le uscite della piazza ed il terreno circostante. É però 
se in rasa campagna basta sovente di dare all’ osservazione di 
questi posti una direzione generale , innanzi le piazze convien 
darne una mollo più precisa ; cioè indicare come scopo i punti 
ordinariamente poco numerosi, sui quali il nemico può sboccare 
ed operare le sortite. 

Ciò solo basta per impegnarci a non lasciare mai inoccupati 
gli ostacoli capace di covrire che sono tra la linea dei posti a- 
vanzati e la piazza, comechè raramente se ne incontrino ; pe- 
rocché la guarnigione ha lo stesso interesse ad invigilare le o- 
pcrazioni deU’assalilore, che questo ad osservare la piazza e le 
sue uscite. Se, non per tanto esistano di simili oggetti (compresi 
i casamenti, i muri di cinta, le case dirute, ec.), è d'uopo farli 
entrare sulla linea dei posti avanzati od occuparli con posti e- 
sterni ed a parte. 

15. Si cadrebbe in grave errore, ove si volesse calcolare la 
distanza fra la piazza ed i posti sulla gittata del facile o del can- 
none, Non v’ha cosa più incerta e variabile. 

Da una piazza su di una montagna si tira agevolmente a 4 o 
5000 passi coi cannoni da 16, e ninno vorrà postare le sue 
sentinelle a siffatta distanza. Le vedette possono stare anche a 
700 passi senza essere esposte ad un efficace fuoco di moschet- 
teria. Circa l’artiglieria, nessuna guarnigione vorrà adoperarla 
contro posti isolati. Sovente il comandante lo vieta sotto pena 
di morte. 

Si capisce agevolmente che le sentinelle possono spingersi più 
innanzi delle vedette, e si possono anche tenere più vicine clic 
la gittata del fucile, sempre che il terreno lo permetta, o che si 
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possano covrire in un modo qualunque, cosa sempre più agevole 
al fantaccino che al cavaliere. E però le sentinelle debbono 
profittare delle più piccole varietà del suolo; ed ove non se ne 
incontri nessuna, si scavano dei buchi in terra durante il {giorno. 

16. A proposito della notte, ecco un’altra diOerenza sensibile 
fra i posti avanzati innanzi le piazze forti e quelli in campo. Gli 
ultimi, come è noto, ripiegano nella notte particolarmente le 
sentinelle, 

Innanzi le piazze avviene l’ouposto; essi si recano più innan- 
zi, si aggiungono negli intervalli nuovi posti isolati molto al di 
là della linea, per scovrire prontamente ogni movimento del 
nemico. 

17. La distanza tra la lìnea dei posti e le granguardie in- 
nanzi le piazze forti, è dipendente dagli stessi principii che in 
campo, perocché l’oggelto è lo stesso. Nondimeno innanzi le 
piazze è più necessario tenersi al coverto , non solo perchè si 
ha il nemico troppo vicino, ma perchè le granguardie debbono 
essere tanto più disposte a raccogliere in ugni istante i loro posti 
avanzati, quanto più questi sono esposti, [^maggior parte delle 
granguardie dovranno essere a piccola gittata dal cannone della 
piazza. 

18. Il posto delle granguardie deve cambiare nella notte, 
come in campo; la differenza sta, che invece di recarsi indietoo 
si recano innanzi. 


3. — Posti di sostegno. 

19. Chiaramente si scorge che siffatti posti sono tanfo più 
necessariì, quanto più le gianguardie e le vedette sono innanzi 
e vicine al nemico; la notte, soprattutto, divengono indispensa- 
bili. Nella notte allorché le granguardie si avvicinano alla piazza 
i sostepi occupano il posto che quelli tenevano di giorno. Si 
spingono le granpardie di fanterìa al di là di quelle di ca- 
valleria, le quali servono di sostegno alle prime. 

4. — Distaccamenti principali, 

20. 11 fine di questi distaccamenti è di appoggiare e soccor- 
rere le pardie avanzate ed i posti di sostegno , e rannodarli 
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per arrestare le sortite sino all'arrivo di una parte più conside- 
revole del corpo di investimento, deputato a respingere il ne- 
mico nelle piazze. 

La scelta delle armi dipende dal terreno; non per tanto, sem- 
preché questi distaccamenti sono forti, si compongano di fan- 
teria e cavalleria. Talvolta si dà pure loro qualche pezzo , ove 
sieno considerati come posti di sostegno e messi in luoghi pro- 
tetti dal terreno, perocché non sarebbe conveniente menare di 
notte in rasa campagna dei cannoni alla ventura. 

2 1 . La forza di simigliami distaccamenti dipende principal- 
mente dalla forza delle sortite che si possono temere da quel 
lato. Vuoisi tener conto altresì so il corpo d’investimento è ac- 
cantonato 0 bivaccato, la qual cosa fa variare il tempo , per il 
quale i posti avanzati debbono sostenersi. 

22. 11 numero dei distaccamenti principali vien regolato sulla 
distesa delle opere della piazza, sul numero di uscite e di ac- 
cessi, e sulla natura del terreno, come, per esempio, selabnea 
d'investimento è o pur no tagliata da un fiume , ec. 

Tutti gli accessi della piazza, niuno eccettuato, vogliono esse- 
re occupali ; la qual cosa spiega perchè talune piazze di gran- 
de estensione dimandano meno gente per investirle, per essere 
di difficile accesso, che altre meno grandi, ma più agevoli ad 
awicinarvisi da per ogni dove. 1 nodi di strade o crocevie sono 
i punti convenienti pei distaccamenti principali ; in generale ciò 
dipende dalla natura del terreno. 

23. Per la stessa ragione è disagevole il dare una misura 
esatta sulle distanze tra i distaccamenti principali e la piazza. 
In generale non dovrà eccedere 1500 a 1800 passi,aUrinienti 
i soccorsi giungerebbero troppo tardi. L’essenziale è che il ne- 
mico incontri tosto una vigorosa resistenza. 

5 . — Considerazioni diverse. 

24. Considerando l’insieme di ciò che precede, si scorge che 
le truppe dei posti avanzati innanzi le piazze forti sono molto 
più strette e ravvicinale, che in campo ; ma che il loro colloca- 
mento, anziché essere normale e costante, non può determinar- 
si che secondo le esigenze del terreno e le proprietà speciali 
delle diverse armi. 
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La cavalleria, p. e. , dorrà essere collocata in guisa da po- 
tersi muovere in ogni senso. Non per tanto sarà impossibile e- 
vitare di posarla innanzi gli stretti , ma ciò non ha veruna im- 
portanza ; perocché le sortite seguono una determinata direzio- 
ne da un sol lato, e rimane alla cavalleria lo spazio necessario 
per muoversi a dritta o a sinistra, e prendere il nemico di fian- 
co 0 alle s])alle; la ((ual manovra, in questi casi, è una delle 
più eflicaci di siffatta arma. 

La lanteria, invece, preferirà di postarsi in prossimità delle 
strade c di quei punti che offrono un fjualchc mezzo di resisten- 
za , 0 che il nemico è costretta a superare. In generale la fan- 
teria può osar di più innanzi le fortezze, che in campo aperto , 
avendo il nemico, ben di rado, bastante cavalleria da rendersi 
pericoloso. Sarebbe un fatto inaudito che una truppa di fante- 
ria, tagliata da una sortiUi, sia costretto a rendere le armi ; 
invece è mestieri incrociare la baionetta e scagliarsi sul fianco 
della sortita. Ouesta manowa si usa pure in campo aperto, ma 
solo in circostanze particolari. 

L’ artiglieria vuol essere postata in guisa da spazzare effi- 
cacemente gli accessi della posizione del distaccamento, o alme- 
no l'accesso principale, se ce ne ha di più. Quali che siano i 
vantaggi dell'artiglieria a cavallo nei posti avanzati in generale, 
innanzi le fortezze l’ artiglieria a piedi renderà i medesimi ser- 
vigi ; perocché gl’ impegni non avvengono ordinariamente che 
in date circostanze e meglio precisate. Innanzi le grandi piaz- 
ze solamente , ove é d'uopo percorrere rapidamente grandi di- 
stanze , difficilmente si farà di meno dell’ artiglieria a cavallo, 
ma in generale non vuoisi privare l’ esercito attivo di questa ar- 
ma, tanto preziosa e si poco numerosa. 

G. Trinceramenii ai Posti avanzati. 

25. L’arte di fortificare può rendere immensi servigi innan- 
zi le piazze forti, e non vuoisi mai trascurare, né sdegnare di 
accrescere la forza dei posti avanzati con trinceramenti conve- 
nevoli, su punti scelti con discernimento. Sopratutto se il cor- 
po di investimento é debole relativamente alla guarnigione, o 
che questa sia molto intraprendente , é mestieri siffatto mezzo. 

In ogni caso , i trinceramenti accresceranno la forza dei po- 
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che è il fine da proporsi in simiglianti rincontri. Di giorno 
essi difenderanno i posti contro forze superiori, di notte impe- 
diranno le sorprese. Inoltre i trinceramenti fanno abilità di so' 
.stenersi più lungamente nel posto, per attendere lo arrivo dei 
rinfora. 

D’ altra parte, non voglionsi dissimulare gl' inconvenienti dei 
trinceramenti. Il principale è quello di indicare al nemico i punti 
che (leve evitare. Si potrebbe dire che sono dei segnali tattici, 
ed in ogni caso agevolano le disposizioni del nemico. E se pu- 
re si voglia suppoiTe che per qualche tempo si sia potuto tener- 
ne celata la esi.^tenza ;d nemico , questi li sco\TÌrebbe alla pri- 
ma sortita. 

21». E |)crò r uRìzialc del genio cui vien dato il carico di sif- 
fatte disposizioni, si studierà di adattare i trinceramenti al line 
e particolarmente al terreno. 

Volendo che i trinceramenti offrano buoni punti di appoggio ' 
jier la difensiva dei posti-avanzati, è d’ uojjo che siano chiusi 
( alla gola almeno con palizzate ). Inoltre convien tutto intorno 
moltiplicare gli ostacoli di ogni genere. 

Sarebbe interessante di provare se il sistema di lunette di 
Uogniat, modificato conveuientemente per adattarlo al fine, non 
potesse applicaisi vaulaggiosamente alle linee d’investimento. 

7 . — Condona dei posti avanzali. 

27. 1 doveri dei posti avanzati innanzi le piazze forti sono 
presso che gli stessi che in campo, cioè spiegheranno grande 
attività nel vigilare, nè l’inerzia del nemico li rallenterà. 11 ne- 
mico può stare immobile nove giorni, per scagliarsi al decimo 
in un momento, come un torrente lungamente trattenuto, e 
rompere la linea d’ investimepto. 

28. L’ attenzione delle vedette e sentinelle deve , innanzi le 
piazze forti , rivolgersi su di oggetti che non si riscontrano in 
campo aperto , e per esse sconosciuti. Per la qual cosa è rae- 
.stierc indicare precedentemente , ed anche spiegar loro le pro- 
prietii delle opere , per quanto è necessario al servizio , adat- 
tandosi alla inlelligenza del soldato. Tutte le condizioni sono 
più positive che in canqw , c sarà più agevole dare istruzioni 
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precise , le quali innanzi le piazze forti sono tanto più ragione- 
voli ed utili , quanto poco lo sieno altrove. 

29. 1 posti vogliono essere minutamente avvertili di tutto 
ciò che può succedere ; altrimenti è da temere che essi per 
ignoranza tacciano talune cose rimarchevoli die loro sembrano 
indifferenti , non conoscendone l' importanza. Di questo numero 
sono tutti quelli da potersi avvertire con T udito o con la vista 
c che avvengono nella piazza , come segnali ripetuti ad irrego- 
lari 0 regolari intervalli , il battere dei tamburi , i suoni delle 
trombe,, le bandiere o altri segnali , ecc. 

30. È utile che gli uffiziali visitino sovente i posti e s’ in- 
trattengano con essi. Interrogando le sentinelle , si apprendono 
cose che si sentono con sorpresa , e che non avrebbero rajrpor- 
lato di moto proprio , per non saperne apprezzare il valore. È 
impossibile qui enumerare tutte le cose che interessano le sen- 
tinelle innanzi le piazze forti , e dovremo limitarci a citare so- 
lamente le principali. Esse sono : 

1 Gli uomini isolati che si mostrano fuori la piazza lorma- 
tio disarmali. 

2. " Gl’ insoliti rumori nell’ interno , i sepali non d' uso sul- 
,r allo dei rampar! o torri , le l'orli colonne di fumo, i segnali 

telepafici , ecc. 

3. ” 1 lavori innanzi il cammino coverto , o dove si possono 
vedeie e udire , i rumori considerevoli di martelli, picconi , ec. 

4. ^^^ La costruzione delle cannoniere, quella delle traverse, cc. 

5. '^' L’ assoluto silenzio in talune opere esterne , il quale può 
far presumere che siano state abbandonate. 

6. “ Il cambiar di posto delle sentinelle su i rampati , o altri 
cambiamenti avvenuti nel servizio interno della piazza semiirocbè 
si possa vedere e giudicare con qualche certezza. 

7. " L’ andamento generale del servizio nella piazza , l’ ora in 
che si dà il cambio e quella delle pattuglie , la loro successione 
regolare o irregolare. 

8. " 11 periodo e la durala del servizio dei diversi reggimenti 
nei varii posti , semprecchè portino diverse divise che possane 
farli distinpere , ec. ec. 

Tutte coleste cose , e cento altre ancora non denno esclusi- 
vamente essere abbandonale alla vigilanza delle sentinelle e ve- 
dette ; è d’ uopo che gli ufliziali aiutino T osservazione del sol- 
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dato , viemaggiormente perchè la loro maggiore istruzione e 
r intelligenza più sviluppata ne fanno loro quasi un dovere. 
Nessuno uttìziale dei posti avanzati innanzi una piazza forte de- 
v’ essere sprovveduto di cannocchiale , quanto mediocre sia. 1 
sottuffiziali donno partecipare a queste osservazioni. 

31. Nel corso della notte si fanno avaiuare sino allo spallo 
talune pattuglie segrete , che si mettono in aguato per spiare 
tulli i movimenti sospetti della guarnigione. Quando rientrano , 
come in generale in tutte le occasioni , bisogna che diano la 
parola d’ ordine con voce bassa più che si può , la qual cosa è 
qui più importante che in campagna. 

32 Le sentinelle di fanteria iiuiessun caso denno scambiare 
colpi di fucile con quelle della piazza , che possano o pur no 
colpirle. 

Se queste ultime iniziano il fuoco , non si risponde loro , e 
si lascia che cessino da loro stesse. 

33. Qualunque volta le sentinelle sono su di un terreno sco- 
verto , ed in buchi scavali nel terreno , non bisogna rilevarle 
che la sera e prima che aggiorni. Le gi'anguardie si rilevano 
prima del giorno , come si pratica ordinariamente ; esse si re- 
golano come in campo aperto. 

34. I distaccamenti principali sovente inviano pattuglie ai 
posti ed alle granguardie più avanzate. Le truppe bivaccano , 
0 sono riunite in piazze di allarme , la metii dei cavalli della 
cavalleria saranno sellali ed imbrigliati. La notte si fanno sel- 
lare tutti. 

Siffalli precetti s’ intendono agevolmente. È mestieri , come 
sempre , saper distinguere l’ esattezza dalla pedanteria , altri- 
menti si atfalicano inutilmente le truppe. 

8 . — Disposizioni contro le sortite. 

35. Tutte le disposizioni , per le diverse parti dell’ investi- 
mento , sono basate sulla forma avviluppante della linea. 

In caso di attacco del nemico , ecco le disposizioni essen- 
ziali.. 

i." Le granguardie non ripiegheranno che solo innanzi a 
forze superiori e combattendo ; ma eviteranno sempre di riti- 
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parsi direttamente sul posto di sostejmo o sul distaccamento 
principale , invece vi s’ indirizzeranno lateralmente. 

2. Le granguardie vicine non attaccate, particolarmente 
quelle di cavalleria , si scaglieranno su i fianchi del nemico ; i 
posti di sostegno le rimpiazzeranno immantinente. Se la sortita 
va per le lunghe , i iwsti *li sostegno si uniranno alle granguar- 
die, per operare con più forza. Le sentinelle o vedette della parte 
non attaccata della linea non lasciano i loro posti. Quest' ultimo 
punto è inijJbrtanlissimo. 

3. Se la sortita avviene di notte , i distaccamenti di fante- 
ria che manovreranno su i lianchi del nemico non tireranno af- 
fatto , ma 1’ attaccheranno alla baionetta. 

-4 Gli uffiziali e i soldati denno ben conoscere il terreno ed 
essere istruiti precedentemente di ciò che deuno fare od aste- 
nersi di fare . 

5. Di giorno i distaccamenti che attaccano di fianco muovo- 
no ordinati da caaiatori a causa del fuoco dell’ artiglieria ne- 
mica. 

6. '’ Circa ai distaccamenti principali , di giorno , la parte 
maggiore della fanteria va incontro al nemico , l’ altra resta in 
posizione, soprattutto quando ci abbia un trinceramento. Ma se 
le sue istruzioni sono di restare su di una difensiva passiva , 
invierà innanzi le sole forze necessarie ad appoggiare e racco- 
gliere i posti avanzati. Di notte si farà lo stesso. La cavalleria 
si spinge sempre innanzi ed attacca il nemico di fianco. 

7. Se la guarnigione opera una forte sortita, i distaccamenti 
principali non attaccati manovreranno come le granguardie , per 
sostenere la parte attaccata ; ma lasceranno sempre una parte 
delle trhppe in posizione. Essi si sforzeranno con tutt’i mezzi pos- 
sibili , operando di accordo , a conservare il terreno dei j^sti 
avanzali sul punto attaccato, sino aH’ arrivo di rinforzi. Le dispo- 
sizioni per questi casi vogliono essere convenute anticipatamente. 

8. '’ Ove la guarnigione lenti qualche considerevole impresa, 
è assai spiacevole che un solo distaccamento principale venga 
respinto ; perocché allora la linea può considerarsi rotta , non 
potendo ogni distaccamento avere dietro di sé una parte del 
grosso delle truppe ; cotesta é un’ altra ragione perché i distac- 
camenti si difendano sino agli estremi. 

9. '" Quando una sortita é stata respinta , e che il nemico si 


Digitized by Google 



DEI POSTI AVANZATI EC. 


262 

ritira sulla piazza , il pericolo è dalla parte sna , ed il vantag- 
gio dalla nostra. In questo momento la forma avviluppata della 
nostra linea ci è particolarmente favorevole. E però vuoisi tutto 
mettere in opera per usufruttare questo vantaggio il più che si 
può , spiegando risolutezza e sagacia. Non appena il nemico è 
giunto sotto la protezione del cannone delia piazza non ci rima- 
ne che esser vai’lo. 


9. — Conclusione. 

36. Le regole discorse sono applicabili quando l’ investimen- 
to c interamente compiuto. Ma , se non è che nell’ inizio, i do- 
veri dei posti avanzali si limitano all’ osservazione sola , e non 
comprendono la conservazione del terreno occupato , nel caso 
di forte attacco. Perocché si sarebbe quasi sempre troppo de- 
boli , e non si potrebbe coniare su di un pronto soccorso , oc- 
cupando il corpo d’ investimento in tal momento tuttora una 
posizione concentrala. 

Le condizioni speciali dei posti avanzati , in que.-'ta circostan- 
za , sono pure le stesse ; ma sono molto più lungi dalla piazza 
che dopo compiuto l’ investimento. Solo nella notte essi si av- 
vicinano di più ; pure stanno contenti ad occupare i principali 
accessi , spiegare una costante vigilanza ed ordinare un sistema 
attivissimo di pattuglie. 
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ISTIIL'ZIONE SEGRETA 

INVOLATA 

A FEDERICO 11. 

RK DI PRUSSIA. 


LWìODL'ZIONE 

Molli si credono capaci di comandare, e lo desiderano prima 
che avessero imparalo ad ubbidire. Ciò particolarmente osser- 
vasi nella carriera militare, c tra’giovani utlìziali; ma se questi 
conoscessero che l’errore di un momento fa perdere la buona 
riputazione acquistala in molli anni, clic nelle f;uerre il castigo 
segue da vicino gli errori, i quali non possono essere riparali 
come negli altri affari, certo si applicherebbero più ad acquistar 
conoscenze che a far premura per metterle in esecuzione. 

L’esperienza conduce sicuramente per gradi alf onore; e non 
è per sentieri nascosti, ne’quali non si fa che vacillare e cadere, 
ma solo coll’ubbidienza si mette freno alle passioni ordinarie dei 
giovani. È Tubbidienza che familiarizza il soldato col pericolo , 

10 rende intrepido e e gli dà la capacità necessaria per prendere 
la sua risoluzione al momento e senza turbarsi: per essa il sol- 
dato accostumasi a’disagi della guerra; affeziona^ii al suo mestiere , 
perchè vede periodici ascensi. Impara essa al soldato come vivere 
lia suoi compagni, e fa che eseguisca col maggior rigore e zelo 
gli ordini de’suoi superiori. 

L’ufliziale vede facilmente che l’onore 6 il solo mobile della 
fortuna: (juesto deve essere lo scopo di tutte le sue azioni; ed 

11 suo coraggio lo fara pervenire alle più grandi cariche. 

L’onore l’ecciterà incessantemente ad evitare non soltanto il 

biasmo, ma guadagnare la stima. Sarà convinto che non basta 
cuglicre l’occasione che presentasi , ma che un bravo uffiziale 
deve anche cercarla. È mestieri che con tutti i mezzi scopra i 
disegno del nemico per prevenirli , c secondo le occasioni, at- 
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laccarlo, imlebolirlo e molestnrio. Sapi'à iicr massima jrcne- 
rale , che niente può eseguirsi senza zelo e senza rischiare 
qualche cosa Evileia la troppa lirlucia di sé stesso, nè riposerà 
soltanto sul suo talento ed audacia ; ma imparerà che non può 
niente senza compagni il di cui appoggio gli è indispensabile. 
Conoscerà soprattutto coloro che sono sotto i suoi ordini: giudi- 
cherà de’loro talenti, e segnerà i migliori per suoi amici. Secondo 
le particolari inclinazioni, saprà distinguere per quale impresa 
eiascuno di essi sia atto. Per esempio vi sono degli ussari che 
sono abilissimi per recare notizie del nemico, e non valgono al- 
latto per riconoscere un paese; altri al contrario possono molto 
• bene dissimpegiiare quest'ultima commissione; ma le forze non 
permetton loro dissimpegnai’e la prima, perche sarebbero obbli- 
gati a passare pili di una notte al bivacco in qualche bosco, fo- 
resta, palude, ec. Altri fanno molto più nelle pattuglie e nelle 
scaramuccio, che ne’grandi incontri. 

Ciò che deve servire per rulìiziale può anclie servire pel sol- 
dato. Se il comandante ne studia la natura ed il carattere, il 
successo sarà facile e certo. Ve n’ha sempre de’ vecchi negli 
squadroni che son forniti d’intelligenza, e possono sco\TÌr o 
procurar le scoverte; che l’ufriziale conversi spesso con essi; 
ciò istruisce e concilia quella confidenza che è di una grande 
utilità in ogni genere di esecuzione.L’utlìzialefaràladiflerenza 
di bravi da cattivi soldati; alìinchè nelle occasioni sappia avva- 
lersene a proprosito. Si carezzano i buoni, si prevengono i loro 
bisogni: si può solo in tal guisa acquistare onore e riputazione. 
In quanto a giovani timidi, fa d’uopo Irascinaij^i e stordirli sul 
pericolo: di questa maniera ho veduto spesso umiali imprendere 
cose che al primo colpo d'occhio loro hanno attirato il soprau- 
noine di temerari. 

È male che un ufiiziale limitisi ad un certo avanzamento .ot- 
tenuto il quale, a nieiit’altro aspira; è certo che al principio si 
darà tutta la pena per olleucrlo con maggior interesse in quanttà 
riconosce non essere nel caso di ben occuparlo, eri allora crede 
.sostenersi coll’aiuto di qualche protettore j»otcnle , o altrimenti 
linché non sia pervenuto allo .scopo. Da ciò ne segue che alciinj 
ulliziali durante un certo tempo si danno pene e pretendono làig 
pii’i di quel che possono, ed avendo otleiiulo ciò che desideran^ 
si rilasciano e più non pensano a’ioro doveri. 


Digilized by Google 



ISTRUZIONE DI FEDERICO U . 


265 

Gli ordini di questi non dipendono che dalle occasioni, sono 
senza disposizione e senza scelta, e con ciò perdono la loro an- 
torità e la loro riputazione. Colui che si propone altra cosa di- 
versa dall’onore non cerca che arricchirsi, diviene avaro, si gua- 
sta, e si attira l’odio ed il disprezzo di tutti. 

Niente rende più dispregevole l’uffiziale verso il soldato, che 
quando gli si suppone una sorda economia. 11 gioco è spesso la 
causa e porla facilmente un ul'fiziale alla bassezza Che si spenda 
piuttosto ciò che si ha, per comprare buone armi ed eccellenti 
cavalli, poiché da questi spesso dipende l’onore e la vita. 

Che Tuifiziale sia sempre sobrio e moderato nelle sue spese, 
giacché oltre che con ciò toglie il superfluo e l’inutile, si rende 
più attivo e capace di fare brillantemente il suo sei'vizio. Fa 
d’uopo che sia il modello di tutti i suoi inferiori, giacché ordina- 
riamente questi ultimi hanno costume d’imitare i loro superiori; 
soprattutto quando un uffiziale é assuefatto alla crap<jla o a qual- 
che altro vizio, perde il dritto di rimproverare a coloro che se- 
guono il suo esempio, c con ciò si condanna esso stesso. Il fondo 
e la sorgente di tulle le qualità necessarie a fare un bravo ulfi- 
ziale, é una condotta regolare, la quale é forza che sia non sol- 
tanto esteriore, ma regoli parimente tutte le azioni, in guisa che 
vadano esenti da biasimo e da censura; giacché la vera bravura 
arrossisce della più piccola macchia. 

Ho indicalo come deve comportarsi chi vuol rendersi proprio 
alle più nobili imprese, ora facciam conoscere la condotta die 
tener deve un uflfiziale di cavalleria per acquistare onore e ri- 
putazione in campagna. 

0 * 
CAPITOLO I. 

1. Delle Granguardie. 

Quando un esercito marcia per intero o per frazioni, i cavalli 
leggieri debbono fare la vanguardia, la dieiroguardia e le pat- 
tuglie di fianco. La più parte di questi distaccamenti sono de- 
stinati a far la guardia di posti avanzati. 

Quando resercito' è arrivalo sul silo ove deve accampare, la 
vanguardia si divide e si stende in guisa che possa covrire la 
fronte di lutto il campo, mentre la fanteria pone le sue guardie 
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e situa le tende. La dietroguardiaelc pattuglie di fianco fanno 
altrettanto. 

Mentre l’esercito è occupato a pon’e le sue guardie e disporre 
le tende, i distaccamenti suddetti pattugliano, cercano tutte le 
macchie, visitano tutti i valloni situali innanzi la fronte, per ti- 
more che durante tal tempo qualche di.staccamento nemico non 
fosse nascosto ne’diiitorni e possa sorpreudeiio e molestarlo. 
Ciò fatto e le tende situate, il generale maggiore di giornata, o 
qualche altro uilizialc che comanda, situa le granguardie ed as- 
segna a ciascun uffiziale in particolare la posizione che deve 
tenere. 

Tutte le granguardie saranno situate per quanto è possibile 
in guisa che i picchetti sieno sulle alture, e nascoste dietro alle 
macchie. I corpi di guardia saranno nella pianura, dietro ai 
cespugli 0 case a sette otto o novecento pa^si dietro i picchetti 
afliiichè il nemico non possa scovrirli e giudicare della loro forza; 
ma la guardia non deve mai perdere di vishi i picchetti. 

L’ulìiziale essendo comandato, ed avendo situati i suoi posti, 
se trovisi in un paese sconosciuto, farà condursi un uomo delle 
case vicine, prenderà la sua carta particolare, domanderà il no- 
me de’ villaggi vicini s’informerà di tutto ciò che saper deve, per 
esempio, se vi sono nelle vicinanze stretti paludi stagni macchie, 
Kiconoscerà tutte le prominenze e le vie che sono innanzi a’suoi 
posti, s’informerà ove queste sboccano, se vi possono passare 
i cannoni, o se il nemico può avvicinarsi all’iraproviso per altre 
vie. Fa d’uopo che sappia tutto per poterne rendere conto se gli 
si domanda. Prenderà le necessarie precauzioni e sarà nel caso 
d’istruirne pienamente le pattuglie che spingerà innanzi. Essendo 
istrutto di tutto ciò, monterà a cavallo, si porterà vicino le ve- 
dette le quali debbono sempre esser unite due a due e mostrerà 
a ciascuna in particolare da qual lato deve mirare segnatamente 
nc’fondi villaggi grandi strade, ecc. 

Dopo aver bene istruito i suoi posti, se è tempo di governare 
i cavalli rutfiziale farà mettere piede a terra a’suoi soldati, farà 
dare a mangiare a’cavalli,ma se il posto non è sicuro , ne la- 
sccrà la metà de’ cavalli inhrigliati finché l’altra metà non avrà 
terminato di mangiare. Di notte non permetterà che si metta 
piede a terra c che si facciano mangiare i cavalli, ciò deve farsi 
ul far della sera, perchè aU'inibrunir la notte liilto sia prónto. 
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p la metà per lo meno sia a cavallo onde essere 'preparata ad 
ogni evento. Se il corpo di guardia è vicino qualche villaggio, 
rudìziale può inviare uno o due uomini sopra un campanile o 
in una casa elevata, da dove potessero scovrir da lontano il ne- 
mico, e dare il segnale dell’avvicinarsi con un colpo di carabina 
0 di pistola. 

Quando un generale esce dal campo e passa innanzi le gran- 
guardie, i soli ali di queste debbono montare a cavallo e cacciar 
la sciabla, ma se il corpo di guardia fosse a vista del nemico 
non è bene ciò praticare, poiché questi potrebbe avvedersi della 
presenza dei generale e cogliere l’occasione ed inquietarlo du- 
rante la visita de’jwsti. Quando un distaccamento passa innanzi 
le granguardie, rufiizialc fa anche montare a cavallo e cacciare 
l’arnie bianca. 

K mestieri che osservi tutti coloro che arrivano a’ suoi posti 
venendo dal di fuori dell’ esercito, sieno paesani o viaggiatori. 
S’ informerà delle strade dove vengono, ove vanno, quali sono 
le loro occupazioni al campo o altrove, cosa sanno del nemico c 
dove questi è situalo. Allora, secondo le occasioni, e gli ordini 
che avrà, li lascerà passare o li farà retrocedere. Farà altret- 
tanto con coloro che portano viveri al campo, e se è proibito 
lasciarli entrare, li farà ritirare senza maltrattarli. Non trala- 
scerà di essere buono con gli abitanti del paese, poiché con 
ciò acquisterà molte conoscenze e potrà procurare un gran van- 
taggio all’esercito. L’uflìziale di giorno e di notte visiterà le 
v^ette a càvallo, le questionerà su quanló debbono fare a’ loro 
posti, e dove debbono lìssare lo sguardo onde esser certo die 
la consegna loro é stala esatlaracnte data. Sarà sempre fornito 
di un cannocchiale per vedere in ogni ora se scorge cosa nei 
dintorni. Di notte farà visitare i posti da un sotto ulTiziale e 
lo farà anche esso una volta, affinclié i soldati sieno sempre at- 
tivi e vigili. 

Quando uno dei posti avanzali é vicino al campo nemico, e 
che ne può osservar tutti i movimenti, porrà principalmente 
attenzione alle truppe che entrano e diche specie sono; quanti 
ne escono e dove si dirigono ; giacché il nemico distacca spes- 
so truppe dal campo e per lo più le prende dalla seconda e ter- 
za linea eresia alzatele tende per nasconderne la marcia, Per 
tal ragione l’ uffìziale sarà attentissimo ed avrà un buon can- 


Digitized by Google 



ISTRUZIONE DI FEDERICO II. 


m 

nocchiale affinchè quando tali casi avvengono, iwssa fare sul 
momenlo il suo rapporto al generale comandante. Tale precau- 
zione è particolarmente necessaria al far del giorno, per sape- 
re se si è fatto alcun cambiamento durante la notte, o se tut- 
to è nella sua prima posizione. 

Di notte uno strepito confuso è indizio certo che tinippe en- 
trano 0 escono dal campo. Se ne entrano, ciò si conosce dal 
cicalar dei soldati, da’ colpi di frusta de’ vetturini che conducono 
le artiglierie, dal nitrir de’ cavalli. Se vi ha della cavalleria si 
sente il rumore che fa e si vede ra\iraenlo de’ fuochi. Fa d’uo- 
po in tal caso essere continuamente innanzi per osservare il 
lutto da vicino, ma se l’esercito o una parte soltanto si pone 
in movimento durante la notte, ciò si sa dai segni che prima 
ho indicali, dal rumore che sempre più si allontana, e dal 
fuoco che si spegno a poco a jioco. 

Non si può frattanto sempre fidare a quest’ ultima osserva- 
zione, perchè il nemico fa mantenere i fuochi da cavalleggieri 
anche dopo la partenza dell' esercito. 

Se il nostro esercito toglie il campo di giorno, dal momento 
che si suona a raccolta le granguardie montano a cavallo ed 
esaminano con la maggiore attenzione il nemico che è innanzi; 
e dopo aver ritirali i posti marciano al sito che loro è stalo in- 
dicato, poiché ordinariamente esse formano la dietroguardia. 

11 generale comandante in capo ordina l’ ora della partenza 
delle guardie avanzale. In tale occasione non si fanno fare ai 
posti grandi movimenti ; ma bensì si faran restare nella stessa 
posizione, perchè facendoli andare quà e là o facendoli troppo 
presto montare a cavallo, il nemico può dubitare della nostra 
pai lenza ed inviar truppe per inseguirci. Si terrà a tutti cela- 
ta l’ora della partenza e soltanto allorché sarà arrivala si spe- 
disce un uffiziale o sotto uffiziale a’ posti distaccati per far rien- 
trare le vedette tutte insieme. 

Al momenlo che le vedette vedranno qualche cosa avanzarsi 
dalla parte del nemico faranno fuoco. Colui che avrà tirato il 
suo colpo rapporterà al posto ciò che hq veduto. Questo posto 
si terrà nascosto e lesto ; invierà un sotto uiBziale e qualche 
soldato dalla parte del nemico per scovrirne la foFza. Farà al- 
T istante rapporto di ciò che ha scoveiTo al generale comandan- 
te, affinché questi potesse prendere le sue misure e se è neces- 
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sario mandare soccorso al posto. I generali nemici costumano 
avanzarsi con una’ buona scorta fino alla guardia avanzala ^ e 
fan cacciare le vedette dalle allure per salirvi e riconoscere il 
nostro campo. Al momento che l’ ufliziale ne è avvertito dalle, 
sue vedette, va lui stesso ; e se vede che molla è la gente che 
si avvicina all’altura, ne la rapporto all’ ufliziale dal quale di- 
pende, e cerca fare il possibile per distogliere questa ricogni- 
zione e difendere l’altura. 

Quando un trombetta nemico solo o con un ufliziale, si av- 
vicina alle vedette, e suona, una di esse si distacca e gli va in- 
contro, lo conduce al posto e gli fa far fronte dalla parte onde è 
venuto perchè niente possa osservare di notabile nel nostro 
crampo ; l’altra vedetta va a far rapporto airulfiz'ale. v 
Questi va lui stesso o v’invia un sotto ufliziale, farà bendare 
gli occhi al trombetta e lo fa condurre al posto. Qui lo quisliona 
sulla sua commissione e ne fa rapporto al generale comandan- 
te, al quale domanda se deve inviarglielo al campo. Si pratica 
altrettanto pe’ disertori nemici. A’ posti avanzati si tolgano lo- 
ro le armi, e s’ inviano con buona scorta dal generale : questa 
precauzione è necessarissima durante la notte. 

Se le guardie avanzate sono situate in guisa che vi sia un 
fosso largo, un ruscello o un fiume innanzi la fronte, l’ ufliziale 
deve lui stesso visitare tutta l’estensione del posto e vedere se 
vi sono passaggi o ponti. Se ve ne sono vi situerà delle vedet- 
te, affinchè il nemico non possa profittarne per sorprenderlo : 
in questo ca.so non si ritirino le vedette durante la notte, ma 
vi si lascino. Fa d’uopo togliere il tavolato che covre il ponte, 
e tra.sportarlo dal nostro lato, aflln d’ impedire che distacca- 
menti 0 pattuglie nemiche vi passassero. Di notte si ordinano 
pattuglie che percorrono la lunghezza di fossi o riviere : quan- 
do le sponde sono coverte di macchie è mestieri agire con pre- 
cauzione, fermarsi spesso,ascoltare ogni piccolo ruraore,giacchè 
.sarebbe facile alla fanteria intromettersi e ferire o uccidere i 
soldati delle pattuglie. È necessario sempre situar le vedette 
con regola e precauzione, affinchè non potessero mai perdersi. 

Al far della sera, l’ ufliziale di vanguardia ordinerà che un 
sotto ufliziale faccia rapporto di ciò che è avvenuto al posto, 
ciò che avrà conosciuto dalle pattuglie, da’ paesani o altri, e 
per niente dimenticare noterà nelle sue tabelle tutte le scoverte 
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fatte durante il giorno ed avendo l’ occasione spedirà il suo 
rapporto in iscritto. In pari tempo si farà dire il santo e la pa- 
rola d’ordine. Darà questa a tutte le vedette ogni qual volta si 
rilevano ad ogni una o due ore secondo le variazioni del tem- 
po. In quanto al santo lui solo deve conoscerlo. 

Se l’oscurità della notte non permette di veder lontano, 
principalmente quando i posti nemici sono vicini, l’ulfiziale si 
ritira a due o trecento passi imlielro, e fa anche ritirare le ve- 
dette ad una distanza proporzionata. 

Se la stagione lo chiede, c le occasioni lo permettono, può 
accordarsi un piccolo fuoco ; ma in un fondo, per timore che 
non si vegga da lontano. Al primo allarme fa d’uopo spegner- 
lo e se non vi fosse acqua si covrirà con dell’arena o terra, af- 
lìnché il nemico nulla vegga. 

L’ufTiziale terrà sempre i suoi soldati vigili, e non permette- 
rà loro nè di dormire, nè di attaccare i cavalli. Si lasceranno 
le redini della briglia e del bridone preparate sulla sella, perchè 
al primo colpo di pistola si possa montare a cavallo. 

L’ulTiziale invierà in tutte le ore, opiò spesso s’è necessa- 
rio, piccole pattuglie al di là della linea delle vedette : e ne fis- 
serà la quantità giusta la forza delle guardie. Queste paituglie 
si recheranno innanzi la fronte, lungo la linea delle vedette, a 
trecento passi distante, si fermeranno spesso ed ascolteranno 
se. si sente marciare o far altro strepito ; in questo caso un 
soldato si distaccherà e ritornerà al posto, e gli altri s’ inoltre- 
ranno per quanto sarà possibile, onde scovrire da vicino ciò che 
vi è. Se è qualche partita nemica, faranno al momento fuoco 
e le piomberanno addosso col favore della notte. 

Se le vedette sentono approssimarsi alcuno durante la not- 
te, una di esse va all’ incontro, a cinquanta passi circa grida 
ehi va là e dimanda la parola. Se non gli si risponde, fa 
fuoco, e se ne ritorna carpone al suo posto. 

Se qualche distaccamento dell’esercito si avvicina durante 
la notte alle ve lette, queste non gli permetteranno traversa- 
re la catena abbencliè la parola di ordine sia giusta. L’ ufifi- 
ziale del posto farà venir a sè sotto la scorta di un sotto uf- 
ftziale e due cavalieri rudìziale che comanda il distaccamento, 
lo nurerà e l’ esaminerà bene : se lo conosce farà entrare il di- 
slaccameiUo al campo, ma riterrà l’ ullìziale finché il distacca- 
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mento abbia oltrepassato la graii'^uanlia, ed allora lo lascerà 
andare. Ma se questo diitaceamciUo come spesso avviene, è 
stato lontano dall’ esercito per molti giorni, c per tal ragione 
non può conoscere la parola d’ordine, è d’uopo che l’ ullìzia- 
le del posto aumenti di precauzioni , esamini lutto attentamen- 
te, c faccia sfilare il dislaccainento innanzi a sé uno per volta. 

Se le vanguardie essendo deboli fossero obbligate porre le 
vedette molto lontane le unc dalle altre, principalmente in un 
paese di montagne e vallate, o se la notte fosse estremamente 
oscura o il tempo cattivo, le vedette pattuglieranno le une verso 
le altre ; a dritta ed a sinistra ; delle due frattanto conviene 
che ne resti sempre una al posto, airmclic nessuno possa pas- 
sare inosservato. In tate occasione conviene che le pattuglie 
sieno continue, cd i soldati di vanguardia sieno sempre in 
movimento. 

Qualche volta avviene che i generali dell’esercito si presen- 
tano al posto, ordinano all’ufiìziale di andare con lui innanzi, 
prendere tutta la gente per scorta, onde sostenerlo nella ricogni- 
zione. L’ uiTiziale lascerà le vedette a’ loro posti e del resto della 
truppa formerà una vanguardia, ed una pattuglia di fianco che 
difender deve il generale ed il seguito. Se il generale va al di 
fuori della linea, ruinziale guarderà quattro o cinquecento pas- 
si sul fianco dalla parte del nemico, per essere sempre nel caso 
di covrire il generale, da qualunque parte vada. Distaccherà 
ancora de’ cavalieri, i quali l’uno appresso l’altro guarderanno 
al di fuori, dalla parte del nemico, perchè niente possa avvici- 
narsi per sorprenderli ed inquietarli. Quando il generale se 
ne ritornerà al campo, e che avrà oltrepassata la «Uena, l’uf- 
liziale ritornerà al suo posto. 

Se rnflìzialc crede dover essere assalito durante la notte, 
struirà le vedette ed i sotto ulliziali distaccati, perchè nel ca- 
so di assalto non si ritirino direttamente sulla truppa, ma le 
passino di fianco. Ciò si pratica alTinchè un nemico superiore 
non le piombi addosso con tutte le forze, éd il comandante del 
posto abbia sempre l’occasione di attaccarlo di fianco o alle 
spalle, e col favore delle tenebre possa fare un bel colpo, lii 
questo caso le vanguardie è d’uopo che facciano un fuoco conti- 
nuo e si ritirino lentamente, per quanto sarà possibile tira- 
gliando, per dare tempo alle truppe che debbono avanzarsi per 
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sostenerli, e,l affinchè il corpo intero possa essere avvertito 
lidi’ arrivo del nemico. 

Se avvenisse che qualche soldato disertasse dalla vanguar- 
dia, r uffiziale cambierà la parola d’ordine, ne darà un’altra, 
e farà avvisare lutti i picchetti vicini per timore che il nemi- 
co non ne profitti, si faccia credere una delle nostre pattuglie, 
e sorprenda la vanguardia ; d’altronde questo disertore {Wtreh- 
be condurre il nemico dritto al posto. 

Sovente l’ esercito toglie il campo durante la notte per ese- 
guire una spedizione, o per altro disegno, mentre i posti avan- 
zali sono obbligati di restar nella loro posizione fino al liir del 
giorno onde meglio mascherare il movimento. Allora è mestie- 
ri che r uffiziale sia guardingo perché il nemico non s’ intro- 
duca pian piano presso di lui. e ne scovra la partenza : tutta la 
vanguardia monterà a cavallo, spingerà continuamente delle 
piccole pattuglie innanzi e lungo le vedette, a tre o quattrocen- 
to passi dalla parte del nemico, affii d’ impedirne ravvicina- 
mento. àia al far del giorno, quando il nemico avrà scoverto 
la partenza, 1' uffiziale ritirerà a poco a poco le sue vedette, e 
marcerà veloce al luogo che gli sarà stalo assegnato ; dopo aver 
lascialo un sotto uffiziale per formare la dietroguardia, seguirà 
r esercito e lo covrirà in tal guisa. La sua attenzione sarà sem- 
pre rivolta indietro, per vedere se il nemico ci segue, ricono- 
scerà quali sono le sue truppe e quali le sue forze e ne farà 
rapporto all’ uffiziale che comanda la dietroguardia dell’ eserci- 
to. Ben spesso in queste partenze notturne i soldati,! domesti- 
ci 0 le donne, ne avvisano il nemico coll’ accendere le barrac- 
ebe per malizia o negligenza : è quindi mestieri por tutto in 
opra, perchè ciò non avvenga , al che si giunge ordinando di- 
staccamenti che impediscono tali disordini. 

Se qualche vanguardia è situata in un sito montagnoso, non 
basterà che covrasi innanzi dalla parte del nemico, ma l’ uffi- 
ziale visiterà a cavallo durante il giorno tutti i dintorni, ed e- 
satninerà ove è necessario mettere le vedette, onde non essere 
nè sorpreso nè rinchiuso. É anche mestieri spinger pattuglio 
in questi pericolosi dintorni. Se un uffiziale trovandosi di notte 
in un paese che gli è interamente sconosciuto, ricevesse ordi- 
ne di trasferir la sua guardia avanzala , da un altro lato, non 
conviene che s’ abbandoni all’azzardo. É mestieri che da una 
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casa, 0 da altro sito vicino, si procuri un lume, prenda la sua 
carta particolare e studii il paese die deve correre, osservi ilo- 
ve può situare i suoi posti avanzati, le sue vedette, e da qual 
silo spinger deve le pattuglie. Cerclierà avere un abitante del 
paese, che possa istruirlo di tutto, condurlo sul silo che avrà 
osservato sulla carta, e porre le vedette sul sito che avrà scel- 
to di preferenza. Se é vicino il nemico, è questa una ragione 
dippiù per ispingere pattuglie continuamente durante la notte, 
senza permettere che i soldati niellarlo piede a terra. Quando 
il far del giorno gli permetterà scovrire tutta la contrada, cor- 
reggerà ciò che r oscurilii della notte non gli ha permesso 
di fare. 

La salute dell’ esercito dipende dall’ abilità e dalla vigilanza 
dell’ ulTiziale che comanda la vanguardia , o che deve covrire 
un posto distaccato. È per conseguenza mestieri che si dia tutta 
la pena per adempiere a’ suoi doveri , perchè senza ciò potreb- 
be cagionare all’ esercito ed a se stesso il più grande infortunio. 
Se è attaccato da una forza supcriore , se vedesi forzato , si ri- 
tirerà pian piano continuando sempre il suo fuoco e difenden- 
dosi , affinché il corpo p 1’ esercito che covre , abbia il tempo 
di formarsi e ricevere con fermezza e senza disordine il nemico. 

Ordinariamente le guardie si mutano al far del giorno , la 
d’ uopo però tener le nuove sei o ottocento passi dietro le anti- 
che , per poterle soaorrere nel caso che fossero attaccate , ciò 
che avviene spesso verso quest’ ora. Se tutt’è in ordine , la nuo- 
va guardia verso l’ alba va verso l’ antica , ed a cinquecento 
passi cava la sciabla e si situa alla sinistra deH’ antica. L’ uffi- 
ziale di questa all’ avvicinarsi della nuova fa montare i soldati 
a cavallo e cavarla sciabla. I due ulUziidi vanno incontro l’un 
r altro e quello che monta la guardia si fa dare esattamente la 
consegna da quello che smonta. L’ uffiziale della nuova guardia 
fa uscir dalle file tanti uomini quanti sono necessarj per le ve- 
dette , prende con esso un sotto uffiziale e si fa mostrare i po- 
sti dall’ uffiziale dell’ antica guardia. Si adoprano in tale occa- 
sione de’ sotto uffiziali , perchè sappiano in seguito condurre e 
rilevare i posti. Ciò essendo fatto, la consegna essendo esatta- 
mente data da una parte e dall’altra , e le pattuglie dell’an- 
tica guardia essendo rientrate , questa diiila , e ad una distanza 
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(li cento passi rimette 1’ arme nel fodero, ciò che la nuova guar- 
dia fa del pari. 

L’ uffiziale dell’ antica guardia conduce la sua truppa con 
ordine al reggimento , e si annunzia al generale comandante. 
L’ nllìziale della nuova prende allora il sito dell’ antica , e fa 
mettere piede a terra. 


CAPITOLO li, 

' Delle patlttfjlie e scoverte. 

Le pattuglie si fanno di giorno e di notte. Le ime differiscono 
dalle altre , e le precauzioni da prendersi sono deipari diverse. 
Sarà qui piccola menzione di ciò clic gli uffiziali comandanti per 
le pattuglie di giorno debbono fare. 

Un ulìiziale o sotto uffiziale essendo comandalo con quattro o 
sei uomini per recar notizie del nemico , o per riconoscere qual- 
che paese dalla parte del nemico , spingerà innanzi quattro o 
cini(ue cento passi o in altra direzione.se trovasi in pianura , il 
migliore de’ suoi soldati. Ne spingerà un altro alla stessa di- 
stanza dalla parte dove crede che il nemico potesse sboccare ; 
e se vi fosse timore che il nemico potesse sboccare da due lati, 
nè spinge un terzo sempre all’istessa distanza. Questi due sol- 
dati marceranno sempre in guisa da essere in linea retta con la 
truppa , ma se vi fosse neve o nebbia nè le pattuglie di fianco 
nè la vanguardia si allontaneranno dal grosso della truppa , ma 
al contrario si terranno il più vicino per timore di essere messe 
fuori. É impossibile allora ben tirare , conviene perciò agire 
-con molta prudenza. Si fanno le migliori pattuglie col favore 
della nebbia. 

(juando scovresi , da un lato o altro , delle montagne , mac- 
chie sulle allure , o qualche villaggio , ad una distanza minore 
di quattro o cinquecento passi , i soldati distaccali non si ter- 
ranno a questa distanza ma al contrario anderanno fin sulle al- 
ture , in questi villaggi e quasi vicino alle macchie. Se per caso 
avvicinandosi non scovrono niente , passeranno a traverso que- 
ste macchie e villaggi. Cercheranno per intero questi ultimi , 
ed useranno la massima precauzione per scovrire il nemico. 

Se un distaccamento grande o piccolo è obbligalo a passare 
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un bosco , i soldati distaccati su’ fianchi si avvicineranno alla 
truppa per timore di perderla divista, resteranno frattanto nella 
loro linea diretta 1’ uno dietro l’altro. Colui clic va innanzi si 
allontanerà ad una certa distanza dalla sua truppa; visiterà tut- 
te le siepi c macchie che incontrerà , e farà attenzione a tutto 
ciò che vede e sente. 

Incontra egli una montagna o una collina , vi salirà e riguar- 
derà da ogni parte per scovrire qualche cosa del nemico. Se non 
vede niente continuerà la sua marcia. Se un ufiiziale è coman- 
dato con otto .dieci o dodici uomini , ne farà andare due a ([uat- 
tro 0 cinquecento passi innanzi e ne disUiccherà per precauzio- 
ne due altri su i fianchi , (piando anche non vi fosse da questa 
parte a temer niente dal nemico. Questi soldati cosi distaccati 
faranno ciò che 6 stato detto sopra. Se nuu'ci in un bosco , si 
farà seguire il distaccamento da due soldati che conservano una 
distanza Ude da non perderlo di vista. L a ragione è che il nemi- 
co nascosto in un bosco , potrebbe qualche volta sorprendere, 
tutto ad un tratto il distaccamento e piombargli addosso ; con 
questa precauzione evitasi ogni sorpresa. 

I due soldati che marciano innanzi nel piano vanno l’ uno a 
fianco r altro. Incontrano un villaggio , una macchia , l’iino di 
essi si distacca quvalchc centinajo di passi sulla dritta , penetra 
nel villaggio o macchia , la cerca esattamente e procura di sco- 
vrire qualche cosa. Il secondo lo seguirà all' istessa distanza 
durante tutta la traversata della macchia o villaggio e farà quan- 
to il primo , allinchè se questi passasse oltre senza avvedersi 
del nemico potesse scovri ilo. 

Se i soldati inviati innanzi trovano una montagna o collina, 
non la saliranno tutti e due nel tempo istesso , ma 1’ uno onde- 
rà al piccolo galoppo , c come è stato antecedentemente detto , 
guarderà intorno per vedere se scovrasi cosa dalla parte del ne- 
mico. Mon vede niente , resterà alla vetta della montagna o del- 
la collina , finché l’ altro che lo segue a piccoli passi 1’ abbia 
raggiunto ; allora continueranno la strada insieme. Se i soldati 
spinti innanzi scovrano il nemico senza essere scovcrti non fa- 
ranno fuoco , ma si avvicineranuo al distaccamento che pren- 
derà altro cammino per non essere senverto. 

Se i soldati distaccati innanzi o di fianco scovrono il nemico, 
e non sono sorpresi al prmto di essere tagliati , avviseranno con 
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un colpo di pistola e rapporteranno all’ uflìzialc o sotto uffizialc 
comandanle ciò che avranno veduto Perchè questi soldati non 
sono mai distaccati per l’ oggetto di azzuffarsi col nemico , cosi 
r ulTiziale o sotto ufìiziale comandanle non appena inteso il col- 
}K) di pistola dovrà ritirarsi col suo distaccamento , contento di 
essersi assicurato della vicinanza del nemico. Abbia avuto o pur 
no notizie di quelli distaccati a’ fianchi si porrà sempre in mar- 
cia. Se colui che ha scoverto il nemico non è tagliato o preso, 
cercherà in ogni modo raggiungere il distaccamento per rappor- 
tare ciò che ha veduto. L’ uRìziale avvedasi che il nemico l’ in- 
segue, che è superiore in forza e gli è vicino , non l’ aspetterà 
nè verrà alle mani , ma disperderà il suo distaccamento prima 
che il nemico non lo raggiunga. 1 soldati cosi dispersi cerche- 
ranno ritirarsi da per loro dietro le macchie o villaggi ove è il 
corpo 0 r esercito che l’ ha distaccati, giacché, dicasi una volta 
per sempre , non è da credersi che il nemico inseguendo, rischi 
di traversare queste macchie o villaggi , giacché teme sempre 
che vi sia qualche corpo nascosto , e spesso avviene che chi 
insegne cade ciecamente fra un corpo nascosto. Abbenchè in una 
ritirata di soldati così dispersi ve ne sicno molti, ed anche la 
piuparte presi, ve ne ha non ostante sempre qualcuno che sfug- 
ga , e porti utili notizie al generale comandante , o a quello che 
r ha inviato. Ma se si ritirassero tutti insieme , molto spesso 
non ve ne sarebbe alcuno che giungerebbe a salvamento. 

Se un uffiziale fosse distaccato con pochi soldati , cioè con 
due 0 tre, quattro o cinque per traversare uno per volta a tra- 
verso de’ siti ove di già trovasi il nemico , non si servirà mai 
delle prominenze , nè de’ cammini battuti , ma per quanto il 
paese lo permette , passerà per valloni , cammini infossati ,ra€ac- 
chie e pe’ sili che potessero covrirlo. Non curerà di dover fare 
grandi giri basta che possa riuscire nell’ impresa che gli è stata 
confidata . ed ottenga lo scopo. Ma se questa spedizione si 'fa di 
notte , prenderà le precauzioni che in seguito dirò. 

Un uffiziale spedito per scovrire ed osservare il nemico , 
non verrà con esso alle mani se non quando si vede forzato; in- 
contrando pattuglie nemiche inferiori per forza le eviterà. Non 
curerà fare del bottino o prigionieri . giacché cosi può essere 
scoverto ed il nemico piombandogli addosso può rompergli tutti 
i disegni. 
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Trattisi di occupare nn’ altura che il nemico guarda con po- 
che forze , per scovrire ed avere conoscenza ; è mestieri avvi- 
cinarsi segretamente il più che jwssibile , per poi salir con fu- 
rore e con maggior impeto cacciarne il nemico. Una volta ve- 
dutosi ciò che volevasi scovrire , convien ritirarsi con molta 
prontezza, anche per cammini coverti. In tale impresa ad al- 
quanta distanza dal nemico può lasciarsi all'estremo di una mac- 
chia , 0 all' entrata di un villaggio che devesi passare ritirandosi 
qualche soldato con de’ cavalli , non i migliori ma di manto 
bianco se è possibile , perchè potessero vedersi da lontano , 
ad oggetto di far credere al nemico che insegne la pattuglia che 
vi è là della truppa nascosta. Allora questi non inseguirà con 
molto calore , e la pattuglia guadagnerà tempo e terreno. Si 
può anche lasciare un trombetta ed un soldato dietro una mon- 
tagna , questi vedendo la pattuglia vivamente inseguita , si mo- 
strerà alla cima della montagna ; ma il trombetta resterà in- 
dietro e sonerà : con ciò può darsi che il nemico si persuada 
che vi sia un rinforzo nascosto. Coloro i quali si saranno lascia- 
ti indietro , vedendo i loro compagni inseguiti , si mostreranno 
ora da un lato oradallaltro come se non fossero gli stessi, e fa- 
ranno sembianza di uscire , per vedere ciò che avviene. Possono 
anche sparare due o tre colpi , come se volessero avvertire un 
corpo situalo dietro di essi dell’ avvicinarsi del nemico : ma 
quando vedranno le pattuglie avvicinarsi , si porranno in cam- 
mino, particolarmente se i cavalli bianchi non sono tanto buoni 
quanto gli altri. Se quest’ asDizia non riesce , ed il nemico du- 
ra sempre ad inseguirli , 1 ’ uffiziale potrà dividere i suoi soldati 
da un lato all’ altro ; assegnando a tutti un punto di riunione. 
Simili pattuglie non fuggiranno mai , ma si fermeranno in cia- 
scuno stretto 0 ponte , affinchè i cattivi cavalli potessero passare 
oltre , e gli altri prendessero lena. Al contrario conviene farla 
perdere al nemico che insegne , senza mai dargli riposo. Al mo- 
mento, che il nemico si avvicina allo stretto o al ponte , convien 
senza ritardo ritirarsi , per fargli fare una continua corsa , sen- 
za mai far prender forza a’ suoi cavalli. Se in tali rincontri si 
passa per ponti o villaggi senza essere dappresso incalzalo dal 
nemico, si rompono i primi, e si chiudono i secondi con vetture, 
0 altro che al momento potrà aversi, non tralasciando di chiuderli 
‘ interamente, qualora si avesse tempo e sufficiente quantità di 
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legna. Tali operazioni le fanno sempre i soldati meglio monta- 
ti , i quali non appena T hanno tinile raggiungano il distacca- 
mento che trovasi aver passato oltre. Generalmente l’ ulliziale 
larcà il possibile per non lasciar prendere m<al a proposito o per 
negligenza alcun soldato , perchè ne’ cavalleggieri v’ ha oggi 
giorno della diminuzione , ed è facile avere de’ soldati per rim- 
piazzo , ma diilicile avere ussari ben addestrati. L’ ulliziale avrà 
principalmente cura di non far fermare i suoi soldati, allorché 
traversano i villaggi , innanzi le hellole o altrove , ma farà loro 
eseguire punluahnente gli ordini che ha ricevuti. 

Quanto un ntriziale è spedito per simili spedizioni , eviterà 
sempre che può di traversare villaggi anche quando la vanguar- 
dia li ha cercali , se non può altrimenti , farà quanto è stato 
detto sopra. Ma non si contenterà di ciò ; farà visitare tutte le 
case , grandi scuderie ccc. per vedere se il nemico non è na- 
scosto. Avviene spesso che (jiiesti lascia passare le pattuglie, poi 
taglia loro la ritiiata e 1’ attacca alle spalle con vantaggio. 

Si situeranno due soldati per guardare gli stretti ed i ponti 
che si dovranno passare e ripassare contro il nemico. Se 1’ uf- 
liziale marcia alla testa , ed il nemico sia nascosto in qualche 
sito ad oggetto di far guardare dietro a lui gli stretti ed il pas- 
saggio de’ ponti , per jwter tagliar la ritirata a quest’ utfiziale , 
questi due soldati ne avvertiranno il loro distaccamento con col- 
j)i di pistola : ma se non possono fare altrimenti si ritireranno, 
he al contrario ciò avvenisse all’ ulliziale , sarebbe necessario 
r aver pensato prima ed aver già prese tutte le misure , per non 
vedersi costretto a ritirai’si per l’ istesso cammino , ma. bensì 
ritirarsi per altri ponti o passiiggi che troverà segnati sulla sua 
carta particolare , o che couosanà suiricientemente , a malgrado 
i grandi giri che sarà obbligato di fare. Di questa maniera evi- 
terà r avvicinarsi del nemico , c metterà il suo distaccamento 
in sicurezza. 

Praticasi l’ istesso allorché si pattuglia presso il nemico lungo 
ima riviera. Si occupano tutti i ponti ed altri passaggi con due 
uomini , affinchè se il nemico volesse passarli per tagliare la 
ritirata al distaccamento , possa essersi avvertito dallo sparo di 
pistola , e possa prendersi altro cammino. Non pregiudica l’ in- 
debolire cosi il distaccamento , atteso che in tali rincontri non 
si è spedito per battersi , basta conservare i soldati e cavalli , 
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c mostrare che sappiasi tirarsi ri’ impaccio. Può confarsi cosi 
sulla fiducia e buona volontà dei soldati. Que’ lasciati a’ ponti 
ed a’ passaggi non possono mai essere in pericolo , perchè al- 
r avvicinarsi del nemico avranno sempre bastante tempo per 
ritirarsi. 

L’ uffiziale distaccato fórà il possibile por eseguire tutto ciò 
che gli è stato ordinato , nè si contenterà di dis'-impegnar la 
cosa supcriicialmente. Deve egli ricono.scere un campo nemico, 
cercherà scowirne la posizione , da qual lato vi sono delle ri- 
viere , c se vicino queste vi sono paludi , bosclii , montagne , 
villaggi, ecc. Vedrà in quante linee il campo è formato , l’e- 
stensione della fronte , la situazione del quartier generale ; ove 
sono i carri di munizioni dell’ artiglieria , se il campo è trince- 
rato 0 no ; quali sono i vill.ig-gi innanzi la fronte , sulle ali e 
dietro il campo ; se il nemico ha posti avanzati , e quali soldati 
vi sono impiegali ; ove sono postali; se le città o villaggi vicini* 
il campo danno di buon grado ciò che il nemico domanda o vi 
.sono astretti dalla forza e cDsa somministrino. Il generale co- 
mandante r interrogherà su tutti questi articoli , che debbono 
dirigere le sue misure. 

Non v’ ha nulla di più vergognoso per un uffiziale che fare 
false relazioni e per discolparsi , dire di essersi ingannato o non 
aver ben veduto. In questa occasione è mestieri tutto esamina- 
re con la maggiore attenzione , avere un giusto coljx) d’ occhio, 
e munirsi di un cannocchiale. Niente deve scoraggirlo , deve 
superare e ragionare di ciò che vede con coloro che han- 
no molto guerreggiato e domandarne loro il paèere ; si as- 
sicurerà così di tutto ciò che deve rapportare , e non pren- 
derà cento cavalli per un reggimento , una mandra di pe- 
core per un corpo di fanteria, ciò che frattanto avviene molto 
.spesso. Se ruffiziale comandalo per le scoverte, crede dover re- 
stare quattro o cinque giorni e più distaccato si farà dare la pa- 
rola d’ordine per altrettanti giorni che crederà dover essere as- 
sente, si fornirà di biade almeno per un giorno, e farà dare il 
pane ed i viveri ai suoi soldati, perchè non mancando di niente, 
potessero di.<pcnsarsi di entrare ne’villaggi, ove solo di notte fa 
d’uopo penetrarvi per cercare il necessario, affine di non essere 
seoverto. 

Per quanto gli sarà possibile non prenderà mai guide. In un 
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paese nemico parlerà il meno -che potrà cogli abitanti, nè lo per- 
metterà a suoi sohlati per timore che il distaccamento sia sco- 
verlo,si accompagnerà oon le persone che parlano la lingua del 
paese per poter passare più facilmente come amico. Con tali 
mezzi conuscerà ciò che gli necessita e non sarà riconosciuto. 

Se è obbligalo di marciare vicino al nemico, durante il giorno 
si nascondeià nelle l'olte macchie. IVun accenderà fuoco e fai'à 
durante questo tempo liposare soldati e cavalli; terrà però qual- 
che posto dalla parte del nemico, o tutto intorno il sito ove si 
sarà nascosto. Se dall’alto d’un albero può scovrirsi la pianura, 
vi farà salire un soldato. Se i posti vedono far movimenti al ne- 
mico, non faranno fuoco; ma avvertiranno fischiando o battendo 
le mani, alTmclié se il nemico volesse direttamente piombare ad- 
dosso ad essi, il distaccamento potesse, senza lasciarsi scorgere, 
ritirarsi. 

Tutti coloro che si approssimano mentre si sta nascosto, siano 
legnainuli,contadini,dunne,lànciulli che vanno incerca di frasche 
lunghi, legna ecc saranno arrestati per tutto il tempo che si ri- 
mane nascosto , o fino alla notte. Non si parlerà loro nè si do- 
manderà nessun cammino, o al conti ario si domanderà loro di 
molti perchè non potessero sco\TÌre quello che si pensa seguire: 
d’altronde si tratteranno con urbanità e volendosi continuare la 
marcia, si lasceranno andare in pace ed allorché si saranno per- 
duti di vista si continuerà il movimento. 

, CAPITOLO III. 

Delle palluglie di notte. 

Se un uffiziale o sotto uffiziale è spedilo di notte con un pic- 
colo distaccamento per riconoscere se il nemico è arrivato in un 
sito, a scovrir la di lui forza o per qualche altro oggetto inte- 
ressante, potrà secondo il numero de’suoi soldati formare una 
piccola vanguardia nel piano, la quale non si allontanerà mai 
tiinto dalla truppa da perderla di vista, dovendo sempre diri- 
gersi sopra di essa. (Jue’soldati che sono spediti innanzi o di 
fianco cercheranno sempre sentire del rumore, come il baiar di 
cani 0 altro strepito, essendo ciò molto più facile ad essi che alla 
ti’uppa, la quale è impedita dal rumore de’cavalli. 

il distaccamento si fermerà spesso, cercherà se è possibile 
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sentire qualche cosa, scenderà da cavallo, si porrà coiroreccbia a 
terra, poiché di questa maniera si sente coloro die marciano da 
lungi duianle la notte. 

Se soiitonsi abbaiar molti cani, è questo indizio che v’ha gente 
ne'dintoriii. L’utliziale che comanda il distaccamento s’introdurià 
da questo lato, o invierà un sotto uffiziale o soldato il più abile, 
per esaminare col più gran silenzio e con precauzione ciò che 
succede. 

Se il rumore si fa sentire in qualche villaggio, nè può saper- 
sene altro, penetrerà pian piano fino alla prima casa ove vedesi 
lume acceso, darà il suo cavallo a qualche soldato per saltare più 
facilmente le siepi, passar ne’giardini e cortili ecc. Riguarderà 
lutto intorno, e se non vede soldati nemici, batterà dolcemente 
la jiorla e farà uscire il padron di casa. L’interrogherà con buone 
maniere del numero de’soldati che trovasi nel villaggio e ne’din- 
torni, se ne ritornerà col maggior silenzio, e farà conoscere al 
distaccamento ciò che avrà veduto o inteso. 

Se vede del fuoco, si avvicinerà senza rumore, e se non lo 
può a cavallo, metterà piede a terra, si farà tenere il suo ca- 
vallo, passerà per cammini nascosti, guarderà se sono soldati 
nemici, osserverà per quanto gli sarà possibile la loro forza e 
la loro specie. Ma se fossero contadini o paesani domanderà loro 
quanto gli è necessario sapere. Se il distaccamento è in un paese 
sconosciuto, è mestieri sempre farsi condurre da una guida, che 
verrà assicurata e legata ove fa d’uopo,non die obbligala a mo- 
strar i cammini con minaccia di morte se conduce il distacca- 
mento al nemico. 

Finché si sarà in aperta campagna, si spingeranno continua- 
mente pattuglie di fianco le quali si ritireranno se devesi passare 
qualche bosco folto ed oscuro. Ove questo fosse chiaro abba- 
stanza,basta avvicinarle per non perderle di vista e per timore 
che allontanandosi troppo non si sperdano. 

L’ufllziale farà marciaredue anziani soldati innanzi, e loro co- 
manderà di non allontanarsi troppo. In tali casi, si ferma, si 
ascolta, si balte contro un albero, si fischia, e si fanno altri se- 
gni, co'quali si osserva se i soldati distaccati si sono troppo al- 
lontanati, ed esposti a cader fra i nemici. 

OuandO' durante la notte, un ulTiziale sta alla vanguardia di 
un distaccamento più considerevole, se la notte è molto oscura, 

30 


Digiiized by Google 



28 “2 ISTRUZIONE DI FEDERICO II. 

farà seguire quelli che manda innanzi da altri , i quali uno per 
uno formano una catena; i soldati cosi disposti non debbono in 
nessuna maniera separarsi. 

Avrà cura di lasciare a ciascun cammino incrocialo o svolta, 
un soldato per mostrare agli ultimi la strada presa da’primi, ed 
impedire a’ suoi soldati di dormire; giacché spesso avvien che 
sonnacchiosi così s i addormentano marciando; quelli che li se- 
guono credono che sia stato loro ordinalo di fermarsi, fanno al- 
trettanto, c ne risultano cosi gravi disordini. 

A'd farsi le pattuglie di notte è d’uopo osservare il massimo 
Silenzio, non portar cani, cavalli bianchi, o quelli die potreb- 
bero tradire le pattuglie col loro nitrire. Si proibirà espressa- 
mente di parlare, accendere fuoco, fumare, 'fali cose impedi- 
scono di sentire o vedere ciò che avviene, or un niente scovto 
tutto, ed impedisce di scovrire. 

Se r uifiziale deve sapere l’ora ch’è accenderà sotto al cap- 
potto un pezzo d’esca, e con la luce di questa vedrà l’orologio 
e poscia smonerà l’esca. 

È di bene dare a’ soldati delle pattuglie di notte cappotti di 
un colore oscuro.per covrire il luccicar delle nostre carabine, 
che sì vede da lontano. 

Se durante la notte le pattuglie fossero obbligate a passare 
j)onti 0 stretti, è mestieri esaminare l’uno e l’altro .estremo ed 
assicurarsi che non v’è da temere da parte del nemico in questi 
siti; ma ove si dovesse elfettuire la ritirata per questi stessi siti 
fa d’uopo lasciare uno o due soldati , che avvertiranno col loro 
fuoco, se il nemico prende un distaccamento alle spalle affinché 
potesse ritirarsi per altra via. 

Se durante la notte debbasi marciar presso ai posti nemici 
0 passarvi innanzi, converrà covrir il fianco esposto di tratto in 
tratto con piccoli distaccamenti di sei uomini almeno, perchè il 
nemico avvicinandosi non possa impedir la marcia del corpo nc 
jwrlo in disordine. Questi distaccamenti possono sempre opporsi 
al suo avvicinarsi. 

Se il distaccamento è composto di fanteria leggiera e caccia- 
tori, si mandano ne’boschi da una parte e dall’altra per covrire 
la cavalleria. 

Se nella notte il distaccamento ha bisogno di foraggi, si man- 
deranno pochi soldati che conoscono la lingua del paese in 
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^^llaggìo per esigerli, e portarli su loro cavalli al distaccamento, 
senza commettere il minimo eccesso, per timore che gli abitanti 
non indovinino il luogo ove il distaccamento è postato, nonché la 
sua forza. Con cura e buona disciplina spesso s’ impedirà che 
il nemico,abbenchè non discosto, conosca la vicinanza del di- 
staccamento. 

Sa durante la notte si vedesse il nemico in movimento prima 
di esser veduto, fa d’uopo far di tutto per conoscerne la Ibrza, 
la quale approssimativamente può calcolarsi dal trotto de’cavalli. 
Allora si speiliranno persone di somma fiilucia al campo negli 
alloggiamenti e posti avanzati per avvertirli aifmcliè potessero 
essere in guardia contro ogni sorpresa. Si ritirerà cosi in si- 
lenzio ; e quando si è sicuro che il nemico va dritto al campo o 
verso gli alloggiamenti, si farà avvisare il generale comandan- 
te. iMa se si fosse tradito, si potrebbe sparare qualche colpo 
ili pistola, riunirsi allo guardie avanzate e con queste cercar di 
trattenere il nemico, finché le truppe nel campo o quelle nei 
quartieri sìeno pronte a portare de’ soccorsi. 

11 nemico volendo fare qualche impresa cerca spesso inquie- 
tare i posti, poiché non ha che mostrarsi sempre che gli piiice 
per istancarci. Bisogna avvertire in silenzio il campo,! quartie- 
ri e le guardie avanzate del suo arrivo ; allora non potrà mai 
mandare ad effetto il suo progetto di portare dovunque l’ allai’- 
nie ed attaccarci all’ impensata : invece saremo noi che lo por- 
remo in fuga e lo batteremo. 

Si ha anche il vantaggio di evitare gli allarmi ed i gridi, i 
quali non possono che apportare una specie di terrore ed im- 
pedir di eseguire gli ordini in regola. 1 soldati addormentati 
nel campo o nei quartieri non sanno la cagione di un tale allar- 
me; ignorano la presenza del nemico, ed ordinariamente se ne 
fuggono ad uno ad uno nell’oscurità, senza recarsi a’ loro squa- 
droni, 0 a’ posti d’ allarme assegnati. 

Spesso il nemico non viene al piccolo passo ma al gran ga- 
loppo, per sorprendere le pattuglie e le guardie avanzate c 
piombare tutto ad un tratto ne’ quartieri. In questa occasione 
non vi è tempo da perdere per darne ad altri avviso, ma è 
vantaggiosissimo fare un fuoco continuato e ritirarsi di lato 
senza andar dritto al campo o ne’ quartieri. Il nemico insegui- 
rà nell’oscurità e si allontanerà dal campo. Le cose cosi diret- 
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le può anche avvenire che si facciano granili colpi : ma è inli- 
sjiensjìhile istruire prima i soldati di ciò che debbono fare in 
tali occasioni. 

Se può scovrirsi a tempo ed in silenzio l’ arrivo del neia co, 
.';e ne trac un gran vantaggi, perchè si possono far mnntare 
a cavallo i soldati e postarli ne' siti ove il nemico deve sboccii- 
re. l’er meglio ingannarlo si lasceranno le guardie avanzale 
ne’ loro posti, e si ordinerà loro di ritirarsi di lianco a' siti do- 
ve è postata la truppa. Esse si ritireranno diin pie face.i lo nn 
fuoco continuo, e (piando saranno vicino a’ posti, passeranno ol- 
tre al galoppo; il nemico vorrà inseguirli ne’ loro quajtóni, e 
farsi sostenere dalla truppa che lascerà all’entraUi del villag- 
gio. I nemici che v’entreranno si separeranno e vorranno in- 
cominciare a saccheggiare, allora l’uniziale non appena avrà 
veduto aumentar la sua forza piomberà su’ nemici che e aH'eu- 
trata del villaggio, i quali ccrUimente non faranno alcuna re- 
sistenza nè cercheranno salvarsi che con la fuga vedendo i loro 
compagni sconfitti. Sarà facil cosa far in tal caso de’ prigionie- 
ri. Ma se si sa che il nemico sia molto più forte , lalcliè non 
siavi niente da sperare, la truppa che si sarà così nascosta si 
allontanerà in silenzio dal nemico e si ritirerà di lianco. 

Se r uffiziale comandato jier fare la pattuglia ha de’ caccia- 
tori 0 fanteria a’ suoi ordini, distaccherà pattuglie di lianco, fin- 
ché sarà in rasa campagna, come antecedentemente e stalo 
dello, ma al raomeiilo che si avvicinerà ad un bosco, non la- 
sccrà che due soldati innanzi, in seguito farà seguire la fanteria 
in due o più plotoni, secondo la forza, e dopo farà marciare la 
cavalleria, la quale lascerà due soldati indietro per fare la 
(lieti oguardia. La fanteria darà le pattuglie di lianco seguen- 
do il distaccamento, poiché essa con più faciltà della caval- 
leria può penetrare ne’ sentieri, nelle fratte ccc. Se si sentisse 
un colpo di pistola, o se si scosTÌsse il nemico, i soldati di fan- 
teria si ritireranno al momento e si posteranno a dritta e sini- 
stra lungo il cammino, senza far fronte gli uni agli altri ; ma 
(‘Ssi si metteranno ad una certa distanza affinchè i due soldati 
passali innanzi essendo assaliti dal nemico avessero il cammino 
apcito e po!e''^ero alfrontare il nemico, avanzarsi con calore e 
c uciario. Se il nemico è respinto dal fuoco della fanteria, s’in- 
seg'iiià con la cavalleria, e potrà farsi qualche gran colpo. Ma 
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SD la cavalleria è respinta passerà a traverso la fanteria che la 
sO'teiTà. Se il (li.staccaincaU) intero è stato obbligato di ritirarsi 
la l'antcria farà la dietroguardia e le pattuglie ne’boschi, e la 
cavalleria altrettanto nel piano. 

Se riifliziale si avvede che la cavalleria nemica più forte della 
sua l’inscgne, non farà male formare la sua fanteria in tre, la 
cavalleria in due parti; metterà il distaccamento in linea retta, 
ma sempre la fanteria alle ali c la cavalleria al centro fra la fan- 
teria. Potrà anche mettere de’soldati d’infanteria esperti li uni 
distanti dagli altri e dietro la cavalleria; in questa guisa avrà 
sempre la sua ritirala assicurata perchè l’uno sosterrà l’altro. 

La fanteria ritirandosi può fare un fuoco continuato ed es-^ 
scudo sempre vicino alla cavalleria, non sarà mai si esposta co- 
me quest’ ultima. La fanteria cuviirà i lianchi, c la cavalleria ne- 
mica abbenchc superiore in forze non si esporrà facilmente al 
fuoco della fanteria; ma se al contrario si lascia agire ciascuna 
arme sola, avviene spesso che l’una abbandona l’altra ed obbli- 
gati a combattere durante la notte, si ritirano col favore delle 
tenebre. Se assolutamente si fosse troppo incalzato dal nemico, 
si spedirà a tempo qualche lido soldato al campo o ne’quarlieri 
per domandare soccorso, per timore di correre rischio di per- 
dere tutto il distaccamento. 

CAPITOLO IV. 


Condotta dell’ uffiziale in un posto distaccalo. 


L’uffiziale essendo distaccalo con trenta,quarantao cinquan- 
ta uomini dalla parte dell’ ala di un esercito, o di un qualche 
altro posto nemico per osservarlo o scovrire un paese, se non 
lo sa, se ne istruirà prima sulla sua carta, e poi ila coloro 
che lo conoscono bene. Sua prima cura deve essere di sce- 
gliere una posizione sopra una montagna circondata da boschi, 
se è possibile , dalla quale possa scovrire il nemico senza es- 
sere veduto. 

Sopratutto se è in un paese nemico, o durante la notte cer- 
cherà arrivarvi senza strepito. Eviterà i villaggi, non permet- 
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torà che si accenda fuoco, e farà in guisa da non esser veduto 
da alcuno. Ali’ alba metterà posti a piede sul pendio della mon- 
tagna ; dietro gli alberi o fratte posti a cavallo , che possano 
scovrire da lontano tutto ciò che avviene dalla parte del nemi- 
co. Se di questa maniera non può aver conoscenza di ciò che 
desidera, farà salire qualcuno su gli alberi j^iù alti e si farà 
imlicare partitamente tutto ciò che si scovre. Se fosse nel caso 
di veder ciò che avviene nel campo o altro posto importante 
nemico, se Io scriverà segnando l’ora che qualche cosa avvie- 
ne, afiin di poterne fare un giusto rapporto la sera al genera- 
le comandante. 

Questo distaccamento’ dovendo restar nascosto, per quanto c 
possibile, sarà necessario provvedere i soldati di viveri, ed i 
cavalli di foraggi, almeno per tre giorni, dogo il qual termine 
ordinariamente cambia il distaccamento: ma l’ulliziale cono- 
scendo tutti i sentieri farà bene se domanderà di rimanere di- 
staccato. 

Il nuovo distaccamento sarà condotto durante la notte con 
la maggior precauzione come è stato detto antecedentemente, 
da un soldato dell’ antico distaccamento il quale sappia perfetta- 
mente il sito ove r utliziale si troverà la notte seguente. In 
questa guisa potrà per qualche tempo ossei'vare il nemico sen- 
za essere scoverto. 

Dal momento chel’uffiziale si avvede che l’azzardo l’ha 
fatto sco\Tire, raddoppierà le precauzioni. Di giorno non ab- 
bandonerà il suo primo posto ; ma al momento che la sera im- 
bruna sceglierà un altro sito ne’ dintorni per passarci la notte. 

Prima di andarvi non lo farà sapere a chicchessia. Da li spin- 
gerà pattuglie innanzi, a dritta ed a sinistra, e tutto intorno il 
• posto. Prima dell’alba cioè verso il crepuscolo del mattino, 
abbandonerà questo posto per timore di esservi sorpreso, e per 
potercisi fissare per molte notti di seguito : nel giorno prende- 
rà la sua prima posizione , da dove ha potuto scovrire il 
nemico. 

È cosi che agirà sempre, ed egli solo dovrà sapere il sito 
ove passerà il giorno o la notte seguente. Durante la notte 
cambierà posizione, sempre che lo crederà a proposito, e ne 
sceglierà ora una ora un’altra ; ma la scelta deve sempre met- 
terlo in grado di adempiere la commissione che ha. 
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111 caso clic il distaccamento sia caccialo e disperso dal ne- 
mico, gli assegnerà prima il luogo di riunione di lianco al cam- 
po 0 al quartier generale, con la precauzione indicata per la 
notte, circa le pattuglie, il segreto ed il cambiamento de’ posti. 
Il nemico volendo imprendere qualche cosa, sarà costretto a 
cercarlo, c con. ciò Ima conoscere i suoi progetti. 

11 principale scopo di un utlizialc cosi distaccato essendo 
quello di ossei vare il nemico c scovrire il paese cho avrà rico- 
nosciuto, non si divertirà a fare bottino c prigionieri ; ma ese- 
gurràsolo gli ordini ricevuti. l*er timore di svelarsi,es.scr rc- 
.spinto c veder maucare la sua impresa si raggirerà pian piano 
intorno al nemico, rii giorno non si mostrerà agli abitanti, e 
molto meno loro sarà rii peso ; giacche altrimenti questi faraii 
rii tutto per scovrirlo, tradirlo, e farlo cacciare dal paese. 

È vero che un tale ullizialc avrà molta pena ed inquietu- 
dine ; ma se adempie bene la sua commissione si farà onore. 
Covrirà il paese nella guisa prescritta con poca gente ; e con 
ciò assicurerà un gran vantaggio all’ esercito. Tutte le regole 
indicate per le vanguardie e pattuglie vi trovano esecuzione, 
basta che rmUziale sappia meUcrle in pratica. 

CAPITOLO V. 

Condona di un ufjiziale inviato pei' far prigionieri. 

Ciò può farsi di giorno e di notte in quattro maniere, secon- 
do r idea di ciascun utìiziale, e secondo la situazione diflerente 
del paese. La cosa per sé stessa non è diflìcile, ma è di con- 
seguenza per un utlizialc comandante , o per un generale il 
quale non può nienle scovrire del nemico che mediante spie o 
altri simili mezzi. 

Si osservino di giorno le stesse regole raccomandate sopra 
iicir articolo pattuglie. L’ulliziale salirà solo a piede sopra qual- 
che alluia : si farà tenere il cavallo da un soldato ; c se l’altu- 
ra non è coperta da fratte, avrà cura di togliersi i distintivi del 
suo grado che. potrebbero farlo distinguere : potrà curvarsi, 
facendo sembianza di travagliare alla terra come se fosse un 
contadino. Guarderà così da ogni lato senza mostrarlo. Se ve- 
de un riislaccamenlo nemico uguale al suo o soli cacciatori 


Digitized by Google 


isinuziuNE ni TEnKaico n. 


288 

piomberà ad un Iratlo su di essi c ne l'arà prigionieri : ncllii 
prima sorpresa s’ informerà di ciò die gli c necessario ; pi umei- 
terà render loro la liberlà, se gli svelino il vei o, c se non lo 
vogliono minaceerà di far loro liniciarc lo cervella. .Non pe; - 
tanto non si atterrà a tutto ciò che gli dicono , farà per (juanlo 
è possibile la difTerenza del vero dal falso, per timore di fare 
un rapporto troppo sollecito e poco giusto, c.l attirarsi giusti 
rimproveri. 

In tale occasione, ruiTizialc si armerà di pazienza, e non si 
annoierà di aspettare, per limoic che voleu lo andare troppo 
presto non cada nell’ agguato le ogli. 

Se csseiv.lo cosi postato, vede venire a sé alcuno dalla par- 
te del nemico, invierà un soldato a.irii’coiilio per ciuiìiiiim 
storti e li farà ([uestionare ; giacche se vi fosse qiialciic jsu lita 
che avesse delle mire sopra di Ini, c se (iiiosl’umao tosse proii- 
taraente inviato alla scovei la, il distaccamento sarebbe tradito. 

In generale devesi (pii adopiaiiai ogni mezzo, die i stratageiu- 
mi e la presenza di spirilo (.cirulliziale con>igliiTanno. 

Durante l’ oscurità si os.«mino ristesse regole indicate sopra 
nell’ articolo pattuglie di iioUe. L’ ullìzialc osservi la guardia 
avanzaUa del nemico, c cciclii di far prigioniere qualdio pattu- 
glia: se ciò non riesce, si avvicini pian piano per (pianto po- 
trà col favore della notte, ed al momento die il nemico dura il 
grido, gli jpiombi addosso con la massima velocità, e facciapri- 
gioniere ciò die gli si presenta. 

Se ruffizialc ha soli, ali che conoscono la lingua del jiaese o 
del nemico, l’iiivii innanzi dalla parte delle vedette. Essisi 
presenteranno come disertori, e mentre rendono conto di costi 
indifl'erenli e. di uso, il 'distaccamento potrà avvicinarsi ptm 
quanto vorrà. 

Quantità si va per una spedizione si prendano persone fide. 
Avviene spesso die il più bravo de’ sokiati diviene il più pol- 
trone. per timore di perdere il suo (icnaro. Oliando si sa che 
qualche ussaio o (iragnne ne ha, prima che si punga in movi- 
meato il (iistaccamenlo si pcrsualadi depoilo iiclia cassa del 
reggimento c prenderne ricevuta della somma. 
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CAPITOLO \I. 

Come un uffiziale deve attaccare la cavalleria nemica. 

Un ulìiziale distaccato con trenta, quaranta o cinquanta ca- 
valli, per pattugliare, o per altro oggetto, che nel suo cammi- 
no incontri corazzieri o dragoni nemici, farà il possibile per 
nasconder loro la sua l'orza, e da principio non si mostrerà che 
con poca gente, per osservare il numero e l’ imponenza del ne- 
mico ; ed abbenchè fosse della metà più forte, ciò non devo 
impedire di tentare un bel colpo. 

Spelta a lui giudicare se vengano da lungi, e se per la lun- 
ghezza delia marcia i cavalli sieno indeboliti. Èsaminerà bene 
se hanno i porta cappotti e le altre necessarie cose ; se il cam- 
mino nel quale marciano, è buono o cattivo ; se il terreno è 
paludoso ; se i cavalli vi possono passare ; se il terreno c du- 
ro ; se sono in pianura o in qualche stretto ; se si possono o 
no circondare ; cercherà di scovrir tutto ciò con la maggior 
.prontezza, atfuichè tenendosi nascosto o non mostrandosi che 
da lontano con poca gente, potesse prendere le misure più- 
adatte. 

Se r uffiziale si avvede che la cavalleria nemica marci in un 
paese dove non può attaccarsi con vantaggio, la lascerà tran- 
quillamente passare ; frattanto si terrà ad una certa distanza 
con poca gente, avendo il restante del distaccamento nascosto, . 
ed in posizione tale come se non avesse intenzione di attaccare, 
finché il nemico non anivi in un sito che possa favorire la sua 
impresa, allora dividerà il suo distaccamento in quattro, cinque 
0 sei parti e lo attaccherà nel lato più debole. Convien che 
l’ uffiziale sappia giustamente veder le cose, conosca a primo 
colpo il talento dell’ avversario, misuri il valore de’ soldati ne- 
mici per poi decidere quanto può guadagnani. 

Tutte le mire dell’ uffiziale saranno di faticar i cavalli del- 
r avversario, attirarlo in un ten eno fangoso dal quale non pos- 
sa trarsene facilmente, e forzarlo a diverse evoluzioni, cose tut- 
te che servono a mettere confusione nella truppa nemica. 

Attaccherà da tutti i lati per far che il nemico domandi ^ra- 

li/ 
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zia, disarmerà prima tulli e fai'à uccidere i cavalli che pren- 
derà, finché non abbia interamente vinto il nemico e messolo 
in fuga: allora permetterà anzi ordinerà che si facciano de’ pri- 
gionieri. Tutto ciò che potrà fare l’ulBziale di cavalleria nemi- 
ca sarà secondo le occasioni d’ inviare una porzione di soldati 
iimanzi a nostri, o pure attender di piè fermo. 

Nel primo caso, si spingano innanzi alquanti soldati che re- 
spingano vivamente il nemico nell’ incontrarlo , e nel tempo 
istesso gli altri attacchino da tutti i lati alzando glàdi spavente- 
voli. àia nel secondo caso si circondi il nemico da tulli i lati, e 
gli si diriga addosso un fuoco vivo : il nemico non potrà allora 
làr altro che una evoluzione sulla linea contro coloro che vor- 
ranno prenderlo alle spalle ; in questo caso fa d’ uopo al mo- 
mento tirar vantaggio dall’ occasione ed attaccarlo subito. Ma 
se 1' udìzinle nemico è abile ed intende la partita, non vedendo 
venirsi contro che poca gente , prenderà al momento tale posi- 
zione che covra le sue spalle onde non essere circondato e non 
essere attaccato che solo sulla fronte : allora sarà diffìcilissiina 
cosa,per non dire impossibile, imprendere la menoma cosa con- 
tro di lui. 11 miglior parlilo a prendersi è di allontanarsene e 
lasciarlo marciare, seguendolo da vicino linchè non si trovi una 
occasione làvorevole , come si è dello di sopra, e si mandino i 
progetti in e.secuziorie. 


CAl’ITOLO VII. 

Condona che deve avere un uffiziale contro un 
distaccamento di ussari di ugual forza. 

Se un uffiziale incontri un distaccamento di ussari che gli sia 
ugnale in forza, la fortuna deciderà in favore di colui che avrà 
i migliori soldati e cavalli, che attaccherà con maggior impeto, 
e che la sciabla alla mano, piomberà sul nemico dopo aver so- 
.stenuto il suo primo fuoco senza essersene spaventato. V’ ha 
non pertanto vantaggi tali d’ avvalersene in rasa campagna, af- 
fiu di ottenere con maggior sicurezza lo scopo cui si mira. 

Se per esempio, il distaccamento tosse di quaranta uomini, 
r ntliziale potrebbe metterne venticinque in prima e quindici in 
seconda linea , onde presentare al nemico una fronte di ugual 


Digilized by Googte 



ISTRUZIONE DI FEDERICO li. 291 

Innghczzn ; ma questa ripailizione si fafà segretamente e senza 
che il nemico la sappia. Si disporrà in seguilo il secondo rango 
in guisa che le due prime file delle due linee potessero diretta- 
mente marciare sul loro capo fila : sembra allora che i ranghi 
sieno pieni. Il nemico crederà il distaccamento più forte del suo 
ed esiterà di attaccarlo : in tal caso si marcerà dritto a lui, e si 
ordinerà a’ soldati di fare attenzione al comando deH’ uffiziale. 
Messi quindi sul gran trotto si farà, per esempio, serrare sulla 
sinistra ; se il nemico non si avvede di ciò, sarà prima sorpreso 
e poi sicuramente battuto. 

Ma se ,vi fa attenzione , farà fare iin’evoluzione per la sini- 
stra ed eviterà cosi la sorpresa. Quando ciò si vedrà , si di- 
staccheranno al momento cinque o sei file deli’ ala sinistra (ba- 
dando di avvertirne anticipatamente i soldati) questi por la dritta 
e gli altri per la sinistra, attaccheranno il nemico nel tempo 
istesso, la sciabla alla mano e con gridi spaventevoli. In- questa 
guisa si porrà il nemico in disordine, e sicuramente si batterà. 

CAPITOLO vili. 

Condotta di un vf^ziale in un grande attacco. 

L’ uffiziale comandato con una truppa o plotone , di covrire 
il corpo 0 il reggimento, allorché è sul jpunto di formarsi in li- 
nea (ordinariaracnie se ne comandano piu di uno a quesfcITelto) 
avrà r attenzione tanto sul nemico che sulla truppa che cosrir 
deve. Invierà volteggiatori contro il nemico, i quali con un fuoco 
(ontinuo r obbligheranno a niente imprendere contro il corpo o 
il reggimento ; in pari tempo farà attenzione a tutti i movimenti 
che si eseguiranno dietro di esso, non abbandonerà mai il reg- 
gimento, ed osserverà tutte le posizioni ebe gli vedrà prendere. 
Dal momento che sentirà sonare per raccolta o per marcia, riu- 
nirà i suoi al più presto e rientrerà nel reggimento per gl’ in- 
tervalli che gli lasceraniio. 

Ma se non deve covrire che un altro corpo di cavalleria , si 
metterà sull’ ala la più vicina, ajulerà all’attacco, e se vede che 
il nemico vuole imprendere la minima cosa sul fianco, cercherà 
metterlo interamente in rotta. Se il nemico volesse rimettersi, 
glielo impedirà col suo fuoco continuato, e seguendolo dappresso 
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il più che potrà. Non portan o guarderà sempre indietro, per 
^ vedere se è sostenuto, onde non spingersi troppo oltre, ed esporsi 
ad una cattiva avventura! 

CAPITOLO IX. 

Condotta di un uffiziale che deve covrire la seconda linea. 

Suppongo che nella prima linea non vi siano che sci squa- 
droni , e nella seconda non ve ne siano che quattro , e questi 
ultimi restino sempre direttamente dietro l’ ala dritta della pri- 
ma linea e de’ sei squadroni. Se il nemico volesse piombare sul 
fianco della seconda linea, ruCfiziale comandante glielo inqie^lirà, 
c se vedesse che durante l’attacco si volesse sorprendere la pri- 
ma linea di fianco, volerà al soccorso di essa e si l'ornieià sul 
fianco nemico; frattanto porrà mente di non esporre il fianco 
della seconda linea con questa manovra. 

Se la prima fa piegare il nemico e si disperde con lui, la se- 
conda anderà al soccorso, ma se la seconda linea fosse compo- 
sta solo di cavalleria la quale non potesse velocemente sostener 
la prima, l' uflìziale la seguirà sempre con la sua truppa, e re- 
sterà continuamente serralo per ricevere i prigionieri, ed aftìn- 
chè coloro i quali sono innanzi , potessero sempre fare il loro 
dovere. , 

Ciò che qui si è detto riguarda gli ufiiziali delie due ali della 
seconda linea. 

CAPITOLO X. 

Condotta che deve avere un uffiziale in cordone, e quando 
il corpo d' esercito è negli accaiUonamenti. 

Da un distaccamento di lai fatta dipende il piu spesso la sa- 
lute di tutto r esercito. Un uffiziale distaccato all’ oggetto non 
può dunque prendere bastanti precauzioni per mettere il corpo 
che gli è alle spalle in sicurezza. 

Pongo il caso che un uffiziale non sia distaccato che con ca- 
valle^ieri e senza fanteria. Un uffiziale comandato con.lrenta 
0 quaranta cavalli, è destinato in un villaggio ; al momento che 
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vi arriverà , prenderà il terzo o il quarto della sua fona, farà 
una pattuglia tanto lontana per quanto potrà sostenerla per tutto 
il paese e tino ai posti nemici, e riconoscerà tutte le fratte,terre 
e valloni de’ dintorni. Nasconderà in questo mentre il resto del 
distaccamento dietro le case; ma se teme qualche assalto, lo 
terrà intero con lui. Nell’ eseguir questa pattuglia , porterà un 
uomo del villaggio a cavallo con lui e *{!iesti gli mostrerà tutto 
il paese a sè innanzi, dove è, come è postato il nemico , e per 
qual cammino o altro sito potrebbe venirgli contro ma esami- 
nerà bene questo paese sulla sua carta particolare , per meglio 
conoscerlo. Ciò latto situerà le sue vedette in guisa che potes- 
sero scovrire tutto il paese dalla pai te del nemico, come è stato 
detto nell’ articolo delle guardie avanzate. Spedirà su qualche 
campanile uno o due soldati con qualche paesano , perchè fac- 
ciano attenzione a tutto ed avvertano con un colpo di campana, 
qnando scovrono qualche cosa da parte del nemico. Se nel vil- 
laggio non vi sono campanili, andranno sulle case più alle. 

Dopo aver prese tutte le disposizioni necessarie , potrà fai'c 
entrare la metà de’ suoi soldati nelle case più vicine, far togliere 
sella e briglia alla metà de’ cavalli e farli governare. Dopo che 
questi avranno mangiato e che saranno sellati, si potrà lare al- 
trettanto per gli altri. Ma se il nemico fosse vicino, e si avesse 
a temere, si attaccheranno i cavalli per la briglia nascosti dietro 
le case, e si dai'ebbe loro così a mangiare. 

È del pari necessario avere una guardia a piedi,la quale avrà 
continuaiueute l’ occhio alle vedette, onde avvertire del minimo 
movimento che vede lare. È mestieri anche porre una guardia 
all’ entrata ed un’ altra all’ uscita del villaggio principalmente 
nelle macchie sul pendio di una montagna, onde covrire i fian- 
chi e non aver timore di essere attaccato e tagliato. 

È generalmente indispensabile as.«icurar non soltanto la fronte 
ma i fianchi e le spalle, sopratutto di notte, quando anche vi fos- 
sero posti dell’ istesso esercito nelle adjacenze. 

L’ utfiziale spedirà spesso pattuglie di due o tre uomini al di 
là delle vedette, le quali cercheranno guadagnare le alture che 
non si hanno potuto occupare a causa della loro lontananza , e 
scovrir tu ti i movimenti del nemico. Potrà anche talvolta fare 
tali pattuglie di quindici, venti o trenta uomini , che si mostrano 
al nemico onde far credere la sua forza piu forte di quella, che 
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realmente è. Con ciò avrà anche il vantaggio di meglio conoscere 
la iwsizione del nemico. 

Durante il giorno farà dormire la metà della sua gente , e to- 
glierà la sella ad una metii de’ cavalli , conservando V altra metà 
sempre svegliata eil i cavalli sellati ed imbrigliati. Al momento 
che incoraincerà ad imbrunir la sera spingerà le pattuglie aldilà 
delle vedette , anderà egli stesso onde scovrire il cambiamento 
che il nemico potrà aver fatto nella sua posizione , dopo di che 
farà il suo rapporto in iscritto al generale comandante. 

Non appena fatto notte l’ufliziale tirerà i suoi posti un iwco in- 
dietro e se sono sulle alture li farà mettere al rovescio ed al piede 
(Iella montagna, perchè, riguardando di notte verso il cielo, loro 
è più facile vedere il nemico arrivare, che se guardassero daU’alto 
in basso. Se vicino al villaggio, vi sieno boschi o torrenti che si 
potessero guardare di giorno con vedette , e che si perdono di 
vista durante la notte , è d’ uopo spinger innanzi i posti. Se vi 
sono innanzi dei ponti ruftizialc può anche situarvi le vedette, :m i 
durante la notte le ritirerà e farà togliere il tavolato da ponti . Fa- 
rà barricare tutti i grandi sbocchi del villaggio , come meglio po- 
trà, sia con carri, grandi rami di alberi e pertiche , vi metterà una 
guardia di paesani, che farà soptavvegliare per timore che non 
fossero i primi ad aprirle .'Mostrerà ai soldati postati fuori due o 
Ire entrale dei villaggio , che il nemico dilficilmente conoscerà ; 
ma che loro debbono ben ravvisare per poterle riconoscere di not- 
te , e ritirarsi per esse. L’uftiziale spedirà per questi cammini du- 
rante la notte piccole pattuglie le quali visiteranno del pari le 
vedette e la catena , ed esamineranno dappresso ciò che potranno 
scovrire dell’ aiTivo del nemico. 

Verso mezzanotte l’ulfiziale si terrà svegliato con tutti i suoi 
soldati; se vede che il nemico volesse imprender cosa, ossen-erà 
ciò che è stalo detto aH’articolo pattuglie di notte. Al far del 
giorno, farà sellare, imbrigliare e montare a cavallo i suoi sol- 
dati. Se l’ufiìziale giudicasse a proposito cambiare iwsizionfe du- 
rante la notte, ne avvertirà prima i suoi iiosti distaccati, affin- 
ché potessero ritrovarlo neH’oscurità, 

Farà rapporto al generale comandante o all’uffiziale che lo ha 
distaccato di tutto ciò che avviene durante la notte, principal- 
mente se il nemico fa ([ualchc movimento e si spinge innanzi. 
Uaddoppierà allora di vigilanza, resterà sempre co’suoi soldati 
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no’canipi, e praticherà quanto è stato dello nell’articolo guari lie 
avanzale. 

Apjiena incomincia a far giorno, le vedette si avanzeranni) 
pian piano sulle alture, e guarderanno tutto d’inlorno. Si ler- 
ranno del pari pronte alquante patluglie perché nel tempo istesso 
vadano innanzi e vicino le maadiie de’d intorni, veggano se v’ha 
qualche partita nemica nascosta. Queste. resteranno al di fuori 
a fare le loro scoverle sino a gionio avanzalo (per un tempo nu- 
voloso ciò è indisjicnsabile); essi jwlranno separarsi e covi ire 
tutta la fronte. Se tutto è traiviuillo rulfiziale monterà a cavallo 
anilerà alla scoveita, e farà andare le pattuglie innanzi, per 
quanto sarà possibile.Durantc tal tempo liillo il distaccamento 
starà a cavallo e si terrà pronto ad ogni evento. 

Le {laUuglie rienti'ate; farà rapporto al generai comandante 
di tutto ciò che avrà potuto scovrire. Dopo ciò rimanderà qual- 
che soldato sul campanile o sulla casa più alta, farà togliere le 
selle e le briglie, ordinerà il governo de’cavalli ed in paesi ne- 
mici farà il possibile per impedire, che gli abitanti vadano in- 
nanzi dalla parte del nemico, perchè potrebbe esser tradito. Po- 
trà anche far conoscere a tutte le genti del villaggio,che farà fu- 
cilare tutti coloi’o che osassero oltrepassare i posti avanzati dalla 
parte del nemico. Ma se l’ufiiziale può spedùe un uomo fidato 
c d’uopo che lo faccia senza ritardo, e senza pensare alla somma, 
che gli si darà, poiché cosi operando si conosce molto di più 
che adoperando le patluglie. Si regolerà giusta le notizie che 
riceve c farà rapporto al comandante deH’operalo. Curerà avere 
tali notizie la mattina e la sera. > 

la generale, le regole prescritte sia per le guardie avanzate 
0 pallnglie, sia per le scoverte di giorno o di notte, sono qui ap- 
plicabili essendo considerate come vere norme del servizio. 

C.\riTOLO XI. 

Dovere di un ujfrùale distaccato con venti, trenta a quaranta 
uomini, pei' guardare un villaggio situalo sulla fronte o 
sul fianco di un esercito. 

L'n uilìziale comandato ad andare in un sito conosciuto , ri- 
ceverà istruziciui sui&cieuli dal suo generale circa l’ oggetto, il 
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paese die covrir deve, il terreno ove siiedir deve le sue pattu- 
glie, i posti nomici che deve osservare, come deve efletluir la 
ritirata suH’esercito, nel caso che il nemico ratlacclii con forze 
superiori. 

Quest’uflìziale rimarrà conti nuan\ente a questo posto, a meno 
che i diversi,oggetli, la fatica, l incessante attenzione che aver 
deve, non obblighino a cambiarlo ogni venti quattro ore. 

Parlerò prima deirulfiziale, che viene distaccato solo con ca-. 
valleggieri, e poi di quello che avesse anche della fanteria. Le 
disposizioni che TulTiziale prenderà in tali occasione . sono le ' 
stesse di quelle dette sopra. i\Ia come rinverno cambia molte 
cose ed i cammini, è d’ uopo che ruirizialc sappia mettere in 
pratica ciò che siegue. 

Arrivato al posto girerà lutto intorno onde conoscere il paese; 
a quale oggetto prenderà con se una guida, s’informerà di tutte 
le cose necessarie, ma particolarmente qnando la terra e coverta 
di neve,s’istruirà per dove potrà passare senza seguire le strade 
consolari. Osserverà bene il paese, onde jioler prendere le pre- 
cauzioni e covrire il sito più pericolo.so. Dopo che sceglierà i 
siti dove posterà le sue guardie e vedette. E stalo antecedente- 
mente detto nel capitolo delle guardie avanzate, come deve com- 
portarsi. Assegnerà parimente a’soldati la piazza d’allarme, ma 
si dirà in altro capitolo come conviene sceglierla. 

1 soldati ed i cavalli non potendo nell’ inverno restare al se- 
reno, scieglierà per punto di riunione il lato del villaggio ove 
vi è meno pericolo. Metterà i soldati nelle case dc’contadini, le 
quali hanno l’uscita per dietro dalla parte della piazza d’allarme. 

À'on li sejiarerà molto gli uni dagli altri, ed in ciascun quartiere 
curerà di mettere un sotto uffiziale, che terrà svegliati i soldati 
iluninle la notte. Premierà il suo quartiere in mezzo a quello 
de’solilati, porrà una sentinella innanzi la sua abitazione, e que- 
sta al primo colpo di pistola darà la voce di allarme. Se crede 
op[»orluno riunirà durante la notte tuli’ i soldati nel suo quartiere 
e li terrà pronti ad ogni evento. 

i\on permetterà, che nel villaggio vi sieno carri, legna, rami 
d’alberi o altre cose nelle strade, le quali potessero impedire la 
pronta uscita de’soldati. 

Facilmente si crede che un posto è sicuro e niente vi è da 
temere atteso la superiorità del distaccamento, o perché il ne- 
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mico è troppo lontano per venire ad attaccare; ma un buon 
uffiziale non si abbandonerà in tal confidenza; persuaso che as- 
sai spesso tale sicurezza è cagione che si sorprenda la truppa 
ne’quartieri ed i dormienti o negligenti sono battuti dal nemico 
svegliato e vigilante. Per non essere sorpreso, è d’uopo essere 
sempre in guardia come se si fosse vicino ad un nimico attivo e 
che pensi solo ad assalire. 

Non faccia attenzione a’iamenti del semplice soldato, il quale 
non è mai contento : ma conviene convincerlo della necessità 
di tali precauzioni, attesoché il nemico ccrcJi sempre profittare 
della minima negligenza. Se malgrado tutte le precauzioni, av- 
venisse qualche cosa di funesto (ciò che avviene ben di rado) 
non avrà cosa da rimproverarsi. 11 principal oggetto, quando 
si è ad un tal posto, è di guadagnar tempo per timore che il 
nemico non sorprenda all’improviso il distaccamento; ma è ne- 
cessario essere in istato di trovarsi pronti alle armi alla piazza 
d’allarme per opporsi al nemico e dare all’esercito avviso del di 
lui arrivo. 

E' mestieri far conoscere alle patuglie come debbono rego- 
lai’si e dove vanno. Non si spediranno mai ad ore fisse, ma 
sempre ad ore diverse,a£finchè il nemico non possa spianarle e 
iwrenderle. 

Se il nemico si avvicini durante il giorno a’noslri posti, l uf- 
tiziale si spingerà innanzi con una pai’te della sua truppa, e se- 
condo le occasioni col suo distaccamento intero,per sostenere le 
guardie avanzate e ritirarle con sicurezza se il caso lo doman- 
da, Durante la notte, invierà soldati contro il nemico, presso 
gli sbocchi di cammini, che conducano alle guardie avanzate 
e che essi solo devono conoscere , per sostenere e làr ritirare 
questi. Si darà tutta la pena possibile per tener a bada il ne- 
mico, e si servirà di tutti i mezzi da noi sopra indicati, senza 
dimenticare, che trovasi a questo posto per la sicurezza dell’e- 
sercilo. 

Per tal ragione farà tutto per respingere il nemico ed allon- 
tanarlo dal suo quartiere, quand’anche fosse superiore di for- 
ze. Di tempo in tempo farà una adeguata relazione al generale 
comandante ad oggetto di essere sostenuto da un rinforzo, 
0 perchè la ritirata potesse essere assicurata. Tutto ciò che è 
stato detto sopra per la sicurezza de’quartieri delle vanguardie, 
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delle palDiglie e delle scoverte trova qui la sua applicazione. 

Durante le notli molto oscure e nei tempi cattivi, si racco- 
mandi alle vedette di pattugliare a vicenda a dritta ed a sinistra 
l’una verso l’altra, atlin di covrire la distanza che vi è fra loro, 
ed impedire che niente passi inosservato col favor delle te- 
nebre. 

Se vi è della fanteria a questi posti, si posterà nelle case più 
vicine al nemico ; le si farà occupare tutte 'le siepi e gli sboc- 
chi del villaggio per poter sostenere coloro che sono al di fuo- 
ri, si metterannno i posti di fanteria a tutte le entrate del vil- 
laggio che si sono barricale con carri, barriere ecc.Di giorno le 
sentinelle si terranno al di fuori su delle alture dalle quali po- 
tranno scovrire le vedette; ma nella notte si ritireranno dietro 
le barriere. Si metteranno anche i posti all’ entrale del villaggio, 
che si saranno praticale o conservate libere. 

Se la cavalleria fosse obbligata a ritirarsi per esse, al mo- 
mento che avrà passali i posti di fanteria, questa le barri- 
cherà per impedire che il nemico penetri nel villaggio: resiste- 
rà il più che potrà, e non polendo più opporre nessuna resi- 
stenza, si ritirerà a traverso i giardini ed i cortili delle abita- 
zioni, per recarsi sulla piazza di riunione e raggiungere la 
cavalleria per poi sostenersi a vicenda. Da qui le sarà facile 
respingere con vantaggio il nemico. 

E necessariissimo che l’ ufiiziale comandante questo distacca- 
mento mantenga un perfetto accordo tra la fanteria e la caval- 
leria. Sopratutto curéTà fornire la prima abbondantemente di 
tutto ; non essendo assuefatta a si ben vivere farà il possibile 
per conservare i migliori quartieri , difenderli ed impedire al 
nemico di penetrarvi. 

Si metteranno in pratica principahnente ne’ quartieri d’ inver- 
no , lutto ciò eh’ è stato detto innanzi intorno alle spie. 

* CAPITOLO XII. 

Co7ne V ufiiziale attaccherà un quartiere di 
ussari con la cavalleria. 

Se r ulìiziale desidera distinguersi , anche conilo un nemico 
superiore di forze imprenderà sorprendere d’ assalto un quar- 
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fiere di ussari ; ciò che presenta i mezzi più sicuri, facili e pia- 
cevoli per fare una spedizione brillante. 

Per mettere il progetto in esecuzione , cercherà l’ uffiziale di 
avere notizie sicure ed utili del villaggio ove sarà il nemico, e 
di tutti i dintorni. 

Fa d’ uopo che conosca se l’ ufiìziale comandante il posto è 
un uomo di guerra , se è versato nel suo mestiere , o se è un 
giovine ignorante che non vuole ascoltare! consigli di nessuno; 
giacché un uomo di questo naturale si crederà in sicurezza , e 
si persuaderà di far molto nel postare le sue vanguardie , o tut- 
to al più occupando le entrate e le uscite del villaggio con pic- 
cole guardie , ed inviando pattuglie sempre negli stessi siti ed 
in pari tempo. 

Bisogna anche che sappia se questo nemico può contare sa 
qualche rinforzo considerevole ; giacché questi crederà forse 
sembrar timido domandandolo , se ne asterrà per orgoglio , e 
si perderà per amor proprio. Bisogna essere istruito delle dispo- 
sizioni che quesf udiziale ha prese , da qual iato ha alloggiato 
i suoi soldati , ed il sito che ha stabilito per piazza d’ allarme. 
Curerà di sapere quale specie di soldati sieno , se scelti o di 
differenti corpi. Se durante la notte fa riunire la sua gente in 
un sito asse^mato o se la lascia dispersa ne’ quartieri ; il tempo 
ed il luogo da dove gli viene il soccorso e se ne attende ; infine 
come le guardie avanzate sono situate durante il giorno e la not- 
te , l’ ore ed il sito ove le pattuglie vanno a fare le loro visite. 

Essendo istruito di tutti questi particolari determinerà le di- 
sposizioni di attacco. Questo può esegursi di giorno e di not- 
te, incomincerò a spiegare il primo. 

Se si conosce che il nemico prenda molte precauzioni duran- 
te la notte , e si dispone in guisa da non poter essere attacato, 
si cercherà effettuirlo durante il giorno. 

Bisognerà lasciar da parte le vanguardie nemiche , fin dove 
si fanno le solite pattuglie. È difiìcile per non dire imjpossibile 
di fare la minima cosa in un paese piano senza boschi e senza 
alture, ma in un paese montagnoso, pieno di macchie, si pren- 
deranno le disposizioni seguenti. 

Per esempio, se il quartiere del nemico é lontano , s’ inro- 
mincerà a marciare nella notte , o col favore di folta nebbia ; 
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c si riposerà in un villaggio, macchia o vallone vicino al quar- 
tiere. 

In tale marcia si eviteranno le pattuglie nemiche. L' uffiziale 
si fermerà col massimo silenzio , aspettando il far del giorno , 
0 r ora in cui le pattuglie nemiche ritornano a’ loro posti. 

Queste pattuglie nemiclic non avendo niente scoveito , aven- 
^ do fatto il rapporto di niente aver veduto , l’ uffiziale nemico 
probabilmente manderà ne’ quartieri i soldati , i quali porran 
giù le armi, toglieranno le selle, governeranno i cavalli , perchè 
credono essere in sicurezza , e si addormenteranno poiché han- 
no vegliato r intera notte. 

Si disporrà allora della vanguardia e le si ordinerà o di piom- 
bare di galoppo tutto ad un tratto su’ posti avanzali , senza dar 
loio tempo di montare a cavallo , o di arrivare almeno insieni 
con essi nel villaggio, nel qual caso la vanguardia tirerà de’ col- 
pi per le finestre onde aumentare il terrore. S’ indicherà il quar- 
tiere dell' uffiziale a qualcuno de’ più abili soldati , i quali car- 
poni vi si recheranno , e cercheranno farlo prigioniere o alme- 
no gl' impediranno di montare a cavallo. Val meglio poter pene- 
trare nel villaggio senza rompere i posti avanzati , giacché que- 
sti vedendo di già il nemico vicino al villaggio non rischieranno 
di entrarci ; ma si salveranno, per cui vi avrà altrettanti nemici 
di meno. 

L’ uffiziale seguirà d’ appresso la vanguardia col resto della 
sua gente , che dividerà in due parti , di cui l’ una sosterrà la 
vanguardia e ferirà tutti i nemici che incontrerà. Non s’ inco- 
mincerà a far prigionieri , che quando il nemico non può fare 
alcuna resistenza. 

L' uffiziale lascerà l’ altra metà del suo distaccamento riunita 
fuori il villaggio ; ed essendo solo ne affiderà il comando ad un 
uffiziale , con ordine di spedire soldati a dritta ed a sinistra 
sulle alture, onde scovrano il soccorso nemico ed avvertano il 
distaccamento a tempo. 

Dal suo canto l’ uffiziale percorrerà il villaggio a mallo , da- 
rà gli ordini necessari! onde impedire che i soldati si disperdano 
e soprattutto si diano al saccheggio , cose che proibirà prima 
dell’ attacco , minacciando i trasgressori del ma^ior castigo ; 
spiegherà chiaramente a ciascuno in particolare ciò che dovrà 
fare. 
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Conseguerà lutti i prigionieri al distaccamento che avrà la- 
sciato fuori del villaggio , proibendo a’ soldati di correre quà e 
là con essi , poiché ciò impedisce lóro fame degli altri : avver- 
tirà loro allorché consegnano i prigionieri al distaccamento , di 
fare scrivere al momento i nomi dal sotto ufBziale , perché cia- 
scuno potesse riconoscerlo. Se i soldati non osservano queste 
norme ( locché non fanno se loro non si comanda ), essi si di- 
vertiranno a condurre i prigionieri quà e là, e alla line ruffiziale 
si vedrà indebolito per sua negligenza , mentre i soldati conse- 
gnando i prigionieri come ho detto possono lame degli altri. 

Se i’uffiziale ha un trombetta con lui lo lascerà fuori del vil- 
laggio coll' altra metà del distaccamento. 

Misurerà il tempo che può fermarsi , per timore di essere 
soi'preso da qualche soccoi'so nemico , il quale non manchereb- 
be di far fallirei’ impresa, e farlo prigioniero col distaccamento. 

L’uffiziale avendo falli molli prigionieri, farà sonare a rac- 
colta, 0 coll’ aiuto de’ suoi sotto uffiziali riunirà i soldati, darà 
i prigionieri a coloro che non hanno i migliori cavalli, li farà 
partire prima per la via più vicina, li seguirà col restante della 
sua gente ad una certa distanza e farà la dietroguardia. 

CAPITOLO XIII. 

Dell’ attacco di un quartiere di ussari durante la notte. 


Se per le ragioni menzionate nell’ articolo deH’attacco doran- 
te il giorno, si fosse deciso di farne uno durante la notte è 
d’ uopo avvicinarsi al villaggio il più vicino che si può : si evi- 
terà mediante giravolte le granguardie onde sorprendere il ne- 
mico alle spalle, ed impedirgli per quanto é possibile di riunir 
la sua gente; conviene però prima col maggior silenzio spinger 
la vanguardia innanzi con cacciatori i quali si approssimeranno 
al nemico ; al momento che si vedranno scovarti, gli piombe- 
ranno addosso al gran galoppo, cercheranno confondersi con 
esso, e senza dargli temp di montare a cavallo cercheranno 
penetrare con esso nel villaggio. Si farà una buona ripartizio- 
ne del distaccamento prima che alcuna cosa s’imprenda e per 
farla con giustezza si avrà presente la forza del nemico. Sup- 
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posto che questi sia di cinquanta cavalli, e per attaccarlo sene 
abbiano venticinque o trenta si farà la ripartizione seguente. 

S’ invierà un sotto uffiziale con dieci cavalli innanzi per fare 
la vanguardia ; questi deve conoscere la piazza di allarme del 
nemico onde potervi arrivare insiem con esso, piombargli so- 
pra, fargli dei prigionieri e disperdere 0 ferire coloro che gli si 
presentano. 

Un secondo distaccamento anche di dieci cavalli seguirà la 
vanguardia da vicino, penetrerà nel villanie con essa, si di- 
viderà in seguito ed impedirà ai nemico di correre alle armi e 
riunirsi. Si feriranno tutti coloro che usciranno dalle case e 
come è stato detto sopra, non si penserà a fare prigionieri, ove 
il nemico non sia totalmente in fuga. 

Un terzo distaccamento di cinque uomini tenendosi serrato 
al primo, lo seguirà nel villaggio, vi resterà unito ad esso ed 
andrà al sito ove sente maggior rumore, per sostenere la parte 
che più ha bisogno di aiuto. Un quarto distaccamento anche di 
cinque uomini, resterà riunito innanzi il villaggio ad un posto 
Osso, per ricevere i prigionieri. Ma se quest’ultimo distacca- 
mento si avvede che il nemico è battuto, due o tre uomini si 
distaccano, e pattugliando lungo il villaggio impediranno che 
alcuno se ne fugga. 

Si cercherà in questi assalti sorprendere come 6 stato detto, 
prima il quartiere dell’ uffiziale per farlo prigioniere : i volteg- 
giatori impediranno agli altri soldati nemici di correre alle ar- 
mi e riunirsi. Questi vedendosi sorpresi cercheranno odi fug- 
gire per i giardini o si nasconderanno, ma quando anche se ne 
fossero riuniti per opporre resistenza, il terzo distaccamenio 
sarà sempre assai forte per rovesciarli. L' uffiziale essendo 
fatto prigioniere, nessuno potrà dare gli ordini per riunire colo- 
ro che si sono dispersi. 

L’ uffiziale comandante sarà presente da per tutto , per dare 
gli ordini necessarii, e dopo aver fatto il colpo, si ritirerà in 
tempo, come è stato detto all’articolo dell’attacco durante il 
giorno. Negli assalti di notte è d’uopo assolutamente impedire 
e proibir severamente ogni genere di saccheggio, perchè il sol- 
dato dimentica lo scopo principale, commette impunemente bas- 
sezze le quali oscurano le più belle azioni, macchiano l’ onore 
dell’ uffiziale, e possono far fallire un'impresa felicemente in- 
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cominciata, o far incontrar al distaccamento la sventura dovu- 
ta al nemico. Del resto l' uflìziale si regolerà nella ritirata co- 
me è stato detto per l’ attacco di giorno. 

Volendosi di notte imprender qualche cosa di rilievo è d’uo- ' 
po convenir prima di un segnale o nome mediante il quale fos- 
se facile il riconoscersi. Si potrebbero per esempio rivoltare le 
pelliccie, mettere i cappotti, legarsi una fascia bianca al brac- 
cio, mettere un ramo d’ albero, principalmente di cpiercia, sui 
caschi , 0 determinare una parola che si la sapere prima ai 
soldati, affinchè potessero riconoscersi fra loro nell’ oscurità; 
senza tali precauzioni ben spesso avverrebbe che Ira loro i sol- 
dati si recassero danno. 


CAPITOLO NIV. 

Condona di un uffiziale che va a levar le conlrilmzioni. 

È mestieri, che nel paese ove va ruffiziale per levare le con- 
tribuzioni non vi sia il nemico. U o:enerale comandante fa d’uo- 
po che gli dia tutte le istruzioni necessarie a questo proposito. 
Avvien di rado che un uffiziale abbia il pieno potere di prendere 
sopra di sè la contribuzione di un paese intero. Egli deve as- 
sicurare al generale comandante la contribuzione mediante o- 
staggi, minaccie e qualche volta anche mediante esecuzioni. 

Finché un paese non rifiuta di dare ciò che domanda, non 
gli farà alcuna violeiua e terrà i suoi soldati con severa disci- 
plina. 

, Non permetterà loro nessuno eccesso di qualunque specie 
fosse ; ma terrà mano perchè si contenlin di un trattamento re- 
golare per essi ed i cavalU. L’ uffiziale otterrà in tal guisa più 
facilmente lo scopo, ed il paese gli somministrerà più di quello 
che domanda, ciò che la violenza e le esecuzioni forzose lo met- 
terebbero fuori condizione di poter fare. 

In tale occasione l’ ufiTiziale penserà sempre al benessere 
dell’esercito ed il proprio non lo pungerà mai da fargli dissim- 
pegnare tali commissioni a suo vantaggio, e dimenticar lo sco- 
po pel quale è stato spedito. Sua principal cura sarà di far esat- 
tamente la volontà del suo superiore, e osservare ciò che può 
essere utile all’esercito. 
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Kesteni nello stesso silo col distaccamento finché non sia ri- 
chiamato per ordine del generale comandante ; o si ritirerà al- 
lorché gli abitanti lo avranno certificalo per iscritto che barino 
dato ciò che gli è stato domandato. 

Non Iralascerà intanto di far attenzione alla sua sicurezza, 
poiché deve pensare che avrà mollo a rischiare nel caso in 
cui gli abitanti sono forzati di dare molto. Gli abitanti nel pre- 
parar le contribuzioni è certo che faranno tutti gli sforzi per 
togliersi tali ospiti, ove loro sia possibile, perciò ne avverti- 
ranno il nemico più vicino, affinchè col suo inaspettato giun- 
gere annienti le nostre pretenzioni e conservi i loro beni. Per 
tal ragione l’ ullìziale farà bene di prendere il suo quartiere in 
guisa che i villaggi più vicini al nemico i quali sono obbligati 
di contribuire, gli restino alle spalle, e possa sa}>ere dalle sue 
pattuglie quale é la condotta del nemico, se è tranquillo, se è 
in movimento o se riceva rinforzi: prenderà in conseguenza le 
sue precauzioni per far sollecitare le contribuzioni, o darà il 
tempo agli abitanti di farle loro, senza che si usi violenza. .\v- 
verlirà il suo generale di tutti i cambiamenti e movimenti che 
saprà, giacché, se il nemico potesse impedire la contribuzione, 
bisognerebbe render vano tale progetto inviando alluftiziale un 
rinforzo di qualche altro distaccamento. In questa guisa si sa- 
rà sempre nel caso di pervenire allo scopo che adempirà con 
la maggiore esattezza. 

Pongasi adesso il caso, che siasi obbligati a trarre contri- 
buzioni in paese non occupato dal nemico, ma che le sue fre- 
quenti pattuglie rendon pericoloso. Ciò può avvenire quando si 
ha innanzi un paese che non é favorevole a noi ma al nemico 
che può fermarcisi e da li molestarci o osservarci. Perciò si 
farà tutto onde non si arresti il nemico ed anticipatamente si 
toglierà quanto si può dal paese. 

Avviene spesso che un corpo manchi di viveri o che gli or- 
dini del capo obblighino tal paese a darli, sia per castigo, sia 
wr altre ragioni : hi questi due casi «sera precauzioni diverse 
da quelle che adoprerà in paese ove non è il nemico, o trovasi 
troppo lontano per nuocergli. 

E anche qui che convien procurarsi esatta conoscenza di lut- 
to il naese, e sapere se il nemico viene con distaccamenti o 
con pattuglie, come tratti gli abitanti, se si attiri odio saccheg- 
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giando o commettendo altri eccessi , oppur benevolenza. 

L’ uffiziale cercherà guadagnar l’animo degli abitanti sia pe r 
aver notizie del nemico, sia per mettere le proprie pattuglie al 
sicuro. S’inibrraerà esattamente del paese e de’ villaggi ove il 
nemico suole mandare le sue pattuglie, se sono numerose; qua- 
le cammino tengono nell’andare e nel ritorno, se sono spinte 
mollo lontano dal luogo ove è il corpo che le spedisce; se il pae- 
se è pieno di fratte; se é paludoso, montagnoso o tagliato di al- 
tra maniera. Per tutto ciò si servirà di buona spia e buona car- 
t;i particolare ; dopo di che dirigerà la sua maicia e dissimpc- 
gnerà le commissioni come potrà. 

Tali spedizioni non permettendo che l’ uffiziale divida troppo 
il suo distaccamento senzh esporsi a pericolo, il miglior partito 
sarà di marciar come pattuglia, avendo vanguardia, dietroguar- 
dia e pattuglie di fianco; cercherà intanto di essere sempre na- 
scosto. Per tal ragione raccomanderà a’ soldati di fermarsi alla 
minore scoverta che fanno del nemico, dargliene avviso ed 
ascoltare se il nemico cambi il cammino e ne prenderà un altro. 
Non anderà al momento in un villaggio, ma si fermerà in una 
fratta o vallone, da li distaccherà uno o due sott’ulfiziali con sci 
0 otto uomini. Questi agiranno con la maggior precauzione per 
non rischiar di cader prigionieri. Per ottener lo scopo l’ulfiziale 
non che i sotto uftìziali istruiti dell’oggetto, situeranno le guar- 
die in guisa che scovrano tutto il paese che il nemico occupa. 

Spingerà frequenti pattuglie che non si mostreranno in nes- 
sun villaggio e marceranno nascoste, senza però mai perdere di 
vista il nemico. L’ulliziale resterà sempre in qualche piccolo bo- 
sco innanzi il villaggio, dal quale vuol levare le contribuzioni, 
e cambierà sito ove creda a proposito, per timore di essere tra- 
dito da disertori o altri, ma nel farlo terrà sempre avvertite le 
pattuglie, onde possan assicurarlo che il nemico noi sorprenda. 

Prese tali precauzioni, invierà qualche soldato nel villaggio, 
per farsi condurre il direttore, il borgomastro, il giudice e le per- 
sone che vi han maggiore autorità; ed atlìnclié non possan giu- 
dicar (Iella for^a del suo disUiccamento , ne farà nasconder la 
metà nel fondo delle fratte per far creder loro, che è mollo più 
forte di quello che realmente è: ordinerà a questi ciò che deb- 
bono dare ed in quanto tempo. Questi probabilmente alleghe- 
ranno lutti i pretesti per esentarsene e potrarre l afiare alla lunga 
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ma le occasioni poiché non gli permettono capitolare, li tratterà 
con fermezza, li rimanderà, e riterrà presso di sé il più distinto 
personaggio, e minaccerà di porre tutto a sacco ed a fuoco se 
a tempo assegnato non dian il dimandato. 

Le guardie e pattuglie vigileran che alcuno non sfugga dalla 
parte del nemico, ed arresteranno coloro che volessero andarvi. 

Allorché avrà ricevuto il domandato , farà tutto caricar su 
carri, e l’invierà con un sotto uflizialc e qualche soldato di scorta 
all’esercito, indicando il cammino che dee tenere. Si farà dare 
un certificato dalla comune per ciò che avrà ricevuto e questo 
gli servirà per legittimarsi presso il generale. I sotto ullìziali 
distaccati faranno lo .stesso e si faran certificare di non aver 
commesso eccesso: rurtìziale può pretendere che gli conducano 
un uomo della comune, il quale gli renda conto come il distac- 
camento si é comportato. Ciò fatto, i soldati saran avvertiti della 
partenza, e tutti covriranno lino all’ esercito il trasporlo che 
scortano. 


C.VPITOLO XV. 

Delle piazte d’ allarme. 

Devesi porre attenzione molta nella scelta delle piazze di al- 
larme: giac:ché se avviene un allarme i soldati bisogna che si 
riuniscano in un momento, si formino e facciano fronte al nemico. 
Perciò convien che si conosca bene il circuito del villaggio , so 
è montagno.so, piano o tagliato. Bisogna distinguere se questo 
sito serve per riunir i soldati di giorno o di notte. Bisognerà 
vedere se vi si può riunir molta gente , se il paese é esteso o 
limitato, se può servire di piazza d’allarme soltanto per i caval- 
leggieri o altre truppe. 

Se il villaggio é occupalo dagli ussari non conviene mai sce- 
gliere la piazza d’allarme innanzi, ma dietro il villaggio , o dal 
lato ove è passato il soccorso; poiché il nemico avvicinando.si 
con vivacità, potrebbe impedire a’soldati di riunirsi , e disper- 
derli uno alla volta, per recarvisi. " , 

Durante il giorno sarà scelta innanzi il villaggio, dal lato ove 
saranno le guardie avanzate, per covrirle in un co’quartieri. 

Se il paese è p ano e il nemico potesse entrarvi da lutti i luti. 
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■varrebbe meglio sceglierla dietro il villaggio, e tener i soldati 
svegliati nella notte. Da i(uesta piazza lulFiziale invierà conti- 
nuatamente pattuglie di ronda per la sua sicurezza. 

L’uflìziale o sotto ufTiziale della vanguardia conoscerà fjuesla 
piazza, allìn di ritrovarla se avesse da fare qualche rapporto 
duramela notte.o attaccato e respinto per raggiungere la truppa. 

In paese svariato, si sceglierà una piazza d’allarme, pel giorno 
e per la notte dietro uno stretto per dove il nemico deve passare, 
poiché in tal caso la piazza d’allarme difendesi con poca gente 
contro molta. Osservisi che è sempre errore situarsi innanzi uno 
stretto senza essere sostenuto da lànteria. 

Se durante la notte vi è ipialche allerta il distaccamento si 
riunirà all’infretta dietro il villaggio per fare forte resistenza. 
Se fosse incalzato da un nemico troppo superiore in l'orza si ri- 
tirerà a piccoli passi, per dar tempo alla truppa di dietro di formar- 
si , ricevere il nemico, cacciarlo e fare se occorra un bel colpo. 

Le piazze sopra annunziate saranno mostrate a’ soldati. Gli 
uffiziali saranno sempre i primi a recarvisi , per mettere i sol- 
dati in ordine come vi arrivano. 

CAPITOLO XVI. 

Del colpo d’ occhio militare. 

Secondo Folard, è una scienza da imparare, conoscerla na- 
tura e qualità del paese ove si fa la guerra, e con un colpo d’oc- 
chio, scovrir i vantaggi e svantaggi de’ siti da occupare, come 
possono esser vantaggiosi o nocivi al nemico, per tirare cosi 
partito da tutti i dintorni. Ciò noi chiamiamo colpo d’occhio 
senza il (piale il nemico commette i falli più grossolani : senza 
tale talento niente può sperarsi dal nostro mestiere, c bisogna 
per acquistarlo dell’abitudine e dell’esercizio. 

11 dovere di ogni bravo uffiziale è di conoscere la guerra 
prima di farla, ed applicarsi inseguito a mettere la sua scienza 
in pratica. Ma perchè non sempre si fa la g<aerra, l’esercito non 
è sempre in campagna; ed i reggimenti non si riuniscono, che 
poche volte nell’anno per manovrare, può impararci (ale scien- 
za utile e necessaria coll’aiuto del talento sostenuto dal zelo , e 
diretto dall’ ambizione. 
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Secondo il sentimento di Folard, la caccia contribuisce mol- 
to ad acquistare un buon colpo d’occhio : oltre che essa ci fa 
conoscere molti paesi che niente han di simile , c’ impara mol- 
le cose che ben si accordano con la guerra. Si può senza dub- 
bio divenir abile, ma vi bisogna l’ uso. 

Oltre la caccia la quale senza di ciò non offrirebbe niente di 
utile, i via^i le passeggiate son pur di vantaggio. Un occhio 
penetrante scovre tosto un intero paese. 

l’uò darsi un posto lontano ad un nemico supposto , darsene 
un altro a se nel sito ove si è, giudicare de' vantaggi e svan- 
taggi de’ siti circostanti, far il piano d’attacco del posto nemico 
e la difesa del proprio ecc. I cambiamenti di paese facendo fa- 
re nuove scoverte e nuovi piani, chi è desideroso di apprende- 
re non manca di occuparsi. 

Passeggiando può giudicarsi della distanza che vi è da un 
silo ad un oggetto qualunque e per conoscere se si è erralo nel 
giudizio, si misuri passo a passo la distanza per convincersi 
del buono o cattivo colpo d’occhio. Tutto ciò sfuggirà a chi ab- 
braccia questo mestiere per necessità e non vi trova gusto; co- 
stui non trarrà mai utilità dalle occasioni più vantaggiose e più 
istruttive. 


SUPPLEMENTO. 


Doveri di un ussaro , o cacciatore a cavallo 
in vedetta. (1). 

1 . Un ussaro o un cacciatore a cavallo in vedetta avrà sempre 
la sua carabina attaccata alla bandoliera. 

L’ oggetto essenziale di una vedetta è di osservar lutto , di 
veder lutto , e di avvertir prontamente. Dipende dalla sua vi- 
gilanza la sorte della truppa da cui è stala distaccala. Nel mo- 
ti) Ilo (Tcdnto dover aggiungere questi pochi particolari riguar- 
danti i sotto ufliziali e soldati di cavalleria , tratti pure da aitre 
istruzioni dell' istesso capitano. — u trad. Italiaao. 
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mento che un ussaro o cacciatore in vedetta vede qualche cosa 
interessante , ne avvertirà il suo caporale o colla voce ovvero 
con segno convenuto. Se mai fossero due vedette , una di esse 
anderà ad avvertire il piccolo posto , c l’ altra continuerà ad os- 
servare. 

Disertando una , l’ altra le fai’à fuoco addosso e ne avvertirà 
il caiwrale. 

Alcuna vedetta non si lascerà oltrepassare da veruna truppa , 
0 da gente armata , senza che il caporale del posto non Taobia 
riconosciuta. Per conseguenza allorché vedrà avvicinare qualche 
truppa , 0 gente armata . griderà allo-lù , e se non si fermano 
farà l'uoco , e si ritirerà verso il posto. 

Un tamburo o trombetta che venisse dalla parte del nemico 
sarà ugualmente fermato , e gli si fa far fronte dalla pai te op- 
posta ai posto , sin tanto che il caporale non venga a ricono- 
scerlo. 

Durante il tempo che un ussaro o cacciatore starà in ve- 
detta, non potrà mai scender da cavallo, o lasciarle armi; po- 
trà soltanto poggiar la carabina sul collo del cavallo per riposai'si . 

Qualunque sia il tempo le vedette non potran mettere il cap- 
puccio , e faran fronte dalla parte del nemico. 

In tempo di notte si occuperan particolarmente di ascoltare. 
Una continua attenzione è il solo mezzo nell’ oscurità della notte 
di non farsi sorprendere. 

Le vedette non potranno fumare che pipe coverte acciocché 
.il fuoco non le scoprisse. 

Durante la notte ed in un sito esposto le vedette si asterran 
di fumare. In tal caso é d' uopo visitarle spesso , affinché non 
si addormentino. É proibito di leggere, cantare o parlar a chic- 
chessia senza permesso. Le vedette mobili marceranno al passo 
e si fermeranno spesso per sentire. 

Ninna vedetta se non è forzata dal nimico , non hiscerà il 
posto senza esser rilevata dal caporale. 

Doveri degli esploratori. 

2 .° I destinati per servire da esploratori ad un corpo o di- 
staccamento , marceran colla carabina alta , si spingeranno in- 
nanzi più 0 meno dalla truppa, secondo che il terreno è aperto, 
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libero, coverto o svarialo , in modo da non essere veduti. 

Incontrando qualche altura per tutto scoprire ne guadagne- 
ranno prontamente la sommità , affiin di meglio osservare e vi 
si fermeranno fin tanto che la truppa arrivi o oltrepassi. 

Se il terreno fosse coverto, dovranno visitarlo esattamente, ed 
assicurarsi se qualche parte di esso fosse occupata. 

Non passeran per villaggio , casale o casa senza prendere le 
notizie che crederanno utili , distinguendo i casi nei quali do- 
vranno marciare senza essere riconosciuti , e nei quali viene 
proibito (li passare per villaggi e parlare agli abitanti. 

Per visitare e riconoscere un villaggio , gli esploratori non vi 
entreranno lutti ad una volta , ma successivamente uno dopo 
r altro ed a tal distanza gli uni dagli altri che non potessero 
perdersi di vista. 

Gli esploratori a cavallo baderanno di non accostarsi con trop- 
pa sicurezza alle fratte , alle strade incassale o luoghi coiierti , 
di non andarvi di fronte ove non fosse impossibile prenderli a 
rovescio. 

Tutti i movimenti degli esploratori dipenderan da quelli della 
truppa. Gli uomini a cavallo avran particolarmente attenzione 
di non istancare inutilmente i cavalli. 

1 distaccali alla dietroguardia si volteran di tratto in tratto , 
particolarmente sopra qualche altura , per esaminare e scoprire 
dietro di loro. 

Di notte gli esploratori saran poco lontani dalla truppa. Essi 
si fermeran per ascoltare spesso. 

Gli esploratori non si comprometteran tanto da rischiare di 
essere tagliati dal nemico. Se alcuno di essi si allontanasse da 
questo principio , e si ritrovasse separato dalla truppa , cerche- 
rà raggiungerei compagni anziché rendersi prigioniere , e ciò a 
costo di fare lunghi gin e di raggiunger la truppa l’ indomani. 

Doveri di un caporale o soli’ uffiziale di ca- 
valleria , ordinato dì pone le vedette. 

3." Pria che le vedette partano dal posto , il caporale farà 
r ispezione più scnjpolosa de’ destinali per veclette acciò si as- 
sicuri che le anni sien in buono stato , e che la polvere del fo- 
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cene non sia bagnata ; esaminerà se i cavalli siano ben cinghia- 
ti. Presenterà le vedette riunite al coraanilante del posto , il 
quale si assicurerà da sé stesso se sieno in islalo di servire. 
Fatta questa seconda ispezione il caporale , colla sciabla in ma- 
no, si metterà alla testa delle vedette , che avranno la carabina 
alta ed andrà così a posUule. Biiderà di mettere nei posti più 
interessanti i cavalieri più antichi ed intelligenti. 

.Arrivalo a dieci passi dalla vedetUi che si deve rilevare, fa- 
rà arrestare la truppa c si avanzerà solamente con uno o due 
uomini. Farà dar la consegna dall’ antica alla nuova vedetta, 
la quale doiro averb ricevuta la ripeterà al caporale per assi- 
curarsi di averla ben capita. Uo'i rileverà le aUre che lo segui- 
ran nella marcia, e verranno condotte al jxisto. 

Se le occasioni esigessero che il caporale dovesse dar una 
nuova consegna, ne darà parto al comandante del posto dopo 
ritornafo, al quale reirderà puranche conto di ciò che avrà os- 
servato nel suo giro. , 

Rientrato al posto farà metter piedi a terra alle sue antiche 
vedette, lor ordinerà di aver cura dei cavalli, ed invigilerà al- 
r esecuzione. 

Invigilerà attentamente alle vedette onde portarsi a loro pron- 
tamente al più piccolo segnale. 

Doveri di un caporale di cavalleria o di un funzionante 
distaccato per andare di pattuglia. 

4. Un capoi'ale di cavalleria o un funzionante incaricalo di 
andare con due, quattro, sei, otto uomini per far delle pattuglie, 
marcerà con tutta l’accortezza. Se si avvede che viene alcuno 
dalla parte del nemico, lo interrogherà, ed in seguilo farà par- 
tire due 0 tre uomini per osservar ciò che possa essergli so- 
spetto. La notte marcerà pian piano ed in silenzio, arrestando- 
si s|)csso per ascoltare sopratutto nelle svolte delle strade. Di 
giorno salirà sulle alture da dove può scoprire il terreno, ed 
esaminerà se le strade sien battute. Vedendo da lontiino una 
truppa, cercherà esaminarne la forza dalla profondità della co- 
lonna, 0 dall’ estensione della fronte se è in ordine di battaglia, 
oppili’ dalla polvere die si alza. 
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Le pattuglie a cavallo eviteran sempre che sarà possibile di 
passare per le strade incassale. 

Se una pattuglia è obbligala di passare di giorno, o di not- - 
te per un villaggio, non passerà tutta intiera. II sotto ufliziale 
spedirà solamente un ussaro o cacciatore al quale ordinerà, di 
aver l’arma pronta a far fuoco, di far attenzione alle svolte del- • 
le strade alle pagliaio ai luoghi che possono presentar imbosca- 
te ; se non scoprano nemici nel villaggio, d’interrogare il primo 
abitante che incontra, informarsi da (juesto se ha conoscenza 
del nemico, farsi accompagnar per tutto il tempo che metterà 
nel visitare il villaggio e verificare se gli si è dato ad intendere 
il falso. 

L’ ussaro o cacciatore avendo raggiunto la pattuglia, il sotto 
uHiziale prenderà le necessarie precauzioni e visiterà più esat- 
tamente le stalle e le pagliaie. Non incontrando il nemico con- 
tinuerà la marcia ; se il villaggio fos.-e occupato da pattuglia o 
distaccamento uguale o inferiore in forza manovrerà, onde al- 
lontanarlo, prenderlo per intiero o in parte. Se fosse in forza 
superiore, e non avesse conoscenza della pattuglia, o se si 
guardasse male, il sotto uffiziale cercherà prendergli qualche 
sentinella o vedetta. Essendo però l’oggetto della pattuglia os- 
servare e recar notizie, si asterrà di compromettersi e combat- 
terà solo quando vi è forzato. Se il nemico fosse slabiiilo nel 
villaggio in forza maggiore, é se per la sua maniera di guardarsi 
non potesse molestarlo , il sotto uifiziale si contenterà di aver 
notizie nelle adiacenze circa il numero e qualità del nemico. 

Una pattuglia incontrandone un’ altra nemica ed obbligata 
di combatterla, 1* attaccherà con tutto l’impeto possibile senza . 

, però abbandonarsi in un terreno ove è facile trovare in ag- ' 
guato una forza superiore. \ 


FINE. 
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